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Per Nicolò Angelo Tinaffi Mi DC. LXXIX. 
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STEPANOS NEPI IIOAFaN, s T EP H A N 
deV rbibus, quem primus Thomas de Pinedo Lufi- 
sanus Latij iure donabat, 4 

lacobi de Ionge 1 1678, InFol, 


Vefto libro» che fotto nome di 
Mm. te che yn compendio de ra in. 
i tiera del medefimo , così xi 9 da 
j Hermolao Coftantinopolitano Gri- 
i hi, | matico, e dedicata da lui à Giufti- 
= ae Diano Imperatore. Il Tempo diuo- 
ratore e delle più belle memorie» ci.hà tolta anco que- — 
fta; onde nonè ftato poco, che ci fia reftato da ammi- 
rare Stefano in Hermolao,¢ compréder da breui perio- 
‘di la vatirà della Opera, | 
Fù trà.i geografi pofto quel’ Autore del terzo luogo» 
c per eccellenza chiamato ¥ Torropagos ‘con effer 
preferito a mil? altri, che fcriffero della medefima ma- 
teria. Viffe Stefano circa i tempi d’Anaftafio Imperato- 
re in Coftantiaopoli, ove fucceffo ad Eugenio nella ree 


gia Scuola, fcrifle j cioè 4 dire l’iftoria 


ut tantinopolitana » che pure non è potuta giungere è 
Anno XII 1079: A i no» 
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noftri cempi. E’ quéfta edizione ; cl 
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ftate fatce tre Aldo cioè Floregit 


an.1521. Aldume, & Bali 


uelli,che Je fer no ftampare D peo. 
dellad oga a Po 
mè-che dz lungo tempo tto 


ha finalmente intra quetta nobil. fatica ». e con ra È 
_ golar’accuratezza‘cerminata » Pha mandata alla lace, 
ma si ricca di note non folo veiliffime per lerudiziogg,| 
mà anco ftimabili per if giufto ordine » che vi ; tico 
nel Grammatico Ermolao può ginftamente 
il vero , e forfe più preziofo Stefano, poiche nelle! 
defime non.contento d’averni inferice cante dotte diffe 
fioni, hà volfuto aggiungere oue » porta l’occafiot 
diligente {crutinia di varie lingue, patticolaratente 
della: Greca » Ebraica » Fenicia, e Latina. Termibitai 
Fedizione del Compendiatore di Stefano; feguederm 
defimo Stefano vn breve fragmento eltrartoda 
 chiffimo: Codice della Biblioteca Seguieriana; 
ffampato da Samuel Tennulio, indi da Abtamo Berean! 
lio ,.e quantunque quefti v” aueffero ggiunte varig 
te,tuttauia ilPinedonon ha volfuto laf atc di magg 
mente rendernelo ricco .. E” in fine: 
{colo:s.che il Pinedo chiamz Brewiarium; ò pure Gi. 
mentariolam , ou€ dà Notizia di quelli Autori, 
Stefaho medefimo vengono citati , all che 
.eollazione fattane dal Gronovio con vn manofcrittoti 
Stefano trouato in Perugia » e due Indici 
delle parole’. e'tnaterie contenute 
in che vo Leffico Goografico 
Pes con molto fedeltà. dedi 
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DELE RTIERATI» 


STEPHAN: BALVTH MISCELLANEO: 
“Tomus hot ep collebtio weteram' 


Codicibusy Bibliothecis Paril JS « Excudebat. 


Francifcus Muguet Regis, & Hluftrifs. Archie- 
| pifcopi Parifientis Typographus 81679, In 8.» 
alla #ifecondo tomo:de’” Mifcellanei. di 
Stefano Baluzio arricchito]jdi gran: numero d’opu- 
coli non meno cruditi, che fplendore alla» 
particolarmente è 
eheactendano alle facre erudizioni. primo 
| i quefii fi è Firmiano de morti» 
perfecateram celebrate da'S: Girolamo hel catalogo 
dep! Hoomini ma finoad ora fepolto., ea 
del noftri fecoli; ritrouato indi nella, 
Biblioteca Colbertina in va’ antico manuferitto. 
° Comincia la fua IRoria Autore dalla mortes 
del? Redentore ‘del mondo 5 come:iche dalla 
defimaprincipiò la:Chiefa a fofftire le perfecuzioni. 
Pet primo tiranno per tanto contando Tiberio,ma qua- 
fi pér paflaggio ,»con egual metodo tocca le perfecuzio- 
ni di Nerone ; Domiziano, Decio’; Valeriano,8 Aure- 
liano » e perche?l principal motiuo di queft” Autore par . 
che fia di rapprefentatz in quefti barbari il cofdégno 
 efito de loro falli, difcorre delle loro morti 6 violente, . 
ò infelici, quafi aueffero per diuina difpofizione è fore 
tire vn miferabil fine quelli,che hanno faputo calpeftare 
in vno, cda giuftizia , e lareligione» ‘Sr fermanon:po- 
“@ - coinraccontar diffofamente te caule,& il progreflodel- 
le Tirannidi di Diocleziano;:ché!poco dopo;perche non. 
3 andaffero difgiunti due moftri, affunfe per Compagno 
2@ dellImpero il non meno empio Maffimiano < Quefti nel 
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lafiera perfecuziohe contro i feguaci 
hàarricchito di canti Martiri.il Cielo, ed hà orsi 


+ wnfortiffimo.efercito: contro Maflenzio, mà con poco | 
fortunato.fucceffo combattendo fotto le, mura di Rom&; 


figlia permoglies di doue ritornato 4 Roma auendo | 


Marzo dell’anno di Crifto 293. adottati» ¢ creati 
fati Coltanzo., e Galetio moffera nell’ anno 302, quei 


» 3 


cance ftelle il firmamento della Chiefa. Ma per pifi co WV 
giudizio‘di Dio caduto Diocleziano m vna 
infermità , la quale il conduffe‘ad vna vera 
ftretto da Galerio 4 deporre VImperio ( depofizione 
no ad ora fuppolta per volontaria dagl’eruditi ) inqualil 
la maniera appunto,che di già Maffimiano era ftatgivial 
lentato a fare, del che fe ne vidde l’effetto il di. pri 
di Maggio dell’anno 305. deponendo Diocleziano 
porpora in Nicomedia, e Maffimiano.in Milano dici 
rati pria Augufti Galerio ,:€ Coftanzo.  Nominati 


furono da Galerio , mà fatti da Maffimiano s e da DINI gio 
cleziano Cefari Seucro, Maffimino . Era figlio à mil 
ftanzo Coftantino; vedendo egli effer ftato preferitola fefi 
. tri al fuo figlio procurò di farlo venice à fedalla corti HW N 


Galerio, appreffo il qnale ftaua come peroftaggio «Mi cot 


tornatofene nelle Gallie Padres da 
trouò quafi moribondo col confenfo del fi 
tutto Pefercito fù Coftantino appellaco Cefare, inom In 
ne 4 che prefe il fupremo gouerno delle cofe. Portata 
ne l’auuifo a Galerio fù anco da quefto chiamato Cela 
auendo poco auanti nominato Augufto Scuero,..Mi 
trafportate l’Imagini laureate di: Coltantino a Romex | 
moffo. Maffenzio da ambizione: contro la. volontà del 

Padre Maflimiano. gli refe violentemente compagnd 
dell’ Impero. Irritato diciò Galerio inuiò Seuero cons: | 


fiv coltretto.alla fuga, & indi vecifo Andatofene Mak è 
fimiano dopo: averxriaffunto l’Imperio nelle Francies& | 
ornato del titolo d’Augufto.Coftantino diegli Faufta 
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tentato di fpogliar della Clamide Maffenzio il figlinolo 
fù per fuggir Tita de’ Soldati coftrerto a portarli nuoua- 
mente dal Genero. Dopo la morte di Seuero fi: accla- 


MU mato Cefare Licinio, alla qual funzione interuenne ane 
MAE co Maflimiano,, dopo di che di nuono depofe l'Impero; 
come però era egli di fpiriti troppo inquieti afpirando- — 
ne ancora vn’ altra volta al poffeffo , e perciò orditi tra- 
I dimenti 4 Coftantino fù da quefto perfeguitato , e final- 
mente fatto morir ftrangolato in quel tempo appunto, 
che l’empio Galerio confumato in vendetta della:perfe- 
cuzione moffa:contro i profeffoti dellalegge di Crifto, 
fù coltretto è foffrire vna morte penofifsima in Sardica, 
accottofi troppo tardi del {uo errore, quando ridotte 
| alfeftremo permife è quelli il libero efercizio della reli- 
f gione Euangelica, e fece liberar cutti quei , che per fi- 
mil caufa erano ftati carcerati,trà quali fù l’illuftre con- 
feffore Donato, è cui quefto libro fù diretto. © 
Morto.Mafsimiano,Mafsimino ancora Cefare venne ia 
contrafto dell’ Imperio con Licinio;contefa facilméce fe- 
data; auetido trà loro conclufa vna ferma pace, e con< 
ftituito I Bosforo Tracio per confine dell’yno » e Paltro 
Impero. «Prefo Mafsimino il poffeffo della Monarchia, 
SM Orientale non folo fi moftrò fiero perfecutore del Cri- 
SM ftianefimo, mà infieme commife tali enormità, che rim- 
prouerato ; e minacciato da Coftantino già Vincitorè di 
Maffenzio, ne pur moderatofi, fuperato dall’armi del 
Criftiano Imperatore , ftimd meglio difperatamente au - 
uclenarfi, che fatto prigione diventar ludibrio del Vin. 
citore. Così terminati d’eftinguer tutti i perfecutori. 
della Chiefa,anzi eftirpata tutta fa loro defcendenza per 
opera di Licinio , che è nome di Coftantino reggeva in 
fi arduo negozio prefenzialmente la fomma delle cofes, 
fi reftituita al popolo Cattolico quella pace, che lungo - 
tempo auena fofpirata . Non aucua per anco Licinio , 
per quanto fi raccoglie da quel Autore, cominciato a 
met- 


TÀ 


] 
È 
. 
“4 
Kw 
€ 
4 
ki 
. 
è 
‘ 
sod 
. 
4 
> 
PA 
‘ 
x - 
- 
t 


_6 GYTORNALE? 
merter alla luce empietà; che forfe renens 
pocente da profellaria ni 
mente. A quefto trattaro vien'aggiunto pur vii più 
lo frammento dell’ ifteflo ‘Lattanzio del Giudizio fig 
le eftratto dal’ Cod, manufcritto 1095. 
Gli opufcoli contenuti in quefta feconda parte fait] 
numero 83. trà quali par che fiano degni di non 
gare riflefsione; vn privilegio di teftificare, milita) 
conceffo da S. Lodovico'Re di Francia ai ferui delli 
Chiefa Parigina publicato nel 1109. Vnaletrera 
fonfo Rè di Portogallo à Lucio II. Pontefice 
le fi dichiara tribntario della Sede A poftolica'; {crim 
nel 1139. Vn’ altr’ epiftola d’incerto Autore delle vinta 
rie del Re Dauid nell’Oriente fcritta circal’anno mig 
Vo’ iftrumento dell’ obedienza refa da 
Bauaro Imperatore è Clemente VI. nell’anno 1344p 
mezzo d’Vmberro Delfino di Vienna; & altri fuo? At | 
 bafciatoti, A ciò s’aggiongela notizia di cétti 
che fi fpatcianano al mondo col fpeciofo titolo d' hi 
nes intelligentia. Sorfe quefta pefte nell’anno 1411400808 
ne fecero capi vn Frate Carmelitano Fiammingo 
mato Guglielmo de Nildeniffem, & wn'cerrto Egidio 
Cantore. Erano in gran numero i loro errori ; mae | 
bafe fopra Ja quale pretendenano di porfiin credito 
preffo quei popoli, fi era, per confefsione di Guglielità | 
che Egidio foffe il Saluatore del mondo, propofizione si 
ben fpeffo da quefti repetita, in quefte parole. Ego fi = 
Salaator hominum, per me videbunt Chriftum , fichi 
Chriffum Patrem.Del refto ammeffero douerfi in fine tile 
var’ i demonj, effer lecita la violazione de Precetti Be 
clefiaftici, non riceuendo che la confefsione de pete | 
cati veniali  rigettando Ja penitenza. Permettenanolii 
fomma ogni forte d’atti libidinofi, biafimauano,e ripto- | 
uauano la Verginità , ela Caftità, è quali‘errori mill’al- | 
| tr 
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| aggiungenano. Segubno è tutte quello varie Cro- 


= » 1° po 


> x 
~ 


“DE LEMPERATE) 


niche, come; laBloridcéale , Cremontale, Sayignacen- 
feye Cauigonentc ; ¢dunifine legge vna raccolta d’al- 


luoghiinfigni ed arte felto libro Rerum. 


Sicanicarami di Maurolico Abbate ftampato in Mcfsi- 
nanel)’Anno della-nottra Redenzione 1562. Ha. artic- 
chito.il Baluzio quel opera. con fue eruditifsime notes 
al crattato di Latcanzio, & è più atti di Santi Martici,con 
‘due indici-molto copiofi, il primo degli Autori, che nel- 
Ie note medefime:vengono nominati, & il fecondo del» 


IN VNCTIONIS EXT RE MAE SA: 
_ cramentum note Catecherica Ore annotate a loanne 
 Lindeborn. ‘Colonix 16, 79 In 


D \Roleguilce il Antore: con la folica breuîed 
le fuenote carechetiche,e doppo quelle del.Matri- 
‘monio, delle quali fi parlò nel Giornale XV.E del 1676. 
«e quelle nelSacramento della Penitenza delle quali fe» 
nefece menzione parimente nel Giornale V. dell’anno 
‘paffato;.ora.ci tralmerte altre nel Sacramento 
di fuggeri- 

se all’Infermo mezzi tali. d'onde poffla-tenderfi grata € 
preggiata inanzià Dio.Ja faa morte + Partifce queta fuz 


-picciola Opera in.19, catechefi , & ogn’ vno de quetti in 
più Capitoli.. Premette moltifauuertimenti veilifsimi— 
non tanto per. difporfî l’Infermo è riccuere opportuna- 


mentequel? vitime Sacramento » quanto ad vna vera; 
«perfetta Confefsione per anche.degnamente riceuere il 


«Santifsimo Viatico, e di rafegnarfi-rotalmente al diui- 


no dicendo con quefto. medefimo Autore; 
Sinemorime Chrifte inbes, fem vimere mamiso 
Dulce mibitecumvinere s dulce morie » 

ge 
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quefto Sacramento, e che non tutti l’Infermi debbit 
Be mà bensi quelli affetti da pericolofa, ò 
n 


x 


confidenza delle Medicine , ¢ d'altri remedi) leciti 
cennando qualche cola dell’ illeciti, ¢ ..., 
‘ douuta al Medico; parla fuccintamente delli 
ti, e della‘pia;-e ragioneuole formazione di elsij cor 
poi a difcorrere diftintamente, e breuemente di tutte 

parti di quefto Sacramento dell'Eltrema ¢ , 

ec efempio., perche la materia fia d'Oglio d’ Olive 

feerato-dal Vefcouo, e per qual caufa nel Sacramentgii , 


della Confirmazione vi s’aggiunge il Balfamo ; é&i,,) 
quefto dell’Eftrema Vazione non vi s’ adopra, 
lafciando di rifpondere argutamente di quando in quasi 
do a molte Obiezzioni degli Eretici , e.particolarmente 
del Pezelio contro all’Vfo,e Rito di quefto Sacramental 
| Paffa poi a parlare de medemi Infermi, e della gegen 
faria loro difpofizione per fruttuofamente 


rmità eacciandofi da quel’ Autore l’abufo 
d’amminiftrari per lo più quando P’Infermo deft) 
affatto da i fenfi, è moribondo ; non potendo in talk 
fo riceuerlo con quella diuozione, e con quelli fen 
menti:Criftiani , che fi richiedono; e che però def 
Sacramentnm agrotantinte , & non morientinzm ¢ ché 
tutti i Sacramenti banno la loro proprietaye virtù patti 
colare ; ’( oltre la grazia Santificante commune è tite) 
come al Battefimo fe li attribuifce la Fede , Ja Forteam | 
alla Crefima fa Carità all’Bucariftia, alla Penitenza 
Giuftificazione , all'Ordine ta Scienza , al'Matrimonio | 
Ja Continenza, è quefta dell’Eltrema Vnzione fegli 

propria la Speranza; ela fiducia di confeguire ta Vit 
Eterna. Netl’vitime Catecheli ragiona déi Moriboudy 
£ quale debba effere l’vitima loro compofizione; Quali 
parole, e quali penfieri; e finalmente conchiude col © 
fuggerire varie maniere pes follepare gli ia 
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DELETTERAIA 
quel punto"; e per fuffragare all’Anime loro quando fo- 
‘no vicite dat Corpi; del fouerchio, meno pianto de» 
«congionti, delle pompe funebri ; delle fepolture per 
‘vitimo delle ‘confolazioni opportune ‘ad allegerire il 
cordoglio, & il pianto de Parenti , e degl’Amici + 


SCELTA DE MEDAGLIONI 

| piu rari nella Biblioteca dell’ Eminentiffimo Signor 

Cardinale Gafparo Carpegna Vicario di 
Signore, Rom. 1679. In 4, 


O ftudio delle Medaglie antiche riefeevtile infie- 

me, ediletteuole , poiche effo ferue non poco per 

illuftrare P’Iltorie ed altresì per effercitare nell’intelli- 
‘genza di effe gl ingegni degli eruditi. 

Il Signor Cardinal Carpegna Vicario di Noftro Si- 
gnore per render communi, medianti le Stampe, gl’im- 
pronti de” principali Medaglieni, che conferua nella fua 
Libreria, fiè compiaciuto che fi publicaffe il prefente. 
Libro in cui con 23. Rami fe ne vedono delineati 23. 
de’ i più rari; quali benche fiano forfe pochi in numero, — 
nondimeno deuono effer ftimatifimi peril pregio, & 
erudizione , che contengono. i | 

Vengono li Medaglioni dagli eruditi tenuti in mag- 
gior ftima fopra l’altre medaglie » non folo per.l’ampiez- 
za,grauezza » e mole del metallo , che con più ampio 
giro , erilicuo li circonda, e li rende più cofpicui nellas 

rma delle figure, che rapprefentano; ma anche per 
vn’ altra rarità, e fingolar ftima, poiche douel’altre me- 
daglie minori fi tiene da molti effer Rate fatte per vfo 
del commercio delle monete, de’ Medaglioni è certo 
effer ftati coniati folo:co”l fine di conferuare a Pofteri la. 
memoria degl’Imperadori, e loroimprefe, il qual coftu- 
mec deriuato da Greci. Sono li Medaglioni più rari 
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70 ‘GIORNALE I, 
ne’ dodici primi Cefari, trouandofene alcuni, 
conio » ricchi almeno, & abbondanti di metallo Ted: 


minciarono ad acerefcere in Traiano, moltiplicarelti zion 
Adriano, e negli Antonini, ma più d’ogn’ altro Imggamm A V € 
_ dore fono numerofi in Commodo, e Caracalla (if 


Bus | 
coloro, che fi fono dilettati,ò fi dilettano di fimil (i 
| niuno ancora è ftato baltante è compire la ferie das 

daglioni; mà non pochi fi fono ananzati in tam 
molto numero. Tra quefti in Roma fi'am 
ogn”altro rifplende lo‘ftudio della Macftà delli 
di Suezia al numero di Dbeenta;3 e trentacinghe 
bri fono anco gli altri nel Cimeliarchio della: 


Libreria del Signor: Gardinal Francefco Bardi 
e gl’altri del Signor Cardinale Boncompagni, tifi 
do ancora quelli:della.rinomata: Serie delle 
del Signor Cardinal: Camillo: Maffimi; già 
dell’antictità. Illuftrano anco il pregio de’ Media 
ni quelli del Signor D. Agoftino Chigi, di Monfighai 
Gio: Paolo Ginetti , tra’ quali è memorabile il 
glione di Filippo,e di Otacilla : da vn lato contiene Heme 1"! 
ro volti co’l titolo CONCORDIA AVGVSTORVM 
dall'altro vn Tempio di forma rotonda, foftentato di °° 
Colonne con vn’ Aquila in cima, & infcrizione 
ORACVLO APPOLLINIS quafi egli aueffe edifici "° 
to il Tempio 4 Gioue per commandamento , ò infpità! rol 
zione dell’Oracolo. Balti Paucr’ accennati quefti fiudii di 
di Medaglie, conciofia che troppo lungo rin(cirebbe | 4 
tefferne yn’ intiero Catalogo, effendoucne di nobilifim ™ ~~ 
si nella noftra Italia, come fuori, tra-quali fi fublimal @ 1° 
fommo il Regio di Parigi fopra il numero di quattt o‘ 
cento e l’altro del Gran Duca di Tofcana numerofilis 
mo anch’effo. È 


Da’ Latini li Medaglioni vengono chiamati Noniti 4 
maximi , oucro Maxims moduli, mole infignes , alcuni de I 


quali fono d’Oro;altri d’Argento,e fregiati di nobili cet 
chi, attorniati di Rame. eo Re 
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DE LETTERATI. af 
Il primo dunque;che fi effibifce:nel prefente libro è 1a 
Tefta laureata di Antonino Pio:con la feguenteinfcriz- — 
zione » conforme fi vede nella figura ANTONINVS 
AVG. PIVS PP.TR.P. COS. IE. cioè Autoninus Auga- 
Bus Pins Pater Patria Tribunitia PoreRtate Conful Tertio. 
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Il rouerfcio di quefto Medaglione è vna Donna a Ca- 

vallo, la quale con ambe [e.mani tiene vna face fenz? in- 

fcrizzione. Quelta e Fauftina. moglie di Antonino ins 

forma di Diana Lucifera, venerata con celebri onori 

dopo la {ua morte, e deificazione, come fi manifefta nel 

terzo Confolato d’Antonino , nel quale Fauftina termi-. 

no la vita fecondo {criue Capitolino; onde il prefente 

rouerfcio contiene vn monumento della confegrazione 

di Fauftina, e Pifteflo concetto fi comprende in altre. 

medaglie di effa co ’1 titolo di Diva, e con l’Imagine di 

Diana Lacifera. In vna vien figurata con la Luna bicor- 

ne a guifa d’Ali dietro alle fpalle, tenendo parimente ©. 

con ambe Ie mani la face fiammeggiante, e vi fi legge 

intorno SIDERIBVS RECEPTA. In altre medaglie 

fi vede portata, & elevata al Cielo dalla medefima Dia- 

na, checonl’vna;e l’altra mano ftringe la face, leggen- 

dowli AETERNITAS. Quantoal fenfo di detta, 
Imagine , e di'quello che appartiene a Fauftina Deifi- 

1679. D 8 cata, 
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tz GIORNALE Lu 
cata, fi può ad effa ateribuire infieme il nome di Digg 
Lucifera , ed equeftre ; poiche nell’vno,e nell’altronii 
. do quefta Dea fù cognominata . Il primo è molto cog, 

mune , il fecondo è fingolare fomminiftrato da Pindaj 
neil’Odé la velocità dec, 
ualli di Terone Agrigentino vincitore con la Carretty! 


Racconta. ch’Ercole trasferitofi “rei a far 


uifto dell’Vliuo per coronatne. .citori Olimpici 
folle quiui raccolto da Diana Equeftre chiamata di 
Poeta 4 cioè Equorum agitatrix ; Onde 
il Carro di detta Dea non folo fi vede tirato da Cergi,e 
da Tori, mà anco da velociffimi Corfieri. Si potrebbe! 
da ciò inferire la celebrità de’ giuochi Circenfi, dette: 
tati dal Senato in onore di Fauftina Deificata. Il Cara 
lo fopra il quale effa {corre è vno di quelli detti. Deluk 
torij, ouero Celeti dedicati ad’ Efpero, & à Lucifero, 
Vfauanfi quefti fenza freno e correvano a folo, detti! 
però Cawalli fingolaricon altre erudite, e ben fondatu | 
ragioni, e più diffufamente vien comprouato quanti 
 fin'orafiè detonelle note fatte 4 quefto;c feguenti Me 
| daglioni dal Sig. Gio: Pietre Bellori celebre in quel 
Città per P erudizione, che hà delle cofe antiche, come’ 
ne fanno fede diuerfe opere da effo date alle Stampe, 
Si aggiunge a quefto libro vn’ Indice di 2 2. Medaglioni 
con ie loro Infcrizzioni , che ancora fi conferuano nella 
Biblioteca del medefimo Signor Cardinal Carpegna. | 
Si porranno ne’ feguenti Giornali gl’impronti delli | 
Medaglioni co’loro difcorfi fecondo la difpofizione,che 
hanno nel prefente Libro, giache riefce impoffibile il 


reftringere in vn folo eftratto le molte notizie erudite, 
che vi fi contengono. 
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DE LETTERATI. 


PRODROMO GENTILIZIO, 
ouero Trattatodelle Arme, Infegne delle Fami- 
glie, Preliminare alla Europa Gentilizia di Anton 
Stefano Cartari, Rom.1679.peril Tinaffi.in 12, 


‘A Ncorchefi trouino alcuni Autori , che publicaro- 
FA noqualche defcrizzione d’armi di alcuna parti- 
colare 6 Città ò Prouincia; come delle Famiglie di Ge- 
noua il Franfone , di Napoli il Campanile , di Fiorenza 
il Borghini, di Gant in Fiandra PEfpiaoy , della Sauoia 
il Chiefa,e dituttaAlemagna gli Autori del VVappen- 
bach: non fié però finora trouato alcuno, che abbia 

ela. I fo a defcriucre le armi di tutte le famiglie d’Europa.. 
feo, Quindidal prefente Autore s’intraprefe vn’ Opera col 
detti titolo di Europa gentilizia s nella quale efattamente de- 
fcriue le armi non folo di tutte le Famiglie, ma ancora 
tanto dei Regni, Prouincie, Città, Collegi, Religioni , ed 
iMe. 8 altre Voiuerfità nobili della Europa; efponendo in oltre 
eli iftoricamente l'origine, le mutazioni , ed altri acciden- 
ome ti delle medefime armi. A queft’ opera, che in breues 
ype, Mm aflerifce dipoter dare alla luce, premette il prefente 
lioni Trattato con titolo di Prodremo, nel quale dà abondan- 
nella te notizia di tutto ciò che appartiene alla materia delle 

ni. 

delli Diuide tutto il Trattato in cinque libri, & il primo li- 
sche @ bro in fei capi; nel primo de’ quali fpiega la defini» 
leil zione, ela etimologia delle armi: ne i tre che feguono, 
ite il tempo, i} luogo, ¢ la occafione della origine, la qua- 
le egli deduce dalle antiche Imagini de’ Maggiori, foli- — 
te ad appenderfi.in Roma nelle Sale de’ Nobili,nel tem- 
po delle più antiche Famiglie Romane : nel quarto les 
cagioni, da quali fi deduce l’origine delle armi partico» . 
lari: e nel feto le diuerfe fpecie delle medefime. Nel fe- 

- condo 
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condo, terzo libro confidera le parti tutte che femal 


 diftinzione delle effenziali, che chiama Interne, perche 


GIORNALE: 


ra tutti gli otnamenti di Dignità , e di Caualleria:quin. 
dià lungo difcorre del Triregno Pontificio, dei Cap: 
pelli, Mitre, Croci, e Paftorali delle Dignità Ecclelia | 
ftiche; delle Corone di ogni forte, delle Collane degli 
Ordini militari, e. di ogni altra cofa, che fuel vederli | 
collocata intorno a gli fcudi : ond’ è, che tutte quefey 
parti integranti fon da effo chiamate ancora Efterte;d | 


quefte dentro, e quelle fuori dei confini dello fcudo 


fogliono difporfi. Nel quarto libro fpiega i principj,6 | o 
Je regole ditutta Arce, per comporte, e per defcriutte 
con'efattezza le armi ; formandone fette capi: nelpr 


mo de’ quali infegna, come debbano vnirfi icoloricon 

i metalli, e fe poffano collocarfi metallo fopraà metal. | 

lo, e colore fopra a colore: nel fecondo tratta delnu 

mero delle figure da porfi in vn arme: nel terzo dellu | 

armi , che alludono al nome della famiglia, dette pat | 

lanci, fe fiano da ammetterfi per buone , 6 condannati | 

per. viziofe :nel quarto con ché fituazione abbiano è di 

fporfi le figute nello feudo : nel quinto, e. feftoinche | 

modo, e.con quai regole debba defcriverfi vn arma: 

nel fettimo. propone in forma di Vocabolario ; e per of 

dine d@’ alfabeto fpiega tutti itermini ofcuri, de : quali | 


no. a, comporre le armi; € di quelte, altre chiama dow 
ziali altre integranti : delle effenziali difcorre nel 
il condo libro; e quefte fono tre , cioè lo fcudo , le figures Da 
e glifmalti, fotto il qual nome generico fi comprenda da 
no i metalli, ed i colori; delle quali tutte fpiega in die ne 
| ci capi l’origine , ilnumero, e la varietà. Delle inna © 

| granti tratta nel terzo libro , che è diuifo in dodici capi; po 
c quefte fono molte , comprendendo fotto quefto nom par 
| non folamente gli elmi, i cimieri , le imprefe, e grididi Te ( 
È guerra; le figureche foftengono gli fcudi dette Tenn. 
j ti s e Portatori. le bandiere, e trofei militari ; mà 2060.‘ fut 
{pic 
re 
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DE LETTERATI, 15 


doura ferniefi nel'defcrivere le armi della fua'Earopas 


Finalmente net quinto libro confidera I’v{oi delle armi, 
diuidendoloin otroxcapi: nel primode’ quali cèrca;; fess 
Pvfo delle armi fia:permeffo'à tattiz'ò puo folamienterà i 
Nobili : nel fecondd'fe diverfe famiglic paflano ferwirti 
della ftefs’ arme terzo comé debbano praticarlt les 


| | armidella famiglia da i Cadetti; e Baftardil: fel quarto 


per qual cagione, ed in che maniera vnifcanfi talora più 
armi in vno fcudo folo :!riel quinto come'fi:pratichino 
Je Conceffioni de’ Prencipi : nel fefto trattà dell’vfo 
delle armi nelle Chiefe, ne’ funerali,:ed altri luoghi, e 

funzioni fagre : nel fetcimo dell’ vfodelle armi ne i luo- 
ghi, e funzioni profane : nell’ottauo ; ed vitimo: ‘capo 
fpiega moleecircoftanze diverfe nell’ vfo delle'asmi ap- 
preffo varie Nazioni d’Europa. Con-eatto: quefto egli 
dà vna piena notizia di quanto appartiene alla materia, 
delle armi gentilizie , che finora non è ftata da alcun’al- 
tro Autore trattata nella lingua Italiana; poiche l’vnico 
Autore Italiano, che ne abbia fcritto con qualche me- 
todo s è il Padre Silueftro Pretrafanta della Compagnia 
di Giesù s che ne formò vn Trattato nella lingua Latina 
col titolo di Te/fere Gentilitia: ed oltre à ne han- 
no fcritto anche modernamente neF loro: ‘linguaggio di-. 
uerfi Autori Francefi , de "quali alcuno è Raro regiltra-. 

to ne gli antecedenti Giornali: 


RADICES) SEV DICTION ARIVM 
Lingua Latine, in quo fingule voces fuis radicibus 
fubyciuntur. Collegits acdigeffit Petrus Danettius 
Academicus s Abbas Santi Nicolai V irdunenfis in 
vfum Sereniffini Delphi, Parifij Apud An- 


dream Pralard 1679, 1n3. | 
Er facilitare al Delfino di Francia Pintelligenza., : 


degli antichi penso 
| il Ré 
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# GIORNALE I. 


Tn Roma; Per Nicolò Angelo Tinaffi. M.DC.L 


XXIX 


na — 


Con licenza de Swperiori,.e Priuilegio.. 


il Rè Ctiftianiffimo di far quelli riftampare con — 
ig inGeme ; e facili annotazioni | conforme fi può {copa 
if daquelli, che fi fone riferiti ne’ noftri Giornali. 
_Da quell oggetto. medefimo fi è publicato quefto Ditign 
| rio della lingua Latina» il quale effendo fornai 
i ecompofto da Pietro Danet per-ordine Regio per fy » 
litare al Delfino gl’intrapréfi tudij vien’ ordinato) 
i | via di radici, maniera non anco pratticata trà i Latiy 
| ma bensì trà i Greci,& altri Maeftri delle lingue Orig 
tali, it che quanto fia vtile , fi può ben — 
fiettere-dall’importanza di faper le lingue da i lorofoy 
damenti. Ne può negarfi effer ciò di fommo profi R 
| ftudiofa giouentù, mentre con modo più facile: în 
campo di apprenderne la facoltà riducendo le paroli 
| {uoi fondamenti .. i | 
DI 
DI 
| | 
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fa 
Dell Anno 1679. 
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FR. ANTONII MARINARIL CARME- 

lite Epifcopi fagaftenfis Verus Auguftinus de effi» 

ole cacia Gratie inxta mentem Auguftini » Tomus 3- 
Rom.1679.1n 4. 


RL | Endo la materia della Grazia vna, 
Lape | delle più delicate queftioni ; che fi 
Wee, trattino in tutta la Teologia , & 
 accrrimamente difputata tra le due 
a Wey) più celebri Scuole, cioè de’ Tomi- 
ay Pau: {ti,¢ della Compagnia, non per- 
ae: mette che fi trattiin lingua Italia- 
na , effendo impoffibile il (piegare à 
fufficienza, e con decoro li termini propri delle Scuole 
in altra lingua che nella latina. Oltre a che; à chi aura 
letti li due Tomi antecedenti dati alla luce dal fudetto 
Prelato fopra di quefta materia, farebbe fuperfluo tut- 
"to ciò che fi poreffe dire del di lui metodo ; e file . Si- 
che bafterà l’accennare che co’ tre romi fin ora publica- 
ti pretende l’Autore di aver pofta in chiaro è fufficienza 
Ja mente di S. Agoftino » la quale fù da Gianfenio, e da’ 
fuoi {eguaci interpretata in fenfo diverfiffimo, ed affatto 
lontano dai fentimenti della Chiefa Cattolica , e percio 
Anno XII. 1679. C prol- 
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CIORNALE L 
profcritta la loro. dottrina nelle cinque celebri pr 


MARTINI HANKII DE BIZANTINI 
rerum Scriptoribus Grecis liber Authoryy 
quinquaginta Lipfiz1677.ing. 


"L titolo à baftanza fcuopre Pintenzione dell’ Autor, 
qual è di dare vna compita notizia di quei Scrittori 
Greci, i quali non diuagando-nel riferir PL toric di alte 
nazioni, hanno puramenterapportati i fucceffi dell'in 
perio di Coftantinopoli,. & altri fatti tanto appartenep, 
ti al governo ciuile., quanto all’ Ecclefialtico-, con-alte 
fimili memorie: fpettanti a4 Coftantinopoli dal tempi 
dell’ Imperador Coftantino, che nell” anno 330: gli die 
de il nome, infino. agli vitimi tempi dell” Imperio Cr 
ftiano terminato nell’ Imperator Coftantino Paleologo 
nell’ anno:della:noftra falute 1453. E pecche la mente & 
—. dell’ Autoreé di trattar folamente delle Vite , e dell 
Opere di quei foli Scrittori, che hanno avuto per pria- 
cipal fcopo: l’Iltoria di Coftantinopoli quindi: tral 
{ciandone molti,.i quali. incidentemente parlatio- dellu 
cofe di quel? Imperio , riduce l’affunto è: cinquant’ A» 
tori s.de’ quali efamina diftintamente la vita, e numer § 
le loro Opere, edà va-critico giudizio de’ toro feritti. 
Per primo di quefti , il quale feruira. per efempiode 
glialtri,.vien pofto Eufebio Prete: di Cefarea nella Pe 
leftina detto-di: Panfilo, dall’ amicizia ,. 6:parentelade 
martire Panfilo Prete anch’ effo.di} Cefarea,.con cuiew 
indinifibilmente congiunto: e di coftumi, e di genio» 
Fieri Eufebio.ne”tempi di: Dionifio: Aleffandrinosedì 
‘ Paolo-Samofateno allora quando: quefti feminauz il've 
Jeno dell’erefia , & 4 tempi della. perfecuzione di: Dice 
cleziano Imperatore contro.i Criftiani,. incominciando 
| Autor 
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DE LETTERATI: 


'PAutore dall'anno 265. 4 narrare i vasifuccefli, ¢ più 


memorabili della vita dello fteffo , frà quali rapporta Ia 
carcerazione nella Paleftina afieme co’l Martire Panfi- 
lo,el’Apologia fcritta vnitamente contro Origene nell’ 
anno 307. il martirio di Panfilo feguito nell’anno 309. 
di cui fù fpestatore Eulebio, l’intronizazione dello fel- 
foalVelcouato di Cefarea » e gli argomenti di 
Eruditi , frà quali fi controuerte in qual tempo, e di chi 


| fuffe tato Eufebio Succeffore nel Vefcouato , eredendo 


altri, che ciò feguiffe nel 313.dopo la morte di Agapio 
Cefarienfe , altri nel 315. dopo la morte di Agricolao + 
che ritrouafi fottoferitto nel Concilio di Ancira; con- 


cordando trà di loro, che nel 315. Eufebio fofle già 


Vefcono » mentre in quel tempo ebbe prattica coll’ Ere- 
fiarca Ario, effendo lui Vefcouo di Cefarea, e con que- 
fta occafione intraprende a riferire molte-cofe apparte- . 

nenti alla nafcita, progreffo, e fine dell’ Erefia Arianass | 
sapportando molte circoftanze fuccefle in quei tempi — 
prima ,e dopo il Concilio di Nicea fcritte dal Vefcouo 
Eufebio , di cui fi tratta nella vita di Coftantino. Difen- 
de parimente effer ftata fatta l’orazione in lode deli’Im- 
peradore nel principio della Santa Affemblea Niccnass | 


| non gid da Euftazio di Antiochia,fi come {criuono Teo- 


doreto , Gregorio Cefarienfe, & il Surio, ne da Alef- 
{andro Patriarca di Aleffandria,fi come afferma Teodo- 
ro Mopfuefteino riferito da Niceta Choniate, mada Eu- 
febio Vefcouo di Cefarea, atteftandolo effo fteffo nel 


| lib. 3. della vita di Coftantino, & -à chiare note il con- 


ferma Sozomeno nelle fuc Iftorie con altri Autori iui fee 
delmente allegati. Netralafcia di preferuare dal vele- 
no dell’ Arianifmo lo fteflo Eniebio, il quale febenes 
inanzi il Concilio foffe dabio nel dogma della Confu- 
ftanzialità del Figliocol Padre Eterno,e pareffe, che più 


tofto con Ario, che con Alefsandro d’Alefsandria incli- _ 


naflc ; nel cempo perd-del Concilio confenti con gli Or- 
40790. todofli 
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GIORNALE In. @ 
todoffi alla credenza della fincera Fede, fottofcriffed: 
gli altri, & alfuo Popolo di Cefarea inuié la formyl 
della Fede già ftabilita. per ceftimonio di Atanafio;g 
— Teodoreto, di Niceforo , di Socrate, e di Sozomeng,: 

Che poi dopo il:Concilio ritornaffe , qual cane aly 
mito,non può I’ Autore non confeffarlo,procura perdi 
fenderlo con dire , che difcordaua cogl’Ortodofsi {ols 
— mente nella fignificazione, e nell’ ammetter la voceg 

Confuffanziale , mà che in quanto al fentimento, & al 

credenza foffe di concorde parere con Cattolici, ecg 
Concilio ; fi eome egli fteffo attelta ; e qui ributta com 
troppo appafsionati Teodoro, Epifanio , e Fotio, iqu 
li atceftano effer tato Eufebio di Cefarea non folopti 
‘ma, e dopo il Concilio feguace dell’ Erefiarca Ario,m 
anche nello Rteffo tempo della celebrazione della Sino. 
do , eche la fua fottofcrizione foffe finta, e fimulatape 


non effer vaicamente con. Ario condannato, e depolto, & 


e con altri fimili argomenti fi sforza di difenderil fu 
Eufebio dalla nota di Eretico Ariano , rapportando it 
fine tutti quei Autori, che lo numerano trà gli Ariaai, 
iqualifono in grandifsimo numero, & anche glialti 
Scrittori , che arrollano lo fteffo Eufebio trà gli Semi 
riani, e nelfine riferifce l’autorità di Socrate, di Teo 
doreto , di Gelafio Cyziceno , e di Gelafio Papa, i que 
Ji apertamente per Cattolico hanno tenuto Eufebiodi 
Cefarea » e fe l'Oriente il credè Ariano ; l’Occidented 
contrario lo ftimò Cattolico , ritrouandofi negli antichi 
martirologij defcritto per Santo, e per Ortodoffo lo hit 
fcritto molti, e diverli Autori Latini tanto antichi,quar 
to moderni riferiti in quelto luogo, rapportando pati 
mente il fine dellafua vita all’anno ò 339. ouero 340 


eflendo trà gli eruditi affai dubio il tempo prefiffo, bet 


che la maggior parte di quefti concluda nel 340. 
Paffa pofcia,lecondo Pordine ftabilito, ad enumerar 
& afsieme a dar vn critico giudizio dell’ opere di quel 
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_ DE LETTERATI, 2I 
Autore » per la di cui prima fatica pone i quattro Libri, 
De Vita Confantini,difendendo affai fondatamente coll’ 
I autorità di Socrate , di Fozio,di Gelafio Cyziceno ; e di 
Niceforo Callifto effer quelt'Opera vero parto di Eufe- 
bio contro l'opinione di Giacomo Gottofredo , e Gio: 
| Giorgio Dofcheo, & intende togliere ogni difficoltà di 
Ofsi fol ciò da vari luoghi della medefima Opera ; di cui fi trat- 
a voce ta, oue fi fà efpreffa menzione di diuerfi fuccefsi dell’ 
0, & alli Autore » i quali ad altri, che ad Eufebio di Cefarea 
ci secoli adattar non fi poffono. Da parimente notizia delle tra- 
tta com duzzioni di quefti libri dal Greco in latino fatte da Gio- 
o, qua 8 nanni Portefio ; i primi tre, e l’vitimo da Nicolò Carro, 
folopri BB tutti poi da Volfango Mufculo, e da Errico Valefio, e 
Ario, delle-note aggiunteni da Gio. Giacomo Gryneo, das 
la Sine Suffrido Pietro, & Errico Valefio ; e dell’ edizioni fatte 
latape in diuerfi tempi se da diverfi Stampatori. 
epolto, Pone perfeconda delle Opere di Eufebio I’ Orazione, 
leril fi ch'egli fece in lode di Coftantino nell’anno 335.di Cri- 
ando n fto perle fefte dell’ anno trigefimo dell’ Imperio di Co- 
Ariani, ftantino, e la traduzzione di quefta in latino da Giovan 
glialtti BI Criftoforfono, e da Errico Valefio, il quale l’hà anches 
Semis BH arricchita di varie note con foggiungere fimilmente les 

diTeo- diuerfeedizioni. 
si qua Vien per terza pofta 1a Cronica di Eufebio con tal no- 
ebiod me chiamata da S. AgoRtino. e da S. Gitolamo. Cazo- 
lented BE nem da Giorgio Syncello, e da Niceforo Chronicos 
antichi da Giorgio Cedreno Canoues Temporum, 
loha DigeSZionem temporum , & altri fimili da S.Girolamo, 
o par: = E fe bene non fi ha quefta Cronica in Greco,nel qua- 
0 340, MB leidioma fù dall’Autore compofta(che che inutilmente 
» ben: procuri di auer raccolto Giofeffo Scaligero ) fi ritrova 
pulladimancola traduzzione latina cen accrefcimento 
nerat, fatta da Girolamo Prete di Strigonia, it quale trapaf- 
quell fando l’vfficio di femplice traduttore, confeffa auer an- 
che 
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‘rapportano gliargomenti dell’ vna, € dell’ altra parte, 


ss GIORNALE. it 
che molte cofe interpretate » & aggiunte egli Reflonei 
le lettere premeffe all’ Opera; quando non {; 


diltintamente di quali cole fia antore Eufebio, e 1" 
li Girolamo, fi ritrova perciò dagli Autori moderni gy, co 


{ta Cronica citata ora co’l nome di Eufebio, ora co ™ 
quel di Girolamo se molte fiate. Hieronyaiy 


num, & al contrario Hieronymi Enfebianum. E Rato pi 
refo più emendato, & accrefciuto di note da Acnald 
Pontaco, e da Giofeffo Scaligero,e fe ne ritrovano l'in. G 
 prefsioni in più, e varij luoghi, quali fono numeri .. 
dall’ Autor prefente. We: da 
Siegue la quarta dell’ Opere di Eufebio » che è lapiù f 
celebre, € più proficua al Mondo Criftiano. Eglifti) > 
"primo, che componeffe I’Iftoria delle cofe Ecclefialti 
che; diuidendo fecondo l’opinione di Teofane tutta ll, 
toria inotto libri, ma più rettamente 4n diece le diui 
dono S. Girolamo , Fozio, e Niceforo » & incomintis, 
dall’ anno della Natiuità di Crifto, e. profeguifce infin a 
all’ anno 324-€ 25. Se poi queft’Opera foffe ftata da Eu 


febio fcritta avanti, ò dopo il Concilio Ecumenico di 
Nicea fi controuere trà graui Autori» de’ quali quit 


Sono poi quefti diece libri dal Greco tradotti da Ruf. ; 
no diAguileia,daVolfangoM ufculo,daGiouanniCrillo 
forfono, eda Enrico Valefio.. Mancano pero allatiz 
duzzione-di Ruffino molte cofe, auendo fecondo il ft 
coftume aggiunto , e tolto 4 fuo modo, e fopratuttoil 
decimo libro non è ftato da lui eradorto, per auerlo fe 
mato men neceffario. Sono (tati accrefciuti, & illultt 
ti con note da Gio. Giacomo Grineo, Suffrido Pietro; 
e da Errico Valefio, & è varialaloro edizione. 

La quinta è vn libro fcrittoà Paolino Vefcouo di Ti 
ro, ove Eulebio tratta diligentemente , e fpiega tutti 
i Juoghi Ebraici per la germana intelligenza della Scrit 
tura Sacra oue Spello fi fà menzione de’ luoghi; di Cit È 
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ti) Ville; Fitmi, e-Fonti Ebrei. La eradazzione dt 
quefto libro 12 ri¢onofciamo parimente da S. Girolamo 
con molto accrefcimehto im modo tale; che pareva 
nuouotrattato differente dall’antico. 

E per fefta delle fatiche Eufebiane da annumrerarfi il 
libro delle vice, e Stritti de” Profeti ; fe bene di quefte» 
non fe ne ritrovano che pochi fragmenti, tradotti da 

La fteffa fortuna hà parimente corfa la fettima , & vi- 

tima Opera di Eufebio,che conteneva la pafsione, e 1° I{- 
toria de’ Martiri, e di quefto Martirologio Eufebiano: 
fene ritroua menzione non folo preffo graui,e diuerfi 
Scrittori s ma egli fteffo il nomina molte fiate . 

Rapporta per fine tutte le autorità de’ Scrittori tanto 


antichi, quanto moderni, che hanno dato giudizio del- 


la perfona,. de’ coftumi, e del talento di Eufebio, rife-. 
rendo le parole di ciafeheduno;-e così ancora di coloro’, 
che han fatto menzione dell’ Opere; e {critti di Eufebio;. 
ritenendo: quefto medeino metodo, fe bene alquanto. 
più breue, negli.altri 49. Scrittori delle cofe d’Imperio 
dOrrente.. | 


EPITOME. DE. LAS: HISTORIAS PORT*- 
guefes diwidido en. quitra partes por Emanuel de 

Faria y Soufacn Bruflelias 1677-in fol. 
. Ifettendo l'Autore; che cositardi li Scrittori Por- 
tughefi abbiano prefo il: penfiero di tramandare» 
a’ Pofteri l'eroiche azzioni de’ loro Principi, molte del- 
le quali fono rimafte fepolre nell” oblivione, e di quelle, 


che ve-n’é memoria ne relta quelta: così {carla dé nori- 


zie, Oper non effere vicite alla luce mediante la Stam-. 


pa» ò:perefler in lingua: Portughefe ;: hà perciò:procue. 


rato.coa brege,.e fucile ftile defcriuere in: lingua: Catti- 
gliana: 
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a4 GIORNALE IL. 
gliana la prefente Iftoria , quale divide in quattro pari 
La prima contiene quel ; che operarono li Lufitani;gi 
che pigliarono tal nome fino alla venuta di Crifto, fj 
 fecondadaqueft’ anno fino al primo Rè di Portogalki 

La terza da quefto fino all’ vitimo fuo naturale, fy 
quarta dall’ vnione di quefta Corona è quella di Caf, 
glia con vna breue defcrizzione del Regno, € rappom 


nel principio del Libro di vn Catalogo di diece Autoi im 


parte ftampati, e parte manofcritti da’ quali aflerifa 
aver ricauato quanto hà dato allaluce. |» 
Dà principio alla fua Iftoria con Pandata in Spagu 
di Tubal quinto Figlio di Iafet negli anni del Mond 
1800. » € 150- dopo il.diluuio vniuerfale ; dice, ches 
-pafsò quefto il Mediterraneo , & il ftretto di Gibiltt 
ra, & il Promontorio Sacro , e che fermaffe il più ing 
Satubal alla lingua del Mare se del Taio, oue fecch 
prima populazione , il che lo dimoftra il nome, checo 
poca corruzzione conferua quello di Cetubala, chy) 
| fignifica adunanza di Tubal , e dopo cento anni dellad 
lui dimora , paffaffe in Spagna per vedere fuo Nipotey 
e di li fi portaffe in Italia, lafciando Tubal nel fuo goutt 
no,quale reffe per fpazio di 155.anni cen vedere feflar 
tacinque mila perfone difcefe da ere fuoi Figliuoli,& th} 
{endo morto fù fepolto nel detto luogo di Sotubal,que 
le per tal Sepolcro fù detto Promontorio Sacro » ora capo 
di S. Vincenzo. i. 
Riferifce, che Iubalda, 6 Idubeda terzo Rè di Spr 


gna, e Nipote di Tubal paffatfe in Portogallo, eft Bi 


matofi nelli Monti de Idubeda , fi diede allo ftudio dell 
Aftrologia , terminando iui la fua vita con feffantaqua' 
tro anni più di ftudio,che di Regno. Deferiue pole 
fuccefsione d’alcuni altri Ré, & il paffaggio , che feet 
d’Africain Portugallo vn tal 
tirannico, la chiamata d’Ofiris d’Egitto per difcacciate 
detto Gerione, quale in battaglia reftd vecifo da Ofiris» 


Gerione, & il fuo gouerto E 
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DE:LETTERATDIE ‘2 
Che li Portughefi in ricompenfa di quefto fatto,¢ del’ale 
{uc eroiche azzioni ammette Mero: il'culto delle‘cofe 
create prefcrittegli da Ofiris:, del'quale fù figlio Erco» 
Je; morto quefto piglialfe il governo Hefpero luo Capi- 
tano » quale inuidiato da Italo:fuv Fratello, che reltaua 


în Italia foffe da ‘Portogallo difeacciaco; Onde procu- 


safle Hefpero occupare ad Italo» l’Eralia , meutre quelto 
:dimorava in Portogallo, = 


Aflerifce anco cheltalo aueffe-trà gli aleri figli vna fe- 


‘mina per nome Roma, quale conducéffe feco in Italia; 


quiui richiamato dall’armi del Fratello‘ Hefpero, e fer« 


-matofi nel Monte Auentino iui faceffe'per fe la fua ftane 
za,cnel Palatino quella della Figlia; dando quefta il 
fuo nome di Roma a quefta Città, di maniera che li fuoî 
primi Fondatori furono Portoghefi , e non Romolo co- 
‘me da più accreditati Scrittori viene riputato .. 


| Diceilnome di Lufitania venire: da Lufo Re di Spa» 
ena, quello di Portogallo dalla Città di Porto tanto 


‘rinomata in detto Regno. Defcrive li Rè particolari» 


e naturali, che ivi regnarono pér nome Lufo; Siculo, Lis 


fia; Gorgoris , l'andata-in elfo d’Homero:, e di Vliffes) 


delli Giudei-in Spagna, e degli Africani in Portogallo» 


dominio » che in effo efercitarono e li-Sacrifici che 
‘w'introduffero , e Tempijinalzati ad Idoli', e fine, ches 
ebbero iui gli Africani , li progrefsi: dell” armi Romane 


‘in quel Regno, & il valore notabile della nazione mera» 
pigliofo fino nelle Donne,quali pitt d’vna volta‘con co+ 
saggio combatceffero; onde per vn fatto d'armiriufcito. 
felice mediante il diloro valore, n’ebbe perciò il nome — 
“d’Emprefa de las Mugeres ycioè Imprefa di Donne. . 

- Nella feconda:parte, che principia dal'nafcimento di 
| Crifto defcriue'la morte di Cefare , & il'dominio » che 
‘per molto tempo tennero in quel Regno gl’Imperadori;. 

. econ-quefta‘occafione rapporta vn antica infcrizzione» 
: he al giorno: d’oggi. leggefi alla fponda' del Fiugt- 
Anno 1679» D: Giin- 


pani 
og 
le. 
di Gatti 
Autori 
aflerifce | 
Spagna q 
Mondo 4 
| | 
> feflane q 
aL 
ra capo 1 
di Spa» i 
: 
io dell È 
aquale | 
poi la, i 
e fece 
icciare 
Ofiris. 
Che 


Vita» e patriadi S. Damafo: Papa ed’ aleri: Santi» cor 


236 ‘GIORNALE IL 
Cambra fatta dalla legione decima fretenfe con cl 
fione delli giuochi, Gladiatorij;celebrati per la congas 
zione del predetto: 
frrizzioni-contenute: nella: prefente: Itorianonfità 
noapprefiò.il: Grutero,fà vedere) I'Iftorice: net pring 

po di quefta feconda: parte la: particolar: inclinazili 
che di quei tempi. li. Portughefi: aueuano: attelo: a 
lettere ,.che molti.di:loro fi‘partirono dal proprio Pai 
«per venire 2:Roma.a:vedere Tito Liviose come conggi 
fona:efpreffa mandarono: a. dar-conto: all? Imperadag 
come.vn vome:fopra certi. monti ,. che: fouraftayagoa 
Mare fonaua:con gran fiato, il di 
tato-dallarepercufsione: clic faceua: nelle-camità di dal 
monti» cagionò:» che li. Paefani- applicaffero: 
a:vedere d'onde ne veniua,, onde ftimarono.foffenzi 
ria-baftante per.inuiare vn efpreffo; ( ciò:non denereas 
merauiglia, poiche f:racconta: che Aleffandroil Gra 
de con.vn«Corno-fonaua a: raccolta: per.il fuo.Efersitl 
corno veniua:intefo dodici Suli 
difcofto .e la:Tromba parlante pochi anni.fono inueng 
ta cagionò nè-primi.giorni il: concorfo: di- molta:geatti 
che veniua:tirata dalla: curiofita. à ricercarne 1a cagip 
ne ) tratta.anco dél martirio-di noue Fiatelli 


anco dell’ inuafsone-del.Re no 
che ini regnarono ». Ariapifmo intradotroui:, e Concili 
celebrati ,.nova:elezzione.de’ Rè: propri fatta da Pony 
| ghefi, e diverfe-guerre.in diverfi tempi.iui:contro.Mati» 
ed-altre nazioni.iotraprefe... 
Nell’alere due. parti tratta in. particolare-delleVite deî 
Rè;.cominciando:da Enrico Conte: di. Portogallo, che 
viffe neglianni:di Crifto: 1072..e doppo con:D Alone 
primo Rè; che:fiinel 1094:.¢ cosi feguita:con: la feriedi 
17. Rè.nazionali fino a: D. Enrico ,, che: morì del.15% 
dbppo la.di cui morte pafsd la Corona nè Rè di Spagat 
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DE LETTERATI. 

perfona di Filippo H.quale reffe:il Regno finoal 1598 
Filippo III.ché gouernò fin al 1621.e.di Filippo iV- 
he cermind il fue goncrno pochi aanifono. 


ABRIELIS CLAV DERI ACADEMICI CV- 
Differtatio de Tinflura V niwerfali (vulgò lapis 
—Philofophorum ditta ) Altenburgi 1678.in.4. 


i i 
Con 
NC altre; 


EL folo Titolo di quefto Libroinuitai Curiofi alla fua 
letrara, profeflandoin effo l’Autore:candidamente 
Y’'arcano fupremo della ‘Natura, e dell’ Arte sic 
forfi non fuccede all’ Operante il bramato fine, pure 
gli farà tenuto d'aver imparato da effo-vu catolico mo- 
do di trattare. e congiongere i Sali, ed efaltarii ad vna 
voluto intitolare il libro de‘Tin@ura vuniuerfak 
4 differenza delle parcicolari-tinture, e la definifce e/fe» 
re il fupremo ye perfettiffimo mifterio dell arte medico-chi- 
mica preparatoconi primis ed vaiti principi della nasu- 
Mi ra. colquale il corpo animale fi fana infermo, conferba 
fano trafimata i mesalli imperfetti in perfetti (firmi. E per- 
che da molti l’arte vien:riuocata in -dubio anzi:per fal- 
faria ed impoftrice , hà ftimato fuo.pefo dimoftrarnes 
l’effitenza con molte ragioni, ed efempi, ed operàzioni 
fatte, e vedute în diuerfi tempi auanti primari vomi- 
ni, Principi Ré , ed Imperadori, ‘narrandonc'iftorie, 
etelazioni.amplifiime, che per trouarfene frequente» 
mente .preffo i Scrittori qui fi tratafciano, come-quella 
fatta avanti l’Imperador-Ferdinando4IT. l’anno 1648. © 
che.dell’ oro:fatta in {ua prefenza nefece battere Mes 
daglia, dicuiT’imagine fi vede preffo’Gio: Gioachimo 


cried: Bechero.nell’ Edipo Chimico; e P Autore.acremente rif- 


1580. ponde ad i principali argonventi dell’artescome al P.Ata- 
palio Kircherio &c. e perche difende che quefto fia, 


™ Anno 1679. D 2 fin 
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ediricchezzeà non voler irne tn traccia;narrando 
efempidi alcuni.che non l’hanno poffuto godere con fy, 


i metalli &c.nell' animale; 
fangue 1’orina l’oua &c. così nel vegetabile il ving É 


st GIORNALE 
fingolariffimo dono di Dio, che vuote ferua a fud py: 
ria in follieuo de’ miferi, eforta gl’ambiziofi di Glotit {ll fo 


fto : e racconta,che molti poffeffori modeftamente (cy, 
rono il Mondo folo pronti al feccorfo de’miferabili.J 
opprefli, fenza ambizione di gloria,ò di onori;finalmey 
te nel V. Capitolo. fuela qual fia quefta ricercata ha 
teria prima de’ Filofofi, ributtando tutti i corpi, comu 
nel regno minerale l’antimonio, vitriolo,nitro, folfo;fil 


il tartaro ,fuligine, erbe &c. € definifce , che la mans) 
ria della Tivtura uniuerfale è una foRanza nata dalli pri. 
micatolici, e più puri principy di tutte le cofe medians 
Varia fotto forma di fal volatile imuifibile e penetram 
si (fimo vnita ye fermentata nelli tempt legitimise 
mici dell’ anno col fal ffocentrale della Terra, chebili! 
medefima origine col fal volatile, e {piegando 4 party. 


è parce quefta fua definizione dichiara letteralmented 
| fare la prima materia la Terra, che riccue in fe il falvo»! 


Jacile dell’ Aria, la qual terra deue effer graffa, obnegra,. 
ò che per la negrezza roffeggi ,.e vitrofa turgida d’ate- 
mi falini di nitro , come quella, che fi adopra nel cue 
cere il falnitro , anzi quella terra fertile, che li adopt 
a fecondare iCampi, ¢ fi chiama Marga e chefiali 
mofa mifchiata con qualche porzione d’arena, e 
deve effere troppo vifcofa,e tenace,e molto menotrop 
po fecca, ed arenofa, mà fia moderatamente graffa;cd 
infieme in tal Qual modo arenofa, e quafi retiforme pet 
potereffere abitacolo A quefto fpirito aerco, ò vecllo 
d'Hermete. 
Nel 6.capo,ch’é lvitimo del Libro, infticuifce la 
prattica così: Nell’ equinozio autunnale fà vna fof, 
due sò tre braccia, anzi vn braccio profonda in luogo 
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DE LETTERATI. 29 
efpofto ad Oriente all’ sria libera, e fcoperta , la qual 
foffa empie della fudetra Terra fino al pari dell’ altra, 


terra, e nell’ equinozio vernale la cauain coftellazioni — 
4 propofito , e tempo fereno in vafi larghi, e l’efpones 


alla ferena , e lume di luna di notte , cuftodito però dal- 
ja pioggia; ¢ di giorno ,ò in tempo tempeftofo la icua, 
e continoua ad efporla per fei fettimane , anzi per mefi 
fino al folftizio eftiuo,d che il Sole entri in Leone. Dop- 
po la ftilla in ftorta dt vetro ( e non di terra ) ben lutata 


4fuoco graduato, erinfonde lo ftillato al capo morto» 
clo digerifce è leggier calore per più di fei fertimane » 

Wi cloriftilla seciò ripete alcune volte. Finalmente rati- 
fica lo fpirito fette volte in bagnomarie per Lambiccoy 
per fiberarlo dall’ acqua. Liffivia il capo morto colla, 


{na lemma, e fcioglie, e coagula il fale fiffo per 20. vol- 


te finche fia puriffimo,e di bianchezza criftallina. Con- - 


fiffo ; e diece dell’alerò în circa, fino che ceffi lo trido- 
re, mifchiati li ftilla in ftorta di vetro, feruati i gradi 
del fuoco con buona patienza, e collocando Io ftillato 
fopra 11 refiduo reitera fino ch’efca vn color di latte co- 
me butiro congelabile all’ aria, che fuole vfcire nella, 


fefta , ò fettima fillazione quefto è loro Filofufice 


immaturo,quale fi deve figillare ermeticamenteye cuo- 
cere a fuoco lentiffiimo, e con gran patienza, che paffa- 
rà prima per il aero, poi fi fara bianco, e farà il Lapis 
bianco , e continuando il fuoco variando diuerfi colori » 
diuerrà roffo, ch'è la defiderata Tintura vniverfale. 


Se poi tal vno voleffe aggiongerui loro, lo può fare 


prima che lo figilli,poneadowelo però afotrigliato,e pu- 
rifimo. La moltiplicazione conliglia fi faccia coll’ ag- 
giongere nuouo butiro, è oro Filofofico immaturo al 
gid cottos Candidamente però confeffa l'Autore non» 


| auerlo fatto, mà auer auuto l'opera da dotti Chimici . 


giunge poi con quefto fale fiffo il volatile vna parte del 
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CONTINVATIONE DELL’ 
del Libro.intitolato Scelta de’ Medaglioni 


Cardinal.Gafparo Carpegna. 


ElGiornale antecedente fi diede fuccinto 
N glid.di ciò ..che.conteneua il Jibro:della 
de Medaglioni più rari, che fi conferizano:nella 
theca del Sig. Cardinal -Gafparo Carpegna, ed attenti 
«diede.incenzione di.dare più diflinta notizia 
duno di.effi.fecondo le.note fatte ad effi sì dal Sig 
Pietro Bellori,come dal-Sig.D. Giofeppe 
In.efecuzione dunque di quito Gè.promeffo-fi.di 
.neffo'Rame,quale è il fecondo in.ordine.nel 
poiche.del:primo ‘fi. dié contezza 
faccia di quefto Medaglione.rapprefenta. 
«di Antenino Pio laureata con le parole attorno ANI 
NINVS. AVG. PIVS P.P. TR.P, COS. 
Antonivus Auguftus Pins Pater Patria Tribunisia P 
te Conful Quartum.. 
Nell’ altra faccia è {col pita vaa Donna Nolata, qual 
conta deftra tiene come vna lancia con la fii(tra 
Daino, 6 Capriolo, Vien fpiegata quefta. igus 
Diana, a .cui fù attribuito il cognome di Ela 
eragibuare dalla caccia de Cerui., è di ogni 
te di Dame. Nonf vede in.abito fuccinto.di 
trice, ma con Ja ftola longa talare, come fi fano vedi 
altre {ue Imagini, particolarmente nelle Medaglie diame 
cilia; e conta ftola viene anche defcritta da | 
quella aatichifima e famofa ftatua di Diana 
rapita da Verre Era: admedim amplum, cr excelfi | 
Signum cum Hola. Da Callimaco neg!’ Hinni fù chiasi | 
Ca Chitonia quafi Tonacata . Onde credefi, che. 
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i Cece quaich antichilsima Imagine di Diana 
Aatonino particolarmente venerata . ‘E perche posreb4 
be fembrare ad alcuno effere più tofto-vna Baccaote col 
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lmperator Marcus: Antoninas.. Nel roverfcio fivedes 
Diana.Efefia:in mezzo è due Fismigiacenti conla pa- 
fig rola: greca. MACNHTON.,. Magnetum.ch'altro non: 
gl denota,-che:nome di Città da noi volgarmente detta, 
» Magnefia,e perchefono due Città: del tal nome vna: 
veniua:chiamata‘ad Sypilum , cioè à Monte Sipolo ; P'al- 
|| tra:a4 Meandium.al Fiume Mtandio; viene perciò re- 
| | pu Ze - 


mtitfo acuminato di ferro,e con vn Capretto coniagrato-. 
Bacco; 2 ciò.vien' replicato, che contradice ì’vfo con- 

trario introdotto;.Imperochie il'tirfo-con la punta di lan- 
cia vfato da principionelle Origie, fir tralafciato per im» — 
pedire le ferite, ele morti,-che feguiuano dalle percoffe 
di quei furiofi, &:in luogo di effo coftumarono la feru- 
Mila; fi che if tirfo-acuminato-non può-veramente rappre- | 
fentarfi nella prefente figura ftolata,& in atto compofto, 
al contrario-delle: Menadi,e Mimalloni,ctie con liCapel- 
li fparfi,e con motifuriofi efercitaiano -liChori diBacco.. 
im Per fodisfare piirapieno alla curiofità degli eruditi fi: I 
è pofto anche Rame, quale é:if:cerzo ,.ches: i 
nel.fudetto.libro fivede.. * 
fm LaTeftalaureata, che; in: quefto Medaglione è fcol-- È 
im pitasè di Marco Aurelio Antonino: con le lettere greche È 
atorno: ATTOKPATOP; M.. ANTONEINOC, cioè 


putato » ché il prefente ronerfcio conuenga alla 


di Mammelle ,.detta perciò Maltimamma , & Polimm 


lità di Cibele , che hà in protezzione Je Citta, ele rm 


per confeguire Vittoria, e perciò. ebbe il cogaomtt 


| | ti, col quale nome fù ella venerata. da Spartani AP 


Magnefia al Meandro vicina ad Efefo;e - 
«due Fiumi fia il Meandro medefimo, Paltro il Fim ° 
Letheo ad effa più propinquo , il quale auendo org © 
-ne dal Monte‘Pretya non lungi da Efelo;, fcorre pref 
le mura della Città , fcaricandofi nek Meandro , com 
dimoftra Strabone. Per la vicinanza dunque di Efehi 
culto di Diana erafi propagato in queftas & effendoh, 


‘Dea in molta venerazione appreffo: i Mignefi 
quefti loro due Fiumi giacenti è fuot piedi con le mail — 


aperre verfo di lei. quafi inuochino it {uo aivto, coms 
mume tutelare, e faucrevole della Città. Viene rappr 
{entato il {ve fimulacro nella forma vfata abbondanti 


ma morvuasa di cut parlano. Strabone , Paul 
nia, ed altri, e modernamente il Menetrio , quale no 
fa menzione veruna delle Vittorie. che con palme, 
corone l’adornano , come vedefi nel prefente ronerfi 
che concorrono conle mani fopra 1) Capo di eflay qui 
gl’imponghino la Corona di Torri àlei propria in qu 


de inuincibili, e ficure; Imperoche fù effa la prima, chi 
le cinfe dimura , e che le riparò.dalle offefe de’ Nemici 
Fà.anche Diana riputata guerriera, e molto potent 


H'yemonis cioè guerriera , e conduttrice:di Efferde 


preflo gli Ateniefi era vno de 
pali. Cittadjni,a cui apparteneva Ja cura dell’ Arms 
e perreftare vincitori.foleuano offerire. voti.,.e fagril 
cijàquefta Dea; onde fi puole argomentare, chie li Mr 
gnefi perVittorie riceuute faceffero la prefente Imagine 
——@ 
IN ROMA, Pèr Nicolò Angelo Tinaffi.. 1679 
Con.Licenza de'Superiori e Priwilégio 
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"GIORNALE 


Anno 1679. | 


da 


HISTORIA MMORVM. PONTIF! I 4g 
per corum Numifinata A Claudio ds Motiner 
Canonico Regslari Con gregationis Gallicane , Luo 
tea Ludouicum Billaine. 1679:. In fol. 


: 
#4 « » 
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On pochi dell’anciche cre 
«dizioni ‘hanno. finora: illuftrata: las: 
Republica Letteraria. con. diuerfo 
edizioni ed’ infcsizzioni re. di me- 
daglie .. Di vitime n’hanno; 
78 rapportate celebri ‘Memorie più dats 
393 ti antiquari) s veggonfi maki ¢ 
nobili: radupati: + 6:.60n4 
secon fatica mà ò fono quefte madaglie e/polt 
per dar luce all'antico Gentilefime.,, rinouaze a; 
noftritempi. Ja ferie: de’: fatti di Priatipidfecalari 2059 


Guiftiàni. Niuoo-fin: adora hà psefe ba; cure 


gliere da. quellesche da’ Romani Pantefici {ong Rates 
fatteimprimere,i fatti piùilluftri,@ sherigmardano emi; 
nenza del SommorSacerdozio è © l’agzioni: oro; partico» 
lari. Confiderando ciò il Padre, Molipetwilià, moy 


tivo d’applicarfiad vnp.ftudio:sì lodeuple ed in 


ac hà raccolto. vn. numero; non; piccola,.» quat è 
Apnor679. È quel 
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Vitre hhedaglie di Eugenio cinque's. di 
quattroy.dé Califto-III: rredi Pio IT. cinguesdiPaolali. £ 
quattordici » di Sito. [V. nove , d’'Tonocenzo 


miero-di 432. Tra: tante medaglie: ripiene: -d’:erudinit 
| fetbnda:di Paolo Ik figurarosil Ponteficeidvt 


GIORNALE Il. 
quello che nel' prefente libro vierracchiufo.. Him 


“non pochi:contribuito ad.vna tale opera». màtrà glig, 
tri profeffa l’Atutore non posa obligazione al Cauzlie 
del Pozzo nobile Romano. dal di cui Mufeo: dichia: 


mey.vis’e perlo piùtinagiegato M..de Ja Baillicee 
Comincia quefto libro da Martino-.V. 6: perche più I ge 
antico non fi rroui Fvfo.detle come 
vogliono:gl’eruditi , ò:perche dell’impreffe per Panany bi 
ne fia perduta affatto la memoria .. Veggonfi di Martin IG 


averne riceuute la maggior parte:e nell’inrag] fp 


d’Aleflandro VI, cinque di Pio III, dite s-di GiulioIL 
11. di Leone X. feisd’Adriano VI.vna,di Clemente VII 
fei,.di Paolo III. 25..di Giulio III. 18. di Marcello II: 
di Paolo IV: dieee, di: Pio 
Gregorio XIII: 47: diSilto V..29: d'Vrbatto VH. 
Gregotio cinque, d’Innocenzo IX. quatto 
Clemente VIIL.trent'otto:, di Leone XI, due 4 di Pi 
lò:V. 2.3: di Gregorio XV. quattro; d’Vibano VR. 
d’Inbecenzo X; 18: d’Aleffandio VII. di 
te IX: -1'3..di Clemente Xérpi & ini fine-del- Reena 
Potitefice linovenzo XE ferte che fanno-in tutto ila 


mobili-fignificati par degnaidi don volgar riflefioncly 


pabliéo Conciftore,°e vi-fonofcolpitete pafole 
pablicam» Mpoffolitaro Confittotiame Paalus:Vemerus 
poiclie dalla medefima fi che auanti.l’vfo:dell 
Beretta: Cardinalizia: 5. conceffa: da: Paolo 
Cardinalé di'portare:in tali-funzioni il'Cappello; ¢ fotto 
del'imedefimo il Cappuccio come appunto: oggi cotti 

mano di fare nelle Caualcate Pontificie 
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che diffe di Gaio Nero Mamerrino H: Principe 


“DE LETTERATI: 35. 
Nunaiaca&e. Nella quarta di Sifte 
1V-wengone :rapprefentatele ducRegine Caroletta di 
Cipro Caterina diBolina » che al dire di Panuinio » 
fpogliate rdi stueei-i ‘beni ricorfero pietà .di quetto 

Pontefice . Nella feconda d'Ianocenzo VIII, fi-cimita a’ 
piodi frase. del Gran Turco Solima- 
no, che per fuggire le perfecuzioni del Tiranno fratello 
fen'esaifuggito.à Rodise dal Gi Maeltro di quell’ordine 
mandato Carlo VIILed.infiac ertfalafciar ogo’altra, 
benche-meritevolé -di molta ofleruazione,, neliaa 3, di 
effigiata Maria Regina d'loghijrerra, 
che perimezo de'fuoi Ambafciatori »profefso -ananti il 
fommoP ontefice-quella fed¢!, che VIIL ena 
ftata.cacciata quel Regno Lialtre figuse di quefta 
“medaglia Cardinal Polo V. 
e Filippo II. Ré:di Spagna Terminali queta’ 
opera nel terzo anno» d’Inpocenzo XI..che fotiene al 
il deb. dalla hich di 

Q.. 
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Mufei, che.ilia TOMICA 


nom Ordingria adie, e Figlioin.ma- 


d’yna ven higà fi, può ire » 
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6. de lingua Latina,ed aquali Rima lo Smezio dove 


36 GIORNALE TI | 
folebat : omnibus bec ad vifendum parebant 
mus érat Domino non. magis ornamento quam Cinisi I 
peril vero vna si bella raccolta fatta dallo» 
d’anelli, di gemme d’amuleti, di lampadi , 
mifure,di vali,e dimedaglie antiche, non fongy 


eno 
18 
£94 
Jaure 
PER 
che 

defi 
CA 


poco ornamento ad vn priuato Cittadino ; che anco 
fieno dimaggior gloria alla fuaCitta. 
E compofto quefto Mufeo per feguir l'ordine vl 
 dall’Autore,d’infinità d’aghi Ò retti, o ritotti,ò 
ò d’offo,de’quali l'antica arte futoria fi feruiua;trà qui 
li v’hà noa poco numero de’crinali ; di quantità dit 
fetis di trenta piffidi di bronzo, di altrettanti idoliq 
tener fofpefi al collo ‘a’ Fanciulli» de’ quali‘ Vateon 


rifetire vna pietra Eliotropio, oue vien figurato viwmm 44 ¢ 
tibil'mofro, cherapprefeaca vn huomo mezo nudo; 
con tefta di gallo d’india, econ i piedi di ferpente;i 3! 
perche vi fi rimirano fcolpite quefte lettere TAQ. ‘* 
procura queft’ autore diligentemente. interpretati co 
con addurne grani teltimonij ; feguono a ciò le cared 4 
vfate fino da’ tempi d’Augufto, delle quaint 
“ fono alcune in quefto Mufeo, ma 6d’offo, è purdi 
, piombo ; indi varie forme d’anelli ò volgari, ò dome 
 ftici, 6 pronubi, ouero fignatorij, e perche alcuai di 
ucftiò con gemma ; ò fenza, fono per lo più ornatid 
dani, di quefte molto a lungo tratta- Sonui in qual 
rità calcoli iudiciarij ‘negri, € bianchi ; bracciali , a 
quali faffi menzione da'‘Flauio Vopifco , che a Si 
lati per fegno foffero conceffi; ed in fine è ripieno qu 
to Mufeo di tutte quelle memorie, che now mencil 
‘etudizione , che alla curiofità poffono feruire, - 
_ Segue à tutto cid vn breuetrattato re zummaritt 
per moftrare di qual veile fia lo ftadio dejl’antichita,po- 
“ne egli va Indice delle famiglie Romane si patrizie; (0 
“Whe plebee' di‘ tucti gl'Imperadori; & Imperatrici Rò 
mane, 
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LETTERATIO 

manie Pompeo fino: alla caduta 
jell'Imperio sil: tutto eftrattdida antiche medaglie; tra 

jiece mila.deHe: quali ben mille neconta; delle quali 

ino ad ora non fe-n’é veduta. in.publico.alcunamemo- 

ja. Tralafciando pero .il racconto. di va fumero cosi 

sande è degna d’etfer confiderata vna di Ginlio Cefa- 
e s ove da: vnaiparte vien repprefentara 4a fua imagine 
Jaureata con Vinferizzione di: C AES AR.:DICT. 
PERPETVO .« dall’alera parte-viene fcritto L3BVCA, 
che allora era Triunuiro monetale,& in mezo della me- 
iefima reltano figurate due deftre-congiunte,vn globo 

» le fafci, e la fcures conile quali orede lo 


iron .Smezio venir dinotato effer il mondo a’ tempi di.L. Bu- 
ontiili-ca Triunuito monctale¢, firmato fored Giulio Cefare con 


rome Ja concordia, con la pace sconiagiuftizia, e conda Re- 
0; digione, che par, che iui venghino fimboleggiate Co- . 
Si continuando l’opera con erudite interpretazioni di 
Ao. varie medaglie >» la ‘termina, & in fine vi aggiunge vn 
COPIOlO indice. | 


“dl APOLOGIA CONTRO LOPINIONE 
ude di quelli, che dicono l'immagine della Nunziata di 
mei Firenze offer (tara dipinta da feguaci di Giorto 
Affi fata da Frà Pvofperà Bernardi Fiorentino dell 
tid Ordine de’Serui T eologo nell uninerfita di Firenze 
di» € In Pifa per ul Ferretti, e Pace 1679. In 

Imiracolofa -Imwagise della. Nuoziata: di Fi- 
Au reoze hà datoà molt’ ingegni occafione di ticer- 
qual veramente fia Mato quel Pirtore , che fia, 
fiato degno di efferne l’autore; mà perché la maggior 
parte concorre io .crederla: opera !de’Seguaci di 
Ro. Ml Giotto Pittore , trà quali più fpecialmente viene fti- 
ma- 
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lò fcrinorio.Michel Pocciantinella Gronica del Ord 


fegue, che il Cauallininon lo puote effet.come potters 
mente fa dipingeffe , crede egli, fondato sù la'teftimi 


. bricatum fir. Ecco dunque il volto della Vergine diph- 


chiaramente efferdi diuerfo pennello Popera: onde, 


38 ‘GTO RINALE 
mato efferloril Cavallini ; Fra-Pro {pero 
moftrire in qual errorediano quelli checiò 
gono ,:hajmandato alla ince Ja 
principalmerite moftra la falficà . dell afferziony 
portareda.differenza , lontananza tempi del; 
fuppofto autore » e della miracolofa Immagine. 
fe, come dict il Vafari, il Cauallini fiorì nel agg 
il miftero déll’Incatnazione’, fù dipinto nel 12 sata 


de’Serut, Fra Arcangelo:Giani della ‘vera orivingy 
Serui della Beatiffima Vergine, ¢ ne*fuoi annali del 
defimo: Ordine il Cardinal: Paleotto +: e cent'altig 


re di 112. anni. Quindi-è, che ricercando chi 


nianza di Paolo Attauantine! {uo Dialogo , che y 
in pergameno, fi conferua nella famofa Biblioteca Mi 
dicea al pluteo 23. chefoffe vn tal Bartolomeo; die. 
ftumi Jodeuoli , mà non ne palefa la patria ; nell - 
gnome. Huic Bartolomao(legge il fudetto Dialogo alm - 
Attauanti ) zomen erat vite integritate , Cr caRimonito 
D. V. confpettu gratiofins erat: cui maxime laudi 
siffuna virginitatis Lilium debebatur; qui cum virginitimo 
pingere wellet affiduis ieiunys cr. orationihys it 
abat ,notte{que plerumquè infomnes ,crebrafque vigiliu 
nuda bumo iacens , faciebat, ficque cam fapius obtellabi 
tar Ut propriamfemel faciem pro nimioardore defientn 
poffet. Eiuspreces exauditas ainnt mane ad opus fu 
rediens, affolutum cum capite corpus inuenit , quod aul 
dubinm vvideri pote? , cumillud per Ancelicas mavufy 


to per mano degli Angeli, & il refto per il detta Batt’ 
lomeo, il che tanto più facredere la differenza ytht 
è tra il:volto dell’Angelo:, della Vergine; ‘che molti 


‘che 
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39 
quando: Michelangelo Buonarcta widde dicta Sar. 
fanta Immagine; ak Duca Aleflandre.de.Mediai ivi 
refente xché; gli domandò; che:glie ne pascife, € ebbe è 
fpondere fe aliuno mi 'd:ceffe perche queîta è bars: 
ia) che gue#® Immagine da ferfa vmano fiffe” 
ipinta direi. che dice ffa bugia: perched: are, 
dell'haome avn puo tant olire arrivare: onde te 
che miracolofamente fido Bata | fante questo Die 
de fembiante da: Dia ie. dagl'Angeli Con ale 
si: argomenti fiegue: il P. Bernardi proware da verità 
iella.fuz propofizione alfinclie nom virefti verun dubio, 
Cavallini non-foflé vna:così: fant’opera'ti- 
lottà è perfezzione’s: rifpondendo- con:faldifondanien» 


motis:ille rapit: Lacobys ‘Opera 
nélo fl Conflantienfis s Rresbyeer Gharilate 
Provifor: iuffu Chriftianiffims: Regisitt ty 
Serenifimi Delphini.Patifijs È £0% 

hard. Regis, Seteniffimi Delphitt, ac 
3679: 40.4 


Tom. z.. 


La; "lungo i! Catalogo: degli Autori antichi , che illu-- 
5 fratidi note ».e d’efpofizioni da'moderni Scrittori 

d agli fono: vfciti alla luce in vfo-del Delfino, cooperando à 

rush. tal fatica: l’affidua: applicazione che hd la Maeftà Cri- 

lipb. fianifima., che venga imbeuuto nelle più nobili:fcienze 

Baie. il Real Figliuolo.. Tra quefti è Plauto:yche dalla mola 
falito: ad illuftrare i: Teatri , fi' refe: degno dell’ ap- 
noti: plaufo deli mondo tutto», d’effere ftimato, benche gen- 
ded, Bi tile da” me defimi Padri della Chiefa Cattolica, de’ 

che 
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poil:contefto dell’Autore pofta vna diligente 


495 GIORNATE RIO. 
‘quali.S. Girolamo 5 Paeris fbi ad difcendumi 
traditis .Pladsum prelegit. Propone per tantò fea 
Operasio quefto libro al Delfino per: vil 
commune ; le regole della quale come fon proprie deli 
comedia,cosi è certosche niuno-Scrittore meglio 
co ce Pha fomminiftrate.. Per render -facile: l'intendi 
mento di quefto libro ripieno d'arguizie, e-confeguengi 
mente-refo dalle formole delle medefime ofcuros 


che contermini chiari venga à renderne. menoidifici 
lo ftudio:; indi per.quelle parole » ‘è:feafi che inuolgogi 
per fes;è difficolsa dubietà di fenfo,> è 


qualche erudizione per fe.recondità è 
vi, mà erudite: note 5. &: ia fine. del 


pioiffimo , che giuftamente puo chiamarfi vn Lefig 
Plautiano~ Nel principio poi dell'operafi poflono leg 


gere alcuni eruditi trattati , ch'egli per prolegomening 


a polli ,è fono la vita di Plauto Pietro Crinitlii 
Gregorio Gitaldo, di Gio: Filippo Paréo ; la delcrittia 
ne del Teatro Romanos e Greco; delle varieVorile! 
giochi, dell'ornamento, & abito fcenico & il fnedh 
la Comedia in generale, & in particolare del Buliog 
La differtazione delle fauole di Plauto , di Gioac 


‘ 


Camerario’& altri tractati {pectanti medeGim 0 
to di non minor crudizione.. ‘s mol 
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DE LETTERATE a 


IOANNIS BONA CARD, S.REE- BME 


Vita: Luca Bertolotto Abbate Congres 
ganonis S, Bernardi Ordinis Ciftercienfis Autore .. 
 Afte apud Victoriam de e 
+ 


L Cardinal Bona Soggetto ornato di tanta pietà, & | 
I erudizione come è noto a ciafcuno, meritaua di ef- 
fer eternato nella memoria de’pofteri col racconto delle 


gloriofe, ed. eroiche fue azzioni. L’Autore hà giudica= 


to toccarà.lui più che-ad ogni: altro l’abbracciar quefta 
imprefa,come quello che per effer:ftato confidentifli= 
mo fuo in tutto il rempo che viffe , potea ragguagliarne 


pienamente il Mondo . Tratta efatramente, ¢ con or= 
quanto tocca à {voi tre ftati fecolare, clauftrale.e 


Cardinalizio. Dà ragguaglio compito. della felicità. 
del fuo ingegno: nell’eloquenza; e nelle fpeeolatiue; 

del gran polletfo che auea de’ SS. P. P. come anche 

della periziain ogni forte diHiftorie facre e profane.Ag- 
gionge la viuezza della memoria, nellaquale pareua 
indelebile quanto baveualetto vna volta folay la finez- 
za del giudicio.in-efaminare, e dar ragsuaglio compitif- 
fimo d’ogni Scrittore;;@.la vaftità del talento prodigio- 
fo in difcorrere di qualunque materia con erudizione | 
impareggiabile. Nota però; eccertuato il volume Res 

rum Liturgicarumicompilato à perfuafione di gran Per- 
fonaggio » non hauer egli ffampato ,-che materie con- 
cernenri alla | vita Spirituale » per hauer fempre applica» 
to più all'operare, che allo fcrinere .. Anzi l’opere ftef- 
fe date in Juce auerle compofte per fuo indr:270 parti- 
colare a conleguire più facilmente la perfezzione, - 
me l Horologium Afcericum per aver eferciz:y proprij 
per ogni-pacte del giorne » & adattati ad ogni congion» 

Anno 1679». sf F tura 
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NiAL ECU 
‘tura. Defacrificio Miffe, per celebrare devotamenal 
Lia compendj'ad'Desmi per follevate'con pid 
za l’animo a Dio » Manudictio ad Celum ye l'altra 
lata Principia vite Chrifiame come vna raccoltg ii 
mafsime fantifsime,da metter in efecuzione in oggi 
po. DeDiferctione Spirituum: per difeernere; & indi 
zar meglio i fuoi fudditi quando era Supetiore-: tig 
| tato P/allentisEcclefia Harmonia per teneri penicrigam 
cOpati in materia fpettante al. lagare Iddio anche nil 
poche hore, che ftaw’affente: dal Coro;.e finslmeneli 
Feftamento dell’ anima fatto. dalla fua- giouentiting 
difporfi fino d'allora ad vna morte più fanta. Tay 
virtù poi , delle quali lo fi comparir''ornato; 
_ done-fingolarmente:il candore. della pudicizia in-alàtà 
affalti di grauiffimo rifchio fortemente ; e con belle 
niere:difefa, la. diuozione, la ritirarezza :Monaffic;li 
tnodeftia, e grauità affabile nel trattare ;. il zelo; 
prudenza ne’gouerni primari) della. Congregazione! 
Vequanimita neg!’ incontri finiltri, la fofferenzactew 
plare ne’difprezzi alcune volte ricenuti, comeandi 
nelle fatire critiche contro i fuoi fcritti ;. e pareri il oy 
fo, e fatica:indefeffa per-feruizio della 
| nelle Congregazioni di Roma. Fa fpiecare a marati 
gliala.rara. vmiltà dell'animo alieno affatto dagli hone 
ripprovandolo-dallauer oftato -tutto potere di nofth 
fer 1a prima volta eletto Abbate del Monaftero infist 
di Mondouì:è Vico fua: Patria ; dall’’aver adopetiti 
mezzi efficaciffimi di Cardinali, e Prelati appreffo Ald 
fandroVil.acciòche!mon.l’obligaffe a continuare 
neralato ,dall auer’ impetrato a viua forza dipreghit 
re, edvfficij di raccommandazione paffati- caldiffità 
mente co’ Padri più:graui ,.c fuoi più intimi dieftt 
ferauato da ogni Religione finche viueflt) 
dalla rinonzia del. Vefcouato di Afi ,. atquate fir nom 
nato dall’Altezza di Savoia; da-altri molti tincontri 
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“Men più chiaramente, da vnalettera ferittà qualche Cardi- 
impale, che l'auca ragguagliato dall’intenzione di Cle- 
Wei mente IX. circa l’efaltarlo alla Porpora, nella qualelet- = 

colta itera de(criffe al vino tutte lefue.imperfozzionise fi attri-. 

quante inhabilità poteano fraftornare Ja retta men- 

c’Indita te di fua Beatitudine dal conferirle dignità così grande, 


Le fupplicandolo colle lacrime agli occhi, che fi degn 


fe prefentare l’ifteffa lettera al medefimo Pontefice, per 


‘cooperare, accioche egli non fi rendefle appreffo Iddio 

-colpeuole di vna tal promozione. i 
Finalmente couchiude colla di lui ditrotifima mor- 
te, e col fentimento grande.moftratone da tutta Roma.» 
e da’Principi della Chriftianità , e promette di ftampare 
me lifteffa vita tutta in Elagij, nella qual forte di com po- 
Mi fizione ha già fatti godere a’ virtuofi molti parti ; € 
ne ftalimando altri; de’quali fi darà ragguaglio a fuo 


CONTINVAZIONE DELL’ ESTRATTO 
. del libro intitolato Scelta de’ Medaglioni def Signor 
Cardinal C arpegna, 
marti 
i bono YA feguente figura rapprefenta da vna parte las. 
Tefta.laureata di Lucio Vero con lettere attorno 
.L'AVREL,.VERVS. AVG. ARMENIACVS. IMP. 
PV. CO S. I].-cioé Lucius Aurelius Verus Au- 
guilus, Armeniacus Imperator Secunduws , Tribunitia po- 
sefate Quinta'Conful Secandum. 
Nell’altra‘parte del..Medaglione fivede Hercole in 
fimx@  giouanile eta, che con Ja mano deftra fi pone al Capo — 
dieft™ vna Coronadi Lauro, conta finiftra tienela Claua,. 


. pendendo dal braccio la :fpoglia del Leone : da vn la- 
to lalbero di lauro sà cui è appefa la feretra dall’altre 
Para accefay & adorna di feftoniparimente dilauro. 
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DE LETTERATI: 
edi parere PEfpofi itore di quefti Medaglioni , che que» 


Corona, PAlbera, e li feftoni di lauro ch’adornono 
bra; echetal cognome , ecoftume di coronarfi deri-_ 


Cacco, e ricuperati i - 


Ruro .- Scriue Macrobio , che quelli » i qualigli facri-- 


foro + Né-deue apportare. «dubbio-alcuno .l'effere qui. 


Imilinelleftacue: marmi:, e nelle gemme ; anzi au- 
breuole.in quello luogo.è.]a fua giovanile fembianza;. 

edendofi rale Ja Retua d’Ercote di mesallo ip. Campi-. 
foelio con la Corona del. lauro Auentino; & effendo 
taciouata nel foto Buario,,:ò ne confini.d’effo , ron 
dubbio , che non fia l’iltefa, 6 vero vaa di quelles 


ferizzione; il cui tempio non grande era nel detto fo- 
o: el lafcid feritto Publio Vittore trattando. nedia Re- 
Bione ortaua. Siche nel rouesfcio di quelto Medaglio- 

apparifce va. monumento di Hercole Vincitore; & 
dell’antico rito di coromarfi di lauro effendoui 
contrafegno va Albero del laureto Auentino, e di 


li Hercole Vincitore, in effo vollero difegnare la glo- 
sia di quefto Imperadore e l’ornamento delle fue vit- 
orie., nell’hauere forromeffo gl'Armeoi, portandone 
cognome di Acmeniaco è. 


iH dagl’antichtiffimi i tempi di Euandro quando Hercole . 


Abotigeni, eglArcddi dall’ingiurie di quel Las: 
fronc sonde quetti ammirando il di:lut valote, 
he in eflo fofle qualche ‘deità, ‘Vinghirlandarono di 


PHercole Vincitore, come fi legge ne’verfi dell’antica 


a Seguenseè il quiato Rame » che | acl libro fi vede. 


Rated nd r@pprefenti alerosch'Hercote Vincitore per» 


all'ArarMaffima, fi coronauano di fronde di 


fercole rapprefentato in volto giovanile, e fenza bar... 
ja: poiché altre non poche imagini {ue s'incontrand © 


Ara, Ja quale aver può in qualche modo relazio= 
all’Ara Maflima seffendo fregiata de’ medefimi Laurin, 
ara doyendoli applicare à Lucio Vero l’ilteffa imagine. 
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_ Lelettere, che attorno lacefta fi leggono Il Car 
CAES. L. AVREL: COMMODVS GERM, SARI tutto 
cioè Imperator Cefar Lacius Aurelins Commodus Comi 
nicus Sarmaticus. La Telta rapprefenta Commodo 212 pi 
fare in giovanile età. Nel rouerfcio legge TR. mani | 
COS. Tribunitia Poteftate Confal. Le figure iuitapplifi per 12 
| fentate fono vnaQuadriga trionfale con Marco Auta mani 
e Commodotrionfanti. Precede Roma col Vefillagm Prov 
in arigia Vittoria porta sù la fpalla va trofeo. “5 che) 
‘Quanto all’effigie diCommodo 130€ 
ronatodi lauro, firende fingolaree cofpicua, pera] 
rele braccia) l’corpo ignudo; con la Clamide > d 
tocompotta dipelle di Leone, ò d’aleraficra. iGel 
credefi effere quella velte barbara derta Gaufapes è IE: qual 
ro Gawfapa » la quale fi adattaua ad ogni vefte COM 
& ifpida di pelo. Nelle Medaglie; ‘due fono tappi 1°!" 
fentati Germani prigionieri; vegponfi effi 
braccia ignude, e con la’ Clamide ; fenza pocerti Orie 
guere la pelle Vellofa  ò vero Cirrata; la quale porate) at 
glio fi fcopre nelle fatne de’ fchiani Barbari confit "il 
di pelli, e più cuidentemente nelli Trofei non di d 
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°° LETTERATID a7 
appreffo i Germani altre forti di vefli pellise dette 
L-gones Quefte erano e fenza maniche: fiche 
nel prefente Medaglione:firvedeCommodo giouanstta 
radornato all’vfo Germanico , volendosio mode 
® ammirare in Roma nel-{uo ritorno al Trionfo. Circa al 
Frouerfcio, non è meno confiderabile della Tefta. Rap- 
prefcotali in effo il-trionfo:di Marco Aurelio infie me 
col figliuolo Commodo . Sed Marco dal lato deftrocol: 
globo in mano ; & a finiftra Commodo con vn ramo di 
fauro. Precede lafigura-di Roma galeata,la quale con 
vna mano porta vn Veflillo appoggiato alla fpalla, com. 
Paltra tira le redini de’Cauallî, c per l’aria vola la Vit- 
toria portando ahco in: Tpalfa il Trofto d&Germani 
Hi Carro ifteffo:è {colpito con altre vittorie, e fregi, ¢ 
tutto il foggetto è magnifico; e trionfale». Effendo- 
Commodo, Gefare,.e Giouinetto accompagnò il Padre 
alla prima guerra Germanica » mentre travagliati i Ro- 
mani per le folleuazioni de’ Parthi, .¢ de’ Brittanni, ¢ 
perla peltilenza, cheinfettdaa Roba, e l’Italia, i Ger- 
m mani paffato il Danubio». feorreuano ia Pannonia ; e le 
Prouincie Romane, minacciando all’iteffa Italia. Si 
che Marco Aurelio moffoli.cvntro di loro ottenne quel- 
la'memorabile, e celebre Vittoria nel Paefe de’Quadri, 
ce reftò infieme in piu battaglie virtoriofo de’Marcoma~ 
ni » de’Sarmati , de’Vandali , de’ Sueui ; ¢ di quafi tutti 
Germani». che fi erano vniticontro-i Romani. Per la: 


’'Impecadore era-per inolerarfi con l’armi vittoriofe fino: 
all vlcimo Oceano Settentrionale» Caffio ribellatofi in: 
Oriente, e chiamatofi Imperadore, lo coftrinfe a la- 
fciare la Germania cl: corfo della vittoria, col trasfe= | 
rirlin Siria à debellare Caffio medefimo .. Con la mor- 
te di.queito,fedate le ribellioni;Marco venuto à Roma, 
trionfà de’Germani infieme col. figliuolo 


., quale Vittoria. poftifi gl’inimici in fuga fi ripararono » 
m™ come cra.loro vfo,ne’monti, nelle felue. Ma quando. | 


4 GIORNALE: 
del quale. trionfo: fi'conticne Jaimemoria ne) pri 
Medaglione Più: diffufamente è con auttorità ene 


04) 
varie erudizioni fi legge Ja M 
 glione net libro. medefimo. 


IN ROMA, Pe; 


Nicolò Angelo Tinaff. 1679. 
Con Licenza de Superiori, e Prinilegio, 
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OST AVII FERRARII ELECTORV M LABRI 
duo. Accefferunt Epiftole infcripriones. Pata- 

1679. Typis Petri Maria Frambotti Biblio- 


Opo varie Operc’, che ha date que- 
it? Autore alla luce, e delle quali fi è 
RS tie’ da noi data breue notizia nel Gior- 
4) nale XI.del 1675. p.136.e nel Gior- 
nale V. del 1676- pag.69. {piega in» 
quefta molti luoghi di Tacito, di 
Petronio, di Apuleio, di Giouenale, 
_ edialeri.Scrittori Latini, non anco- 
ta balteuolmente fpiegati è e-palela alcuni sbagli, che» 
hanno, a {uo giudizio, prefo molti Scrittori moderni per. 
la {correzzione del Tefto pretendendo d’interpretare il 
tutto con argomenti chiari, del che ne portaremo qual- 
Racconta Tacito nel libro 14. de’ fuoi Annali.la fro» 
de di Nerone per dar morte ad Agrippina fua Madre:, ¢ 
«I dice, che per configlio di Aniceto Liberto fece fabri» 
gg care vnanave,dicui vna parte all’imprevifo fi poteffe 
— MI dilciogliere ,per far fommergere Agrippina ; che di ciò 
Anno 1679. non 
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so GIORNALE Iv, © 


non confapeuole , iui per fut delizie doueua dimorar; 
il che poi non fortì , perche avendo la naue principiay | 


il fuo viaggio, & auutofi dall’empio miniftro il legno 
concertato , cadde all’improuifo il tetto. del luogo mi. 


to pefante perlo piombo, ene reftò vecifo Crepereio, 


non già Agrippina ; & Aceronia*protette dalla 
delPeminenti partti-del tetto, che ebbero forza ba 
te à foftenere l’impeto di tal pefo . Si è però cercatoti 


graui, ed eruditi Scrittori quali foffero quefte pareti 


della naue, e come foffero così eminenti, € fuperioy 
al tetto, che poteffero foftenere la ruina di quello. Lip 


fio tiene per fcorretta quella parola Parietibus. Acidalig’ 
in vece di quella vi pone Partibus, mà il Ferrari in luogo 


di Tetti parictibus ftima che.Tacito fcriueffe Led pari 
colla quale cortezzione dà la vera interpretazione 
al fenfo delle parole, & alla verità del fucceffo; mente 
lo fteffo Tacito poco più fopra riterifce ; che Crepertio 
Gallo non era fungi dal timone, e che Aceronia gia 
ua fopra i piedi di Agrippina coricata nel letto: non if. 
fer per ciò contradizzione alcuna, che caduto il tet 
piombato , vecidefle Crepereio , e che lafciaffe illel 
A grippina,& Aceronia difefe dalle parti del letto be 
fode, mentre iui in quel punto dimorauanoe 
anche net bib. 16. degli Annali,oue Tacitota 
conta la morte di Petronio se nel libro primo ; que cli. 
mina, fe l’Imperatore diceffe la fua fentenza in Senato, 
e nel fecòndo, nel terzo, & in molti altri. che per bre: 
uita ff tralafciano, procedendo con lo fteffo metodo nth 
la correzzione di moltiluoghi di Petronio, di Apuleio, 
Plinio , Giouenale » Catullo » Virgilio Liuio , Plauto, 
Quidio,e Cicerone. si | 


_ Contengonft di più in quefti libri altre. varie erudie 


| ziomi; per efempio, quali foffero Vexillary Legionum& 
Signa Cohortium . Spiega varie forti di tormenti; che 
coftumauanfi appreffo di quefte nazioni; come, 
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DELETTERATI. 
art; ei, Ungula» fidicula y compedess & in tutti pone il {yo 
giudizio fondato inargomenti fodi. |. 
‘ Difende pofcia contro l’opinione di Brodeo,di Paelo 
Manutio, Lipfio, e Lambinos & altri dottifimi huo- . 
mini, che appreffo gl’antichi foffero fempre tati in vio i 
Camini per dare efito al fumo, come appunto fono i mo- 
demi, che noi vfiamo , ¢ lo: pruoug primicramente dal- 
la neceffità , che fe ne hay mentre fe gli antichi ne foffe- 
ro ftati privi farebbe loro:ftaro d’vopo ò di tener le 
fineftre aperte nel più rigido inuerno , ouero farfi foffo- 
gare dal fumo;e piangere anche nel rifo, e nell’allegrez» 
ze; di più lo moftra coll’autorità di graui fcrittori anti- 
5° 8 chi, come di Virgilio, € di Homero, i quali molte vol- 
#4 8 te fcriuono sche dalungi i viandanti vedevano il fumo 
N e delle Città e delle ville nel tempo di notte. Ne’ verfi di 
It 8 Disfilo Tragico appreffo Ateneo filegge, che chiama- 
10 to vn Parafito à cena da vn Ricco, diceua effer egli di 
* 8 contrario parere à coloro, che chiamati è cena, ed en- 
FB tratiin cafa dichi inuitaua fubito dauano principio a lo- 
0 8 dargli adornamentidelle ftacze, ed ivafi di Corinto , 
mentrecgli tali cofe, folo riguardaua at- 
dB tentamente il fumo della Cucina, c fe lo vedeua vfcir 
ff dritto,ed in moltacopia, in vn tratto fi rallegraua,mi fe 
lofcorgeua poco, & obliquo, ficontriftaua, dal che fi 
raccoglie, cheverano anticamente i Camini per lo fu- 
+B mo.Lofteffo fcriue Plauto in vna delle fue Comedie, 
*B cheél Avlularia, di quel vecchio auaro » che diceua di 
* 8 @uer perduto tutto il fuo, perche perdeua il fumo, che 
8 viciua fuoridal tetto dellafua cafa. Ma più certamen- 
8 tedituctilo fcriue Appiano Aleffandrino nel lib. 4. del- 
Je Guerre Ciuili , oue raccotando il rigorofo efiglio da 
Roma publicato da’ Triumuiri » riferifce, che alcuni 
‘Bi condennati per isfuggire i Soldati , che li perfeguitaua- 
B vofinafcoferone’ Pozzi, altri nelle Chiauiche, ed al- 
tri as CD Cioè ne’ fumari) qua- 
1679. 
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G Î ORNALE IV. 
linon poteano effere fe non Camini di fuoco: ibfali 
le fi pruona da Erodoto nel libro ottauo » oue dice; 
il Sole‘entraua in Cafa per fumi conceptaculam, & nl 

eri luoghi, che porta il Ferrari, one de’Camini del fay 
chiaramente fi parla . Rifpondendo ancora all’ up 
mento degl’Auuerfari}. 
Collo fteffo metodo tratta di altrematerie  comedi 
giuoco de’Dadi, degl’anelli de'Soldati € dé’Caualiti 
della Tonaca di Crifto Signor noftro , ¢ della divifiog 
de’fuoi veftimenti fatta nel giuoco da’ Soldati Ebrij 
dell’vfo delle Brache, oueto Calzoni; incognito gl 
Ebrei, Greci se Romani, qual fofle il luogo di 
nell’vitima Cena , de’Salti, e Balli, della rafura delli & 
barba , e della tonfura de'Capellî) delle Fafcie fepoloy 
li, e del Sudario di Crifto , dell’yfo di abbruggiariC4 
. daveri appreffo de'Romani,e del coftume di vngerlicat 
odori, ed aromati, dell’ vfo dellecene, e fe i-prani 
foffero coftumati dagl’antichi,e di altre materie erndit, 


GLOSSARIVM AD SC RIPTORES ME 
die, 7 infime latinitatis, in quo latina vocabuliw 

sata fignificationis aut vfus rarioris, Barbaray@ 
exotica explicantur , eorum notiones CO originations 
reteguntur Auttore Carolo du Frefne Domino di 8 
Gange Regi a Francie apud Ambiam 
Queftore, tres in tomos digetum. Lutetia Parito 
rum Typis Gabrielis Martini 1678. in fol. 


E Ra le mutazioni ordinarie, alle quali fono fogge 
te tutte le cofe del mondo;neffuna ha patito tanta 
alterazione;e tanti dilordinatijbenche minuti cagiamen 
ti, quanti fe ne fcorgono ne’vocaboli della Fauella:i Bi € 
quali introdotti quafi dalla natura in ciafcheduna regie Ht 
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LETTERATI" 
ge per indicare » e per efprimere ile cole neceffarie alla 
dita & al commercio ciuile, furono dopo dalla tagio~ 
ne e dall’ingegno ripolite con qualche armonia, indi in- 
fegnate con’ offeruazioni e con precetti. Ma conla 
communicazione delle nazioni, e con la mefcolanza de” 
‘#18 Popoli diuerfi , molti liaguaggi fi alterarono, efi. confu- 
ed Ii fero cra loro ; d'alimeno perderon molto della loro pri- 
liti mieras ed antica puritads 
fio E Queftodifordine più che in ogn’ altra, fi offerua nella 
drei lingua latina, laquale oltre i decrementi ordinari) co”, 
quali cutee le cofe fi fcoftano naturalméte, ed infenfibil- 
«ile HE mente dalla prima loro perfezzione , ne hà patiti molti 
aleri per quella neceffità,che nel violento cagiona meno 
ers di ordine;e di perfezzione, e nella pouertà meno di poli- 
IC4 Bf tezza;c più di comune; Poiche effendo ftato coftume de’ 
primi. Romani @’introdurre la fauella latina nelle regio- 
tanti BY ni daloro foggiogate forzando que’ Popoli non folo ad 
dit, 8 obbedire alle loro leggi ,«& a’ loro commandi, mà anco 
«RM ad intenderlinelloro idioma, il che non puotè adem- 
(E. fenza qualche miftura di barbarie ; .ed eflendo 
peraltro fcarfa quefta fauella di vocaboli proprij, ec do- 
uendofi accomodare all’efpreffioni di altri nomi propri, 
e di nuove arti, € di nuoue fcienze conuenuto ò fer- 
oms uirfi di quelli che hà trouati già in vfo, ò prenderli 
dy HE dalle nazioni, che le furon .maeftrenelle {cienze, fingo- 
fi Jarmente dalla Greca, come la pit: feconda di voci di 
n propria figuificazione;ond’è, che la lingua Latina è mol- 
11% 8 to ripiena di parole 6 mezo barbare; ò del tutto pre- 
“© saggiuftate folamence al tuono , & alla definenza 
gen 8 Quefta miftura, ed alterazione di cofe, e di tempi ha 
n'a BY prodotta vna fauella per dir così di più lingue, e ci hà 
Jafciato in incertezza, e quafi fenza l’idea della verità , 
ai c purità delle prime fue forme, e fe bene molti Autori 
ice BH in cuttii fecoli futceffiuamente fi fono woe dar 
c uori 
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4 GIORNALE IV. @ 
fuori@nuoui vocabolati ; cdi correggere» € di 
tare gliantichi, fino al rinomatifsimo Calepino,;chiy 
laf id ta piùraggiuftatà idea; nondimeno vi ref; 
grandifsitio numero di parole più proprie» mà dipi 
ofcurafignificazione » benche di più mediocre , ¢ digi 
baffa tatinità.Di quefte voci ha facta vna diligentagba 
copiofa raccolta queft’ Aatore ne’tce: Tomi del fug Ghi 
fario , delle quali non folo egli néfpiega il:figniticy, 
c l'etimologia mà né fcuopre anche d'vfo ; e Porigin,, 
da’ tempi, dalle nazioni, e dagli Autori., chele hay 
no pratticate , il che riefce di gran facilità, ¢ di gry 
Jame nella lettura degli Autori antichi 5 -particola: 
mente di que tempi di mezo dopo i primi Imperady 
ri, quando la corruzzione de’coftumi fi communicday, 
co agli ftudij, ed alle lettere,e s’introdnffle vna certaby 
barie nelle azzioni, e nell’accento, offeruandofi ; che 


ne’tempi dell’ Imperador Gordiano fi vidde totalmente 


corrotta la purità dellalingualatina. = 
‘Con la raccolta dunque. di quefti antichi ; bench 
bafsi vocaboli ha per oggettol’Autore di fpiegar mob 
te notizie appartenenti all’iftoria di que’ tempi mente 
con vnaggregato di varia erudizione così facra; com 
profana ne dimoftra l'origine di quelle parole, il colta 
me; cele confuetudini de’ Popoli, e de’cempi , ne’quil 
ie cofe per effe fignificate fi pratticarono fecondo'gi 


Autori, che le riferifcono . E doue l’occafione to pons, 


di diffonderfi 6 ne’ riti , 6 nelle confuetudini particoliti 


divarienazioni.e Religioni, ne fpiega diffufamenteive 


rij modie la:ferie, el’autorità de’{crittori; che Je autet» 
ticano. E per maggior commodità forma nel finevi 


picciole indice di tutte le voci particolari fpettanti dle 


varie profeffioni , e nazioni, diftinee ciafchedunanelli 


fua claffe : Per efempio raccoglie per ordine di alfabeto È 


tucte quelle voci siche: indicano le cofe appartenenti? 
riti antichi si trà i Criftiani, come trà Gentili, e chepiù 
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DE’ LETTERATI. 55 
diffufamente; ma fparfamente fi trattano in quell’opera. 
In vn altro Catalogo regiftra tutto ciò » che può feruire 
‘ad vna efatta cognizione delle cofe di Francia per chi fà 
ftudio in quelle iftorie così facre, come profane. Etal- 
refi ripartitamente fi hanno tutte le voci fpettanti è par-. 
ticolari {cienze3e profeffioni arti , medica» naturale ¢: 
mécanica, militare ,‘dignita, gradi , monete; fefte, giuo- 
chie cofe fimili; diftinte in quarantafette Cataloghi di-- 
uerfi per poterle più facilmente.rinuenire in tutta Pope- 
tayoue fecondo l’ordine commune dell’alfabeto ftanno 

Non è lontano dall’argomento di queft’opera Page 

giinta di vna Differcazione che l'Autore vi pone nel 
fine fopra.le monete, e medaglie degli vitimi Impera- 
dori di Coftantinopoli poiche fpiegandofi nel Glofla- 
rio molte parole originate dal greco corrotto e mefcola- 
itedilatinifmo barbaro ; e varie forme di ornamenti , € 
di abiti antichi non hà ftimato fuor di propofito ; che i 


i fi Lettori ne abbiano vna più fondata notizia in quefto 

b difcorfo se-nelle figure, chein effo firiportano e con 
n fi l'occafione di fpiegare le ifcrizzioni di molte medaglie » È 
x lequali fono frate trafcurate dagli altri Scrittori ò men 
v fi diligentemente offeruate, per auerle forfe riputate di È 
li i poco profitto, come inuolte frà la corruzzione di que’ | 
i Bf fecoli, che non fpirauano fenon ignoranza , e barbarie . 

L'Autoreauea compofta quefta operetta come per in- q 
ri fl troduzzione ad vn altra più compita, ch’egli auea pre- 4 


parata foprale medaglie deg!’ Imperadori di Coftantino- 
» Bi poli raccolta con molta diligenza dal Mufeo del Re Cri- 4 
ftianifimose di molti virtuofi;e difpofta fecondo l'ordine 
degl’Imperadori.e la gencalogia delle famiglie, e 
iB tele imprimere in rame con diligenti ifcrizzioni’, e fpie- 
0 Bi 82zioni , acciò feruiffe di ornamento, e di lume all’infi- 
gne IRoria Bizancina virimamente vfcita dalle ftampe 
i Regie. Manon effendo ciò fucceduto fi è 
i 


| 


| 
| 
| 
È 
| 
é 
. pe 
; 
6) 
petti 
x 
7 
È 
4 «de 
i LE 
‘0 
LA 
PU 
per, 


y6 GIORNALE N. 4 
di'vnirne 4 quefta fua opera quefto picciolo faggio) il i 
difcorrendo degli vItimi fecoli di quell'Imperio ; licog! 


fronta con i primi, e con la fpiegazione de’ fimboljis 
degl’abiti offeruati in quelle vitime medaglie, lic 
corda con gl’antichi, ¢ ne dimoftra , ¢ ne fpiega le tay 
ni delle mutazioni da quegli vitimitempi. 
_Non'fì riltringeperò.tanto à quefti vitimi tempij ch 
non efamini molte quiftioni appartenenti all” iftoriggy 
fuoi principi onde confrontando que’fecoli pofterigi 
con gli antecedenti.» ne sifulta vna duplicata, c più dik 
tinta notizia,e fi offeruano molti abbagli prefi 
Scrittori, ouc ha bifognato caminare per congettuta,, 
Exper maggior dilucidazione del fuo intento riportadi 
lineate alcune poche medaglie & alcune Tabelle copia 
te:-dal Mufco del Rè Criftianiffimo per moftrar più di 
tintamente fotto l’occhio cthgiate alcune imprefe sev 
tii abiti, & ornamenti coftumati da-quei Regnanti; de 
quali ha egli-per propofito di difcorrere . Sicome in 
rita particolar offeruazione (ove entra a diftingucrel 
monete-Confolari:) la-diligente fpiegazione» clreglif 
dell’abito , e d’altri ornamenti Confolari vfati da’ Co 
fari neltempo , che aueuano: congionto con la Dignit 
Imperiale anco Pautorità , e l’onore di quefto grado 
feruando., che il medefimo abito. era:vfato-ancora dale 
Donne quando i loro Mariti:erano-affunti al Conlole 
to. E fpiega con tal propofito la diuerfità.dell’Omofo 


rio, del Subarmale , del Loro, 6 Cingolo, non benim 


celo da Lorenzo Valla, del Pallio-de’ Pontefici e lad. 
uerfità frà.quello-de’Prelati Greci e de’Latini. 
Segue con queta efattezza a. fpiegare varie imprelt 
vfate da quei:Regnanti.nelle loro monete medaglie, 
come dell’vfo deli’ Aquila,efaminando le varie opinioni 


come fi prendeffe per imprefa Imperiale, e di-che tempo 


fi vfalfe con due Tefte, non trouandofene frà le memo: 
rie antiche altro rincontra, che nella Colonna. Tra 
NI» 
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DE EETTERATI: 


as, olit giatanello di vn: ‘So dato 
co 


cb j berisò dimoltraG l’afo:debilabaro sit fiaigio- 
derno nélla nunarpazione di queta noma.ma: più fpe- 
ciate fi offerua it -coftume. Pimprimere ‘nelle; monete» 
l'effigie di noftro Signore: dellai Verginà xe. de Santis è. 
altredercere!di facra fignificazioneyficome ne: bipotta; 
elt itempi:tpiegando fucceffiuamente la di-. 
uerfità de’ vlati'in dette-monete perla 
varieta oceafioni', che comelle 
monete votiue per qualche TFrionfoscosi Je watic offi- 
cine f batecuano detee monete!in diuetfe: Città» di 
che l'Autore fpiega. vna .luaga: ferie di Abbreuiasares 
diquelti figniftcati . Riprova iconiebfpuria voameda- 
glia:di famiglia Palealoga sl’ gna. 
di:Giouanni s.l'altri di Coftantina Imperadore 
di Coltantinopoli Diftingue! fioalmehge, tutte de varia 
monctcianco. pile minute viace 
pplicazione di apicl- 
ro nome Medaglaay fet fai propria: di quelle impreic 


de’ Cefari, 6 foffe: commune ai monete winslis 


ponderando le opinioni di/Sealigero » Apsori 


in quefto foggetro se.del.medefimo: Scaligero in, Weime 


riporta va piccolo: commento: fopra. — di 


DELLO SPECCAIO: DEL'C LEROSECO- 


lare Parte nella quale it contengono‘, gli elogi 
de Presi illuftri) per. la bontà della Vita da 
Pompeo. Sarnelli dc. In Napoli. 
Bulifon 1 67 in ‘ ae 


vOn Vittelfo metodo , cor cui idi ua l'Autore alli; 

luce la: prima: e feconda parte di. quett opera. 
delie quali dé-noi. data notizia: nel VII. Giornale» 

Anno 1679. H del 
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GLO.RNAEBEH AV 
dtWannd. padfato pag. 86. hd ore publicstovià 
won mente! celic dè vite’, edidlogs 
| quali~pone » Spagaudlingng 
politaniz cdel: Regnox¢ 2. Feancell mà anche 
re intorno allaCintura 
riti9 pd alta vino 3 the-deue tenere ibSaceedote: 
uthdé giinto afiprimo punto: 
ora abbia: ferito» cola di) rilicuo:mtotnò alla: Citti 
Chieticales di cui purituccauiafi fi:qualche 
daS. Gelafio Chxsffianns 11. g..t. 00 1a paragona 
Gingolo militare era.stgrande la ‘lima appnfy 
de’ Romani; ichenm'fi 
rimentato:già infddele.ed incerto: alla guetra:. Quiche 
era Cintoraé chiaaisea: nella Sacra: Scrittura Zoey 
tra perio piùdilind come l’vfano:gli. Oricntaliy 
ticolarmente gli Ebstis:c fù propriaide’ Pontchickdd. 
ditayambedue figure; dict quedo |. 
edregiiti con cui i Chierivi: ftringonola fora, 
dell’alerd; conxcuifi cinige il: Camice,.e dinotanoiel, 
quati fircinto.it daftro Redentore:fe 
in:S, Matteo: S.Marco; e S.:Eucas negli 
atti Apoftolici,. ed: aleroue.: Debbono: adunque ti 
fudette; e per altre ragioni. i Chierici portar: la Cinturty m 
altrimenti fond de ri. 
dati: Romani, pigri, e-diffalutiy a"quali fi commandat fo 
l’andatdifcinti, gome-appunto fect Augufto, e Seat di 
al riferit di di Spatziano : fi riffetra 
la Cintérd dinota vna: iretta:vnione: con;Dio:,.ed vath 
cordo della fedeltà che gli fi deue sè vne: conrempl n. 
zone delle quattro Zone-della Sacra Scrittura, & è 
fegho della grande:autorità di chida porta, ond’è 
Vefcoui;ed i Sacerdoti.w{ano di portarla.inteffutà è 
fa -di Rete, che dinota il loro minifiero.dipefcare 
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DE LETTERATIO 69 
Eaangetico!:: faciaws fort 
perciò S..Agalina è Testullinga: 
fer quafi prodigiofi i caratteri deksrahabolo 
n Pefce , poiche dalla prima lettera « formano 


os » Gidus'dal' » Pals i 
ighinglo dalia nSalzatore - 


Jo gl'infegnamenti del P. M. Gio: Auila huomo zelante 
del profitto degli d di Ria Difcorf 


Coneilio $ i ohiane 
ERO) ETTI 


di Les dr DA. I Piper gres 


utgre dopodi portati 
ria,pren cà difcorrerne più indiuidifal mi. hdofi 
fopra i dettidi Padti,. cioè di 
1 dis, Clemente Aleffandrino Gi di S.Gre- 
th: gorio Nazianzeno, js. mp 2 
Crifohlomo.y di $. Giro) amo di > diS: Bers 
pM nardo ,. di Guglielmo. Petaldo, Arcip {cond di 
di Fr. Giovanni di:S- Geminiano de ‘Ordine de 
iti dicatori, di S. Terefa ; della Teologia di M. Ball, 
libro intitolato: Pedagage, delle famiglie e» 
della Corte Santa del.P. chéduno, che ha 
070. noti» 
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60 
notizia di tutte‘le ‘vanità :dennefche p | 
di el fi è feruîra l'Autore; eridche vien quimy 
Titémente biafimato . i Poly beng 


AN'NIS TL: MOLITOR 
heomis artifickalibus mineralisiti Pligg 


to l'Autore più ralto Far 
al erme artificiali, Cie 


gnarle, e poro rigettado le Terme; Bagni artifieht 


oderni, come non pre arate sa 
cagnites.che feco porcano dalle ven e-de’ 


le. de ide’ e delle Co de fae ni ._ 
r 


g P ingre dienti. ‘delle’ fuè Terine do 

concreti thei 4; i dt. 
rimonij mei,Q. Arfenici corr regi . vitrioli mei. 

pone petò hè dofe, nè Preparazione, foro addità 
doneada effere ‘analog Ecoftellaziohi dede 
rito, Aftrononio ii ftito vii Prànéta in qui 
ò in ‘quell'ora fa foneatid: lall'alero; come è 
no nel medefiniò. ‘gradò, vogliono: ‘è 


plum 


dice più, e (piega chie per il piombo intendevi 
miftura chimica di piombo coll’alume, 2. .per il concreto | 


{uo vna, miftura chimica di folfo, enitro, 3. it fem 


preparato ; e ridotto à poluere foreiliffinta 4: il fol; 
Quercetano » emola il fole: 
5. Antimonio, fuo È miftura | ‘chimica'co’t fale: 6. Atfti 


cioè » vino’ » cHe fecondo'il 


corfetto,in modo preparato, che fi poffa pigliar pi 
bocca fenza datino. DA vitriolo ‘fuo' milturà chimica di 
vitriolo fal ,6 ‘nitro. Addieeda’ di quietti ibe. 


dienti, n n ha voluto infeghare la preparazione dell 
| cane 


cals 
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LETTERATI: cr. 
frienico yefolo fie cap. 
Rione 2.‘effergli vicito di bocca,.che’l fuo piombi fien~ 
do preparato con folfo acquifta vna gran virtù efpulfiua.- 
, Teattando poi delle. virrù delle fue Terme , viole», 
che giouino a tutti i mali co"l crefcer 1a dofe de” Pianeti 
minerali preparati. ad bre certe; come Te fi prepara, 
rierale in ora ccreféa la fun: 
dofe net-compoftoi v.tife-al ventticolo milza &c. così 
deol altri: che fe pot leFerme d:Bagni non fono pre- 
parati bene, fi corrompono ; ed:infettano mortalmen- 
te l’aria, e'perche racconta varie ‘cure fatte.ne’catarri, 
dolori'tolici; Ittero, Scorbuto Calcolo &c. non auen-. 
46 vohito ‘far. qaeft’viile Mondo aurebbe dato:gufto: 
i'Gellio, che fenfatamente-efelamo; gui fcribit que intel- 
ligi nélie ¢¢m magnam preflas fi tacets quindiè che alla 
quiftione 5: del g..cap.pone due infigni, e rari rimedij 
pericalcoli, Il primo, che da, vn Inglefefi vendeua 
cento fcudi. Re. Sal d’urina d’vomo fano, quanto bifogna 
al quale affondi fugo di limoni per due dita; ia in infufie- 
ne feno che fi felua poi congela s e cio ripeti tre volte, lado- 


quanto fipua pigliare colla punta di cortello in veicolo 
anto. L'altro rimedio l’afferifce à Paolo de Sorbaitfuo 
Maefiro» in thodo chedl 
mosto XII: Ca (fia Sitaglimo limo: 
‘ni infieme' con'le fibre comifemireconla polpa, fi peRtinoy 
emifibiati colla Caffia Fbuttino loro fopra lib: VI. di fiero | 
di latte di Capra 3° fi lafcino in infufione per 24.here, pol 
di vetro, e lo Sillazo 
- poco di Luccaro, e. fi-anta un acqua preziafa.temperata, | 


dj {uo PAvtore non ha publica- 
Avrantior. Limon. fucculent, ana 


fi Rillino in vafi 


che non accrefce l'intemperie. de’ reni è rifiringe il..corpo 
ma lo tiene lubrico sedapocoa poco femote tutta l'arena; e 
meirpa il feminarioo © © 
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6.0 GIORN ALE: 
CONTUNFAZIONE DELL EST: RAR 
detBbro fititolato Scelta 
Bhfeguent edaglione che per ordine 
i da voa a pattela ce celta 
rador Cosmodo o.l'inferizzigne Greca ATTORI 
M.A VPH. KOMOAOG.ine 
Aarelias Comedas)c 
ch'è con la barba; ed:ha 
cojcome vien dipinto E fculapio, cd, è parte 
nella zieftra 13 PElculapios? | Poli 
tiche la: Marna di Dieta Efelia 
Valera di; Pèrgàmo. cerd’Efefo mi fi legge arm 
Ef. KOFNON: Sl 
PAMHNON. KAI. EGESION: ‘cioè % 
overò Pretore Pi Liutò 


nell 


ut 


it \lere Medaglie fpetcanti ad:Efefo,cd à 
mo leggonfi feparate in ciafcheduna'y mà qui 
vnite infieme » perfuadono, che Concordia debba pie yy 


gardi, , come pofta nel cafo obliquo, cioè , La Comma 
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pulstic 
gloria 
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di: Petgamoijse HE per la:Cancordia come fe auciicro 
publicaco quefto Medaglione per contrafegno,.¢ mes 
moria della Concordia Babilita:rrà diloro i. 
E degna dirifeffione l’imprefa delle due ftatuei:d’E- 
fculapio,e di Diana, foHeuate,¢ portate religiofamentes 
in manos ove ic altre:Medaglie di-quefteduemedeime 
Città, ftanno folimente: in piedi per :confermarmeggior- 
mente con la loto autotitàipatti.della Concotdia;e ren 
derli inviotabiti. E-freqhentenclie Medagiieda parola... - 
OMONOÎTA;d: Concordia giurata trà: due»ò-più: Città ». 
con gli an{picij 5 e-con:la-prefenza de’ loro:Dci sonde i 
Laogiceli Gioue, gli Smirne Nemefi; 6 la 
fortuna, e gli Aleffandrini Serapide,e fe-ne hino efempi 
nell'Itorie Romane, particplarmete appreffo Tito Liuio: 
"Net (e guente Terrimo Medaglione è (colpita nel dritto. 


li Téfta di Settimio Seuero laureata:con il petto armato;. 
¢ con: Je. parole AT. KAICAP+. CEPT. CEOT- 
HPOC.a AVI. Imperator -Cefar Septimius Senerus 
Auyuflus encl.ronerfcio leggeli DIAAAEA®BIA. 
PINDIONI. Philadelphia Pio 
Neocordi 
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GHORNALE fy. 
chi celebrati in Perinto ad onore.di Catacalley 
ta fratelli, perciò chiamati Philadelphia perl 
quefti due fratelli benche: in verità 


Ecredibile, che tali foffero i i giuochi; detti: An ij 
inftituité ad onore di.Apolline, già che vi è vna Meda 
glia delimedefimo Seuero, portata dal Triftanoxconing 
Donna;'che:tiene.i due Fempiy che qui fi vege, 
no; la quale ftima egli effer la Dea Concordia; ini 
l’ifcriazione è la medefima, non vi-effendo altro di più, 


che la parola AKTIA, in quefto modo DIAAAEA 
DEIA. AKTIA TIEPINOIQN NEQKOPON. Phi VIAGG 
ladelphia Alia Perinthiorum Neocororum. reed 
Ad oftentazione dello fteffo amor fraterno di Cue cui di 
calla, di Geta viè vn altra Medaglia de’ Pe /ilea. 
«onore di Geta, che porge la mano.al fratello col medi r 
fino titolo, forfi per voto de’Perinti, iquali per compa Bo‘ 
cere 4 Seuero dedicarono Tempij alli due fuoi figliuoli, Oper 4 
con far voti.che fiamalleto infiemese con iftituireigiu 
chi Filadelfi. Vna Medaglia fimile vien portata. dal Rom. 
PErizzo nella terza impreffione, e quanto a’ vali conlu 
nale. > fi legga nel noftro XI. Giornate del .167, 

+ 173. it Difcorfo di Monfignor Suarez fopra‘ 
Medaglia, » in cui fi veggono Valeriano il vecchiagt 
 giotine, e Gallieno; c che nella fteffa 
pita. 


di lunghi 

IN ROMA, Per Nicolò: Angelo Tinalli. 1679 | dati di K 


Con licenza de Supezieri, e Prinilegio» An 
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Dell Anno 1679. 


VIAGGI FATTINELL EGITTO SV PERIO- 
re, ed Inferiore,nel Monte Sinay ,e luoghi piv cofpi- 
cui di quella Regione: in Gierufalemme,Giudea,Ga= 

— lilea, Sammariay Paleftina, Fenicia, Monte Libano, 
ed altre Prowincie di Siria: quello della Meca &rc, 
Opera del Sig, Gabriel Bremond Marfiliefe da lui 

| fcrittain Francefey e fattta tradurre in Italiano. In 
Roma, Per Paolo Moneta 1679.in 4, 


E relazioni de’viaggi,che s'intrapren- 
dono per i paefi ftranieri,hanno fem- 
fe pre con particolar motiuo fuegliatas 
lacuriofità de’ Lettori deliderofi ol- 
Peas tre modo delle novità più lontane da 
gliocchiloro. Ad vna fimil brama, 
i hà voluto fodisfare il Bremond in, 
queft’Opera, che diuide in tre libri,di 
cui eccone vn breue compendio. 
_ Leggefi nel primo libro la diuifione dell’Egitto, che 
di lunghezza hà 490. miglia, ivari nomi, che gli furon 
dati di Kemis, Potamia, Ogizia, Hofeffia, Mefre: Les 
{cienze, che vi fiorirono, particolarmente la Filofofia , e 
Anno 1679. 
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ta dalla penuria d’acqua, e dallavi 


» che nale, 
fangofa,e torbida,ben. 
g Pida: none abbondante 
artoli perche 


Pompeo, tutta d’yn pezzo, 


© ponde del Nilo fino al Cairo; 

Ca, in cui fi contano > 3. mila con 
ofchee; Ornata di belle Cup- 

otteghe di drappi, palazzi, 


di 


Città grande, e popo} 
grande, a 

trade ò Rioni, M 

| pole, Cemeterij, flrade, b 


di cui reftanoin 


Idi vn Of 


molucch 
gata da 


:3 yn 


pialtre 
per i qua 
ja pialtre 
zo, i Se I 
go nobil 
dola fua 
to: Le P 
tro dell: 
Bafsà 5 : 
glio del 
che prof 
Patriarc. 
ci d’Eut 
fandria, 
fa, anch 
ni Euroy 
Rotfeco, 
cile lauo 
artificial 
lombe. 
Succe 
te più co 
lo, l’Ip P' 


nella Vil 


Giraffa ? 


Pantera. 


Scimie, 
vengon 


baggi; e 


galli,che 
167 


la Medicina: i coftumi de’fuoi abitanti, fottili,ladrj,j 
Da Midi, traditori, anidi del denaro, ftrapazzati 
chi, poueri al maggior feono, edi colore oliuaftro: ly 
loro lingua, ch'è PAraba commune i tutto l'Oriente 
l’aria, ch’è caldiffii Certa Cagiona 
cinanza delPafpég 
fono 
ftomaco ; ernie carnofe » ed acquofe ; dolori d’occhi, a i 
cuni tumori ne’ bracci come fuochi volatici, e la pelt, 
che ogni fette anni vi fà crudeliffime Nitagi, le monete, 
| che fogliono contar per borfe, ciafcheduna delle qual 
contiene 25. m. maidini: l’origine,i] corfo, l’inondazia 
ne, e l’vtilità , che vi i 
nell’Etiopia, & hà |’ 
che con artificio ven 
d'altro pefce fe non 
i Cocodrilli li prend . rzZione della Cir 
d’Aletfandria, detta dagli Orientali Scandaria, fondata 
già da Aleffandro Magno, ed amplificata du’ Tolomei: 
ma oggi miferamente abbarcuta; e ruinata » benche per 
altro frequentata per cagion del continuo traffico, che 
vi fanno Franchi, ed alere nazioni : 1a deferizzione 
le fabriche antiche più colpicue , e tra le altre. did. 
Obelilchi della Colonna di 
alta 113. piedi : del Palazzo® are y 
| piedi alcune Colonne dj Porfido: i fondachi, le merca: 
zie delle nazioni Franche » le Chiefe de’Criftiani > che 
v'abitano , il fuo Territorio, ed j frutti, che vi nafcono, 
tra quali i fichi di Faraone » € fichi d’Adamo, di cuifi __ 
mano gli Orientali ayer prefo le foglie Adamo per 
prir le fue nudità ; 1a defcrizzione di Rofseto . di By | 
_ch, ed altri luophi cs 


di vn Ofpedale fondato da Piperis primo Soldano de'Ma. 
molucchi.e che ha 200.m.zecchini d’entrata. Fu foggio- 
gata da Selim nel 1517. deltinandoui per Go uernatore 
vnBafsà,che al {vo arrivo riceue dagli habitanti 10000. 
pialtre sed ogni mefe fetteborfe, ed altri emolumenti 
per i quali paga antipatamente alla Porta 200.e 300 mi- 
Ja pialtre . D’antichità nel fuo Tetritorio fi vede il Poz- 
ro, i Sepolcri, ed i Granari di Giufeppe,la Matarea,luo- 
go nobilitato dalla prefenza di Crifto Sig.Nofltro,quan- 
dola fua Santa Madre, € S.Giofeppe fuggirono in Egit- 
to: Le Piramidi, e le: Mammie defcritte anche da Pic- 
tro della, Valle: con varie curiofità fpettanti al'go= — 
verno :prefente » al ricevimento, che fi fà al nuouo 
Bafsa , alla milizia » alle publiche allegrezze ò nel ta- 
glio del Nilo nell’abbondanza delle acque , ò per qual 
che profperità delle armi Turchefche : vi. rifiedono il 
Patriarca de’ Cofti, Criftiani ereticise Scifmatici fegua- 
ci d’Eutichio, e di Diofcoro; il Patriarca Greco d’Alef- 
fandria, che arrogantemente s’intitola capo della Chie- 
fa, anche Coftantinopolitana: ed i Confoli delle nazio- 
ni Europee, che hanno ‘Viceconfoli in Aleffandria, ¢ 
Rotfeto, c con altre particolarità intorno.al prefto ; e fa- 
cile lavoro de’ tapeti, al far nafcere i polcinicon caldo 
artificiale » ed al mandar nuoue per mezzo di Co- © 
lombe. 
Succede vna defcrizzione degli animali, e delle pian- 
te più confiderabili in Egitto:tra quelli fono il Cocodril- 
lo, l’Ippopotamo, di cui vedefì va tefchio quiin Roma, 
nella Villa del Signor Prencipe Borghefe, i Cameli ; ja 
Giraffa, che vogliono fi generi d’vn Camelo, e d’vna 
Pantera >i Gatti che fanno il zibetto , molte fpecie di 
Scimie, Gattimammoni, Babbuini, e Marmotti , che 
vengon di fuori; le galline dette di Faraone ,animali fel- 
uaggi; e più groffe delle noftre : gran numero di Papa- 
galliche veugon dall’Etiopia: vn vcello detto Gowbill.esy 
1679. s Aqui- 
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Aquile, Falconi, Auoltoi; ed altri , a’ quali tuttii. To 
curiofifima il veder far la limofina ogni Gioued}, gam 
| gore de’ legati teftamentarij fatti a fauor loro: Tigy, 
Piante fono la Caffia , di cui tiene l'appalto vn 
te Franco, l’Euforbio , Palbero ; che fà il vifchio;età! 
tre, alle quali notizie fegue la defcrrizzione del defini! 
di S. Macario , luogo antichiflimo , € pieno di corp 
Santi, e particolarmente di S. Macario; mantenuto] 
venti Monaci » & abitato dal Patriarca da’ Cofti; i 
“comanda a varii Monafteri} d’Egitto, e che vi officità 
lingua Caldea, PEpiftola pero, e l’Euangelio lo cay 
in Arabo toro lingua volgare. 
 Quindi leggonfi varie, e curiofe notizie fpettanti 
Arabi; gente difcefa da If{maele figliuolo di Abram 
nemici ordinariamente de’Turchi. che vivono fempr 
in campagna fotto tende, mutando ftanza ogni 15.2itt 
ni; al viaggio del Sinai, monte fituato nell’ Arabia pe Mac 
‘trea, e pieno di luoghi facri: al mare Roffo: al viaggio, # lori 
che fanno alla Meca varie Carauane particolarment fica: 
quelle del Cairo, che porta molti doni al Sepolcro di BM Mo 
Maometto: alla Meca, ed alla Mofchea di effo,cuelot Riz 
molte ricchezze,ed alle ridicole diuozioni,che vi fi io @ mil 
no prima d’entrarui, e con fimibe occafione fi porta 
tore à teffere vna brene vita di Maometto, ed vn ra je Che 
conto delle fue fciocchezze, e falfità della fua leggete. det 
‘minando il primo libro colla deferizzione di Damiita, fal' 
* Città vicino al Nilo, ove dicefi, che fù ritenuto prigio B MC 
‘ne S.Luigi Rè di Francia, e col viaggio dal Cairo finoì CY 
‘Gaza gid capo di Paleftina ) oue al prefente veggonfi'k ha 
‘ruine di nobili edificii, e gli auanzi di quel Caftello dé BC! 
Romani, che prima fi dice foffe il Palazzo de’ Principi B P° 
- Filiftini, ruinato da Sanfone nella fua morte: vevnw B £9 
‘ Chiefa peri Greci , vn altra per gli Armeni, vn Ofpizio fu 
peri cligiofi di Gicrufalemme, e fette Mofchce B 
Turchi. oh 
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DE'LETTERATI.: 69 

; Intutto il fecondo libro fi defcriue efattamente las 
| Terra Santa come il monte Tabor, il monte Libano , le 
fue Città, Aleppo, Tripoli, Damafco, Sidone, Tiro,Na- 
zaret, ela Santa Città di Gierufalemme con tutti i luo» 
ghi riguardeuoli per Je memorie facre, e profane, 'che 
ne abbiamo negli Autori, e particolarmente nel Tefta- 
mento vecchio , e nuouo, e perche di quefti luoghi fe ne 
trouan fatte » e ftampate altre relazioni | tra le quali è 

ella di Pietro della Valle, del Zuallardo, del P. Bef- 

on Giefuita ; e di altri, non vogliamo noi ftenderci di 
vantaggio sù quefto libro, baftandoci il dire , che ogni 
éofa benche minima vi curiofamente ed cfattamen~ 
tetrattata. 

Nel terzo libro fi contiene vn racconto fj pettante a’ 
Tarchi » nel quale fi difcorre de’ loro coftumi, ed abiti, 
dellaloro Religione , de’ principali precetti della legge 
Maomettana, € principalmente della Circoncifionesde’ 
lori digiuni, fefte, orazioni, Mofchee , limofine , puri- 
ficazioni : de’ loro Capi di legge » degli Officiali delles o 
Mofchee; de’ loro maritaggi, e funerali, della foro giu- — 
ftizia, politica, {chiauith 5 e galtigo de’ rei: della loro 
milizia; delle nazioni , che oltce a’ Turchi fono nella, 
Terra Santa, e quefte fono i Greci in gran numero » es 
che popolano le Ville intiere ;:onde dagli Arabi fond 
detti Melkre  cicè Regnicoli : il loro Pattiarca di Gieru- 
falemme viene‘eletto da’Vefcoui fuoi fuffraganei, e da” 
Monaci di S. Bafilio ,mà vien confermato dalla Porta, è 
cui perciò bifogna pagare più di mille fcudi : fotto-di fe 
«hà fei Vefcoui : nel Sabbato Santo fcommunica tutti i 
Criftiani , che non lo riconofcono per capo fourano , e 
per quefta cerimonia paga al Turco 500. piaftre: la fua 
» fi eotrata non è certa: prende bensì da ciafchedun de’fuoi 
io Y fudditi va teftone al pit, e mezo teftone almeno. Vi fo- 
’ B no anche iGiorgiani, ed vbbidifcono al Patriarca Gre- 


«60, benche abbiano errori particolari : gli ABIai: ed 
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50 GIORNALE V. 

Etiopi, che in Gierufalemme. fono pouetifimis cid 
‘hanno la permiffione dal.G. Signore di fare il fu 

chiamano Saase; gli Armeni che v’hanno vn Velcon 
che vbbidifce al Vicario del loro Patriarca, evi rif 
con 25. Religiofi : celebrano in lingua Armena, ila 
Prelati; e Religiofi non mangian mai carne , ed elia] 
no quarefime molte afpre : vi fono Neftoriani , Lacohi 
ti, e Giudei: di quelti non ne poffon dimorare in Gieg) 
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oriza! 
falemme fe non 500. In Terra Santa diventano cl 
nieri, Computi (ti, Segretarij, interpreti di lingue py Minto | 


ticolarmente a Franchi. Per vitimo ricorda quell 
tore è chi vuol fare il viaggio di Leuante di alluefuili 
levarfi à buon ora à beuer acqua e domire in 
{peffo allo {coperto , e mangiar di tutto feaza delicata 
za edà contentarfi di cibi 


LA: TRADITION DEL EGLISE SV Roa 

. Benedittions par S.B.CuredeC.A T osclofe Che 
1679: in.8.. 


V la confiderazione di quant’vtile polti è | 
‘| Sapplicd alPerudizione facra l’auer' vna picnt th 
tizia delle benedizziohi, che ‘fi fono introdotte dad 
Chiefa , v'è flatochi ne hà ratcbleo in quefto- Libri 
iena, e diftinta contezza’, facendo di quefte vn chi 
Sidi one in 13. Capitoli,la mag ggior parte dei dar 
dein due articoli. 
Conti€éne il primo vn diftinto trattato delle bend 
zioni in generale, la fomma del quale fi riduce alltiam 
me della, patola benedizzione e fua diuifione dell'ii 
tuzione » & antichità loro, come che vien fondata neh 
Sacra Scrittura, e nella tradizione , mentre nella Sci 
‘gura Sacta trouiamo l’efempio’di Crifto!; che ha’ bie 
detto, Je perfone, regiftrato nel 24. cap, di S.Luca; el 
creatu: 


poati | 
ioni. 
pro il 


tant 
non 


mc be 
mre, & 

| rd 

omi! 

lia) 
utti 

on 

hie 

um 

Dif 
rala 

od. 

che 


DE LETTERATI» 71 
reature medefime infenfibili , & inanimate, come il pa- 
ne, Matth.14.8¢ 24.Marc. 14. oltre di che fe n’hanno più 
eftimonianze 1.Timot-4.2. Timot.r. & in molti luoghi 
‘del vecchio Teftamento, come del nuouo, e del loro 
alore fe n’hanno due canoni efpreffi trà gPApoftolici. 
Gli Eretici ) che fempre hanno procurato d’abbartere la 
Sede di S.Pietro), comeche effe vengono da quefta au- 
orizate , non hanno ancolafciato d’impugnarle: il pri- 
no; che l’oppugnaffe, al dire di S.Ireneo Lib.3. fù Ce- 
tinto feguito poi dagli Eretici de’noftri tempi, impu- 
pnati faldamente da tutti i Cattolici, che con fode ra- 
pioni.attribuifcoro alle medefime tre effetti, cioè con- 
pro il demonio» contro le malatie, e perla remiffione de 
peccati veniali, cy altre difgrazie, alle quali offeruazioni 
n'aggiunge indi il noftro autore delle nuoue nel fecondo 
articolo di quefto capo toccanti il foggettò , il tempo; il 
miniftro » le ceremonie principali che vfa la Chiefa nel- 
Je benedizzioni, il rifpetto, col quale vi fi deue aflifte- 
re, & il buon vfo, che fe ne deue fare. 

Dalle cofe generali paffando alle particolari nel fe- 
conda capitolo difcorre dell’acqua benedetta. Chegli 
cominci dalla benedizzione dell’acqua , non è maraui- 
elia, confiderandola per.il più nobile, & il più bello di 
tutti gli elementi, per fede eletta auanti la creazione del 
Mondo dello Spirito di Dio, per iftcumento continuo 
gideil’Onnipotenza Diuina giufto 4 quel , che ne dice las 

Chiefa. Dens qui maxima quegue Sacramenta in aqua- 
ram fubflantia condidisti; e Tertull. Lib. De A 
Difpofitio Mundi modulatricibus aquis Deo conititit, pet 
Aff tralafciarne maggiori proue, che tanto dal nuono, quan- 
to dal vecchio Teftamento fi ritrahono come, quella, 
che vien offeruata da S.Cirillo: Prizcipium Mundi aqua, 
È principium Euangely lordanis. Tal benedizzione per 
tanto da quefte conliderazioni vien con celebri encomij 
nominata appreffo tutti i Santi Padri, acqua fanta, ac- 
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qua fantificara eforcizata , d’afperfione, di-reconcilig 
zione, falutare , &c. I-primi fondamenti, che fi 


fcano di tal ifticuzione, fono quelli, che fi regiftrang 


nel vecchio Teftamento, fimboleggiata nell’Efodol 


cap.12. co’l fangue dell'agnello; ne’Numeri al capag 


con l’acqua d'afperfione , e nel primo dé i Rè cap.7, cor | 
l’acqua; che i figli di Ifrael vniti in Mafphat per ord. 
ne di Samuel offrirono à Dio. E come tutto ciò en, | 


iftituito principalmente per efpiazione , e purificazione 
del Popolo, non fù marauiglia, fe anco nel nuouo Te. 
ftamento foffe ifticuita dagli Apoftoli, come fi ha nel 


Lib. 8. delle Coftituzioni Apoftoliche, nel quale vien 


affegnato per primo iftitutore della medefima S.Matteo; 


indi confermata per vn decreto d’Aleffandro Primo sche 


viffe nell’anno 121. 


Spiegata quefta dottrina profeguifce à dar conto de 


fuoi fignificati , virtù , ed efficacia tanto contro i peccati 
ventali', quanto contro le diffrazzioni dall’orazioni, lam 


lig nita delli Spiriti Pincommodita , altre difgrazieddk 


ceremonie , delle quali fi ferue la Chiefa per fantificatl, 
dell’vfò si publico, come priuato della medefima; ef 
nalmente degli ordini ifticuiti d’ Hydromitta, e d'altri ptt 
la diftribuzione di quefta . 


Parla nel terzo Capitolo dell’Eulogie; che nel nofin 
idioma fignificano benedizzioni. Tal nome; fecondi 


quel» che fi hà ne’Tefti Sacri, ne’Concilij , e 
ti Padri è tato attribuito a più cofe: con tal vocabolo 
offerua quelt’ Autore effer ftati chiamati communémtt 
te i doni, e trouafi di tal verità il rincontro nel Lib. 
de’Ré cap.5., nella feconda à i Corin.al 5.cap. nelc:s$ 


della regola di S. Benedetto, nel can.45.del Concikdi 


Metz tenuto nel 845., e nel Epit.3.di Leon IV. perttà 
lafciarne molti altri . Tal volta in fecondo luogot 
prefa tal parola d’Eulogia per il Sacramento ‘dell’Et 
chariftia, chiamata per Eccellenza da’Santi Padri Dr 
NUM) 
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sum > così S.Citillo Aleflan.Epift.ad Nea. accedimys 
dice, ad Mificas Enlogias & fanctificamwr facti participes 
facre carnisy cy pretiofi fanguinis Chrifti così S:Maffimo. 
nè ifuoi Scholij fopra’l-3. cap.!della Gerar. Ecclef. .di 
BS, Dionifio. Il terzofignificato”più: communemente ti- 
ceuuto, & viitato datuttala Chiefafiié; che il motto 
d’Eulogie dinoti quel pane, che fi feparaua auanti las 
confacrazione da quello, che douewa feruire di materia 
alla confecrazione medefima,ie che indi veniuaibenedet- 
ros e diftribuito à quelli, chè non aueano commmnicato 
al Sacro Miftero dell’Altare,coftume ancoogpi praticato 
nella Chiefa Greca. Tal pane benedetto però hà portato 
altri nomi, cioè fecondo il can.a.del Con 
ci, Antiocheno » di Sacramento: fecondo S.Agoftino de . 
& Innoc:I. di fermen= 


. w fecondo Melchi. & Innoc.I. e' d'ablazioni fecondo 
me Paccennato Melchiade Papa. L’vfo dell’Eutogie con- 
fell  gicttura queft'Aurote ch’aueffe il fuo principio nel 4.fe- 
sila colo,e che la caufa ne foffe non folo il rilafciamento del- 


la frequente communione vfitata ne’primi fecoli, mà il 


n vedere, che PEuchariftia, chein fegno d’ynione veniva 
 B ioviata à i paefi lontani, era efpofta è molti paricoli , 
come (i ritrae dall’accidente occorfo all’Accolito Farficio 
sodo | rapportato nel Martirologio Romano f ‘Hor dunque per 
Mantenere quelt’vnione Cattolica tù foltituito iù pane 
bol benederro,ed haffene memoria nel can.4.del Lacdiceno, 
in S.Agoftino ed in S.Paolino., 
bem Erano l'Eulogie di due fortis Pvne publiche , e l’altre 


Private; le publiche confacraté dal Vefcouo,mandauan- 
Lil fi 4 i Curati della Citta , e le private erano quelle. che 
eliamici, e vicini s’inuiauano fcambieuolmente comes 
va fimbolo d’vnione, come fi legge di S.Paolino a Scue- 
fy. 10 Sulpizio, di Seucro à S.Paolino , e di Formofo Papa à 
pe Carlo ilSemplice.Reé di Francia. Continua a pit ampia- 
mente fpiegare in quefto primo articolo del 3. cap. i fi- 
Auno 1679. K Qui- 
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— candele, c-più precifamente nel primo articolo delly, di 
benedizzione e diftribuzione,che ne fà la Chiefa il gio. Hg: 
no della Purificazioue , e della proceffione , con la que 


le fi (olennizza tal felta, riferbandofi nel fecondo artico. 
lo di moftrare l’antichirà de’luminari nelle Chiefe, lu i tor 


ragioni, che hanno moffa la Chiefa ad introdurne vn, & de 
tal vio, le differenti forti de’luminari , de’quali effal 
ferue. Tra le quattro fefte iltituite ne’primi fecoli da. 
Ja Chiefa in honor della Vergine nelle ftagioni della. | 
no fi è quella della Purificazione, chiamata dà i Greii Bi to 
amalin occurfus, 8 vesoravin fuboccurfus , feù huni Ch 
lior occarfas, dà i Latini, Purificazione , di Simeon, dit 
Prefentazione di Grifo alTempio, dà i Criftiani pt 
tiopi»/olemme Simeone dagli Alemanni Liech Meffe,di & tet 
Francefi, la Chandeleufe, e da’Pollachi, Gromlize. ra 
iftituzione di quefta fefta altri la credono auanti l’Imp la 
ro di Giuliano apoftata , inferendolo dal Sermone d & € 
S.Lumina diS.Gregor. Nazianz., e da altri paffaggid Bi 
Santi Padri: altri ne’tempi'di Gelafio, come il Barona ne 
in notis ad Marty. 2.Febraro, edaltri ne’tempi dop cl 
Gelafio , cioé nel 9.anno dell’Impero di Giuftino il Ver me # 
chio, come Cedrenoi Màfecondo la più communui 0 
opinione vien creduta nell'Impero di Giuftiniano, dali, 
quale non fi difcofta il mentowato Card.Baronio ; pr D 
00) 


gnificati ,¢ Piftituzione dell’Eulogie , nell’articolofe | dò. 
| condo parla degli effetti, che produce tanto rifpettogl i PI 
anima, quantoal corpo» del legitimo miniftro, di quel 
li, che fon capaci di riceuerle, e muouela quiftione, 7 Pr 
i Catecumeni e Penitentiaucuano ius di partecipame, ie 
mentre fecondo il.fentimento di tutti i Santi Padrirela che 
indubitato , che gli fcommunicati ne rimanevano elch, 
fi, e conclude, conciliate le diuerfe opinioni di molti 
Autoti, non effer’ammefii né gli vni, né gli altri alti Bint 
uimento del pane benedetto. Tratta nel 4. Capitolo, opi 
| e ip due articoli diuic DUE 


che cominciaffein Orience è temipildi GinRiniano 
éncll’Occidente, di Gelafio. La Besedizaione, e di-.' 
fiibuzione delle cindelé comificiò cow quefta fefta , ò 


glmeno poco dopo, ma non vi fù aggiunta la proceffio». 

ne , che qualche tempo appreffo, da Sergio Pontefice» » 
che viffe nel 688., come fi taccoglie dall'Ordine Roma- 
no» da Albino, e da Amalatio. 

Prende quì l'Autore 4 {piegare i mifterij, che fono 
intal folennita , appoggiando la fua interpretazione all’ 
opinione di gravi autori; e perche l’vfo.de’Luminari pra- 
ficato dalla Chiefa hà dato motivo à i moderni Eretici. 
di rinouar l'errore dell’Eretico Vigilanzio , cheal dire 
di S. Girolamo cercò di fopprimerne il-coftume, pren- 
dendo per fondamento della fua dottrina effer cid vn 
imitazione del Paganefimo ; Quindi è , che il noftro au- 
tore con dorta differrazione procura-contro le calunnie». 
de nemici della Chiefa di prouate non dal Paganefi- 
mo, mà bensi dall'antica legge effer derivato nella 

Con fimil metodo fegue 4 dar conto nel quarto capi- 
tolo della benedizione delle ceneri , offeruando, che Ja 
Chiefa ne’ primi fecoli non folo hà coftumato di bene- 
dir le ceneri il primo giorno di Quarefima per porla {o- 
pta la tefta de’ fedeli ; e far loro cominciar la peni- 
tenza» ma-anco di far alrra benedizione di ceneri allo- 
ra, che quefti erano in agonia, 6 per applicarla loro sia 
la telta, Oper farne croci {al pavimento.della Camera, 5 
e diftenderli fopra tali croci avanti che fpiraflero .. 

Nel quinto della benedizione delle palme folita farfi 
nella Domenica antecedente à quella di Refurrezzione è 
che Dominica Palmaram , dies palmarum , palmarum fe- 
fium , fefum Euangelifmi ramoram , feRum Baiorum 
sogln Baiom Rogalta,Dominica,feu feflum rogalinm Pa- 
pesentium , feu competentinm, Dominica Capitilany > 
Dominica Indulgentia, parla 4 lungo con quali ceremo- 

Anno 1679. K 3 nie 
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nie fi faceffe in taligiorno la benedizzione delle palma 
{piegandoaltresi.i mifterij, che. in'effa fon contenu 
l’originé della. proceffione; nella quale vengono Cere 
tate, riflettendo,effer lungamente durato l’vfo dipinl 


tare nella medefima anco il Libro degli Euangelij. fon da 
vn ricco baldacchino s il che fpettaua di fare all’ Arch tl 25 
diacono. Che fine poi abbia auuto la Chiefa in tai, tali 
troduzione par, che il fuo difegno fia [tato donor, nà a 
con tal memoria il trionfo di Giesù Crilto,fenza annoy. : ‘ 
rare altre ragioni, che fon rapportate in quefto Liby, «N 
& eftratte principalmente dal quinto Sinodo di Milan, | (ent 

Trattafi nel 7.Cap. della Benedizione del Cereo Pi CO 
quale; vna delle, Ceremonie, delle quali la Chie 


fa fi ferue per cominciar a.célebrare la fefta dellaRely. MO 
rezione di Crifto. L'antichità di vna.tal ceremonia vin | 
in quefto capitolo , dopo lungo efame di diuerfe opinio \ 
nirappaortata a itempi diS.Agoftino, come pars. chere| 
refulti cal verità dal Meffale Gotico ; inferito nel {th B var 
tomo della Biblioteca dè i Padri; nel quale fitrom, B gat 
 queft'ifcrizzione, Bemedictio Cerei B. Aagustini Epil, già 
quam adhuc Diaconus cum effet edidit, cecinity acu AN 
fi può aggiungere in fauore della fua antichità la tel’ 
“mopianza d’Ennodio, che differenti formole nelle fw) 
Qpere:n'apporta. Significa tal: Gereo Giesù; 
fufcitato,, onde ye nacque quella bella 


= 


S.Anfeltmo homil. in Luc. cap.1.. Apicala enim , quae 
 refoluitur in libidine, commixtione fexuum non frasi 
‘sur, ceram operatursfic caro Chrifti nec ex fanguinibus 
ex voluntate carnis » fed ex illibata Virgine ex Deo SARA 
es, e dinota:il Sacramento del Battelimo , quali rapa 
fentando vna nuoua Colonna di fuoco, della quale (e 
Iddio per condurre i.catecumeni nel mare 
Paffa con tal oceafione a trattare degli Agnus 
par che abbiano auuto la loro origine dal ai liti 
che 


. 
he. ‘ _ 

| 

. 
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DE LETTERATI: 
che fi facena nella primitiua Chiefa delle particole del 
Cerco Pafquale, in luogo del quale fieno gli Agnus Dei. 
Nel.cap.8. fi parla della benedizzione dell’acqua Bate 
tifmale » e della fituazione, ftruttura, & ornamento degli 
antichi baptifterij; e d’altre benedizzioni:dal che potrà è 
baftanza il Lettore raccoglier lo ftilese l’erudizione di chi 
hà teffuta queft’opera.Ha difegno altresì di dare alla lu- 
ce vn fecondo tomo, che conterrà in fe vn trattato delle 
benedizzioni Epifcopali , del quale fà menzione nel pre- 
fente Libro,allora che tratta nel 13.cap.della benedizio- 
ne d’vn armata Nauale da inuiarfi contro l’Infedeli. | 


CONTINVAZIONE DELL’ESTRATTO 
del libro intitolato Scelta de’ Medaglioni del Signor 


Cardinal Carpegna . 


Edefi nel feguente Medaglione VIII. la Tefta di 


Antonino Caracalla col petto armato in ctà gio- 
vanile , che hà sù la fpalla la Clamide di pelle s 6 fia 
gaufape , appunto come nel medaglione di Commodo 
già riferito nel III.Giorn. pag.46. vi fi legge d’intorno . 
ATT, K.M.ATP, CETH. ANTONEINOC, ATT. [m- 
perator CafarMarcas Aurelius Seuerus Antoninus AuguStus. 


| 
Dor, 
| 
vie. 
Ott 
chi, 
| 
Out. | 
DIO, 
NO, | 
Pal. 
| 
hits | 
(ut 
| 4 
cat 
clo 1 
UL 
oi, | 
hu 
fh. 


,8 GIORNALE’Y, 


nel rouerfcio fcorgefi Antonino’nella ig lac 

fale con lo fcettrose col ramo di lauro nelle manta nel C 
| capo vna vittoria folleua dietro le fpalle la CoronaAggamm pet! 
ti alCarro è fcolpito vn edificio con vn trofeo tra dee fi mo N 
gioni,che fembrarebbe fork vn ArcoTridfale,ma Baffi: 


fto è vno di quei ferculi, 6 carrette folite à portatfingilfi Ueto 
Trionfi ; vi fi legge TEPIN®ION, B.NEOKOPANME 
Perinthiorum bisNeocororum.Eran diuotiffimi di Antonini ATI 
i Perinthij,onde fecero il prefente medaglione in memi: 
ria del Tridfo permeffogli da Settimio Seuero fuo Padi, nelle 


che fi tronaua podagrofo, per la vittoria de’Parti, Arai 
ed Adiabeni,dallo fteffo Seuero confeguita 
che prefo Crefifonte; e la Reggia , c meflo in fuga il Rete 
_Artabano, del qual: Trionfo fanno anche 
Sparziano , Tertulliano, che allora era in Roma; cd "a Sil 
diano; oltreall’Arco Scueriano , che cuttauia fi 
le radici del Campidoglio. 
_Lo ftare Antonino in piedi nella quadriga nella i =. 
ta forma, era fecondo il coftume antico; 
Trionfanre effer l’vitimo nella pompa » e precede = 
prigioni, ele fpoglie, come anche fi raccoglie dadi ‘9 = 
che di Siface condotto auanti la pompa trionfale di A 
pione fcriue Silio Italico 
Syphax feretro refidens captina premebat Gil 
Lumina,d aurata feruabans colla catene. ik 
edell’vfo di legare i prigioni altrofco ) parla Senti, | AI 


nella Tragedia detta Troade. om tr 
Arzolict preda trinmphi mt 
Subsecta feret colla trophais gia 


Sopra di quefte carrette portauanfi le ftatue, le sine di 
le fpoglie de’Re,ed I nimici,e delle Prouincie foggiogatt | di 
come fi legge appreffo varij autori,c particolarmente ap: | br. 
preflo Plinio nel Panegirico à Traiano. La vittoria po». do 
ch'è anche commune a’Marmi, ed alle altre medagliey 


fù dagl'Imperadori prefa per ornamento de’loro Cari. 
In 


‘ Pa i 
: 
# 


DE LETTERATI; 
‘ig luogo del Seruo Publico » 6 Carnefice »' che fofteneua 


nel Capo loro la Corona per reprimere il fafto , ¢ la fu- 
perbia, nel tempo della Republica. | 


Nel feguente IX. medaglione è fcolpita la Tefta di 
Baffiano Antonino Caracalla, figliuolo di Settimio Se- 
vero, col petto armato di Lorica , in cui vedefi vna, 
Gorgone ò fia Tela di Medufa coll’ Ifcrizziones 
ATTOKPAT. K. MAPKOC. ATP, ANTQNEINOC. 
Imperator Cafar Marcus Aurelius Antoninus: nomi vfati 
nelle fue medaglie Greche » e Latine , auendogli il 
Padre cangiato ilnome di Bafliano: 


e 


® Nel roverfcio vedefi Antonino a cavallo auanti la ftatua 
ee di Pallade,feguitato da vn foldato a piedi:coll’ifcrizzione 
AAOA, TIPQTON.T, NEQKOPON. Laodicensium 
AR primorum ter Neocororum: effendo corrofe le lettere d° 

‘ § intorno col nome del Pretore. Ciò fignifica l’aiuto, € 
l’afiltenza,che quefto Imperadore chiefe a Pallade Lao- 
ie dicenfe contro de’Parti, a’quali auca moffo guerra; 
ite @ Ond’è , che quì vedefi co’l capo voltato in dietro, e co'l 
ape braccio , e la mano diftefa verfo di effi, quafi fupplican- 
oi, @ do la Dea a moftrarfi quanto fdegnofa verfo.de’ Parti, 
altrettanto fauoreuole a’fuoi difegni. A quefta Dea, 
ri Pallade Tutelare-di Laodicea nella Siria , leggefi 
N C010 
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80 G (To) RNAL E V. 
febio lib.4.de praparat. Euang. fecondo ciò che ne late 
fcritto Porfirio, che ogn’anno era facrificata vna Vegan 
ne, il che fù poi , come barbaro , abrogato da Adtiaag, a 
ed in (ua vece fù foltituito vn’ariete . 

Il titolo di Neocoro era molto magnifico, ed ilu 
dinotando il Primato confeguito da Laodicefi, caja T7 
per laterza volta Neocori della Siria. Soleua quetti dan 
quella Città che aucan cura delle pompe facre, ¢ .. 
giuochi folenni, di confecrare i Tempij, ¢ le ftatue al 
Imperadori, come fi raccoglie dalle memorie di altr 
medaglie di Laodicea sà differenza de’Neocori, Edi; — 
tui, che auean cura delle cofe facre de’ Tempi]; il chel op 

caua dalla {teffa parola Greca vewxopety purgare i Tel 


amminifirare le cofe Sacre, e chi defidera maggionilli 
notizie di quefta parola, legga il Gloffario (di 
fatta menzioue nel Giornaie antecedente ) nella voc 9!‘ 
Neocorus . 
_Quefto privilegio confezairono i Laodicefi pet lui 
prima volta da Seuero » che acclamarono per Impetalai 
re dopo la fuga di Nigro, il quale mandò poi gentes tti 
affaltando all’improuifo i Laodicefi, li disfecero, eiaki 
— norono la loro Citta ; ma dodo la morte di Nigro, Seat! 
ro vittoriofo , avendo privato Antiochia, Citta nemicty 
di tuttii Privilegij , ed onori, li conferì a Laodicea 
me fcriue Erodiano, ed altri, benche dopo» Antonio 


ifteffo , auendo riceuuto in grazia gli Antiocheni  reil 
loro gli antichi priuilegi . 


IN ROMA, Per Nicolò Angelo Tinafî. 167% 
N 


Cox licenza di € Priuilezio è 
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Dell el Anno 1079. 
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OPERB PIE. DI ROMA DESCRITTE E- 
emi © condo To prefente dall Abbate Carlo Bartolomeo 
Piazza degli Oblati di Milano, e Confultore della 
si Sacra, Congregazione dell’. Indice, » In . Per 
Gio, 1679.10 8... 673 

210% i> ib ui 

“pre cofpicua , ed ammirabile per 


iq la fontuofita, ricchezza bella 
N delle fue fabrichea 


oftrey: e‘pal: degna di meratiiplia 
didenuta per le Opere Pie, ches 
BY: per beneficio de’poueri,per edifi- 
caziònidegli ftranieri,e. per. accre- 

cimen delta: Religion Gsiltiana cui effa. è Capo. 
giornalmenire va ‘pratticando in diuerfi: Inoghi per ciò 
eretti fenzaiverun: riguardo:di fpefa -bench’ecceflina: € 
che fono dal prefente Autore-diffufamente deferitte-ins 
quelto libro.s diuifo in nove: Trattati, ne quali 
1. Difcorre degli Spedali publicise dopo di aver por- 
tato’ varie: curiofe allforigine ‘degli 

Spedali del vecchio enous Teltamenta y 
| Anno 1679. rife- 
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Sx GIORNALE VI | 
| riferita la limofina, che fà a’ Poueri il Papa per may 
dei fuo Elemofiniero Maggiore ò in danaro fino alk, 
fomma di 16.mil. fc.til mefe 6 in pane due volte la Ser, 
mana nel Palazzo Vaticano,che importa G.mil.fc. lam 
feazamolr’altre limofine.che fà diftribuire alle famioli 
poueree vergognofe 26.Maeftre-, che infegnabgili 
Zicelle peri Rioni di Roma; & ad altre perfone.Jehy 
ghi Pij , comincia à defcriuere il celebre Spedale diSa 
| Spirito in Saffia, che riconofce in qualche parte la fy, 
origine da Ina Rè de’ Saffoni Occidentali, il quale nell 
anno 715. edificò la Chiefa, enel 778. v’aggiunfe ma 
Scuolarò Collegio per i Pellegrini di quella Nazidnay; 
finche poi da dinerG Sommi Pontefici fù ridotto adylo 
di Spedale publico , ed ampliato , edarricchito à tale. 
gno» che la fpefa ordinaria per medicarui gli ammalai, 
che iù gran numero viconcorrono,e per altre Opére Pir, 
afcendera a 100..mil.fcudillanno: Daquefto Spediks 
è gouernato anche quello di S. Lazaro fuori di Porta, 
Angelica, ove frriceuono gl'infettidelta lebbra: Segm 
lo Spedale di S. Giouznni Laterano in cui fi ricevono 
ammalati, e feritt d’ogni Nazione fi huomini come 
doane:, iftituito dal Card. Gio. :Colonna.nel 1216,4i 
acerefciuto:da’Sommi Pontefici :| lo Spegale‘de’ Pazza. 
relli fituitonel 1561:da Ferrante Rutisz Angelo, e Die 
go Bruno nobiti Spagnuoli di Nauarra: to Spedale de! 
poueri Sacerdoti. Seeolari eretto nel 1459. € nel 1596, 
riftabélico nella Chiefa diS. Lucia alle Botteghe fcurt: 
lo: Spedale di & Antonio Abbate fondato 
Card. Pierro Capacciparticolarmente per gPinferti dl 
fuoco di5. Antonib »gonernato da’ Retigiofi dell’ 
to diS. Antonio di Vienna'in Francia: lo Spedale dé, B ch 
Romiti è Porta Angelica fondate nel.1588.dì vn.cal'Al. 
benzio Calabrefe per ivi riceuere i Romiti. che vengo 
ao consinciarono à viuweré incom 
loSpedaledelta Corifalazione.imcui fi ricevono 
| | tut. 
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(DE LETTERATI) - ag 
forti d’infermi , e di feriti: 10 Spedale di S$. Giaco» 
mo degl’ Incurabili iftituito nel 1338. dal Card. Giaco= 
mo Colonna, eretto in Archiofpedale da Leon X.ed 
vitimamente dal Card. Antonio Maria Satuiati amplia- 
to.ed arricchito non men di fabriche , che di tendites = 
evi fi riceuono infermi di male incurabile: Je Spedale 
diS. Rocco, ticetto d’ogni forte d’infermi , e feriti pic- 
bei: de’ Sacerdoti infermià S. Lucia alla Chianica, iRti- 
tuito da Gio. Antonio Veftri Speziale nel 1650. della, 
Trinità de:Petlegrini eretto da S. Filippo Neri con baffi 
principij, ma oggià tal fegno crefciuto, che alle volte. 
kd albergato 300. m. perfone: della Madonna dell’Or- 
to,0ue fi ricenono-gli ammalati d’alcune arti particolari: 
de’ Letrerati, fondato da Leonardo Gorofo d.S. Seucrino. 
fel Regno'di- Napoli nel 1582.per i poueri fanciulli,che 


vanno {perfi per la Città: di S. Maria di Loreto de’ For- 


fariifticuito delirs oo. particolarmente per i Garzoni, e 
Lavoranti de’ Fornari: diS.Sifto arricchito di groffe 
rendite, e di commoda habitazione da Sifto V. e del 
B. Giouanni di Dio eretto nel 1581. | 
IL, Deferiue efarcamente tutti gli Spedali nazionali, 
che fonò in Roma ; cioè degl’Inglefi , de’Fiammenghi , 
de’ Boemi, degli Vagari, Goti, Scozzefi, Lombardi, 
Portughefî, Spagnuoli , Schiauoni; Tedefchi Brittoni, 
Abiffini, Armeni , Catalani , BergamafchiyPolacchi , 
Francefi, Genouefi, della famiglia del Papa » de'Borgo- 
gnoni, de’Fornari Tedefchi, de’ Luechefi, de’ Speziali, 
de’Cortegiani,di S.Galla iftituito nel-1650-da Marc An- 
tonio Odefcalchi nobile Sacerdote Comafco., e man- 
tenuto colle larghe Jimofine;che dana il Card: Odefcal- . 
chioggilnnocenzo XI. Sommo Pontefice. — 
IEE. Parla de® Conferuatorii di Zitelle , Donne Peni- 
tenti, e fanciulle, e fono 9 degli Otfani, delle Zitelle 
Orfane de” SS. Quattro ; delle Zirelle Sperfe di S. Enfe- 
mia; delle Cappucine di S. Verbano; delle Zitelle di 
1679» | Lo S. Ca- 
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CEORNALE 
S..Gatatina de’ Funari, del Bambino Giesù in (4 
telli, di S. Filippo Neri, -della Diuina Prouidenzii | 
Ripetta, delle Malmaritate, delle Coauectites e d'alty, 
IV. Porta tutti i Collegij di Roma,cioé, Romano,(y, 
pranico, Nardino,Greco,de’ Neofiti, Maroniti, Ginnafg, 
Ghiflieri, Germanico.ed Vagarico,di Propaganda Bide, 
Sconzele, 
Nazareno; Fuccioli , Mattei, Ingtefe, Bandinelli, 
uello; de’Penitenzieri di S.Gionanni.Laterano,¢ di Say 
ta Maria Maggiore, de’ Conuertiti alla fede s.de a 
chiani , de’ Penitenzieri di S.-Pietro » del, Seminatio 
_ S. Pietro , degli Anditori di Rota, degli Auocati DA 
ciftoriali, de’ Sacerdoti della Miffione,, dell’ Vaia 
della Sapienza, e d'altri. 
. V. Difcorre di. tutte le Archiconfraternitd »; chel 
tutte fono 40. 
» VI. Defcriue le Confraternitese Compagnie Vier, 
fali, che fono 27. fenza le nazionali,delle quali. parlami 
VIL. ‘Trattato,e fono, de’ Fiorentini, France, Portughe. 
| fi, Schiauoni, Teutonici, Senefi., Bergamafchi, Geno, 
ucfi Napolitani, Bolognefi , Marchiani, Brefciani, Spe 
gnuoli » Siciliani e Maltefi, Camerinefi, 
chefi, Trafalpini , e della Madonna di Monferrato 
_VIIL Numera le Confraternite delle Arti, 


ni 


Sartori Calzettari d ‘Giu pponari, Calzolari È | 


intorno a tutti i quali, come anche agli altri fopra mem 

| touati porta varie curiofe erndizioni, che feruono adih 

non meno fondazione ditutti Pi 
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che all’iftoria de tempi. > ne e quali furono fondati ’ ed 
ampliati 

‘IX. Per vitimo tutte le Com 
pagnie, ed Opere Spirituali,per efempio: quella de’ No- 
bili al Giesù con tuttigli e ercizij che vi fanhe , da .cui 
fono vfeiti cinque Sommi Pontefici , Vrbano VIII. Alef- 
fandro VII, Clemente IX. Clemente X: ed il regnanres 
lntiocénzo XI. ed-80. Cardinali; della Buona Morte an- 
che al Giesù ; de’Padri Miniftri degl’Infermi:della:Cons 
ferenza- Ecelefiaftica nel Collegio di Propaganda Fide » 
promoffa da Monfig. Ciampini:nel 1671.come anche da 
noi fi diffe nel Giornale IX. del 1675. pag. ‘128. in cui 
ogni ts. giotni trè ‘ foggetti difcorrone intorno a varij 
Panti, concernenti all'Iftoria Ecclefiaftica, e particolar- 
mente a Concilij : ‘quella de” Cafi di Cofcienza al Gie- 
‘délla Cominuhior generale de’ Prigioni, della Cons 
ferenzia {pirituale dégli Ecclèfaftici' allaMiffione e di 
molte altre; chie qui'per brevità fiaralalciano 


HISTORIA IVRIS CIVILIS ROMANORV M | 
MONA exarabat Ioannes Doniatius Lutetiz Pa- 
1678. in 12 | aia. 

NI come non v'è nazione Mondo, bencheò 
barbara , la quale non fappia + ‘che vn Dio debba, 

venerarfi, benche'non fappia ogni nazione qual fia que- 


fto Dio, così non v'è nazione; che ignara per altro di .ra- 
gione, e di legge, non viua però-con qualche! barlumes 


diéffe: nella cognizione delle ‘quali effendofi chi più 


chi meno‘auanzato , i Romani antithi in talmaniera’nes 
profeflarono Pofferuanza in riguardoò di lero: medefi» 
mi, ò de'loro fudditi, che può metterli dubio:; fe :imag- 
gior gloria abbiano acquiftato nell'amminifttazion del 
la giuftiziache nel valor‘delle armi) tanto. più 
opo 
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GIORNALE VI 
dopo la caduta del loro Imperio, le leggi titenganait 
| vigore non folo per tutta l'Europa, mà al riferir di Leo 
clauio anche tra’ Barbati, e tra’ Tus€bi. Quindil’ Auto 
prendemotiuo di narrare in dodeci Cap. Poriging, 
progrefii, e-l’E(toria del [us Ciuile de’ Romani, e comig. 
ciando da quello, che precedette Giu&iaiana Imper, 
core , lo diuide in tre tempi, od interualli y me’ qualit 
chiude tutto il Ius antico i! quale fu lo fata Regia per 
lo fpazio di anni 244. il fecondo della Republica pe 
anni 486. fino alla legge Regia facta per l’Imperio. day 
ad Augutto cò altri anni 3.6.di Repub. quali libera faro 
Fifteo Auguftofino alli principi} di Tiberie,che à poco 
4 poca fi arrogo tutta la poteftà del Senato, ¢.del Popo, 
lo; .ilterzo,& vitimo interuallo filo fata Monarchj. 
co fino all’ Imperio, di Giuftiniana per lo (pazio di, ay 
ni st4. incitcas eper tutti quelti {ati ciferifce: quelle 
leggi .che:vi furon fatte. Pacha altresì de’ Comizij de 
ti Cariati inftituiti da Romolo, e Geaturiasé ,. ¢ quali-fok 
féro:delle leggi promolgate nel tempo de’ Rè fotto Tar. 
quinio Superbo, cuera Prifco che gouernò a caprictig 
fenzaverunalegge, e compilate in va volume da Selo 
Papirio, e perciò fi chiamano Ius Civile Papiriam? di 
quefte leggine fono oggi rimafti alcun? pochi fram. 
— menti raccolti da Antonio Agoftino, da Fuluio Orfini, 
da Paulo Manuzio, eda altri , mà con maggior aume 
edaccuratezza da Valentino Fofero, nella fua Hiltori 
Legale , e da Giouanni Velutreo ne’Commentarij fopia 
Fito Liuia » fe bene trà di loro diferepanti in affegnae 
à ciafcun Rè il numero delle leggiloro. 

. Entra poinella feconda eta, nella quale benche ipris 
mi Confoliordinafitro la reintegrazione delle leggi fat. 
te da Seruio Tullio abolite già da Tarquinio Superbo» 
furon però anche rivocate per vn altra legge detta Tri 
denitia cioè de’ Tribuni della Plebe quando quella 
diuife dai Patsizij, e per fedare le difcordie i re ft 
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d'vopa di. prender dè deggi migliori da’ Paefi franieri . 
Qaindi l'Autore parla delle leggi prefe dagli Ateniefi , 
chiamate delle dodici Tanole; è quefte poi aggiunge i de- 
cretideliSenaro detto Gonfulsi de’ Plebelciri,cioè 


decreti fatti dalla. Plebe, e gli Editti de’Pretori, effen- 


do:tàlmente crefciueo il magiftrato, ché dieci erano 1 
Tsibani della Plebe, due Confoli , dicidotto Pretori, @ 
{ei Edili, c cialcuno di quefti amminiftrawa 1a giultizia 
ia Romacog varij decreti, ededitti. Parla altresi delle 
orazioni,od'Epiftote,the fi recitauano in Senato,col pas 
sere del quale poi l’imperadori prouedeuano è qualfi» 
voglia affareye quefta fù Ja:prima patte del Ius; clic la, 
Iurifprudenza Romana nella rerza era ottenne, benches» 


poi dall’Editto perpetuo-d’Adriano Imperatore nell’an+ 


no del Signore 132. che fà tanto ragioneuole , comin- 
ciaffe ad auer maggior fondo. Difcorre delle rifpofte 
de’ Prudenti , e di quanta autorità foffero, ¢ con queftas 
occafione: riferifce vna diltinta ferie de’ medefimi pru- 
denti, 6 Giurifconfblti , che fi diuifero in due fazzioni » 
Pyna chiamata Sabiziani, e l’altra Proculei le fentenzes 
de’ quali fotto Antonino Pio furono poi parte approua» 
te,e parte riprouate; di altri Giurifconfulti chiamati Er+ 
dfiundi; cioè Diuifori per anerdiuifo le detre fentenze» 
col fciegliere le migliori, e leragioneuoli: delle Cofti- 
tuzioni Imperiali in tre Codici regiftrate, cioè Grego- 
riano » Hermoceniano, e Ttodaffano: i primi due Codi- 
cicontenevano. tutte le Coftituzioni dèll’ Imperadori 
genirili.da Atirianafino Coftantino ; e nel Teodofiano ; 
così chiamtato.da ‘Teodofio!Giuniore, fi contengono tut- 
tele altre Coltituziai fatte dagl’Imperadori Criftiani,da 
Coftantino, e dagli altri fuffeguenti, chiamate Nenelle » 
cioè l’vitimo dopo il:Codice Teodofiano. 
‘Tratta nel Cap.a: della celebre compilazione di tutte. 
le leggi fatta da’Gitftiniano, e della riduzzione ine: 
quell’ordiae,che:gggidi fi vede,e di quei grandi huomi- 
NI) 
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88 GIORN A LE VI 
ni, de’quali peri ciò feruiffi il dettò Imperadore:bvifgà 
l’vitima mano dopo 1200. anni, ne' quali fioti il Dy 
m inio Romano, benche invece di quefto numero:dia 

ni 1200. vo numero più rotondo d'anni 1300-vi againn, 
fe Giuftiniano nella Coftituzione de ‘confirm: 
nella L. 3.:Cod. de Vet. lar. Enwal.e che però fi'detitan 
correggere le:altre Coftituzioni,'ed-Epiftole del medi 
fimo Imperadore, nelle quali in vece di 300. cortotty 
mente per errore oggi vi fi legge goo. Siegue poiddif 
correre delle Pandette ; de’Digefti vecchio, e.nudyoi; 
del Eodice:,:e perche cosi-fi chiami;dell’Inforziatoladi 


cui derivatione deduce da varie:Etimologie Grecheje 


Caldee, ed:apporta opinioni; ed interpretazioni diva 
rij Autori, edi tutta la ferie ,.8& ordine de’ medefimili 
bri. Negli altri due Cap. feguenti tratta diffufament 
de’ modi, c ftili,, con cui fi fogliono: allegare da’ Gin 
rifconfulti antichi, e moderni le Leggi, e Titoli; ifs 
ragrafi, è le Glofe, e cofe fimili., come per efempio'§.1: 
Infit. de Hared.initit. I. ex fatto.ff!de Hared. infitSibi 
confequens, Auth. de Aequalitat. Dot. Coll.7. feu nonthg?. 
cap. 5. e fimili, cofa molto vtile a’ principianti nellapto. 
Siegue nelli. altri Cap-.a difcorrere della 
delle lèggi, e della liberta’, che:i fudditi godcuano di 
eleggere fotto qual legge volean viuere quando dane 
zioni ftraniere.era occupata.buona parte del Mondo;c- 
me l’Italia da’ Longobardî , la Spagna da’ Goti, elt 
Germania dagli Alemanni,fino a rantache il Lus:deRe 
maviper le continue guerré depréffo ; ‘occultatorke 
pero il, fuo primiero vigore,e fplendore dell’anno 


15 (bt. 9° 
# + 


nel qual cempo; fir ritrouato:da Lotariò nélla ruina della 


Città di Amalfi l’antichifimo Codice originale del 
Pandette, che come gran:teforo.lo:dond a’ Pifanis che 
nella. Battaglia contro -Rugeiero RE di Sicilia: l'anti 
aiutato; poil’ebbera i Fiorentiai , quarido foggioge- 
. Trono - 
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LETTERATI,.’ 89 
sono la Città di Pifa. Si diffonde poi queft’ Autoreins | 
Di clagerarel’eccellenza; e l’aveorità di quefto Ius ciuile 
in, @ de'Romani: Viaggiungecon queft’occafione la vita, 
del medefimo Giuftiniano con vna fuccinca relazione di 
tà | tutto ciò, che auuenne nel tempo del {uo Imperoye fpe- 
cialmente delle guerre, e delle vittorie, che ottenne . 
dii W Sicgue nelli altri Cap.à dare vna breue notizia degl’In- 
tt Ml cerpreti,. e Glofatori primari) di quefto Ius de’ Romani 
di: @ antichi, e moderni, che fono quali inuumerabili , onde 
oi; @ l'Autore fà menzione de’ più celebri Italiani, Francefi , 
Spagnuoli, e Germani; e del metodo, che quefti han, 
ju Y tenuto nell’interpetrar leleggi , e particolarmente nel 
vi me conciliarele contrarie. Inteffe anche vna ferie di tutte 
ils le macerie, e de’ titoli di quelto Ius ciuile , comiacian- 
do dall’[(tituzione civile, ch'è il compendio di. tutta, 
la iurifprudenza , e diftintamente, con breuità porta. 
Pi Y tutto quello , che G contiene in ogni libro, & in ogni ti- 
rolo di tutto.il corpociuile, fe per maggior facilità di 
ibis chi voleffe impararle à mente, defcrine in tanti verfi 
97, @ efamecri tutte le materie de’ quattro libri delle iftitu= 
to. @ zioni ciuili, delle materie de’ Digefti, che in fette par- 
ti, & in cinquanta libri fi contengono, e l’ifteffofàne 
fii  dodicilibri, e titoli del Codice ; e vi aggiunge l’ordine. 
prefcrittoda Giuftiniano a’ Studeoti del. quinguenziio 
nello ftudio legale per approfittarfene fufficientemente, 
co: e perriceuerpoila Laurea del Dottorato:. Vi fi legge 


ola per vitimo va Indice di tutte le materie’di que’Opera 
ko» E edopoviè vnapicciola aggiunta de Senate, Sematus. 
Confultiss 8 de nomine Infortiati, di molta curiofità ‘a’ 
lla f=... Vn Opera molto fimile è quefta: firdata alla luce da. 
i Arturo Ducx nel 1676.in 8. e fe ne fà menzione nel: 
che noftro XIII. Giornale del 1677. pag. 204. had 
‘ Anno 1679. M IAM. 
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| 
TAMBAIKOT XAAKIAFOX: THE ROTA 


14MBLICHI CH ALCIDENSIS EX 
Syria de mySerijs Liber . Premittitur E pi/tola Pn 
phyrij adcAnebonem Aegypiium codem argumenp, | 

Thomas Gale Anglus Grace nunc primum edidi: 
Latine vertir, notas adiecie © They 
1678.1 in fol. 


T' Veto CIÒ » che di lamblico & contiene in quel 
ra» che ora per la prima volta efce alla luce, non; 
è che varij faoi fentimenti intorno 4 Dio, agli Angeli; 


ed all’Anima , non già conformi a quelli di Teodor | 


Afineo Platonico.; che facea l’anima omoufia ; cioè del 


la fteffa eflenza di Dio; di Diceatco Peripatetico , ches 
la ftimaua vn nome‘vano;: degli antichi Fifici , che attrà 
bniuazio il Corpo è Dio, ma bensì tali, chie poffonò 
ire - iad: illuminare le ‘menti di Sctittori, anche Gi | 


viVif legge primiersimente la Gua vita cagata da 

napio Sardiano ,¢ tradotta da Adriano Iunio ; egli | 
Calcide di Siria, fi fece amico di Porfirio , éd ‘ebbe mol ' 
ti, ed éecellenthScuolari, tra i quali Sopatre Siro, Bde | 
fio, Eoftavio Cappadoce; e Teodoro, ed Eufrafio Gred. 


«Segue l’epifiola di Porfitio ad Anebone, di cuit 


menzione S. Agoftino nel Lib. de Cimstatte Det Vib. 10) 


cap. ri. eda queta i TeRimony fopra diquenroperi di 


Iamblicos.cioé di vn:Anonimo nek Codice manoleritto; 
donde fi è prefa, diMarfilio Ficind4!di Nicolò Scutelli 
da Trento, di Dionifio Petauio, e del Voffio. Quindi 
ropes medelima di lamblico diuifa in tre fezzioni;w 
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per vitimo le. note per illuftrarae i Juoghi ofcuri 3. i 
difficili . | 

Le altre Opere di Tamblicos cioè la vita di} Pitagora 
ele orazioni efortatorie alla filofofia ; furono» già ftam- 
pate in 4. nell’anno 1398. e tradotte - Gio: Ainceria 


B Trodoreto. | 


TRAITE DE MECH. DE 
L'equilibre des folides & des Liqueurs ow l'on decow- 
wire les caufes des effets e de toutes les Machines dont 
on mefuretes forces: d'une maniere particuliere 5 on y 
en propofe quelques nouwelles:Par leP:LAMR; 
preftre de l'Ora atoire A Paris shez ‘André Pra- 


È 


dit, me che la (cienza Mecanicha contiene ja fe lito 
4 Buizione di ciò chiè vtile e neceffario per + Arti 
Accaniche così non è di meltiero di rintracciate ra» 
ioni per dimoftrarne l’vtile , ¢he da effa recafi , 
effendo che l’Arti fono’ neceffarie’, ed il generehu- 
mano non può ftare fenza il di loro” aiuto; l'Autore duns 
que di quefto trattato con fode stagioni fa vedere ef- 
ti dell’Equilibro, de’folidi, e de’ liquori:premette è à que- 
ftafua Opera rt. Poftulati,su quali fonda i fuoi Theore- 
mi,e Problemi intorno all’Equilibro e. cotpifolidi.. Chi. 
è defiderofo di fodisfare la fua curiofità fopra tali ma-. 
terie , non avendo il libro, potrà vedere Guidobaldo 


del Morante nella fua Parafrafi delli duoi libri d’ Archi. 
mede de gl’Equipondetanti , e nel fuo libro delle Meca- 


hiche, come anco il Galilei, che di effe hanno è pie- 
no trattato. Rapporta nel fine del libro vna Tauola di 
che hanno frà diloro i Metalli, i liquori, e 
e pietre, lequali con fincerità di cuore dice averle tle 
cauate da vn libro Italiano; & è ta feguente > 
M 3 Oro» 
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iy Mc Ciafchedun raggio della Rota A B- hd vn piccolo Ca- 
34 @ pale» che communica nelli due foffietti B. D. l’vno del 
T| HF quale cioè B.ftà nell’eftremità del Raggio, e l’altro D. è 
più vicino al Centro 11 Coperchio di quefti foffietti fia 

| Mm dimateria graue , & in oltre vi fia fourapofto vn pefo fi- 


boe “© 
‘ 
a 


BB guificato per la Palla: & effi Canali fiano ripieni a metà 
io] 8 diqualche,liquore pefante, all’hora che quefti foffietti fi 
troveranno aldifopra de’Raggi con li quali fono vniti , 

fiferreranno; onde il liquor ch'era ‘în effi verrà fpiato 
nell’alero foffietto verfo. il Centro B. Al contrario nel 
fito oppofto fi apriranno quelli che fono nell’ eftremi de’ 
Raggi; e fi ferreranno quelli, che fono al Centro ope- 

Mrindo fempre al contrario deli’oppofto » e per confe- 
Md quenza la Ruota farà fempre più greue da vna parte,che 
dall’alera , effendo la leua maggiore rifpetto.al pefo. 
+ Auertifce che il re che fi deue mettere fopra il fof- 
fietto , deue effere a proporzione del liquore, che fatà 
pofto ne’ Canali conforme derto liquore auerà mag- 


1 M.defimo pefo abbia forza proporzionata di poterla fpin- 
gere nell'altro foffietto. 
‘ Parimente dice che fi potrà accrefcere Ia forza di 
quelta Machina facendo i raggi più lunghi + Come an- 
co che if moto del medefime fi potra regolare con yn. 
pendolo ; e quel piccolo ritardamenro, ò-fcoffa che el~ 
la riceuerà del rincontro del Pendolo, feruirà a far’apri- 
re, e ferrare i foffietti . ia 
L’Inuentore di quefta Machina inuita i Matemati= 
ci a trouare ciò che potrà impedirne l’effetto » pa 
rendo che probabilmente fia per riufcire , fe foffe mefla 
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giore, ò minor refiftenza in correte , accidche il me-.  - 
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94 GIORNALE VL 
CONTINV AZIONE DELL’ EST 
del Libro intitolato Sceltade’ Meda glioni di ‘Sy Biche co: 
Card, Carpegna Boo: 
EI feguente X. Medaglione vedeti davna 


Tefta di Antonino Caracalla, con parte del he 
‘armato, e della mano; che tiene vo’afta sù la palla; cal 


l’ifcrizzione : ATT. K, M. ATPHA. ANTONINOG | | 
Cefar Marcus Aurelius Antoninus. 
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|Scorgefi nell'altra parte PI mperstore in n 
armato:e paludato in. abito militare 
cont'altravna cosona, ed.a’ 
ii legge d’intorno : «È: 
| NON K. e fotto! sNEOKOPON . Anroninid = 
Nétocororum . Le altre lettere per effere confumare 
fe pure non fifuppliffero colle 
TAPZEON NEQKOPON. T arfeniis unt N 
gid'che inodore dettò ‘fiéffo Caracalla fi trova ap pps 
il Triftano vn’altra Medaglia di Tarfo, che oltre a = 
gnome di Antonino., gli dà anche quello di Seueto fume 
Padre,e diAdriano,fuoi benefattori: AAP, CEOT 


ANTOQNEIN, MHTP. TAPCOT. Hadriana Seu 
| | 
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‘DE’ LETTERATI, 95 
mAstoniniang MetropolisTarfi:fenza molte altreMedaglie, 
tiche con gl’ifteli cognomi e titoli s'incontrano iin Filip- 
0 ; da tuttele quali fi raccoglie, che Seuero ed Anto- 
‘#ifipino fuo figlinolo furono molto affezzionati alla Città 
Midi Tarfo., che adornarono ed illuftrarono con i loro no- 
ni, ¢ privilegi), com'è credibile» già ch’era Metropoli 
della Cilicia , e diede forfi aiuto a’ fudetti Imperadoti 
mncila guerre d’Oriente contro Nigto, il quale auendo 
fortificato le ftrettezze del Monte Tauro trà la Cappa- 
foci: 13 Cilicia, Scuero d'inolerart più 
morte vicino ad Antiochia; € di quefta vittoria. fembra 
mec contrafegno la Corona; che tiene Antonino nel- 
medeltra : ed i due veffilli  od'infeghe fitte in terta pare 
dinotino ,' ch'egli prima di entrar nella Sitia , fi fer- 

con l’efercito in Tarfo. 
© Nell’vndecimo Medagliorie fono fcolpité due Telte + 
wna di Macrino laureata » l'altra di Diadumeniano fuo 
iglinolo fenza faurea,conl'iferizzione: AY T-M.ON. 
:MAKPEINOG: Imperator C af ar Marcus 

Dpelius Semerus Macrinus AIAAOTMENIANOC. 
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96 GIORNALE: VI. 
Nel rouerfcio vedefi vn monte faffofo conalbeti gigli 
nose di fotto vn Tempio;con l'iferizzione: 
JIOA. KAICAPIAC, NEQKOPOT.ET,B. Merri | 
leos Cafaree Neocore anno fecundo Quelta Montàghi pill 
dica Ceferea Metropoli di Cappodocia fotto il Mogli P 
Argeo, già detta Mazaca, di cui Plinio fcridéi fl D 
monte Argao Mazacam » qua nunc Cafarea nominitir 
quale il Triftano proua effere la patria di Macrino, ty 
ia l’altra Cefarea di Mauritania. Onde i Cefarcenfe 
endo ftati onorati per la feconda volta da Macrino yim 
titolo di Neocori, edificarono il Tempio , e ftamparoy 
quefto Medaglione in fua memoria. Il monte recog 
circondato d’alberi, de’ quali fcarfeggiando la Città im 
Ta Cappadacia come dice Strabone, fe ne protededili 
no da quefto monte : che anche è d’altezza inacefibi im 
fcuoprendouifi il mare Pontico ed Iffico , fecondo till 
defimo Autore, che aggiugne, che i luoghi 
foggetti fotto la fuperficie erbofa conferuano grati 
tirà di fuoco , e d’acque fredde con pericolo degli hf 
mini,e degli animali: il che vien dinotato in queltalib [NS 
daglia per vna voragine , che forfi è vna bocca cagionkim Rf 
ta dall’euaporazioni del fuoco. .. 
La Città di Cefarea da’ medefimi Cappadoci fù di 
Madre delle Citta, come fi raccoglie da Solino; € perciai | 
a’ Neocori apparteneua l’edificazion de’ Tempijy eum 
celebrazion de’giuochi, e combattimenti facri dit 
fembra effer contrafegni i duo vafi è cefte » che five 
gono a’ lati nel Tempio ; e ne’ quali foleuan porfital 
di palme in premio de’vincitori. 
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IN ROMA, Per Nicold Angelo Tinafi. 1679 @ ho; 


licenza de’Superiori , e Priuilegio è 
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nno 1 


PALINODIA RELIGIONIS PRETENSAE 
Reformate fuam Reformationem per propria prin- 
cipia reprobantis, CO ex eifdem principijs fatentis, 
Anthore F. Francifco Portero Riberno Me- 
 denfi, Ordinis Minorum ec. Rome. Typis 
|: Nicolai Angel Tinaffij. 1679, 10 4 


= A chiaramente veder quelt'Ausore, 
i 226 di cui anche da noi fi è data notizia 
ne! XII. Giorn.del 1675.p. 170. che 
Ai i moderni Eretici hanno dottrine» 
Fa~"s*. cosi fiacche e falfe in ciò che fpetea 
| i alla vera Religione » che con le loro 
‘proprie ragioni poflono acerrima- 
mente impugnarfi > e coftringerfi in wn certo modo è 
difdirfi di quanto: fopra quefta materia afferifcono: es 
particolarmente ciò moftra nel far confeflare a'medeli» 
mi pretefi Riformati > ch’effi non hanno nè contrafegni 
di vera Chiefa, nè autorirà in cofe di fede; che fono in» 
certi donde fia vefiuta lero /a r:forma che la Scrittura 
è loro totalmente centraria : che non fanno ciò che deb- 
bon credere: che la loro riforma non può obligar ve- 
quno in cofcienza: che riconofcono VefiRetza perpetua 
Anno 1679. N della 
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: gliono per altro negare i fudetti Eretici. 


Criftiani: nell ating 300. i Sommi Pontefici chep 


gf GIORNALE 
lella Chiefa, e la fua autorità , cd infallibilità : chem 
Romana é la vera Chiefa: gd altre cofe fimili, che Game 


L’Operaè diuifa in due Parti ; alle quali precedgy, 
alcuni Prolegomeni; ed in quefti.fi contengong 
mente: fpiegati ‘Alcuni-Punti diFede , intorno 
non effendo thrti 
mente ¢ fenza ripugnanza ammeéfli da’ Catolici,. 
SELECT A HISTORIAE ECCLESI ASTICAE 


”. 
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Alexandto 


Opo l'edizione dell’Iftoria del terzo Secolo dui 
noi riferita nel Giornale X. dell’anno 1678 py, 

148; vien’ ora alla luce I'Iftoria del quarto » che com 
‘più abondante di quiftioni , e di alerî fatti Iftorici, vin, 
diuifo dall’Autore it tre parti. Nella-prima fecondol 
-folito fuo metoda egli narra le perfecuzi oni contro du 


mernarono la Chiefa vniuerfale, trà quali fà 
menzione di Damafose di Siticio, che farona nella Sat 
tita» ¢ nella Dottrina più celebri degl’ aleri : diflor 
dell’Ercfic; e.degli Scifmiy e particolarmente dell’ 
ali Asiosil quale vsò facrilegamente di por la botta 
-Citloyetoglier al Verbo vmanato+4a: Diuinità 
meritò di effec giultamente fentenziato nel granCont 
lio di Nicea col?interuento del noa men Pia,che 
Impecador Conftantino, ma fù sì contagiofé quefta dt Bse, 
ftemmia;che.in tutto il Gorpe mille 
co delta Ghiefa Greca; e Latina. fu 
potciach efclamare Er admiratas:c tosis orbis' fr, 
Arianam. Dà perciò vna piena notizia dell’ origine) 
progreffa, & auanzamenti di quell’ Erefizs.eqn fpicgit 
& i Difcepoli di Ario, ede’ Concili, tanto 
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DE LETTERATIL, 
general; quanto prowinciali , ne” quali, fir condasnas 
tal’Erefia: il medefimo fa intorno ad alere Erefies ea 
Bfopracutto à quella de’ Donatifti nell’Africa, e de’ Prif- 
Quindi parla.di tutti i Concilij Nazionali»e Prouine 
cigli;che per varij accidenti ; e. per riforma della Difci= 
plina Ecclefiaftica furon celebrati.selquarto Seecloin 
del Mondo da’ Patriarchi, Primati, e.da'Vea 
[CARNE feovi, e con quel’ occafione dichiara eruditamente tut+ 
tai gradi dell'Ecclefialtica Gierarchiaconfiftente in Pas 
riatchis Efarchi Primati, Metrapolitani, Vefconi;Cu- 
rati; è Pavochi ye Preti; è Chierici «terminando Ja pri» 
«(ima parte col racconto degli Autori Ecclefiaftici di 
Mquel tempo, e de’ loro {critti».¢he efamina.con. critico 
siudicio »:nel che fi ha da riflettere, che il quartoSe¢o- 
loguanto fù abbondante di fpine, e di huomini: fcele- 
ratix alerettanto fis fecondo di.fiori, e di Eroi celebri, e 
per fantità di coftumi ye, per dottrina trà quali anno» 
uerar fi debbono S. Cirillo di Gierufalamme. S..Ilacio 
di Sardegna, Optato Mileuitano, il Gran Bafilio, Gre» 
gorio.di Nazianzo, Ambrogio di Milano, Epifanio,San 
'BGio: Crifoftomo s San-Geronimo, e molthaltri, che per 
UR brevita fi tralafciano, 4 quali fi aggiungono ancora nel 
Cap. 6.gl’Imperadori del medefimo:Secolo. 
8. Nella feconda parte con ventinoue controuerfie dé 
varie ed erudite materie efamina criticamente molti 
lucceffì IRorici, approuando,6 rigettando gl’Autori, che 
fopra tali materie hanno {critto,e primieramente difcor- 
res fe Donato Vefcouo delle Cafenegre facrilego:Ere- 
fiarca, e capo de’ Donatifti nell'Africa foffe pofcia af- 
funto al Vefcowato di Cartagine: difende l’opinione af- _ 
'Bfirmatiua Gabriello Albafpineo Vefcouo di Orleans 
| nelle fue offeruazioniad Optato Mileuitano, ma il P. 
Natale con teftimonij di Santi Padri, ed altri argomen- 
foftiene , ch’egli.non foffe mai dalle Cafenegre tras- 
lies 1679 ferito 


ia 
= 
È 
aes, 
4 
¢ 
¥ 
Sta 
+ 
ME 
hi 
Fy 
. 
Si 
dA 
> 


ferito al Primato dell’ Africa;'nella feconda differs 447 
ne conchiude , che il- Concilio Ciftenfe fu congres 
dopo la perfecuzione di Docleziano Imperadore: gd 
anno 305- fecondo l'opinione di Valefio, contro 
senza di Petauio,e del Cardinal Batonio. Nella zie 
rattonta la condanna pronuntiata da Melchiade Poy, 
tefice nella Sinodo Romana contro lo fteflo Donato, 
degno Vefcouo dell’ Africa, e contro gl’empi 
della fua fetta, provando, che la fteffa caufa de’ Dogi. 
tifti, e di Céciliano ventilata nella Romana Affembly 
da Melchiade fuffe pofcia ritrattata nel Concilio diAn 
les non feuza confenfo dello fteflo Pontefice coll’ 
wento di 200. Vefcaui , diffentendo in ciò dall'opiniz: 
di qualch*erudito E nelle feguenti quiftioni tray 
diffufamente la cagione ; il progreflo, e le circonttau 
di quefta erefia ciò, che fece il gran Conftantin 
ne'crattati; e-nelle giudicature delle caufe di Cecilia; Vin 
e Felice Aptungitano, e di tutto lo Scifma de’ Doriztiti; § Cot 
efaminando anche fe doucano i Donatifti; &iCattli fi 
ci credere innocente Ceciliano , affoluto da’. Giudià toll 
Ecclefiaftici;e fe doueano fenza timor d’incorrereni. par 
le Cenfure communicar col medefimo ; fe poi prude fl bol 
ternente foffe celebrata la conferenza Cartaginefed? Fe 
Cattolici con-Donatifti, abbaftanza vien'prowato dal for 

auctorità di Poffidio, e di S.Agoftino:offerua bensi, che § di 
non deue da effa pigliar(i efempio per altri cafi, nondo: § 10 


difpute, e prova quefta rifleffione col teltimonio di Ter § 
tulliano nel libro de prefcript. havet. di S. Leon Magno, di 
di aleri Santi Padri, e dello fteffo Agoftino, chefta 
ogni opra per la effettuazione dell’accennata collazin i A 
Cartaginefe. 

Con altrettanta accuratezza tratta l'Autore dell’Ere-B 
fia Ariana , efaminando fe fieno veri, fuppofti gla 12 
ti di S.Pietro Alefandrino tradotti dal Greco in Latin % 


‘da 


te GIORNALE VI 
| vendoli ,né conuenendo concedere el’ eretici si fate 


LETTERATI. tor 
dj Anaftafio Bibliotecario, ne’qualifi racconta la vifio- 
ie di Chrifto N- cp » che in vefte fquarciara auer- 
Mil Santo Prelato dinonriceuer Ario alla communio- | 
B ne della fua Chiefa; perche Arius,diffe eglismibi vellem. 
(iit, conchiude per l’efficacià di molte ragioni, che 
fieno fuppofto parto di quel degno e S. Padre *rappor- 
ta tuttociò » che fù trattato contro Ario nel fecondo. 
Concilio diAleffandriasoue interuenné OfioVefcouo di 
Corduba,mandato da Coftantino,fecddo la fua fenten- 
zî,non già dal Romano Pontefice Silueftro al fentir 
bAn BI, Baronio, per comporre le difcordie nafcenti di quella 
artt: Chiefa , che furono poi caggione dello Scifma vniuer. 
iniv: (ale del Chriftianefmo; per: il cuiriparo fù congregata 
raty Mm quella grande Affemblea de’Padri nella Città di Nicea, 
she MI icui prefedè in nome del Capo vifibile della Chiefa 
Olio di Corduba, e furono à quelto affiftenti Vito, e 
‘8 Vincenzo Preti della Chiefa Romana. Terminò il 
titi: @ Concilio nell’anno 20. dell’ Imperio di Coftantino ; e. 
‘BR fi'ivi formato il-Simbolo della Fede, che da tutti i Cat- 
di) fl tolicicrederfi doueà , equi difende l’Autore ,.che la 
el parolaGreca Lomonfion prudenteméte fù inferita nelSim. 
din ff bolo , efprimendofi folamente con quella il dogma della 
Fede abilita in Nicèa : fpiega poi l’ordine, ele per- 
dall 8 fone; che fottofcriffero il Concilio Niceno , fe Eufebio 
sche fl di Cefarea dopò la Sacrofanta radunanza foffe Aria- 
do: E no, quanti canoni fuffero iui formati , ¢ il vero, e ger- 
fitte @ mano fenfo del fefto Canone, le varie condanne ne 
Ter § Concilij contro d’Atanafio s e la ricorfa di quefti a Giu- 
no, lio Pontefice. | 
feel  Terminafinalmeate il 2. Tomo colla relazione deg? 
zio B Attidel Concilio Antiocheno, e Sardicenfe, i di cui 
Canoniconfermaronoil Ius dell’ appellazioni de’ Ve- 
Er-B fcoui alla Sede Apoftolica Romana; che già prima fpet- 
Var tauagli, come a capo della Chiefa , ¢ Vicario di Chri- 
tino fl fto,e ne porta continuati gli efempi) » ma perche nel 
da Con- 
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wz GIORNALE VIL 
Concilio Sardicenfe fù trattato di molte materieas 
cernenti la fede Cattolica » quindi fi dubita fe da gud 

— la Affemblea foffe formato nuouo Decreto »6 Simbi ; 
della Fede, & egli conchiude per la parte negatina, co, Ml 
me anche afferifce , che il detto Concilio non errà well J 
affoluer Marcello Ancirano Vefcouo di fede integre | 
di fanti cofumi. 
Nella terza parte di quefto fecolo efamina gli ut 
del Concilio Sirmienfe della Radunanza di Rimini,t 
dell’altro general Concilio celebrato in Conftantina 
poli, oue furon condennati Macedonio & Eunomig; 
confermati i Deereti del Sacrofanto Concilio Nicenp; 
e formato vn nuouo Simbolo riceuto dalla Chiefa vii. 
verfale per lebge, e per normajdella vera credenza: 
ftiene , che trè, e non più canoni foffero fatti in quell 
general’ adunanza; il terzo de’quali ficome nel fecolo 
feguente diede gran materia di rifle, e di difcordietà 
JaChiefa d’Occidente,e d’Oriente,così adeffo porgeali; Bi I 
Autore largo campo di trattar fe detti Canoni foflery di 
approvati, 6 riprouati dalla Chiefa Romana, che fa fe! 
debbg.auere detto Canone,e¢ {ein eflo fù conceflod B PI 
Patriarca di Coftantinopoli non folo il fecondo Inogi § 98; 
anorario appreffo il Romano Pontefice, ma anche 
dignità Patriarcale; e lagiurifdizione nelle Sedi An de 
tocefali della Tracia, Ponto, & Afia. | “3 
Compifce finalmente tutta l’opera colla folita Pane fet 
plia contro gli Eretici fopradettidimoftrando con argo & PF 
menti, & autorità della S. Scrittura, e de’Santi Padri, B 9 
quanto pazzamente trauiafsero quelli dal dritto fentig, B 1° 
delPEuangelio. — 
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DE LETTERATI. 105 
DE VISIONE PEREECTA ; SIVE DE 


amborum viftonis auxium comwcurfu in eodem obiekti 
- punito Authore Cherubino Aureltanenfi Capucino 


Tee quelt' Autore d’ auer ridotto alla’ prattica il 
Cannochiale Binocolo accennato folamente ins 
fpecolatiua dal P, Antonio Maria Rheita anche Cap- 
ucino,e d’auerlo già ftampato otto anni prima in Fran- 
cele, & ora ftamparlo in latino con qualche maggior 
vai. Mi fpiegazione. V’offerua fingolarmente , che il Cano- 
lo Mi] chiale Binocolo equiuale ad vno ordinario quafi tres 
uel volte più lunge » e ne da la ragione,e{ponendo anche le 
colo fm particolari veilità del Microfcopio Binocolo. | 
Divide l'opera in quattro parti, nella prima porta, 
gal Mm molte fperienze per prouare, che nel modo communes 
fiero | divedere gl’Afli d’ambedue gl’occhi concorrono nello 
fenfo Mi fteflo punto dell’oggetto. Per dimoftrare come non. 
paiano effere duc oggetti benche l’ÎImagini d’vno fteffo 
oggetto fieno due ciaflcuna per ciafcun occhio ripro- 
heh @ va la ragione apportata da alcuni del concorfo efterno 
Ay @ de’due Affi nel medemo punto dell’oggetto. Impugna 
R poi alcune dottrine contrarie del Gafflendose proua ef- 
anos BM fer diffetto accidentale, ciòche 4 Gaflendo pareua pro- 
prietà commune degl’occhi, quando gli Affi d’ambedue 
non concorrono in vn medefimo punto dell’oggetto, il 
ati, Bf quale veduto con ambedue gli occhi,fi vede più grande, 

piùdiftinto se più luminofe ,che con vn folo. Porta, 

EE laragione, perche il. Rheita , & altri non abbiano con- 

feguiro il loro finene! Cannochiale Binecolo, e dice, 
che errò Rheita in più cofestrà le quali vna è, che ben- 
che fi variaffe Ja diltanza dell’oggetto, non peroegli 


vatiaua la fituazione de’ duc Canochiali trà loro. 
| De- 
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104 GIORNA LE Vi, 3 
Delcriue per fine diftintamente la fabrica del 
“chialé Binocolo come deue effese » come egli 
peril Ré di Francia, e n’infegna Pvfo. 
.. Nella Seconda parte porta il Microfcopio Binoeg) 
con l’vtile, che ne prouiene , efponendo if tutto anch 
in figura: infegna il modo di leuar a’vetri oggettai 
parce inutile fenza pregiudizio del loro centro, dify) 
‘aperture degl’oggettiui del Microfeopio e vn Qin. 
‘chiale Binocolo piccolo. | 
Nella terza parte defcriue alcuni occhiali nuenié) 
nafo ferza vetro atti a far la vifta diftinta . Efponequgi 
‘effetto fieno per fare agli cechi due forami pofti ori 
ni, or lontani,e come ora fe ne duplichino ke apparettà 
& ora nò 
E nella quarta parte epiloga la dottrina fpettang 
alla natura ,e coftruzzione de’Canaochiali, € deftrit 
vha machina, con la quale fi può facilmente, e ficura 
mente delineare il Profpetto d’vna fortezza; ¢ Wop 
altra cofa veduta da lontano per mezo delCannochiilà 


GASPARIS SAGITTARH HISTORIA Vb 


vii 


te ac mortis Tulle M.Tullij Ciceronis filia, 


— cedune annotationes inSerusj Sulpicij Epiftolam up 
folateriam inter Ciceronianas famtV V leon 
Litheris Ioannis Vertheri. 1679. ing. 


All’Epiftole familiari di Cicerone ha queft’A 
raccolto compendiofamente varie notiziv 
{perrantralla figlivola del medefimo, che fi chiamu 
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Tallia sla quale nacque da Cicerone, e da Terenzialu 


moglie verfo il 676. della fondazione di Roma:fù fa 


ciutla di buona indole; e perciò molto cara a {uo Pad 


che continuamente l’appellava delicias , deliciolas fun 
animam, lucem, defiderinm . 689. la maritài 
C.Cal- 


| 

Seg 

da Sul 

Tullia 

| te feru 

fa; Ma 

| 


DE LETTERATI. 105 
C, Calpurnio Pifone, di cui egli era amiciffimo ; e ne té 

onorata menzione nel Libro de claris Orator . Quando 
poi egli tornò dall’efiglio , vemnegli incontro Tullia fi- 
90-4 Brindefi:.nel 697. dinuovo la maritò ad vo tal Fu- 
sio Craffipede: enel 702. douendo egli andare in Cili- 
cia flafcid 1a figlivola e la moglie fotto la cura di 
Pomponio'Attico : mà nel 703. fù di nuouo dagti ami» 
ci maritata Tullia 4 Dolabella;il quale dopo da ripudiò, 
perche non potè ritirar Cicerone dalle parti di Pompeo 


quelle di Cefare ch’egli feguiva: ma poco tempo do- 
Mpo morì Tullia dopo di auer partorito ; ed allora fù che 
sm Cicerone compofe il Libro de Confolazione , del quale fi 


fi menzione non meno da Cicerone medefimo, che da 
$. Girolamo nell’Epitafio di Nepoziano, da Lattanzio 
Firmiano, e da S. Agoftino Lib 19. de Ciair. Dei cap.4. 
maogginon fi troua quell’opera sì bella, effendofi per- 
duta‘con molte altre di sì grand’huomo. Quanto al ca- 
dauero di Tullia fcriue Celio Rodigino Awt.Leé. lib. 3. 
cap. 24. che neltempo di Siffo IV. fù tronato nella Via 
Appia, e portato dentrodi Roma;ma ciò fembra ftrano, 


mentre è noto il coftume d’abbrugiare icadayeri ap- — 


preffo de’Romani . 


‘Seguono alcune Annotazioni ad vna-Lettera fcritta 


da Sulpicio à Cicerone, per confolarlo nella morte di 
Tullia fua figliuola: le quali Annotazioni non folamen- 
te feruono ad illuftrar vari) luoghi retorici della Lette- 
raima anche danno varie notizie iftoriche di que’tem- 
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ARTE DEL COMPORRE LETT 


ti, e della Profa conueniente alle Lettere nei: 
-feconda degli ornamenti che le 
delle fue forme d’elocuzioni : nella terza, della velit 
della materia, che variamente forma la lettera, 
dola in feria, dotta, e famigliare: e nella quarta dm 
materia folenne, cioè de’ citoli e degli 2ggiunti chel 
vfano intorno #1 nome di chiferiùe; dei gilliy dell 
fopracarte, e fimili: e qui più d’ogni alera cofaè riguini 
deuole il difcorfo ch’egli fà de’ Titoli, come pattepi 


fù nel 1430 dato alla Cafad’Auftria, e nel 1496 
ua folamente a’ Prencipi,a quali oggifi dà l'Altezzachif . 
nel 1023. lEccellenza fi daua a’ Ré,e nel tempo de Lor 
gobardi poneuafi nel principio Vir Fxcellentiffi m nskes 
e molte altre fimili offeruazioni intorno a’ feudi, ak 


lo d'Eccellenza è 


“tos GIORNALE! va. 


liane 5 oue oltre dé? precetti diramati 4 quefadil 
Arte Retorica ragionaji de’ pregg! Maggioni dellaRi. det 
storica della morale, della Socierà ciuiley e 
quella parte dt eruditione che wniteo apparentai | 


fica 
nella propria cagione fruttamo all'idea d'una letali 
Compofta da D. Gics Battifta Spinello Ad archefedd ri] 


Sacro Romano Impero , Signor della Terra GY 
Giorgio &c. In Napoli Per Luc ‘Antonia 
{co 1678.ing. 


. 


‘ Diuilo quefto Libro in 4. Parti : nella pring 
difcorre Aurore della Profa e delle 


"effenziale; offeruando ; »per efempio, 
d 


corone nelle infegne, alla diftinzione di Signore e Caw ¥ 
lieve particolarmenre hel Regno di Napoli, ed altutef 
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DE LETTERATI. 


tà. MISCELLANEA: CVRIOSA. SIVE EPHE- | 
peridum: Medico-phyficarum: Germanicarum Aca 
emia Nature C urioforum Annus: Oltanus Anni 
i 1677: continens Ce. Obferuationes Medicas, P by 
fcas,Chymicas:necnon: Mathematicas cum: A) ppen: 
ce Vratislauie, & Brege. Typis lo, Chryftopao- 
i facobi 1678. in 4. 


as > 


ede 
43, 
ti Elle offeruazioni curiofe dell’anno 167}. e 75. fir 
dl | dà noi data noritia nel Giornale XI. dell’anno: 
101677. pag..171..Io.quefte dell’anno.1677. ficontengo-- 

Mio altre fimili fucceili.narrati, & ifpiegati con l’itello 
metodo : e tra: più:notabili, fono i feguenti., de’quali: 
lene portano-anche le figure in.rame. nel Libro.. 
Vncornodi Capra Bezoardica. , alquanto piegato,. 
appunto .come lo. ftrumento-muficale chiamato: Corzet= 
im 1», duro; con fibre dritte,.che (corrono: per la. lunghez- 

Mi za del Corno : di fuori e dalla parte: di fotto ou'è più: 
m ampio, è tutto nodofo., con.alcuni cerchi, che verfo il 
mezzo fi.vanno.{minuendo,al di dentro. poi È tuttocom» 

cavo, e pefa otto ioncie,.e due dramme.. 

Vnarelazione di due Erma froditi, e parcicolarmen-- 
fi tedi vn fanciullo:, nel quale il Mentzelio. fece varie es» 
curicle offeruazioni.. 

«hl offeruazione intorno all’Ippomane, la. quale alcue- 
ni banno detto cffere vverba.che nafce in. Arcadia, at. 

tad conciliage amares.come {periments Marce Aurelio: 
alt Imperadore : ‘altri con pil. ragione, afferifcono che fia. 

vn vmore 3. che ftilla dalle parti genitali delle: cavalle 3; 
e di quefto fentimento fù Ariftotele: Hist. Azim, Lib. 6.. 
0.18 e Virgilio lib. 3. Georg. oue fcriffe.. 

Fine demum Hippomanes vero quod nomine dicunt: 
Paitoses lentum deftillat abi inguine UIT KS}. 
1079.. O. Al. 
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ros GIORNALE 
Altri il credono effere quella vna maffa di care che bE 
‘da nel negro, fomiglia alquanto alla milza, e nafeeg 
polledro : altri, effere vna vena fotto la lingua, cheg, ff” 
fcende fino alla milza; la quale fe fi rompe primich @. © 

il cavallo fighi , fà » che la milza fi arefà ed il cau. 
lo diuenta più veloce : ma l'Autore di quefta offen 4 
zione hà notato » che la fua forma efterna è fimite!4 Mf tO 
vna milza , ma di color più negro ; e quafi cinerizio;k 
fua foftanza è molle , e di fuori tutta fenza pelle, co. ede 
perta di vna membrana molto craffa ; non rotonda;m fl} Poe! 
ouata: e che tagliata per loJungo; la trouò al di denti Bol 
non diffimile ad yn cuore; e nelle concauita vi troup Role 
vn’vmore, che tiraua al negro, e che daua vn’odoréen 
me di fugo di noci frefche. Perche poi la natura labbi Ml € 0 
formata, è difficile a fpiegarli ; alcuni differo cheleni-M 
u2 per incitar le caualle ad amare i loro partirin talm= 
niera che tolta quefta alla madre, non ammetteva più if 
polledri à lattare  quindi Virgilio lib. 4. Aeneid. 
Queritur cy nafientis equi de fronte reuulfus, 

Et matri prareptus amor. di 
Ma l’Autore ftima , che poffa feruire per il feto at 
«auallo, quando anche ftà nell’vtero : e che nella mie 
nbn ha altra vio , fe non che eccito 
dato'in acqua appropriata , medica P'Epileplia. 

parto Canino dato fuori da vn fanciùllo' da 
@ueanni; il quale.nelPauer fcaricato il fuo . venti 
che erano vn pezzo di ci 
dmembranofa , biancheggiantes dentro la quale 
‘il fetoappnnto di cane: & il fanciullo aucndo 
quanti giorni prima, e dopo di quelto ficcéfo vasi 
tormini grandi.» al prefente vine cen perfetea fa 
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DE LETTERATI. 109 
ithe fl POESIE BI GIO: GIACOMO LA- 
wagna Parte Prima e Seconda; In Venezia per Zac- 


cariaConzatth. 
.* Autor di quelte Poefie benche fia nato in Napoli; 
4 è oriundo da Genoua della nobil famiglia de’ P!a- 
ti, ò Platoni » antichi Conti di Lavagna: è Academico: 
Vmorifta, ed.infecondo di Roma; Apatilta in Fioreriza,. 
edè dell’Academia Reale in Torino: Oltre a quefte 
Poefie hà ftampato anche il Corriero. raordizario ins 
Bolegna ;.¢ famperà la Terza parte delle Poefie; l’Epi- 
Role, ed va libro intitolato :. Aristotelifmus triamphatus 
dicui, quando verrà allaluce, da noi fi darà notizia. 
CONTINVAZIONE DELL’ ESTRATTO. 
del Librointitolatos Scelta de” Medaglionidel Sig. 
Cardinal Carpegna. 
Corgefi'in quefto Duodecimo Medaglione la Tefta 
ae di Gordiano il giouine laureata , col petto armato, 
eche con la deftra tiene afta militare si: la.fpalla; con 
l'iferizzione:IMP.GORDIANVS PIVS FELIX AVG. 


Imperator Gordiamus Pi felix 
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Porta quefto gionine Tmperadore feolpftanel 
la bartaglia € vittoria da-effo confeguita contro Per= 
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110: GLOR NA’ LE vu. 
fianis e del : in effo vedefi Condi 
cauallo,,che con.l'a alta percuore e preme i.ncmici 
ti.: ornamento rariffimo.nelle- corazze ».vfitato, folong. 
gli fcudi...conforme fi legge appreffo di vari; Poetîj: 

* Nel Rouerfcio fono: {col pite le tre monete nella’ lot 
ma viata, cioè con le bilafcie, con il cornucopia 
i tre mucchi d.cumoli-di. denari Coro , d’argento 
rame a’ loro pieditin altte medaglie leggeli Money Ay 
quili ;. ma. qui, AEQVITAS AVGVSTI. quali the. 
| l'Equità, ela. Dea Monetanon fieno clie vna folati 
petto all’egualità e giuftezza del pefo . 
fidera ndn.folamente compagna della Giuftizia rifpem 
a'premi) salle pene, mà.anche: prefidente a tutteletti 
fe,.che hanno. vguaglianza :.come appunto è. 
Zodiaco in, Cielo la. Vergine. con le bilancie 
altro non dinota,fenon cheeffa vguaglia.le notti 

ni, come cantò Manilio. deferivendoi fegni.. 
Aeguato tum Libra: die cum. tempore noltis.s. 


° LaTefta del feguente XIII. Medaglione è di vu 


Antonino Gordiano.il giouine, figliuolo.di Matco At 
tonio.Gordiano 5. detro. l’Africano, coronato dilautoy 
e.col petto.armato : con. l’’ifcrizzione :: AYT. K. Ma 


OPAIANOC, ATT. Limperazor 
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UETFERATI:) «am 

Wel Rouer{cio: Dea Concordia, 
Quanti l’ara, ‘con Tifcrizztone TIEPINOION IQ- 
“EXON NEOKOP, Perintbiorim Tonum Neocororum . 
Scrapide yche qui rapprefentato» ‘fecomdo ‘la forma 
B quiagli dagli'Egizi). col modio, 6 calato ‘in capo,fimbo- 
NA della fertilicd , cra vno degli Dei tutelati di Perinto, 
come fi hd in altre medaglie de’ Periati, ‘e quifi rende 


fona, © con la figifera tenendo l’afta 6 lo {cettro: ciò par 
dinoti ‘la vittoria orrenuta da Gordiano ‘col favor 
di Serapide, ‘contro de’ Perfianie del Ré Sapore che 

B aclie difcordie ciuiliy'entrò nelle Prouincié Romane , 
ed intimori anche l’Italia: ma furon poi rotti nella Me- 
fia dal’ Imperadore; che ricuperata-Antiothia; ttafcor- 
feper la Mefopotamia ‘c per PAfficia’, racquiftando'i 
luoghi:prefi da’ Perfiani: onde liberata fa Traciayon'era 
fitudta la Città di Perinto, per alleprezza:disì'gran vit- 
totia > Lamparono i Perintiquefto mediglione,nel'qua- 

Bie vollero fignificare Paffiftenza ei if “del'loto 
Dio Serapide verfo di quell’ Imperadore ; è cui porge 
quella corona s che hà in mano. ‘La Dea Concordia it 
tutte le Medaglie Romaneè fcolpita’con 1a pàteta;e col 
icorno Wabbondanza nelle é forfi allude all’ vnio- 
he e concordia degli eferciti verfo l’Impéradòre , con 


diftinzione de’Periati, quando fanno menzio- 
meme di vna fola Città di Perifito ; fieuata, ‘non già nell’ 
ma nella Tracia; Propontide, prima chia~ 
Micdowia , e dopo Erazlea la quale però appren- 


Sirabone , che {crive’nel libro 8. che PAfia PAttica ed 


itPeloponnefo ‘fiiron dette lonia da lone difeendente 


potabile , folleuando con fa deftra, ed-efibendo vna:co-. 


fede] condotta di Mifiteo Preferto de] Pretotio, a cui 


diamo effer-difcefa dagPIoni; fauorendo la-congettura 


Enctabilein quefto Rouerleio it titolo Perimibiorem 
poiche niun Geografoyò altro Scrittore porta, 
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tt: GeO RAN ALE m 
«di Deucalione; e capo: della Rep. 
auervinto in guerra Eumolpo; per Ja qual vittoria 
può congetturare, alcuna Colonia fofle, fecono 
fiume Greco, mandata in Tracia a dar principio 
abitar Perinto . Di più feriue l'ilteffo 
bro 7.che ad,Omero era ignota Ja Paflagonia 
per effere al {uo tempo quel mare impraticabile pei 
freddo perla crudeltà degli 4bicanti : e che poi fe 
quentato dagli Ioni, fi rendeffe ficuro, e che quelli. 
edificaffero alcune Città: onde quel Mare, che privi. 
fu detto Axizo cioè Inofpite, fù poi chiamato - 
cing. fucilmente ofpitale::.1 argomenta dunque; chegtm™, 
Joni navigando al mare Eufino, paflaffero, primi" 
giungerni, per l'Ellefponto,e.dopo la Propontide,la - 


| ue a finiltra è fituato Perinto loro Città. 


Quefta poi ne’cempi dell’Imperio Romano 
mata Eraclea,, auendo ottenuta da Severo la > 
Primato , cop tuttii priuilegij.tolti a’Bizantini, #00 
-libenche foffero reftituiti ;nulladimeno nelle coli. 
cre il Metropolitano di Perinto ritenne fempre e Aer 
«ne la preminenza di ordinare il Patriarca di Comment 
nopoli,.come {criuono Zonara e Balfamone nel 
del Concil.Coftantinopol, La Città dunque di Perilli 
non ¢-quella cheoggi fi dice Pera, ò Galata, comene 
mail. Volaterrano ed altri; mentre Pera non è fitti 
nella Propontide, ma di rincontro à Coftantinopolb 
Srapoftoui vn’angufto feno di mare, nè hà Vefcondsit ta di. 
Metropolitano, come tuttauia ’ha Perinto»il che anche § tia; ¢ 
fi conferma dal Ferrari nel fuo Leflico Geograficostd § fimo; 
‘ ‘aggiugne che Pera fia l’antica Sica di Strabone, e detti § confi 
con altro nome Ga/ara poffeduta nel 1262. da’Latinkt § core. 
particolarmente da’Genouefi, a’quali fu confermatad § geffe 
Maemcee II, nella prefa di Coftantinopoli. 


In Roina,Per Nicolo Angelo Tinafli 1679. tii: 


Cen dicenzade Sit periorize prinilegio, 
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| Anno pe 1679 


DELLA REPVBLICA VENE- 
lefi.14 di Butifta Nani Caualiere, , e Procuratòre di 
Marco, Partea. la Venetia 11619 Re: 
¢ la Nod in Quarto. 


E R in pregio a quel! Îitoria 
# baftanti, ed il nome dell’ Aurore, ed 
WA he i fattiche vi fi nacranod’vna Repu- 
4 ‘ blica celebre: nommeno nel maneg- 


| gio degli affari politici, che dell’ar- 
mi. Rachiude queft’ Iltotia la Serie 
di cinque Lufri terminati nell’ anno 
| 1669. Anno molto deplorabile al 
ue Mondo Crifiiano per la perdita di Candia, della guer- 
ta di cui più tofto porrebbe dirfi l'IRoria , che di Vene- 
Mf tia, mentre per lo pitt fi reftringe nel racconto di quel 
td fl famofo affedio , fe per il fofteiimento di guerra tanto 
n fl confiderabile non fi doueffero confiderare fe preflanti 
core ,¢ te rifolutioni di quel Senato e fe non vi fi leg- 
geffero framezzati gl’aleri affati, ne quali in. qualche, 
modo hebbe parte.Ja Republica. 
Supponel’Autore, che dalla fola de’ Tur 
chi) e dalla brama di toglierfi dagliocchivna Piazza, » 

Aano 1679. P che 
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GIORNALE Via 
é q G iar Regata ( aD 
| igine, quel’ imprelfa, quantunque 
ne mafcheraflera je Ca 
che paffaua alla Meca prefa da Maltefi, eticettata 
voce allora fparfa, ed anco adeflo creduta, che ql 
preda d’vn folle quella di 
delle Concubine del gran Signore, che per fua diuotig beau 
ne paifauacon vn piccolo Figliolo alla Meca fottotzgi "fo 
ftodia del Ghiflar Aga, tale fuppofta da Maltehptil 
tifpetto con.cui la trattauano gli altri, e per lo Gin: 
«h'ellaguardò circala fuà conditione nel brete 
che fopranifse M4 da Coltantifiopoli non 
querela , nè auuifo, fù facilmente condannata apri 
del racconto da chi fapeua, de Monarchi non effere Capi 
| furtini; nè fegreci gliamori, mentee tiqu: 
ca Scuola d'impuri piaceri, oue le fra 
za d’yicirne fono.cuRtodite con > dell’ 
fchiawa mà comeRcinafi onora quella Ih ede 
di prodarre alla lace it Succeffor mpeto, ed il 
con gelofia; è conrifecua,.non poll: 
mare fopta naui da caticg fenza: (cortash 4 alie 
za guardiadiefercito. Comunque fi rofie , la preda onal 
tal Carauanafatta da Malteli , fù Porigine delle calati Re c 
ta,che ha fofferte [uago.tempo con la Repu bliga:il Mani}; cc 
do Criftiano:. Pet vendicarti; dell offe{a, hebbeinerll di 
‘zione il potentiffimo efercito lope rabi 
'Pifola di? Malka, mà o- che fuffe fiato il difegno pifi troy 
‘ardomentare la Republica, o.che veramente riputal mor 
‘impofdlibile d'vno Scoglio, mynico.dall’ vali 
dalla natura priuo di. porti, e Hifefoda fiorita nobil Ste 
“Con idtereffe comune di tutte le Nuzionive vicing pù 
erfixton impronifo attacco gettofli fopra leg; 
wit? ito 


DE LETTERATI; 125. 
ed-in breue fece la conquifta della Canea piazzas., 
{uo fito ye per il porto , di . 
ben prouifta del neceflarioy e:non fortificata fuffi-. 
ie. itiza fecondo le regole della moderna difciplina Mili- | 

tali infelici principij, fi cominciò l’imprefa di 

Candia, la di cui total conquifta coftò a Turchi bén ca-. 
ah ae quantunque non meno fenfibile ne foffe a Criftiani 
(fi hà rigaardo allaperdita fattane, eda tanti 
Soldati, che vi peritono aunegnache fe nel folo 
“WE orfo de tre vltimi anni vi morirono-70. m. Turchi, fen- 
comprendervi altri 30. m. trà Villani, e Schiaui, ede 
Criftiani 2 9088.quali ftraggi non debbono immaginarfi 
anni anverioti nè quali è certo, che per ben fta- 
ole biliruifi perderono i Turchi i migliori loro Comman- 
WG anti, ed i più prodi Soldati? Durante l’attacco della, 
Capicale il Serato inuid in Candia, e vi fpefe in contan- 
iquattro milioni » e-ducento cinquantatré mila Ducati, 
ditre il cofto di provifioni'infinite., ed il confumamento 
dell’ atmi, delle munizioni, e di altro; fù tale sche ec- 
ogni pofhibite credenza bafti dire y che il ferro, 
ed il'fuoco per'silungo tempo impiegarono ogni loro 
poflanza per diftrugger gl'huomini, eruuinarle mura» 
Molie- Trai ‘Principi Criftiani, che fommamente fe- 

enalaronfi con inviarui potenti foccorfi fù il prefente 
Rè di Francia, che vifpinfe ccn gran numero di Vafcel- 
Mon ti cc mandati dal Duca di Beufort, e di Galere del Duca 
di Navaglia vba {celra delle fue militie, che con deplo» 
OME rabil’ cuento da cafo di poluere improuifo fpauentati 
ttouarono con il Decaloro capo in quelle rovine vna, 
ali morte miferabile ; mà gleriofa, quando atterriti dà sì: 
valido foccorfo ch’eraui giunto fotto gli.aufpicij dello 
Stendardo della'Chiefa: Romana, i Turchi meditavano 
Ta pi tofto la ritirata» chele offefe. A chi fara cutiofo di 
#@ leggere, fi prefencaranno: loro : quanti molti fatti d’armi 
vi P 2 me- 
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16 GIORNALE Vil. 
memorabili si in terra, come. in mare, che quips bee, 
vità tralafciaremo . Dopé la refa della Capitale 
dia nel fine del 1669. fù ftabilita la pace trà i Turchi 

i Veneti. Quefti però non falo in Candia foffrironotia. 
fulci della potenza Otiomanna , mà in Dalmatia ne fol. 
tennero con vigore gl’attacchi , riportandone per joni 
DISSERT ATIO DE ORIGINE, NOMINE, 

— ac Religione Maronitarum, Auctore Faufto Nain. 

Bonenfi Maronita. Roma per ZachariamDo 
minicum AcramifeK a Kronenfeld Boemun 

‘Pragenfem linguarum. Orientalium Typopt, 

phum 1679.in 8. 


Ono fi varij, c per così dire sì fauolofi , ne lorate 
wy conti gli Autori, che a fcriuere de’Popoli Maroni 
hanno intraprefo, che fe haueffero auuto a trattare degli 
Aatipodi, ò dialera Nazione piu diftaccata dal 
Emisfero 5 e perciò più lontana dalla noftre cognition, 
è certo che auerebbono (criteo con maggior accurati 
za,econ minor diuerfità de fentimenti, e di racconti 
non riflettendo , che i Maroniti come Abitatori dell 
Soria fono quali a noi congiunti , ò confinanti per me: 
zo del Mare Mediterraneo. Da ciò hà prefo motivo 


queft’Autore di fcriuere quefta diflercatione!forica di B 


la fua Nazione per togliere molti equiuoci, e darctit 
vna più efatta , e più fincera notitia. | 

principalmente rifperco alla Religione, della qual 
hanno feritto sì variamente frà loro molti riputati Scr 
tori poi he Besnardo diLuccemburgo,il Prateolo, Bott 
ro, e Gualcerio lihanno fuppofti frà i.Seguaci di Eut- 


che ; e di Diofcoro col nome di Iacobiti VVelliclao & 


Tirio tl Cardinal di Vitrine, il Volaterrano, € 
| esni 
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DE’ LETTERATI: 11090 
derni il Cardinal Bona; li hanno creduti Monotelliti » 
Alri gli han ftimati in parte Eretici, in parte. Idolatri. 
come Mario Portuenfe, nel Cronico di S. Francefcos. 
Monofiliti sc Theopafiti l’Interprete di S. Gio. Dama- 
feeno se il Petauio &c. Ma sù quali fondamenti hab- 
biano appoggiato quefta varietà di fentimenti,lo và dif- | 
ringuendo gueft’ Autore per più conciudentemente 
comprouare il {uo intento, e dimoftrare c¢me tai Popo- 
linon folo non fono ftati mai fenza verun dubbio infetti 
d’Erefia , anzi che fi fiano mantenuti come forte propu- 
gnacolo contro l’Erefie,-che d’ogni intorno li circon- 
davano. Afferifce dunque, che avanti che la Soria fi 
divideffe in varie Sette , cioè Macedoniani, Eutichiani» 
Neftoriani, Giacobiti &c. erano quei Popoli.fotto il 
folo nome di Siri comprefi. Errando per tanto tutto 
l'Oriente dalla retta ftrada della vera fede , s’oppofe al 
torrente dell’ Erefic ia mano onnipotente di Dio l’ope- 
ra di S. Marone Abbate, che, occupato vn Colle foper- 
Ritiofamente venerato, e tenuro dai Gentili , confacrò 
vn Tempio ) che quiui era, al vero Dio, enon folo pro- 
curò di tirarvi tutti quei Siri che s'erano mantenuti nel- 
Ja vera credenza , mà conduffe molti alla vita Monafti- 
ca. Fiori S. Marone nell’ anno 400. come dalla lettera 
fcrittagli da S. Aranafio, che è dinum.la 36. Furono i 
primi Difcepoli di S. Marone Giacomo , € Talafio, e da 
quefti furono fabricati per Ja Soria vari] Monafteri , tra 


‘quali più illuftre fù quello trà Apamea, & Emeffa che 


col nome del loro Precettore denominarono. Dilà ap-. 
punto poi ne venne, che quelli che del veleno dell’Ere- 


fie nen crano infetti a quefti Monafterij concorrenano, € 


perciò dall’ altre Nationi Eretiche per difprezzo Maro- 
nits erano appellati in quella guifa appunto che furono 
chiamati quafi per ludibrio nella Chiefa nafcente Crif- 


tani dagli Hebrei ,& Idolatri quelli, che la Religione 


di Crifto abbracciauano , & in hoggi fono dagli Eretici 
chia- 
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1128: GIORNIAL 
chiamati Papiftiquei che l’ Pontefice; come cago del 
Chiefa riconofcono .. Fu per: tanto ifempre: 
fede diquei Monaci Marcniti, come dagli atti del 


to Sinodo; dall’ Epiftola della feconda Siria ad Hotmiky 


da Papa, e da altri atteftati di non minor autorità fit, 
coglie; Onde fi è che la rabbia ereticale illuftrd. que. 
la nazione con il celebre martirio di 35 0.di quei Mopa. 
ci, de’ quali fà menzione il Martirologio il di 314 
Luglio, ‘per tacer altre cuidenti proue ; che in quello. 
pera fono rapportate. Con il medefimo ardore conii 


quale ancuano combattuto l'altre Erefie, fi oppoferozi 


Monophifiti fotto la condotta di Gio: Monace del Ma: 
naftero di S. Marone; che per Peccellenti fue Virti in, 
abbatrer quell’ Idra nafcente fù del nome di nuoyo My 
honorato; che cogli {critti, e con le difpute's’aqui. 


ftò in tal maniera odio de i Giacobiti, che perdifptà 


gio Maronino lo denominarono.Dal che fi {corge quan: 


to fi fiantforfe abbagliati VVillelmo Tirio, conda 


Gio: Morino ; il Cardinal Bona , & altri che anno giv: 
dicàto quefto Gio: Marone Eretico , hauendo VVille- 
mo’ Tirio ( delta cui: Moria fi fono gli altri feruiti)& 

guita vna guida non fecura, cioè gli Annali d’Eutichi 
Alefandrino che nelle fue Iftorie hà prefo equivod 
confiterabili come quel? Autore dimoftra , ed è il folo; 
che controla fede di tutti gl'IRerici habbia attribuito 
l'errore de i Monoteliti a i Maroniti opinione reple 

griante ai Concilij Ecumenici, anzi che s’aggiugnec- 
fer ftatcoin remunerazione della retta credenza di quti 
Popoli illoro Gio. Marone da Henorio Pont. onorato 
del grado di Patriarcha, come fi ritrae dall’ IforiaSi 
rica M. SS. dalla quale anco apparifce , che gf Autit 
& Stria aliquiex lacobitis fecati (unt ac in 
Domino noro lefu” Chrifio duas naturas, ac voluntates pre 
feffi fune . Che più fi defidera della retta fede di Maro 
ne; € di quella d’Honorio Papa; che prima di dagli 
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titolo di Patriarca fè effaminarlo intorno.agl’ articoli 
della vera credenza, come egline moftrò.la.(tacecità in 
varij libri da lui publicati e patticolarmente ne comen- 
tarij alla liturgia di S. Giacomo, enell’efpofitione del 
Simbolo Niceno. Efferindi continuati'i Maroniti nel- 
lacomunione conla Sede Romana, vi fono fufficienti 
Teltimoni} ,come fi offetna:ne tempidi Dono, cd’ A- 
gatone » d’Innocenzo IIE. di Pio TV.e d’Aleffandro: VII. 
che vuol dire -hauer fempre: continuato fino a.ingftri 
tempi nella medefima purità di fede.Paflando poi l’Aur 
tore al gouerno politico di queti Popoli auuerte ef- 
ferfi pefti‘in.libertà fotto. l’Impero. di Coftantino: Po- 
gonato ,-allorache occupati tutti contorni da-1$4+ 
raceni , non viddero alcra ftrada per prouedere-alla lo- 
ro faluezza, che d’eleggerfitvn Principe Nazionale: » 
che li gouernaffe,.¢ difendeffe-da i Barbari, &in.efs 
ferro ne ottennero fegnalate vittorie. Tencua 


Principe laj fua Sede in Beeianai Citra principale del 


Libano ,mà era il fuo Dominio. limitato a noadouer 
riceuer neHa Corte alcun Saraceno , 6: Erefico, non 
the in , onde fi è che avendo il: Princie 
pe Salem ammeffi-alcuné Eretiai nel: Libano fir (comu. 
nicato dal Patriarca Maronita, & abbandonato dai 
fuoi,di douè Sarsceniiche 
fi penfarono di poter.profistare di tali torbidi,mà ne fu- 
ronoributtati con dango ,e gergogna; Purgatofi però 
il Principe Salem dell’ accufa datagii con Inver furres 
marauigliofe proue contro i Saraceni, € con hauer cac- 


‘ciati gli Eretici che ‘aueva:ammefi, meritò. d’eferdi 


nuouo riceuuto nel {G0 Principato» c d’effer reconci- 
liato alla Chiefa,e l’ilteffi Saraceni furoao fi atterriti 
dei valore di quefti popoli , che per renderfeliamici , ft 
viddero.coftretti.di fatfi tributari; dell’ Impero Roma- 


‘no. Paffa indi il Nairone a cifpondere all’ obiettioni. 
‘degli accennati Autori, econ fodezza di prove accome 


‘pagnate. 
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mo GIORNALE vi. 


pagnate da non vo!gar erudizione, ne rigetta laffer. 
tioni , e ne disfà la debolezza de i fondamenti..Py 
quelche poi riguarda le glorie di quelta Nazionezbali 
dire, che anco in'mezzo alle formidabili forze dei 
Turchi, e frà gl’impuri dogmi de i Scifmatici rima 
illefa , enel gouerno;e nella confcienza .. Hanno i Ma. | 
roniti hauutî foggetti di fomma ftima nelle lettere ; de | 

quali bafti folo addurne va Stefano Edenenfe Putriay 
d’Antiochia, che con fomma accuratezza, e dottrina 
conciliò le liturgie Orientali con la latina; Vn Moigt 
Anaifio Arciuefcouo di Cipro; Vn’ Abramo Georgia | 
della Compagnia di Giesù; Va Sargio Rifio Arcigeh 
couo di Damafco adeprato da Paolo V. nella congilià 
zione della Bibbia Arabica conla Valgata; Vo Gor. 
gio Carmenienfe terrore degli Eretici, & Autoredi 
teforo Siriaco; Vo Patriarca Giorgio Amira per tace 
di mill’ altri,dopo il rapporto de i quali feguitandoati. 
gettar varie opinioni della loro Religione come ira 

nee, Conclude opera, dalla quale giuftamente puoli 
dire, che fe qualche volta fi è introdotta trà i Marca» 
eil’Erelia, dè tara, dilarata in pochi individuò 
non fiè mai tela chea breui periodiditempo. 
T GOFHI ILLVSFReATI, QV ERO ISTO 
ria de rGothi antithi di Didimo' Rapaligero Livie 


3 


Aticofa]m3 commendabile imprefa hè auto pi 


oggetto l'Autore di Opera, che fotto nom 
di Didimo Rapaligero fi è publicata + è quellad 
ricercare tra le più confule memorie i fatt | 
chi Goti, che ofcuri aella loro Origine barbari ne col 


tumi.mà bellico; e formidabili fono Rati ammira 


dal Mondo. Sono:i Goti quegli ftefi Popoli» ch 
| Ci) 


i degli ante 
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Meffi, Traci, Sciti, Daci, Daui furono gia detti. 

| Dell’Origine di quefti conuengono tutti gli Seri¢to~ 
ti,che quando inondarono con rowine fi deplorabili 
lImpero Romano; abitaflero di lì dal Monte Emo ful 
fine della Tracia verfo Tramontaha, ove fiegue di poi 
la Mefia inferiore di quà dall’ IRro s tenendo al Mare» 


fi Eufino ora detto Maggiore; e paffando anco oltre di 


quel fiume diftendeffero lungi i lidi della Sarmatia. 
Europea» che è parte della Polonia fino al Bosforo 
Cimmerio , mà chi foffero. i- primi abitatori di quelle» 
Regioni è incerto. Cerca: per tanto di rintracciarlo il 
noftro Autore, eli fa Originarij della Gotia della. 
Scandinavia ,e che paffati prima nell’ Hala di Gorlan- 
dia veniffer indi ad impoffeffarfi de i lidi oppofti , accu- 
pando la Pruffia, e fermandofi in effa fino al loro quia: 
to Rè chiamato Silemero. Conduffe quefti alla conquife 
ta di nuove poffeffioni ta {ua gente 5 & incaminatofi trà 
Borea, Lewante , trapaffando le vafte; e paludofes 
Campagne della Sarmatia Superiore contenute tra I’ If- 
tro, ed il Mar Baltico, peruenne sù Je bafferiue deli 
Iftro, e quefto varcato ; entrò in quella Spiaggia, ch’ 
trà detto fiume ,i Monti Tgaci» & i lidi Eufini, e-piao- 
tarono le loro fedi intorno al Monte Emo , che perciò 
da Seneca Getuo vien chiamato . Qui fi fermarono, nè 
ad altro ateefero, che a dilatare il loro Impero, che in 
breue diltefero fino alle Sponde della Palude Meoride, 
anzi più oltre trapaffarono i confini dell’ Earopa poffe- 
dendo gran parte di quellaterra, che ora foggiace al 


§ Mofcouita, dopo di che s’impadronirono di gran parte 


delia Tracia; della Scitia,e della Sarmatia Europea. ; 
che era la Mefia, la Dacia, la Faurica Cherfonefo, & 


Mi altre Provincie, che formarono vn quadro di terreno di 


venti giornate. Ciò fi è quel che queft’ Autore rachiu- 
de nel primo libro, oue per modo di digreffione prende 


da difefa d'Annio Viterbefe, e dell opere da lui man- 


Anno 1679. «date 
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122 GIORNALE Vis 
date in luce, da altri credute apocrife, e da lui mede 
inuentate » fi come riputaron il Voflio , il Volatertan 

il Sabellico, Viuer, Cano, Poffeuino e molti alt. 
Sonoi libri da lui pubticati; De i latini Caio Semprg, 
nio , Portio Catone ;:Fabio Pittore » Antonino Pio; Dp 

i Greci Archilocho Lesbio, Senafonte Ateniefe,Mirf. 
lo Metaftene Perfiano » Manetoné Egizzio » Eilon, 
Ebreo, Berofo Caldeo ; oltre 4:i qualié tacciàtopa a; 
impoftore-d’alcune tauole di marmo., dalle quali died Dl di 
‘in luce la fpiegazione Se però fi deue ponderatelo 
verità; Con fodi argomenti queft Autore liberadili 
impofture de {uoi Aunerfari} Annio con prouar cuid» 
temente effer le due tauole da lui chiamate Libifeille, 

dalluogo; oue furono trouate, ftate diffepellite molo 
té mpo ananti, che Annio nafceffe ,¢ poi compoltega quelti 

tal Magiftero, che vna dieffe anea fcolpite te lene Mond 
nelta Midolla fenza impreffione , che appariffe fei Exe 
pe'ficie , e l’altra con lettere cangianti mobiliyont Onde 

~ gal volta fi vedewano rilevate al di fuori , altre-conce- B cole f 
trate al di dentro tal’ ora d’vn colore > tal’ ora d'una cre 
tro, ela medefima pietra ora vedeafi.con lettere, Chi vi 
fenza » il che efferfi potuto allora fingere., queft 
chimerico » Et in quanto alle due Cibelarie fo qui 
gobauica furono da altri trouate; e prefentate ad Alt direc 
fandro VI. per tacere dell’ Ofiriana, che auanti che MB futot 

fceffe Annio, fù refa allaluce. Circa poi a librisEbk Anni 
Annio in Mantoua allora che vi fir coh Cardio: Et B pera. 
gofo, e traffe dagli antichi collettaneè d’vn certoMw-B dalu 
ftro Guglielmo Mantouano quelli di Caio Sempsono B torit: 
di Fabio Rittore, di Marco Catone, e di: Antonino ling de i. 

di Metaftene, d'Archilocho., di Mirfilo, di Senofouts . Pi 
e di Filone i il libro di Berofo pot in Genoua dali zion 
Giorgio Armeno dell’Ordine Domenicano 
del Provinciale d’Armenia, reffando folo incerto di Arc: 
ue gli veniffe il Manetone. Ma perche non al if tore 
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Autore d’hauer liberato Annio dal Titolo d’im- 
(tore » fe non qualifica per proprie di quegli antichi — 
Autori quelle opere , che effo hà mandate in luce, fi 
fudia di addurre fodi argomenti , per provare effer ye- 
ri, e non fuppofti tai libri ,;e di abbattere le calunnie di 
velli, che l’anno impugnati come apocrifi» di 

| Col medefimo iftituto-anco in quefto 2.libro fà varie 
digrefioni , nelle quali efamina:diuerfe quiftioni ; Vna 
diquette fi è, effer Rati i fecoli d’ora peggiori degli al- 
tri; l’altra da chi foffero diftinte le: quattro:età d’oro » 
d'argento, dibionzo, ¢ di ferro fuffeguente- 
mente quali fuffero i:Setoli d’oro... Viene in fine a; dil; 
correre di dove deriuaflero i nomi di Saturno Gioue 
Giunone Ereole &c. ed in quanto ad Ercole , e quale 
quelti fofle che con tante. vittorie & refe celebre al 
Mondo, auuerte quell’ Autore. contarfi da Cicerone 
fei Ercoli;caumerarfene da: Varrone fino a quaranta; 
Onde fi è che dopo diftinto efame conelude effer l’Er- 
cole famofo l’Egizzio xò fia Libice Figlio d’Ofiride,da 
lui creduto Cam, & in confeguénza Nipote di Noe . 
Chi vuol vedere fotto quali proue cerchi di autenticare 
quefta {ua opinione ; leggane gli intieri trattati appref- 
fo quel? Autore; del:quale: fenza punto'efitare fi può 
dire che fotto il manto dell”: Iftoria’Gatica, ‘habbia vol- 
futo nafcondere il fine-primario, che aueua di difender 
Annio, mentre hà aflunto.fopra .difePimprefa di vn’o- 
pera, le di cui.notizie per.lo: più dependono da i libri 
da lui publicati.ò almena feruonoaconualidarne 
torità.can d’afferzione di.altri.Htorici,che co i.racconti 


do 


-. Per modo di: digreffione: ancora parla della:fonda- 
zione di Roma, e apporta la. varietà-degli Autori , che 
s'incontra in afcfiuergli il vero Fondatore. Agatillo 
Arcade rapportato da:Dionifio: Alicarnaffeo ne fà Au- 
tore il Troiano Enea, e che da Roma donna Troiana 
si Q così 
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714 GIORNALE Vill” 
così chiamaffe la fua nuova Città, da che nonidik 
Damafte Segeenfe addotto dal medemo Dionifiag ay, 
 ftotele n 'aferiue la fondazione ad via truppa di Greg 
approdati a i lidi del Latio, nel ritorno dalla guemag 
Treia; Callia Siracofano ad. vn tal Romulo Fisliodd 
Ré Latino, e d’vna Donna Troiana; Kenagoraa Romo 
Figlio d’Vliffe sedi Circe; Dionifio Calcidea Rom 
Figlio del Troiano Afcanio; Non mancando anconi 
ilatinichi afferifca effer aca Roma fondata da Rom. 
Figlio d’Italo , e di Eletta, chi da Roma Figlia del Ri 


Latino, e di Leucaria ; chi da Roma Figlia. di Telefo 
Figlio di Ercole Tebano ; chi da Remo Figlio di Ema; 


tione fin da Troia mandato da Diomede a i lemninaeiai 
Italia la Stirpe Romana; chi finalmente da Roma Gigli 
d’Italo altrimente detto Atralo. Il primo chelates 
| buiffe a Romolo fù Marco Varrone, effefdone (tatifin 
allora in dubio'tutti gli Autori Latini; retende 


il noftro Autore, che a Romulo fi debba fa gloria no 


“di auer fondato Roma, ma bensi di auerla accrefciut 
perpriuilegio conceffogli da i Rè Troiani dei qui 


fù Roma nel principio fuddita, come hafli da Ginfin 


Iforico lib. 38. ove rapporta,che Mitridate Rè di Pap 
to pet mortificare , ed auwilire i Romani; foleua chit 


marliper fcherno . Serui vernacoli de i Tofcani, di do 
uc pur cbbe:Roma i fafci sil trono porpora; i 


ri, le guardie con tutte l'altre infegne prerogaîli 
reali. Quefto fia inquanto al primo libro. 


fecondo, altio:non fi trattasche de i coftumi == 
rali , e politici, edella Religione degli 
‘avuerte efter ati riconofciuti fin da principio, 
aquiftarono la Mefia, ela Tracia, ornati di molte Via 
ti come haffi in Strabone al libro 7.effer ftati bravifff 
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mi arcieri; come da Ouidio + € da Lucano fi raccontili = 
caftifimi come da Omero; e da Menandro;. Dotti coli 
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Morti, ecoltanti come dimoftra Andrea Dieco nella, 


fiegazione che dà alle parole di Omero. Li dipiafes 
erbarbari, & inciuili Eroftrate ; Ouidio , Giouenale, 
Solino ed Eutropio. Veda chi curiofo di auer vna 
diftinta notizia de i cofumi de Gori, quel’ Autoresche 
virintracerà quanto di curiofo , e di erudito faprà defi- 
derare. 


BcCONTINV AZIONE DELL’ ESTRATTO 


del Libro intitolato Scelta de’ Medaglioni del Sig, 
Cardinal C arpegna, 


| Edue Tefte {colpite in quefto XIV. Medagliones. 


, {gno degl’ Imperadori Filippi, Padre, e Figliuo- 


rea, conl’Ifcrizzione CONCORDIA AVGVSTO- 
RVM . Nel rouerfcio veggonfi tré figure a cauallo con 
ladeftra mano diftefain atto di Pacificatori : due pri- 
gioni è terra, ed aloro piedi, ¢ cinque Soldati, che fe- 
puitano dietre con ere fnfegne delle Coorti: ed auanti 
vala vittoria con la laurea, e la palma, c dietro vno de 
fudetti Soldati folleua vn ramo di:palma sù la Tefta, 
dell’ Imperadore in fegno di vittoria, e di trionfo : con 
PIfcrizzione: ADVENTVS AVGG. Aduentus Auguf= 
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116 GIORNALE 
Di quefte tré figure a cauallo due rapprefeatita 
due Filippi col titolo di Augufti: ela terza facilmes 

| può crederfi di Lucio Prifco Fratello di Filippojdgni È - Qu 


fù pofto al gouerno della Siria. Il Medaglione poifà E; 

[colpito in occafione che morto Giordano, 
avendo vfurpato l'Impero, per la fretta di venireg 2°. 
ma, fece vna pace ignominiofa con Sapore Rè diPrilf IU 


fia, a cuitedè l'Affiria, ela Méffopotania : 

fir egli accolto lierameate in Roma: dal che moli 
lippo andò di nuono contro de Perfiani, ¢ sforzò sa 
re areftitnirgli le due fudette Prouincie. In tetti 
Medaglie col titolo di Adwentas , ò vi fi denoti l'at 
Roma ; ò alle Provincie, ed agli eferciti, 


LI 


diftende fempre nello fieffo modo 1a mano ; anni 


LI 


do ficurezza È 


pace» ¢falute, come particolarmeli 
vede nelle Medaglie di Adriano : in tal’atto crafts 
 talaftatua equeftre di Domiziano" defcritta da Sea 
al {uo ritorno dalla Germania’, éJ’altra di Marco A 
lio oggi pofta nel Campidoglio, tornato vittoriototeg” 
Marcomanni, Quadi , e Sarmati: atto proprio; c'ci 
ueniente alle Statue de’ Principi, i quali con lain 
prefenza apportauano a popolificurezza ; e felicità. 
La figuraa cauallo del lato deftro è difficileàtitB 
nofcerfi , ed è parfo ad alcuni, che abbia il capo velìtà § Pont 
velte difflifa ; è the tapprefetici Oracitla Moglitiifi 
_ Filippo ifteffo, quafi ch’ella aveffe accompagnato § dell 
_rito , ed il Figliuolo; irttotno a thé ton mancherebbe § colo 
‘no tagioni , mà fembta più prob bile Quella di Paifto,@ da F 
di cui parlano ahché Zofitio, ed Aurelio Vittoreit 42° 
bendofi per altro notare ; ché in'ghefto Medaglionelifi 
argento » ancorche’ben confetuato le figure non tid 


i contorni a baflinza apparenti. 
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LE TRE TESTE DEL SEGVENTE- 
‘Quinto decimo Medaglione fono, le due congionte 
di Filippo , e di Otacilla 5 quello di contro di Filip» 
po giowane loro Figliuolo Concordia Augufto- 


f 


- 


Et rouerfcio benche grauemente offefo e corrofe 


- 
— 
b 
$ 


da vo gran tarlo di tugine in mode che fi perdes 
buona parte, & il perfetto contorno di molte figure » 


of 
to. Mi reltano perd-intatte le lettere. P.M. TR. P. 1H. COS- 
tt, fl Pontifex Maximus Tribunitia Poteftate Tertia Conful. 
 Rapprefentaqueftorouerfcio vn infigne liberalità 
ef dell’ Imperador Filippo nella celebratione del nono fe- © 
è. ff colo, ò vogliam dire Milliario , è Millenario celebrati 
è, daFilippo doppo mille anni dalla fondazione di Roma 
em dacffofollennizata con li giuochi Secolari,ne quali . 
dif oltre la pompa de’ Spettacoli,e de Sacrifizi foleuafi dif- 
jj tribuire ikCongiario da loro dato al: popolo & vfare 
verfo dieffo ogni forte di Liberalità Trouanfi altre. 
Medaglie dellidue Filippi con la memoria del Con- 
giario da loro dato al popolo , ficome la Liberalita IIE. 
del Padre, che vien notata nel fuo terzo Gantengia she 
% cade 
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#28 GIORNALE VII 
cade nel quarto anno del fuo Imperio nel quale epic. 
Ottauio Strada efibilce vn altro gran Medaglioni i 
quefto medelimo Imperadore nel di cui rouer Ciosoltre DÌ. 
vedonotreè altre all’ incontro fimilis e nelmezilia 
due Filippi Padre, ¢ Figliualo ciafcuno eleuatoafeden | 
“fanciulli, ché concorrono a prendere il 

Il. fono però diferent 

le dipiù.in quefte , ne. due Soldati Prep 

 riani della guardia.degli Laperadori:, ne cascellighifi 

vedano dava latacome.invn fpazio di vas 

Yank quefte felte conforme il-desto di 
i 


lebrò i Secolari, & it Millefimo. vi 
le tre figure togate fedentiche fi vedono in quefte;{; i. 
fopra il luggeltos più avanti vi 'è il popolo donne, 
preso tn vna figara che Le 
za»che.fi può credere il Campo: Marzo, 


dubicare fe.il prefente. Medaglia 
‘fia Nato impreffo nell’anno millefime di Roma peretr 
notato con la Tribunitia poteftà terza, e confeguens 
mente nel terzo , enon nel quarto di Filippo , nel già 
ke fù eglila terza volta Confole, e celebrò il millelimo 
per lo che potrebbe arguirh che quefto rouerfcio com 
quello dello Strada foffero ftati battuti vn anno prim 
e non appartenere al millefimo. Si fcioglie però vu B 

take Obbietto con l’autorità del Cardinal Baronio 
quale all’ anno 249.con buonc ragioni và ponderando 
_ che gli anni del millefimo non debbono contarfi dal 
* Calende del Gennaio; mà dal giorno Natalizio di Re 
ma ,edalli fteffi Palili, eioe dall’ rt. Calende di Mag 
gio fe quali cadono forco li a 1.di Aprile,onde il millei. 
mo anno-cosi cominciato viene a terminare nell’ ann 
feguente; e comprende il fecondo e terzo Confolatod 
Filippo,e per confeguente il 3..¢ 4. anno del fuo Imp. 


In Roma, Peril Tinaffi, 16 19+ Con lice de Sup 
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SELECTA HISTORIAE ECCLESI ASTI: 
«ce Saculum quartum (7c. Authore R, P, F. Nata 
Alexandra 679. 


Ontinua il P. Natale in quefto 
Quinto Secolo il folito fuo metodo 
di riportar compendiata l’Iftoria Ec- 

clefiatica fotto la diftribuzione di 
\ gay ciafcheduno Secolo ( fi come ne” 

VERI quattro antecedenti fi è gia veduto) 
per dilucidare con la medefima bre- 
da vità le più celebri & agitate quif- 

i fi tioni, che dalli Scrittori , e dall’ Erefie di que tempi 

prendon l’origine. Non pati in quell’ annila Chicfa, 

perfecuzioni così vniuerfali dal ferro de’ Tiranni , poî- 
dif B cheridotre à qualche buon’ordine le cofe della Reli- 
| Mag: Bf gione, particolarmente nell’ Europa, & in Italia» ebbe- 
nillei- § rooccafione i dieci Pontefici, che empierono quel Se- 

“ann colo.d’illuftrarlo più col gl’inchioftri, e con l’ilt'ituzio» 
lato di nf, che colle fofferenze e col fangue: le Erefie di Pelae 
Imp. § gio, di Neftorio, e di Eutiche ; co'loro feguaci fommi- 

niltrarono il principal foggetto alle fatiche di quetti 

° *“PQ gloriofi Pontefici, mentre nel 404. fcopertofi nell’ A- 

Anno 1979» R frica 
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139 G [ O R N A L E Ix i. 
frica quel nuovo moftro: dell’ Erefia Pelagiana/ 
Ionocentio Primo; tenne affiduamente occupati 
mo, & i Succeffori, nell’ inuigilar con tanti Conga 
tenuti in Cartagine, & in Roma per elaminare, e quate 
dannare la dottrina di Pelagio, e di Celeftio , e defummergio® la 
Seguaci , dal che prende motivo l'Autore di efamip nda pet 
in varie differtazioni i principij,& i fondamenti di quien 19 1" 
Ji efrori s che hanno dato la materia a 
fino a’noftri giorni alle più trattate , e controuerfe queen? va: 
ftioni sù la Dottrina della Grazia , e predeftinazione:eifipis pron! 
và ponderando i fondamenti dell’ Iftoria, quali 
mente fiano ftatiifentimenti de’ Pontefici, e de’ Padi 
di quelto Secolo, nel dichiarare , e nel riprouare talità 
rori: e fuffequentemente riferifce l’Erefia de’Semipes. 
giani, i quali non fi difeqRauano tanto dalli errotigon. 
dannati di Pelagio , che non ne riteneffero vna piùilit. diBfefo 
gale e men Cattolica. tintura; onde diede. occafiaas 
à nuoui Concilij, & 4 nuouo efame, e [afciò quantopii del 
minute » tanto più difficili femenze da sradicarti diet. mietere» 
ronec opinioni. . | 
Cadono con tal foggetto fotto all’ efame moltéd 
postaoti e difficili controuerfie sù la Dottrina della Ge 
zia e della Predeftinazione, e le fentenze di moltiSi» 
tiflimi Padri, che in difendere ò in fpiegare i fenfiti 
quette quiftioni fi fono impiegati’, che ftrettamentefon 
ponderate da quefto Autore ; fotto varie differtazioni. 
Efamina in primo luogo i Concili di Paleftina, cht 4% 
condannarono Pelagio se la fua Dottrina » & in fecon fl conc! 
do luogo fa vedere Pabbaglio prefo da Giovanni Latio § Afehii 
il quale niega,che Celeftio condannato dal Concili § But! 
Cartagine appellaffe al Romano Pontefice, il cheli § 
proua chiaramente da molti se da quello Autore, mea § licon 
tre da Zolimo Papa fù perciò accolto con vmanitàdi § ‘cor 
correzione, e condannata folamente la fua Dottrinady B 9!" 
Semipelagiani , & il fenfo nel quale vien fpiegata dalo- E Con 
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DE LEITERATI = 
uileguaci , coccando con tale occafione anco gli errori 
'Erefia di Neftorio che. alteraua co’ fuoi falfi con=- 
Perfonalità del Verbo Incarnato, e toglicua alla: 
Merging la gran Prerogatiua di Madre di Dio, fù la fe- 
mdapefte , che inferto la Chiefas & alterò gliintel= 
fmieei in quefto-fecolo frà tante e fi ardue Controuerfie: 
MMjoppofe ad vna tal Corrente Celeftino Primo congre- 
ago vn Concilio in Roma, e promouendone gli altri. 
pis pronti » e più opportuni.in Alefandria; & in Efefo,. 
efuil III. fra gli Ecamenici, con la prefidenza di 
imsCitillo. La ferie di quefta Erefia e li fuccefli di que-. 
;MtiConcili fon bteuc, e diftintamente riportati in que- 
libri; aggiungendouifi -di-piit: PEfame: di vari dubi. 
.Mpdriguardenoli fu queRematerie Cioè fe il-Concilio 
.diBfefo foffe conuocato dall’Imperatore Teodofiosò 
daSan Cirillo fe:quefto Santo. vi prefedefle come Le- 
del Papa, ò come Primate di Alefandria ye fe les 
«lettere, e glianatematifimi piiblicati da quello Padre 
contro Neftorio fienoifinceri & immuni daqueglier-. 
Mori, che da glè Orientali fe gliateribuifcono » & altre» 
,Mofferuazioni fopra alcuni Canoni di quefto Concilio . - 
«La Terza frà lErefie principali di quefto Secolo, fin 
di Eutiche, il qual confondendo in Crifto le due. 
Diuina.&:Vmana; ne fupponcua vna afforbità, 
’ alera dopo lIncarnatione:gli errori ¢ le beltemmie. 
diquefto Monaco ‘furono dedotte la prima volta nel, 
Concilio tenuto in Conftantinopoli oue.egli dimoraua » 
Archimadrica, 6 fia Abbate di riguatdeuole Monaftero. 
Due furono i Concili tenuti sù quefta materia in quel, 
laGittà nel 449: fotto.il Patriarcha Flauiano , ne’ qua- 
licondannato egli appellò al Pontefice Romano. Sette 
lacondotta dell’ Imperador Teodofio fù con poca ra» 
gione e con minor frutto agitata quefta Caula in yas 
Concilio illegitima tenuto ia Efefo il quale annullato. 
> 1679 R 2 poi 
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1345 GIORNALE ix 
che, e l’efame della fua Dottrina ad vn Conciliotmag Velc 
nerale conuocato in Calcedone che È il Quarto poi 
Pr imarij. Sirapporta dall' Autoré in 
ferie di quefti fucceffi, e di quefto Concilio , e di ‘Non | 
to ciò, che accadde di più importante; e piùdifficile nedmelo rift 
lacondotta di quella riguardeuole affemblea ; of 
teruento, e per le differenze e pretenfioni di tanti 
matie de’ Legati di S. Leone, fi ciferifce la condannagyifihe ven 
gione di Diofcoro depofto dalla Sede di Alefandeizàffirioni d 
cui fir fofticuito Proterio » fi ditinguono li Canonidifffgrittor 
quefto Concilio comprouati e rinouati di S. Leone; anto - 
golarmente sù la diftinzione e fu l’ordin@della preebiifigio qu 
nenza veripartizione delle Sedi di CeRantinopolisiedi Mritpo | 
Gierufalem pretendendo la prima di fuccedere 
diatamente dopo'la Romana; e quella di 
effere aggregata nell’ordine delle Patriarcali con dettin 1771} 
mento della'Giuri[dizione del Patriarcato di Antiochia 
con varie ifpezioni fuquefta materia, & altre notizie 
delli impugnatori di quefto Concilio. 
-A tutti gli articoli di quefte Erefie ; ‘e di altre vfcite 
in quefto Secolo aggiunge l'Autore la folita Panopliù:B 
confutandole con i luoghi più propri della S.Scrittura, fl LL 
cconle dottrine de’ Padri in tal propofito. Viéanco 
con buon ordine di&ribuitoio Stato della Chiefa Cat 
tolica di quelli tempi, in tutti gli Ordini del Cletoj& § Bafile 
aleresi dello Stato dell’ Imperio dell’ Oriente nella eel 
ri¢ di otto Imperadori, che fuccederono in quel Seco» § corre! 
lo. Cosi di quello di Occidente dopo la morte di Va § nume 
lentiniano Terzo,ed accadendo fa la metà di quefto Se. § deru 
colo il principio della Dominazione del.Ré d’Italigia § Giuli 
Odoacres ¢ Teodorico, ne vien fatta- dall’ Autore accu § efer 
rata mentione. Ma più diftintamente fon riferici i Pem- B 10; | 
cipij della Monarchia di Francia dal 415. in Faramon- prell 
do continuandafino è Clodouco; il quale Pons aly getti 
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l'anno 481. nel 496. fu battezzato da Si Remi? 
Vefcouo di Retns;\e fù it primo Re Chriftiano dal 
poi i conta'la fuccefoneTempre intatta nellà vera 
mafie inquel Regno de'Re Chriftianifimi. 
UTI fnvon è mediocre il numero de’ Scrittori di quefto Se- 
riferiti conforme al folito in queftilibricon voa, 
offeruazione alle opere di ciafcheduno, mà ben; / 
particolare , c quello che fi fà fu quelle di S. Agoftino, — 
wake vengono diftintamente cenfurate fecondo le opi- 

ifirioni de’ più graui Scrittorie vindicate quelle, che da 
difiserittori Eretici fono negate per parti legitimi di quefto 
nei Santo . Il medefimo fi offerua nelle opere di S. Leone; 
quelle di taluo’ altro Autore; le quali in quafches 
fono caduce ‘6 per fe » 6 perla materia fotto 
Mentrouerfia frà gliEruditi. = 


WLIVS OBSEQUENS DE PRODIGIIS 
cum noris Toannis Scnefferis Amftclodami ex Of- 
if Beina Henrici & Theodori Boom 1679. In 8. 


Sce perd’ottaua volta alla luce Giulio Offequente: 
", fù primicramente fampato in Venetia da Aldo 
01508. indi in Germania nel 1514. nell’ Italia acl 
1918. in Parigi da Roberto. Stefano, e finalmente ins 
Bafilea nel 1572. e ben ‘due volte in Lione per operas 
del Tornerio; mà orafi lafcia vedere in diuerfi luoghi 
corretto , perfetto nelle fue parti , accrefciuto di buon 
numero di Capitoli da Licoftene , & in fine arricchito 
@erudite annotazioni da Gio: Scheffero? Chi fofleo 
Giulio Offequente non è così'certo : Il nome arguifce» 
effer egli della Gente Giulia 5 & in confeguenza Roma- 
rio; mà del nome d’Offequente vi è vn’ alto filenzio.ap- 
Bf preflo de’ Scritteri; Se però e lecito d’arguire dalle.con- 
getture la {ua qualità è certo, che il nome d’Oflequen- 


- pr 


i 
x i 
it 
| 


GIORNALE Ix: 


fempes pronti militare Privcipom cone 


appreffo li Capit. in Pettin, cs 2. il Cafaubono; Salma 


ad Pollionis Clandinmcap.'14~ fiorì quefto Autote mt 


dire del Voffio ne’ tempi d’Arcadio; ed Honoria, ecas Bi 


| ftima Bocchart smà pare, che con più adequati fonda 
menti loreputino più. antico lo Scaligero” Baltalig 
| Bonifacio. Dai fuoi fcritti fembra ‘che debba credeg 
Gentile di Religione, poiche in veruna altra Religione 


furono mai con maggior accurratezza ofleruati.:i Pig. 


digij dellanatura. Ogai femplice moto di Stelle. ogni 


minimoicambiamento neiloro Sacrifitij era dag!’ 


piciftimato vn Oracolo. del Cielo, quindi è che fuper. 


ftiziofi in ogni arcidente quegl’Idolacrianche dall’iate.. 


riora delle Vittime ben frequ¢neemente arguiuanoi più 
graui fucceffi , nè è marauiglia fe con tanta accuratezza 
ne regiftraffero le memorie, le qualinon farebbe 
di propofito di riflettere non difcordare da quelled! 
medefime:ta voracità del'tempo ha fatto giligerez ito 
ftri tempi imperfetta vn’opera per i ftudiofi della profa. 
na Eruditione . Cominciai¢Ha dal Confolato di St 
pione, e C.:Lelio, e termina iù quello di P. Fabio, cdi 
Q. Elio, nell’ anno 74 3.dalla fondatione di Roma 
euni-aggiuneo però ciò, che è fiato. ra¢colto da.Liceb 
tene,continciandd da Romolo:fine all’ accennato Cini 
folato:di.S.:Scipione e:C. Lelio, che in quel’ editions, 
refta impreffo con diuerfo carattere per poterfi più far 
cilmente diffinguere ciò ch'è legitimo parto dell’ 
fequente. In:132. Capitoli è diuifo tutto il librost 
folo dal:55. comincia LO ffequente con rapportare oth 
Confolato di L.Scipione,e C.Lelio effer caduto vo ful- 
“mine a ciel fereno, in Frafcati effer piouuta terra, & in 
Rieti haver partorito vna mula. Rapporta nel 73.cap, 


te; quando non fi-voleffe dire 


| -che cflendo confoli S..Grano, € M. Iuuentio fù vedute | | 
| | ID 
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a Capua di notte il fole ; che ne’ Gabij piouè latte,che 
nacque vo porco con mani, è piedid’huomo 


icon quattro manis e quattro piedi. Così và indi 


asi Myroleguendo i fuoi racconti, a i quali G rimette chi n'è 


qriofo . E pofto in fine del libro va doppio indice,che 


Miermina l'opera. 


Mi MARTINI LIPENY BIBLIOTHECA 

Realis Isridica oc. Francofurti ad Maenum cura 
fumpribus Ioannis Friderici ; Literis [o.Ni, 
colai Hummy & Io, Goruni 16 79, in fogl. 


’Edizioni di fimili biblioteche vanno prodigiofa- 
mente moitiplicando con non ordinario fplenda- 
res e profitto della republica letteraria, che da effe tice- 
penotitie di molti libri, che per altro refterebbero ine 
cogniti , e con molto vantaggio de i Scrittori medefimi 
che con tali opére vedono maggiormente illufttato il 


. Bloronome e rinouata la lor memoria , quando I‘ingiurie 


del tempo ci rendeffero priui delle loro fatiche, in 
quella guifa appunto » che fe ne vedono appreffo Fozio 
moltiplicati gl'efempi. E dunque quefta Biblioteca 
giuridica del-Lipenio vn riftretto di tutte Popere giuri. 
diche, e degl” Autori che: Phanno compofte. La dif- 
pofizione che offerua quel? Autore fiè , che prima po- 
neper alfabeto tutti i titoli delle materie, ¢ a quelli ag- 
giunge i nomi degli Autori, con quel fine che ciafche. 
duno pofla trouar prontamente quella 


matcria foprala quale gli conuenga di fcriucre. 
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136 GIORNALE K 
| DEORTV ET OCCASV 
mis fanguinis Authore Georgio Abrabamo Mii 
 chlino Medico Norimbergonfi Norimberg. Antol;; 
1679.in 12. | 


El quinto Giornale! dell’ anno 1677. fi accenna 4 
no moltenotizie fu quefto foggetto dellatas.M' £4 
fufione del fangue e precifanfente della {ua origine, ell 
delle varie efperienze fattene, ¢ da chi fieno (tatele- BT 
guitare & approvate. L'Autore di quefta Opera), non 
aderendo intieramente a quefta efperienza anzi auen. 
do per oggetto di riprouarne l’vfo prende vi origine 
più antica ma fauolofa nel racconto di Giafone edi 
. Medeaappreffo Ouuidio nel libro 7. délle Metamot. 
fofi, c và difcoprendo molti equiuoci prefi da’ difeglo» 
zi di quefto efperimento come diffettuofo di proue. . O° 
Maoltre queto teorie generali» intende di prouge BON 
«con ragioni fiche quanto impropria & inefficace polls Qi 
tiufcire alla cura di molti morbi come della maniaLe BP 
rargo »ftifi, febre continue e terzane riprowando 
perienze addotte da quelli che hanno fcrirto in fauote Bè 
.della propofta trasfufione è fupponendo che quelli che § 5° 
non fono motti nell’ atto della trasfufione , è pure fono B "0 
fanati del male percui l’intraprefero » fono però mar B °° 
cati poco dopo fe bene di altra infermità : e per quella pi 
medefima cagione diftingue tre ordini di trasfafioni, 8" 
cioe da bruto in bruto, © quefta la rigetta come now d 
‘appartenente al Fifico , benche. potrebbe feruire 
condo fa Natura filofofica per indagare molte notizie § | 
intorno all’anime de’ Bruti, e loro nature ) : 1a fecone È 
da trasfufione è quella che fi fa dal bruto nell’ huomo, fl" 
equefta l'Autore non l’approvia s anzi la fuppone vieta» 
tas La terzadavao in vn altro huomo, 
| chia- 
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| ADET LETT ERATI: 137 
la vera transfufione yne propone.lé difficoltà, & 
pofeme it metodo , quando fi abbia .a: fare cioè i “ 
pean » € con: 


FELICIS AEQVITIS Ro- 

mani Cecilius Cyprianus, le Idolorum 
 Vanitate cum vbferwarionibus omwibe N ivolai Ri- 
galtif We. CH Fuline Firmicis de Errore ‘profana- 
sum Religiofium cum notis Lo: 4 Vrooser, Oxonix 

Typis La Ric, Dauis anti. D, | 


La < & 
‘9 181 


i Alla ‘tie fo Libro” premetce 
Lettore it P. Balduîno-può ciafcuno-reftare pies 
Mmmence raguagliato « chi fia ftato quefto Marco Minu- 
Felice Canalieré Romano -autore della prefentes 
Opera attribuifa' prima per-errore ad Arnobio ; Quetti 
dui nomi Ottauto , e'Cecilio con li quali s° intitola fa, 
Le, prima parte del prefente libro P_vno è Chriftiano, 
cioé Ottanio ye 1° altro, cioè Cecilio è Gentile, ches 
uore ff td effe fi contende qual fia la vera, e quale la falfa Reli- 
gione in forma di Dialogo, e che per Giudice ed Arbi= 
fono d’vna tal contronerfia interuenifie ifteffo Mar- 
nae CO Minucio Felice , e che veniffe cagionata da vi certo 
palleggio, che {wot farfi per diporto nella riva d’ Oftia 
intempo delle vacanze Forenff, nel qual tempo paffe- 
n, ff giando per detto luogo il fopranominato Marco Minu- 
‘fee cio Felice affieme con li fopradetti Ortauio, e Cecitio 
fufle riprefo da Ottavio Criftiano, Cecilio Gentiles 
one che auuicinatofi all Idolo di Serapide iui d’appreflo 
fceffe fegno di venerarlo, eche fdegnato da sì fatta 
great ione Cecilio, e fremendo d?rabbia incominciaf- | 
frà prorompere contro ta Criftiana Re- 


1679. | > ligio- 
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138 GTO ET IX. 
ligione » ma ist 
rio molta.v alatofo si è.'benfondato mella Fede 
Dogmi della noftra Religione» che ben fe le duos 
detto di quel Poeta » Et fragili Cupiens illidere dy 
tem, infregit folido , .che jo ftato dell alrercazig 
non fuffe vniforme , poiche Cecilio e varia, eff tori 
fon dé in:molte propolizioni; Ottavio all’incontio'mi 
ce. cot folonegarle'ributta è fatte 
ritorces-alcune altre .l’ammette ma le difendacor 
ragioni, onde la contefa viene 4 coftare di queftionifi 
parte in fatto e parte in [ure. Came per efempio Ceri 
lio condanna con temerità Epicnrea la proutdéaa Dini 
na,e loda vna certa Scuola Academica, 6 Pirronicache 
mega d’efferui fcienza alcuna di Religione. Ottani 
. difende la prouidenza,&.s’ auuale, de medefimi ug 
menti con li quali Vellio. appreffo Cicerone. ripiend 
wna fimile fchiocchezza di. Cotta . . Vanta 
antichità e l’autorità de fuoi Numi ò Dei, & 
yeroy & vnico Dio .de’ Chriftiani Ortaujadal 

1’ altro lato gli fà roccare c6 mani quanto frana 

e vane le fuperftizioni de’ Gentili, e de loro falli Demag 
e dell” ldoli , e che if vero Iddio fia vno.e trino, Vaan ty 
Veflenza, e trino nella perfona;il che và comprenatifigs 
do convarie fcrittureyraggioni, e efempija nel Mem ti 
. poi fpiega fuccintamente ; & elegantemente la 
di Chrilto Signor Noftro dal Cielo in Terra la fui, 
Incarnazione, Vita,-e Morte e la fua RefurrezzioneM 
efalica al Cielo ; parla de’ Difecpoli, e della Santa 
Fede; e Dottrina confeffara e foftenuta con » 
menti; e pene, e perciò la vera, dalla quale folamentell e 
dipende I’ eterna falute de Credenti. ce 

Giova ‘non poco per I’ intelligenza di molti vocabolif è 

offeruationi fatte da Nicolò Rigalzi, come per 
pio volendo comproyare. il Minucio in perfonad’Ottf y 
nio» che il vero Dio fiavno, foggiunge . Ob Paflcrumf | 
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DELETTERATI 199 
Regnum de geminis memoria notiffima e genere, 
bella toto Orbe: difafà Yunt ; magni 1» peo 
non cepit,-doneil Rigalzi in quella 
ila, geminis, nota » Romulum, Remum in quel? 
gemeri, nota Viftelso, Ponpeius nempe Cefar, 
di-quefta prima parte vi è dl Catalogo delli 
“QuerelBintori citati dal Minucio , che afcendono al numero di 
Ade none » & vn indice cupiefo delle materie». € 
parole . | 
0 Segue poi il trattato di Giulio Firmico Materne 
14 alli erroridelle profane Religioni, come 
Hed Egietiani che adorauano l’ acqua per Iddio, l’Af- 
Africanil’aria , i Perfieni:ihfoco, e.l’.altre nas 
Terra, con le -warie loro fuperftizioni; e fauole. 
ie-quale riferifce che cinque fuflero anticamentele 
able Dee Méidertic,; la prima fù la figlia di Vulcano, che fa- 
iicd:Atene, lafeconda la figlia del Rè Nilo macfica 
in Egitto, 4a verza da:figlia di Satyraos 
he hebbe più del mafchile, che.del-feminile, e perciò 
ouerrieta auendo fempre pet le mani Scudi» 
e Dardibramofa di coatendere , e combatte- 
14 quarta faffe lafiglia diGioue Ré-di Creta,-¢ che 
fiquinta, Sc-witima hebbe per Padre Pallante. per 
Madre Tritonide preadendo il aemeida Pallante -fuo 
Padre, e che queta peggior: d’. vana: Tigre infieritali 
’fimmazzò barbaramente il medefimo {uo Padre, ¢ non 
“ea @atenta-d’ vn tale. ecceflo afinchè per, lungo tempo 
mottraffe baldanzofa la fua barbarie , e più crudelmen- 
ff te trionfaffe della morte di fuo Padre, fi vefti delle fpo- 
(figlie paterne per contrsfegno del fuo efecrabile Parrici- 
‘fl dio, e che al nome di quefta confagraffe tuttavia ’ an-. 
ticha » e fciocca gentilità il Palladio , & in vece d’ effer 
vituperata s e deteftata, era honorata; & adorata» onde 
l'Autore efclama dec'eft Pallas &e. con altre fimili iu- 
Quettine contro il'gentilelmo. S a EN-,. 
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ENCHIRIDION ‘FHEOLOGIAE Wore. 
tiniane, ex Axiomatibus S. P, Auguftini inxty de 
Summa, co mentem S. Thome Aquinats Car 

Doftoris A ngelici è P. F. ‘Beneditto è 4S. lac 

errarien or. — ‘Typ Va 

in I Be 


JA volato queto Padre, dicui ¢ data 

altri noftri Giornali , far vedere in quefto Lj 
P’vnione che é trà le Scuole ‘Agoftiniana c Tomita 
‘particolarmente intorno alle virtù ecologali, cdi 
ta la Teologia :-Lo divide in tre Parti: nella 
difcorre dell’ efiftenza ynatura ; (cienza, volon 
videnza; € di altri attributidi Dio, delle erlang De 
nine’; degli Angeli, ‘è della loro efiftenza,: porca 
luocò, cognizione; e, del 
c della pena de’ Diauoli. -Nella: feconda pack: 
vitimo: fine dell’ huomo ; del libero. arbitrio: 
virtù in genete, de® Doni. dello Spirito Santo 
peccati originale mortale.t: veniale, della grazia Dith 
na,©della fede'fperariza e:catità: e:nella terza: dell 
Incarnazione del Signore, delta:grazia:di Criftos delli 
natura‘e nèceffità de’ Sagramenti , é det Sacrificiodela 


Meffa; il tutto con Je autorità de*-Concilij ‘Genetàli 
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DELL’ ASTRATTO 
«did Labro Intitolato Sceltade* Medaglioni del Sigs 
Cardinal Carpegnan 
Scolpita in quefto decimofelto Medaglione la Te- 
fa di Filippo figliolo in volto giouanile con 
fcrizione ATT. K-M, JOYA. GIAIIIMOC. ATT. 
Ipperater Sefar Marcus Iuliya Philippus Augustus. 


© — & 


ca - 
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Nel sonérfeio capprefentali vn Leone avanti divatice 
BEAAPXD AIA= 
ono Pontifex Apamenfiam. Vo imi eroucricioy 
" Principe di Farnefe vien riconofciuta per 
daMan( Ottanio Falconieri nella {ua Erudita 
De Nummo Apamesfi; E fono da quelli 
quelle tre lettere BEA. Cioè BEATICIOT . 

che quella Cefta Sacra poffa effere quella 


Ve. 


WSF | 
Me 
DI 


GT-O-R NA 
ripilo memorata da Paufania in cui era rinchiufo il Si. 
wmolatto di Bacco,!’vaae Valera Appartenente a'Mifieri 
di quelto Dio, e communion quelli di Cibele avers 
Reache quì firiconofce per la sa del Leone parti. MP" 

colarmente adorara in Frigia. Non refta però a ba. a 
tanza dichiarato fe quefta fia l’Apamcea della Frigia, infc 
della Siria, effendo amendue ‘nobili fra faite, 
Città, di quefto nome, benche l’iltelTò Falconieri Pati, 
buifca a quella dellaSiria per la vicinanza di Terapà, Im 
li doue era quel famofo Tempio dedicato alla Dea Six del 
ria ouero Cibele, Il Leone ancorche proprio di ella, ne 
Deaeracommune anco a Bacco; per hauerlo Cibele 


veducato,e per auergli infegnato a montare fopni a 
Leonie lcuargli il carro, come vien defcritto dal Poe. A 
ta Nunno ne fuoi Dionifiaci , e per efferfi ancora Bacco ra 


più voltein Leone trasformato : E però nella pompa, | 
di Bacco defcritta da Calliftrato Rodio, appreflo Athe. i 


nco, fra l’altre cofe memorabili appartenenti alliSagi | : 
Mifteri diquefto Dio vi erano condotti ventiquattro a 


gran Leoni con magnificenza dell’ apparato. 
_ LaTefta del feguente diciafertefimo Medaglione è 
di Marcia Otacilla moglie di Filippo MARCIA.OTA- # 
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fit; Ne! Rowertcios fearge Oratilla Sedenee ia. 
sue, a dwe-Scarne l'una delta Pace: Falera della fa- 

NO xecon dut>fanciullé che: a bei fi:vofgono com le mani 

parti» Herizione:‘TEMPOR VM FELICITFAS:. Simile 
infctizzione leggefi in altre Medagli, e particolarmen- 
cin quelle dell’vna e l’altra Faultina Temporum Feli- 
jas. Seculi Felicitas, efpreffiuii Gemelli, e la prole 


ox Imperiale s per denotare la felicità, elo ftabilimento 
“Six dell’ Imperto , dertuante dalla fucceffione de’ figliuoli, 
elfi, nel qual modo vollero onorare anche Otacilla, perue- 


ibele all’ Imperio ; e riceuto il titolo di Augufta. Ve- 
ioni deli velata in abito della Pudicizia , e fedendo ful Tro- 
Pa! rofi volge ad var fancinlNo dal Jato faifiro , accarez- 
ye zandolo e tenendo foprait.capo di effo fg mano . Euut 
fanciulla dal” altro lata; e Penoe: (tendono 
lepalme vesfoli Madre. Due-figlinoli cbbe Filippo 
Otacilla » fia chiamata col nome del Padres, 
aitro Marco Giulio Filippo » , ¢ di lui 
compagno nell’ Canfasmafi quefto all’ età 
puerile efpreffa nel prefettte poiche come, 
fcriue Selto Aurelio del Pa- 
dre fu anche egli mottoin Roma pell' età di dodici an- 
teli. pi hauendone fcorfi¢gingee nel? imperio. Della Figli- 
di Filippo memoria fe non ch’ el- 
fu maritata a Seuétfano’s a tur Filippo ifteffo giunto 
Roma; diede la condotta degli Eferciti della Mifia, e 
Wella Macedonia come riferifce Zofimo : dalche fi può 
e tccogliere che il prefente Medaglione foffe fampato 

fee ne] principio dell’ Imperio di Filippo per onorare la, 
MM gllic, e li figliuoli, e per eccitare verfo di loro l’amo- 
ee del Senato; e del Popolo Romano malcontento per 
morte del giovane Gordiano,quaff in loro foffe ripo - 
ME 1212 pace ela falute publica da cui deriva la felicità de” 
Qracilla poi volgefi verfo il giouinetto, Filippo sal 

| quanto 


b » 


#44 CIORNALE 
‘quanto minore della ‘Sorella 5:Jaquale è probabile 
‘che foffe maritata allota,: e nél principio del? 
del Padre, altrimenti bifognaria dire.,-che vn' alt 
‘maggior’ Figliuola di Filippo foffe:maritata è Seui 


vmi 
IN ROMA, PerNicolò Angelo Tinafi. 1679 


Cow Licenza de’ Superiori, e Prinilegio. 
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ESEMPLARE DI VIRTV A GLI ECCLESI A- 
ffici confiderato in San Gregorio Magno Opera mo- 
‘vale del P, Angelo Angelida Feltre Riformato de: Mi- 
mort F rancefcani, In Venetia 16 79. In 4 preflo Gio: 
. Giacomo Hertz. 
| Alla vita del Gran Pontefice.San Grego» 
rp rio hà quefto: Autore raccolto varie» 
notizie tutte fpetcanti alle virtù morali» 
| delle quali debbono effere adornati quei 
* che profeffano di menar vita lodeuoles 
tf inquefto mondo; arrichendole di vane 
5 taggioconerudizione facra e profana» 
Perelempio . | 
| Parlando della nobile ftirpe di S. Gregorio» e della fua, 
ottima educazione in Roma, riflette come i Nobili debbon 
Bfogeir il vizio, edabbracciarla virtù ; con efaminare qual 
vera nobiltà fondata non giànella longa ferie de’ Pro- 
Qgenitori , mà nelle azzioni eroiche, e virtuofe : quindi paf- 
de’figlivoli con molte altrè rifleffioni ; all’ 
ambizione de’Secolari , e de’medefimi Religiofi in occafio- 
ne che San Gregorio lafciò il mondoe fi fece Monaco: all’ 
, Mvmiltà, orazione , ed aftinenza a propofito del Santo che 
Mlepratticò egregiamente: all’elezzione de’Soggctti degnidi. 
i. Anno 1679. gradi 


he { 
ì, 


.546 GIORNALE 2 
gradi Ecclefiaftici‘, ouc narra che il Santo fù eletto Diag mogli 
no, e Cardinale da Pelagio If. e mandato Legato à Colilfjecon!4 
tinopoli salt neceffità della dottrina negli Evclefiaftici, di 
narra che il Santo lewd di erroreintorno alla rifurrezzioniBi E fo! 
de’corpi Eutichio : alle reliquie de’Santi ouc parla dellelfipelie P 
reliquie portate in Roma dal Santo : alla Chicfa Cattliàfu)irane 
ed atfuo capo; oue parla della fua fuga dal Somme Pontefferis » 
ficato : ‘all’etezzione dét Sommo Pontefice ,, quando lodamgan È 
fcriue fatto Papa : al pericolofo s ed infelice ftato de’ Pring #° 

i, quando il Santo fi doleua di aner perduto la fua quieteffifrae! - 
dol Scifmi , quando egli fi adoprò molto pes conuertireffinà 404 
Scifmatici zal? vbidienza è Dio sed a'Superiori, 
fcrive i Concilij renuti dat Santo: e nel {uo Pontificato: 
Ia cavità verfo i poueri negli Ecclefiattici , quando 

fa fua: gran liberalità :al!a caffità ne’medefimi » 10 
poneil'zelodi effo intorno. al celibato » ed' alla 

ne Mini@tri Sacri alle fatiche > ed a’trauagli da 
feruigio di Dio e della Chiefa: , oue parla dette due-afift-M chiat 
zioni :all’efenzione de’ Religio& Regolari dalla: giurifditit 
allagiurifdizione de’Prelati Regolarijoueg fonte 
porta:che-S. Gregorio:efentò: i Religiofi Regolari dalla gin 10 le 
sifdizion de Vefcoui : alla correzzione neceffaria a’ bidi! 
eSupeciori, ed'alla dignità de’Vefcouî, fio! 
vigilanza del Santointornoa’Prelati della Chiefa : ¢ quel 
mente conchiude , che S..Gregorio è l'efemplare a’ Princip ven 
nel confiderare » che breve: quandofi fem 
. defcrine la fua gloriofa morte. Roio 

nat 
IACOBI PERIZONII ANT. F. DISSERT ATIO-§ ef 
num trias y quaraw in prima Cc, Daventrice apud” 
Henricum a Vvelbarch, 8 Albertum Trontem Br ! 
bliopolas, Anno r679.in 12, 
differtazioni fi concengono nella prefente opera de 
i La primaè della Coftituzione diuina citca il — M 
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DE’ LETTERATI. 147 
B soglie del Fratello defonto. La feconda della Legge» 
Mioconia e dell'eredità delle donne appreffo gli antichi ; € la 
“EL... di varie medaglie antiche . di 
«IE fondata la prima differtazione fopra 1 intelligenza dé 
iMaelle parole del Deuteronomio al capo 25. 5. 6. Quand 
Ubitanerin! frasres fimal » ex cis mortuns fuerit fine 
defunct non nuber alteri» fed accipieream frater 
tl, (afestabit femen fratris fas» È primagenitum ex cam fie 
nomine illins appellabit » Us non deleatur nomen £% 
frael. Penfarono molti , ed Ebrei, ¢ Criftiani Scrittori» 
fiquali l'ifteffo S. Ifidoro Etymol. 1.9. cap. 5. che Dio come 
vdeMpandaffe con quetta legge à gli Ebrei di dover chiamar il 
cod nome proprio del defonto ; mà gueft’ Auto- 
ing efattamente ik tefto greco» aucrte effer conce- 
ino in quefto fenfo: Ererisut primegenitus quem pariet Het 
‘nomine defuntti fratris illiuss me deleatur nomen ciusex 
ital, d'onde ritrae che non col neme del defonto doueffe 
mà , Gglio del defonto» poichea faper 
defend altro non è che coparire fotto nome del de- 
effere creduto ¢ chiamato {ua figlivolo. Ciò ferma» 
ini po fe parole feguenti del tefto , nelle quali chi non vuo! vb- 
Itis bidire alla legge » (i dice che non vuole edificare la cafa di 
ho fratello nec fafcitare momen fratris fui in! frael, ed ins 
quefto fenfo par che fi fpieghi S. Matteo al cap. 32. {er- 
vil yendofi » in cambio della parola esoma nome di fperma — 
andofi feme più chiaramente lo dichiara Eufeb.]. 1. €. 27. Ne- 
generum few genealogiarum tn I/racle vecenfentar vel ex 
satura vel ex lege. Natura quidem per nasuralis fobolis fuc- 
veffienem ; lege vere quando alius fobolem procreat nomine fra- 
apud 15 defunthi fine liberis » 4 che confente S. Agoftino, mentre 
ibi fpiega accennato luogo del Deuteronomio: e quindi erano 
quei parti detti figliuoli del defonto » come DE abbiamo vn'il- 
lnftre efempio in 9. Giuleppe appreifo S. Luca, oue egli vien 


pers ef detto figlimolo di Hels, quantunque venga appellato da S. 
Matteo fizlimolo di Giacob , poiche del 
la 1679 1 


primo era tale ex lege, 
2 | del 


. 
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“ne GIORNALE X? | 
del fecondo ex watura; mà perche-fembra che quelle’ parol. 
dt non deleatur nomen eins ex 1frael importino il douerfi peg 
petuaril nome del defonto » forgevna graue: difficoltà 
modo'che à ciò fare teneflero gli Ebrei; poiclie fi sì che 
preffo gli Ebrei non erano anco introdotti i cognomi, cche 
allora col nome del Padre gli vni fi diftingueuano da gliàl. 
tri, come 2: Paral. 13. Azarias filius Obedi Iaia 1. 1/aias flig 
Amos ; lerem. 1. leremias filius Helcie Gt. onde par chie così 
| foffe facile il conferuarà perpetuita il nome de’ fuoi mag.) 

n Furono in ciò i Greci imitatori degli Ebrei , e della me. 
defima maniera fi feruifono in nominare , e dimoftrare le di. 
fcendenze'degli huomini più qualificati , € per dignità. 
erotiori, e per virtù. Così Etodoto , Plutarco; cental. 
tri; ond’è che fono fi frequenti ne’patronimici . -Il Perizenio 
| dunque offerua che molti arterriti da quefta difficoltà, pen 
farono che l’ifteffo nome del defonto frarel lo impofto al Pri.’ 
mogenito altro non foffe che le fue poffeffioni ereditariee 
Fafucceffione in quelle del nuovo erede mà con. migliori 
rifleflioni conclude ;cheil Popolo Ifraelitico mon era; comé 
molti degli altri, compofto di varie nazioni; e che tuttoti- 
raua la fua origine, e ftirpe dal folo Ifraele,.e chelaterra, 
della Cananea fù prima diftribuita da Giofuè trà le 12.tribù 
maggiori, inditrà le famiglie minori di ciafched’vna tribù 
¢ finalmente che non era lecito , per precetto di-Dio, trasfe- 
tir il pofleflo’, e dominio de’proprij beni in perfona d'altra 
gente , Ò tribù , nè prender moglie di diuerfa tribù. 
* Daciò ne veniva vn’ordine mirabile della conferuazione 
delle famiglie, e loro-genealogie: così quando il popolofi 
tadunaua per fare qualche elezzione ; fi tirava a forte prima 
vna delle tribù » indi vna delle famiglie di quella ; e finale 
mente la perfona che da Dio era deftinata . All’ora che 
Acham rubbò alcune cofe della preda diftinata 4 Dio, com- 
mandò Giosuè che diftinto nelle fue tribù doueffe a lui vee 
nir il popolo, ciafcheduna fecondo le fue famiglie , ciafches 
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famiglia fecondo le fue cafe; e così fù Achamorirro= 


Da che'è manifefto che publicamente il popolo; 
rivicamente tiafcheduna famiglia aueffe 
fiealogiche', in virtù delle quali aueffe il fuolaogo ne’pue 


chelfibiici configli, e nella numerazione del popolo:foffecontato; 
ial-Migozi che tali genealogie dedotte dai Patriarchi ; e da quei 


uff profeliti & Hibridi che con loro vfcirono dall’Egitto'; fof= 


kro cuftodite negli archiuij fino a’tempi di Erode; che con= 


Bipeuole della proptia ignobiltà fece abbrugiarle ; acciò: 


ion foffe alcuno che con publiche fcritture poteffe la fua noe 


e«Mibile sed antica difcendenza preuare, 


‘ L’efempio di Tuditano rapportato da Valerio Maffimo 
lb, 7. c. 8. è il motiuo-alla feconda diffettatione.. Teffa= 
mento, dice egli, is filium havedem, quod T. Longas 
fungnine proximus haste indicio fabuertere frufira conatas 


+ Bra quefto Tuditano pazzo , come da varij fegni di gettar 
Lf dinaro, e COmparir in publico con abiti ridicoli s’ era fatto 
e Mcredere » e fu quefto fondaua T. Longo le fue pretenfioni s: 


fpendo Bene effer dalle leggi proibito. a quefti tali di poter 
teffare . ‘ Rifletrendo quefto autore fopra vn tal fatto , vnifce 
ifuoi fencilnenti à quelli di Giufto Lipfio, che giudicò do- 
uerfi laua®via quel filimm:> impercioche non folo fi vede ins 
Cicerone efferfi con la morte di quefto pazzo eftinta la fami» 
glia Tuditana','mà altretanto ingiuftaeffer tal pretenzione 
diT. Longo » quando vn figliuolo:‘legitimo e natural fuce 
ceffore al defotito padre foffe foprauiffuto, fe pure non, fi vo- 
glia dire col Pighio, douetfi quel liam trafmutare in fliam, 
poiche Tuditano auea vna figlivola ; "fi come attefta Cic. 
Philipp. 3: Quindi è che non fenza cagione Tit. Longo deri- 
uato dalla medefima famiglia del Tuditano,che era la Sem» 


pronia, procurò per via giuridica di gettare a terra qnel Te- 


famento ; auuegna che in virtù delle Leggi I eredità del 
defonto ad effo » come agnato fpettaua, enon alla figlia , la 
quale oltre la dote affegnatale de’beni paterni » niente più 
potena pretendere. Era appreffo gli‘antichi Romani, gl 
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GIORNALE Xx, | 
che iniquamente promulgata, come fcriue S. ter 
de Civitate Dei » cap, 21. la legge Voconia la quale vietau, Bs He 
me quis baredem faminam faceres ne vnicor quidem filiam, Bae di 
cioè 4 dire come fpiega il Santo Padre , che fe donne anche, Wi. 
figlivole mon poreffero fuccedere nell’ eredità ab 
che che dica Antonio Agéftino , il Cuiacio » e l’Hotmanng, 
2 quali cootradicono: divert altri Dottori . Per cfaming 
efattamente quefta. legge il autore offerua che apprel. 
fogliEbrei, il fommo.e giuftifimo Legislatore Dio , dando 
lora pet mezzo di Mosè le leggi delle (ucceflions ne'benila. 
fciati da’defonti 24m. cap.27. determinò che la figlivola non 
foffe chiamata al/poffeffo dell’ eredità paterna , fe nonin, B 
mà non fà il. Divino Legislatore alcu. 
na medizione di fentina trà glialtricredi , fe vno diqueli 
foffe morto fenza figlivoli $,mà benfi del fratello c deglial. 
tri pitt profimi.trà gli agnati del defonto . Che gli Armeni 
c{cludeffero le femine dall’eredità paterna lo {cringe Giulio, 
‘’Segue-inidi a trattare delle doti delle figliuole e.di ciò che 
intorno ad-¢fle-vien determinato dalle-leggi » con vasicof. 
feruazioni intoruo alla (ucceffione ereditaria delle medeli- | 
me, come principale iftituro di quefta differtazione. 
Pafla per vitimada quefta alla.terza; nella quale prende, 
ad efaminar varie antiche Medaglie, ¢ fi merapiglia come 
Patino penfi col fondamento di qvefta. ilcrizzione L. H.T. 
| V. B..porerfi dare alla famiglia Helia il cognome di Tube: 
sone» coftando da gli antichi Scrittori che i Tuberoni famo» 
{simi appreffo de’ Romani, non:He/y ma Ely ; foffero det» 
ti, tanto pili che Helio non nome gentilizio sma cognome, 
fempre è ftato d’origine Greco » e perciò molto frequentato 
trà i Libertini. Helio appreffo Suet. c.2 3. fù Liberto di Ne; 
rone » Helia appreffo Plinio ep. 10. Liberta d’Antania Mak 
fimilla. MI comunque fi fia 6 Helio, o Elij , certo è chetal 
vocabolo è {tato fempre vfurpato per cognome , non per nor 
me di famiglia » ecosice lo dimoftra yn numero graniti 
| I | d’ifcriz- 
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Rie: DE LETTERATI. ayx 
Mpfferizzioni 5 e di marmi ; onde par che debba ditfi nda, 
Helios Tabero, ima L. Hodilivs Tubulas, & il vero cogno- 
Moe di Tubulo.fù fempre nella:gente Hoftiliz. 
DB: Doe ong porta il Pighio;in vna delle quali è efprefli 
i Bilvolgare , e femplice fimbolo della prima antichità di Gia- 
go Bifronte, èd'è vna prora di nave, mà ambedue hanno la 
t Mipedefima ifcrizzione CAR. VER. OCV. le quali lettereci 
fpiega per Cartage Verfuta s ma-qual tongiettàta pofla auro- 
ando sizzar ral’efplicazione , confeffa di mon fapetlo:quefto anto- 
Di las Bie, il quale approva td’altrachele dà Fulufo Orlifo,chè cre- 
effe dinotarfi i Triumuiti monetali » homi di erè 
Mfmiglie, e folo dal medefimo difcerda inquefta che donc 
alcu» ni crede effer la Carifia, Vetgilia, & Oculiia 
uch Hi ica che fiemo la Caruilia , Verginia ed Ocalnià, che poi 


MISCELLANEA ERVDITAE ANTIQVITÀ- 
cof. . lacobo. Sponio medicine Dottore, € Profe(fore y Colle. 
eli gio Lugdunenfi aggregato. Se&io prima Lugdumi 

1679.infol, 


nite C Ontiene quefto primo volume ; al quale dourà fego ire 
J ilfecondodi fole ifcrizzioni ad imitazione del Gru- 
feros vna copiofa raccolta d’antichi marmi »ffaroe, gemme, 
Hediciò che può fervir ad illuftrare l’antichità . In queta. 
prima fezzione stratta lo Spon in primo luogo d’vna tavola 
"5% fi dimarmo in Roma nella villa del Card. Carpenfe; l’ifcriz- 
1400 fi zione della quale in lettere Greche , e Palinirene apportò il 
QlGrurero, mà neeratafciò le figute ; rapprefentano quelte» 
@ due Dei de’Siri Aglibolo e Malachbelo. Chi fieno quetti » 
tal incerto slo Spon, crede che le due imagini fieno il Sole, e 
laLuna s figurati quefta in Malachbelo, e quello in Aglibo- 
des lo. Segue d quefta vna famofa ifcrizzione di —* 
altri 
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152 GIORNALE Xx 
altri atti de’frasri Arualifpiegata con varie 
-da figura delle:nozze\di Cupido’, e di Piche efttatta day 

gemma di Pirro Ligorio con vel 
«ide Cupide con la teftamezzo velata portare:in: mano (ni 
Tortore, :ed al {uo fianco: Pfiche col corpotutto copertò 
Sono ambidue legati da vnacatena , e pér'effa condotti dalilli 

Paraninfo ghe porta fu:gli anier# la face «Segue 
- alato »che pone.fopra della loro tefta vn caneftro 5 monte 
altro prepara il setto nuzziale ; 
gli amanti. In queta gemmanon fi vede, conforme in'ognilili 
altro luogo, effigiata Pfiche com l’ali di Farfalla ; itchein 
..dagaado,lo Spon, giudica non auer voluto altro rapprefer 
tare gli antichi con tal figura . che la trafmigrazione dell 
, anime da.yn corpo in vn altro, da.loro creduta; della qual 
opinione infegna Tertulliano effere ftatii primi autori Pita, 
Sora» e Platone, il che più adequatamente non poteua fpie- 
garfi che col fimbole della Farfalla , aunegna che queft’an- 
maletto morendo fi tramuta in verme , e da verme in Farfa 
ja. Per illuftrare quefta {va fpiegazione porta varijmarmi.MyAnt 
e figure, oue fi vede fcolpita Ja Farfalla figurata pet !’anima Bf 

detta Pficheingreco. Tratta indi degl’Ermeti, che cranofMiv; d: 
ftatue di Mercurio fenza bracci, e fenza piedi ». che da'Gre- Yi 
cie Romani erano pofte nelle ftrade ; degli HermatheniMérerr 
rapprefentanti-Mercurio » e Minerva, degl’Hermanubif- 
gnificanti Mercurio ;& Anubi; degli Hermheraclci, diné-Bpicc 
| tanti Mercurio & Ercole; degli Hermerosi dedicati.a Mer Hi vend 
curio e Cupido ; degli Hermarpocrati, à Mercurio, & 
Harpocrate confagrati , ed ia fine degli Hermafroditi . Por 
| tapoi varie medaglie , e gemme con figure rapprefentanti Bpe;. 
Harpocrate Dio del filenzio, che dicefi auer imbevuto né- Bi pict, 
gli animi degli Egizij quella mafsima dinon.douerfi pro» 
parlare la maeftà della fapienza, e de’fegreti a chi fi fia) che BDei 
‘non trafcenda la qualità d’ingegno volgare + ond’é che ins BL 
_ efsi fù fi inviolabile a che fprezzando gl’iftituti delle nazio- 
ni foraftiere acciò anco ad effe rimaneffero loro 

mifte- 
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Spalibietii, trouarono il modo per via di gieroglifici ad ef 
voli » dt rivelare vnicamente a’ loro Sacerdoti; 
eperfone di condizione, gli arcani della natura,» 
pyna di quefte gemme fi vede Harpocrate con raggi 
giorno la tefta © col cornucopia in mano, con ches 
dinotato effer il Sole, cagione dell'abbondanza . 
‘uli. Vedefi in vn?alera inpiede e dall’alera parte leggonfi 
parolecwegros wdwe che fono quelle appunto con 
quali i Gneftici falutauano il Sole-, ed il loro 
Mi vo altra, col capo di Leone , con feivccelli, ¢ las 
eta della Luna., con lettere vocali AFHIOYO. 
He quali i medefimi Gnoftici fi feruivano'occultando 
tiome di Fehovah, e con la parola d’Oriel, che penfa 
wSpon-effer i} nome di qualche Angelo finto da que- 
gliEretict ; per tacer di molti altri modi , ae’quali fi vee 
varie ‘genrme rapprefetitato : ed é da riflecrerfi 
lmperadori medefimi vollero fotto ta figura di 
fale effer rapprefentati come in via medaglia, 
Pio, che qui fi porta. 
ma In varie maniere fà dipinto dagli antichi Harpocras 
ano te; da molti con cornucopia in mano ; da altri con rag- 
Moi alla telta, onero col baltone d’Efculapio conrlali, 
fretra di Cupido ; ; col ferpente d’Efculapio, con I’ alt 
Me epiedi di:Mercurio:, econ l'edera intorno alla telf'a, di 
BBiccho. Era ta fuperttiziofa genrilica folica di com- 
Sr Mpendiare in vna fola figura quelladi più Dei, e tali ima» 
ad sini /egni Pantei chiamavano » che, fecondo | etimo 
OF doveano rapprefentare 6 tutti > ò almeno molti 
OW MDei: celebre è vno che fe netrouaappreffo del Sig. 
Pietro Belloriin Roma, dicui qui ne viene portata las 
figura ; poiche contiene’in varij fimboli quafi tutti gli 
he Dei, nell’ornamiento deHateta Hide y nel femicircolo 
3» BlaLuna, nella faretra Cupido, nelle ati la Vittoria, nel 
ie B cornucopia Cerere » nel ferpente auuolto al braccio la, 
167960 Salu- 
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154 GIORNALE 
Salute, nella pelle di capra pofta al petto, Bacco ell: |. 
timone la Fortuna. Vn’ altro fegno Pantes 
queft’autore eftatto da vna gemma vue per il 
vien rapprefentato Gioue, per il caduceo Mercurio, pdl. 
il papauero Proferpina » perla fpiga di grano Cerere. 

peril filtro Ifide, per il timone la Fortuna, per la ri 
Nemefî, per la tefta armata d’olmo Pallade , ¢ Mart, 
perl’ali la Vittoria, e per il cornucopia 
di doue è venuto chei Tempij dedicati è tutti iDe 
Pantei fono ftati chiamati , trà i quali il più celebre diff 
Pantheon d’Agrippain Roma ; oggi dedicata alla vediiati 
nerazione della Madre di Dio , e di tutti i Santi. Dodie all 
po di cid parla Jo Spon degli antichi Cimbali » CrotalilBig 
Crupezij, Timpani, Cetre , Crepitacoli , e Ciftti; noli 
dimoftra delineate le diuerfità è e ne dà la fua {piega & i 
zione: Termina finalmente la fezzione con parlardegliMizp:}la 
Dei Mani, a’quali erano dedicati quafi tutti..i 1 
della fuperftiziofa gentilità de’Romaai , ed 
merate le memorie à loro confacrate » che era vn fom ed 
mo facrilegio il violarle , come da varie ifcrizzioni ifimen 
raccoglie » trà lequali è quella in Roma nel Palazzoffiimpi 
del Sig. Duca Altemps. Ne tangito o mortales , renerenMfipote 
Deos manes, e l’altra in Firenze . C, Julius C. L, 
qui cuniolaverit, ad inferos non recipiatur. Pare cheat feno 
tali Dei foffero quafi incogniti a’Greci, non trovando quali 
fene ne“loro fepolcri memoria alcuna s fe non folle ba B tenti 
| ftanteà farlo credere quell’ vnica ifcrizzione trouates 
| in Grecia erapportata dal Grutero, nella quale fi legge & per} 
T beois Catachthoniois ; fe non fi voleffe dire effsre fates the 
| più tofto d’vn fepolcro d’vn Romano morto in GreciasE ro ( 
Così termina quefta fezzione-diuifa in fette Articoustll 
nobilitata con 49. figure diligentemente intagliate» 
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EISENHART IN ACADEMIA 
alia PP, de fide Hiforica Commentarius , acceffie 
ratio de coniungendis'iuris prudentia biftoria: 
rum fiudijs . Helmftadij , Typis , & Sumptibus 
Henr, Daus Mulleri Acad, Typogr, 1679.in 8, 


wary Er fede Iftorica altro non deue intenderfi, fecondo 
if quefto autore , fe non quel autorità ò forza dimo- 
che s’appoggia alla teftimonianze degl’ Iftorie 
all’iftoria iftefla. Per nome d’Iftoria intende quale 
ja vera defcrizzione di cofe anco particolari » è fiene 
dalla natura, onde naturale, ò dall’ar- 
it 8 ingegno v mano , onde Z#oria di cofe artificiali $, 
ò parte dalla natura , e parte dall’ingegno ; € 
PItoria delle leggi, Republiche » luoghi, c go= 
yerni del mondo ifteffo ; tale finalmente è I’! toria ciui- 
om» ej ed Ecclefiaftica. Auuerte anco di non iotender fo- 
bi ffimente per.iftoria quella che in copiofi volumi viens 
220Mtimprefa , quale appunto è quella di Tucidide, Seno- 
monte, Tacito, c.Liuio, mà tutte le vere narrazioni che 
fono comprefe ò imlettere > 6 in trattati, ò racconti » 
e feno Teologici., fieno Giuridici, facri, profani, ò di 
do» qualfifia altro genere » poco importando che .talirac- 
be Bonti fieno in-verfi , ò in profa, come dice Ariftote : de 
lt» cap. 9. Puofli però della fede iftorica dubitare; e» 
56° la lubricità della fama , eperla falfità delle cofe 
‘tf che tali fi fono fcoperte , dopo d’effer tate lungo tem- 
‘asi yo credute per vere: ache volendo alluder Seneca. 5 
magna molitione , diffe , detrabenda et authoritas 
* MEphoro: Hiforicas : quaG il folonome d’Iftorico fol- 

fevn’euidente argomento d’huomo mendace» Ma che 

fidia la fede Iftorica, ’ afferifcono non pochi Scrittori. 

nella Republica letteraria di fommo grido, ¢ la ragione 
di 1679. vr l’infe- 


It 
| 
| 
ER 


156: GIORNALE XP 
l’infegna, perche altrimenti nulla potrebbe determing .m 
tamente fapertidelle cofe paffare:s farebbono tc 
edi Fondatgri-, egli Autori delle Città), de’ Regni, 
degl’lmperij » etdelle leggi ifteffe; fi farebbe perduta 
notizia degli antichi interpreti dell’erudizioni , e del 


fcienze', pertacet mille altre cofe {che fi pretendon 


 Paffal'Autor è difcorrere della fama , ¢ quanto}, 
fede iftorica fi fabilifca per l’autorità:della medefing; 
quindi tratta del notorio che divide in zororînm falli 
e notiziuminris ne diftingue le fue qualità» e diceche 
Pantica Iftoria inducela notorietà... quando nonitipu» 
gnanocontradizzioni, e.che la fama fia:rra fe & verfa 
 zientè:) che non:induca dubbio variazione!, -Mà più pedi: 
oltre adiduee pruoue dimoftratiue della fede iftotign prene 
quale è quella della fomma vtilità dela fcrittura 
faria.al commodo: dell’ ymana vita. Tra le {critture, 
che principalmente fanno fede , fono Ie Iftorie sg 
Chroniche , le Genealogies:e le Scritture publichechei™ tutto 
come veridiche ; fono ne’giudizij ammeffe. Dell.Ilto-Mtico. 
rie, Cronache; e Genealogies alcune fono annoueratef è po! 
trà.le fcritture private , alcune.altre tra le disl 
parlando generalmente trà le private le contano il Val-B gue 
quio, PEuerardo, e’ Sicardo , mà quefto Autoreriges 
tandone l'opinione , vuole che quelle che commune: 
mente fono (tate riceuute , e compofte da perfone, che 
potea auer certa notizia di quel che fcriuea , fieno pu- 
bliche; e conclude che fi deue credere a più approvati 
Iftorici, almeno finche il contrario provar fi poffa . Ac- 
ciò meriti fede vn Iftoria deue effere appoggiata ad va 
idoneo teftimonio della fua verità , qual’ é etatis Syn 
chronifmum > vieinitas locorum; ( tali fono le parole 
dell’Autore ) claritas facti, gualitas argumenti; narra 
sionis fidelttas » da che ne viene douer noi dar‘piena fe- 
de alle facre carte , appoggiate alla divina teftimoniane 
Za» 
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e verita, né fenza colpa grauiffima potrebbe della 
falfità. dubitarfi; ond’ è che con fomma cuta fi de- 
ono diftinguere le vere Iltorie dalle fuppofte ; el are 
pofnento più commune per fare tal diftinzione parche 
fe, l’incongruenza dello file , e de’fatti, non corrif. 
onoipondenti a que’tempi , come fi vede oggi nel Berofo 
RAndiano » nella‘fauolofa Itoria di Giouanna Papéffa, e 
to la Pfeudo - Ifidoro Mercatore. Quindi efamina ins 
fiing ym qual maniera fi debbano conofcere corrotti i libri Ifto- 
falfificate le picture , le fapidi, e le ifcrizzioni; 
yenendo à difcorrere dell’vfo della fede iftorica, dices 
tipue cher quefti ordinato alla dottrina e cognizione vnie 
enim verfale , cioè che infegnando l’Iftoria cofe particolari ; 
mediatamente poi per mezzo di effa I’ vniuerfali ap- 
b»maprendiamo. Afferifce in oltre » chei principij delles 
fienze riconofcono da quefta la loro origine , da eflas 
ome végonole dimoftrazioni delle cofe antiche è 


«lefautorità del Tus delle. genti; e del. ciuile , e finalmente. 
cheffatto ciò che dipende dal. gouerno Ecclefiatico, e Poli= 


tico. E diuifa l’opera in 12. capitoli , ed infine di effas' 
rately èpota vn’orazione del medefimo Autore; de coniungene 
dislurifpradentia , biforiarum Rudys alla qual fes 
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CONTINVAZIONE DELL? ESTRATTO 
‘ del libro intitolato {celta de’ Medaglioni def Sig, 
Cardinal Carpegna, 


Ve tefte fono fcolpite in quefto XVIII. Meds: 
glione ; l’vna è di Treboniano Gallo Padre ade. 
ftra , l’altra di Caio Vibio Volufiano fgliuolo ; le quali 
firiguardanoinfieme, 2mbe laureate col petto armato 
e paludato ; e con l’ifcrizzione IMP. GALLVS AVG, 
IMP. VOLVSIANVS AVG. Imperator Gallus Volufia» 


. 
®. 


Nel roverfcio fono'duc figure à cauallo anche armates 


e paludate , quella che arrefta l’afta à Gallo , l’altraè 
Volufiano che la tiene in mano è guifa di fcetro. Fu 
quefto Medaglione battuto in Roma nell’ ingreffodi 
queft’Imperadori , allorche abbattuto » e morto Traia- 
no Decio con Quinto Erennio fuo figliuolo nella guete 
ra contro de’ Goti , e de Sciti, Gallo prepofto con yna 
Legione alle frontiere della Mifia , fi portò poco fe- 
delmente , ¢ pacificatofi con i Barbari » fù eletto Impe- 
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DE LETI ERATI, 159 
gdote dalla fua Legione, e da’foldati fugiti è lui nell’ 
"7.9, Miola di Meninga ò Girba, come abbiamo nell’epitotne 
di Sefto Aurelio Vittore. Anche Sebaftiano Erizzo 
avn Medaglione di quefti Imperadori , mà con le 
fole lettere. GALLVS AVG. benche poi il rouerfcio 
on. Rabbia di vantaggio la Vittoria, e dueSoldati. Ciòche 
ed Minotabile in quefto del Sig. Card. Carpegna » è la pice 
de. Mciolezza delle figure cd infieme la fimilitudine de’ri= 
Quali Matti dell'vno , e dell’altro Imperadore a cauallo. 
nato Nel feguente XIX. vedefi la tefta di Cornelio Salo+ 
VG,, Mirino Valeriano figliuolo di Gallieno e di Salonina nis 
pote di Valeriano con I ifcrizzione LIC. COR. SAE. 
BYALERIANVS N.CAES. Litiains Cornelius Saloni= 
ns Valerianas Nobilis 


Itraé Dall'altra parte é fcolpito it giouine Satonino armato e 
. Fu @ paludato, conl’afta, econil globo del mondo nelles 
ffodi @ mani, coll’ifcrizzione: PRINCIPI IVVENTVTIS.. 
raia-  Quefte infegne deli* Imperio fi conformano col titolo 
di Cefare e di Principe della Giouenti » deftinato fu- 
vna, @ turo Succeffore dell’Imperadore , conforme la mente» 
o fe- di Augufto che il primo fece chiamas Caio, e Lucio, 
mpe- Cefaris e Principi delta Gionentù, come {criue T 
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efi raccoglie dalle fue sato 3 Cv Sira: la fa 
ifcrizzione A 


r 
LICINIO SALONINO VALERIANO. 
CAES. PRIN. IVVEN.. 
MVALERIANI. AVG. NEPOTI, | 
.  GALLIENI ET SALONINAE AVG; FILO” 
MATER PIENFISSIMA, 


La figura fadente a’piedi del giouine Imperadore, pr 
donna barbara prigioniera , dinotante qualche vittorig MB: 
ortenuradal Padre Gallieno , ò da fuo: Luogoteritri 
pelle guerre contro de’ German » Goths e Scità; 
cipata al !figluolo con gli altri onori dell’ imperio, 


I N ROMA, Per Nicolò Angelo Tinaffi. ‘1679. 
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‘ Dell' Anno 1679. 


die 


CV'PERI OBSERVATIONVM LI- 
atte ber Quartus , PDauenhtri® apud Albertum Fronten 
anno 1678,1n | 


ORTA ia quefto quarto tomo l’Autores 
nuoua raccolta di varie offeruazioni: 
ea perefempio; prendeegli nel primo capo 
eae. ‘ad efaminare di doue abbia la fua origine 
ilcognome di Porfirezemneto attribuito ad 
alcuni Imperadori, intorno a che penfa- 
eS rono altri poter derivare dal palazzo, che 
. Porfido era incroftato ; fecondo Cedreno, e così afferma 
Anna Comnena figliuola dell Imperador Aleffio che fe me- 
deima chiama purparesm furculum di Leone Imperator det- 
mil Sawio, attribuita 4 Coftantino Manaffe . Cheche fia di 
ciò, al dir di Zonara, primo di tutti, fe l’vfurpò Commodo, 
primo, che figlinolo d’Imperadore alcefeali” Impero, on- 
deperciò wobili(fimo Principe vien detto in vna lapide portata 


Grutero. Nel fecondo capitolo efaminande vn’ ifcriz- 
© Gjzione del Grutero pag. 183. tratta de’ Salij Palatini, e degli 
| MAncili, che come Scudi venuti dal Cielo erano da’Sacerdo- 


* MtiSali} di Marte, con fomma venerazion cuftoditi nel Sacra» 
9. (tio di Marte, ò pure come ftima Dione Caffio, nel Palazzo 
i Bde] Pontefice Maffimo; della forma de’ quali l’Autore lunga- 

. Apno 1679. mente 
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162 GIORNALE XL : 
mente difcorre. Corregge nel terzo capo varij Scrittori ; ingmombat! 
tré luoghi PAutore della confolazione a Livia; in vno Dioneffflimonio 
Caffio, e efplica vn paffo d’Euripide , che fi rende molto of, IBio» LU‘ 
curo a’ Lettorise con-tale occafione parla dell’efequie 
falifimili ad va vero, trionfo, delle Imagini. delle Cittàyeffigioni cl 
genti vinte, e de’ Duci Laureati. Prede nel quarto rig. ¢ 
tracciar la patria di Efopo, feruo- di Jadmone, ¢ Xanto; ffiggia! 
quale fù manumeffo, conferuo.della famofa Meretrice 
dope, detto él Filofafo delle Fauole . Rimane incerta la patria 


diquett’illuftre fauolleggiatore, non meno che del Principe Hija? | 
de’ Poeti della Grecia. Lo fanno Frigio Gellio, Fedroye 
Maffimo Planude : Trace Eraclide , e l’Interprete d’Arifto- 
fane : altri Samio : mà con più fondamento par che debba, 
abbracciarfi il parere d’Eugeo Iftarico di Samo, antichifimo; 
 chelo reputa Mefembriano . Varie furono l’opere che {erif- 
fe, poiche, oltre alle fauole, fecondo Plurarco',tompol 
l’orazion del nofte teipfum ne. quid nimis 
el. Fùeglifempre vagabondo; dimorò qualche tcinpoin, 
Atene, cue da quei Cittadini gli fù eretta vna Statua pallò 
in Italia, indichiamato dal Rè de’ Lidi, ville onorato inj 
quella corte, impiegato in affari rilevanti, mandato per Ams 
bafciatore al Sauio Periandro Ré de’ Corinzi, ¢ di potins 
— Delfo per facrificar follennemente a quel Dio, e diftribuit 
denari à quei Cittadini: ma auendo fodisfatto alla prima, 
commiflione , e tralafciato d’efeguir la feconda per varie ca 
gioni , fil da vno fcoglio precipitato, e miferamente eftinto; 
Se pure non fi vuol dire con lo Scoliafte d’Ariftofane, efleri 
irritatiquet popoli per auer egli detto, che non aucuanò 
cerra baftante da nurrirfi, e che viueuano con ciò che da $a- 
‘ crificijfiritraca. Pentironfi quelli di Delfo di auerlo in tal 
modo fatto morire, e per riparare all’eccelfo da loro credu- 
to Sacrilegio,gli ereffero Statue » e. per liberarfi dalla peltes 
che remerono.effer inforta , per volontà degli Deià vendet- 


ta dell’ eftinto , offerfero Voti, e Sacrificij. Da che prefero 


argomento i Greci forfe di fingere effer’ egli riforto, ed auer 
coms 
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ri ; ingiombattuto.con.i Greci. Moftra nel.fefto Capitolo » col te- 
dionefiilinonio di Fulgenzio, di Quidio , Higinio, Eumenio,Virgi- 
0 of, io» Lucano, Erodoto, Plinio &c. comprenderfi fotta nome 
tion l'Egitto , l'Etiopia, l’Arabia, la Paleflina e le re- 
tayemmioni circonuicine, e che Bacco fece le fue imprefe nell’Ara- 
tid effer vero,che nell’india egli gucr- 
Plinio nel Panegirico diTraiano:fcriue grass quod equefris 
tria @fiedinis decora honare nominum fine monitore fiznares. Quell 
cipe wominum efplicano alcuni: douerfi intendere. che we- 
Oc cos cum homore mà il Cupero nél fefto capo auuertes 
fo: Mite efplicazione più propria che ‘PImperadore gli chiamaf- 
ba, Med! proprionome , poiche come auuerte Seruio , era fom- 
Mo, Madonore quandova minore veniua' per nome da va mag- 
til Mojore chiamato; al contrario era reputata ingiuria » fe ciò 
Muelle pratticato ibminore ¢ol maggiore. Cosi Luciano fè 
poueri:chiamare i ricchi, Secworms , così raccolgono 
Bruditi da’ Scritti di Marziale e diSeneca, e Agamen- 
10 Bone appreffo Omerovien da Vliffeappellato Rè , ed al con- 
RY ratio col fuo proprio nome Terfite. Tal vfo di chiamar per 
M+ Boome non era però ingiutiofo appreffo la Republica Roma- 
nd Mivasmà nel tempo degli Imperadori, ben prefto fi cangiò» 
ME fpoiche Caligola non fenza {degno potè foffrire d’efler chia- 
"> Minato da Herennio Macro col nome di Caio. 
2 @ Nel 19. capo parlandofi del Supplicio de’ Rei appreflo i 
9: MRomani; auuerte col teftimonio di Plauto, Suetonio, e di al- 
lì Bri, effere ato coftume di prenderlo fuori delle mura della, 
0 BCitta,e nell’ armate fuori delle trinciere al dire di Yegezioye 
+ Md'alerisper nd fare reftar polluti da tale fpettàcolo non meno 
l BiSacrificij, che i Deiò Vebani, ò Militari; quindi è che fe» 
mai conueniva puvir dentro di Rcma i colpeucli; 6 erano le 
3 BStatue de’ loro Dei portate altrouc ; ouero velate : quali poi 
* Bfoffero i Dei militari, lo dimoftra con vari) teftimoni) , mà 
® Bparticolarmente con quello di Germanico appreffo Tacito; il 
© Bquale vedendo entrare otto Aquile nelle Selue efclamo: 
| 16 79. lrent, 


- > 


sh impref 
Sono a tu 


164 GIORNALE XI. 
Irent, feguerentur Romawas anes propria Legionum 
onde afferifce non effer.altro che} l’infegne militari nobilig 
te dall imprefa dell’ Aquila, alle quali aggiunge iSimulaqigm 
degl’ Imperadori, che con fomma religione erano daglififtattano cà 

Contiene finalmente I’vitimo capitolo l’efplicazione diffi Cina 
quelle parole di Efichio : avdegueor Jucriov per le Sig 
altro non intende queft’ Autote, che vna femplice vette vitae 
maggior rifieffione meritano le altre d'arNoounta 
ovomecor, quali altro non fignificano che il gladio tragi-Mheq afledi 
co: qual foffe quefti , e diche forma lo fpiega Achille Taziolila.è la gu 
1, 3. de Am. Clit. & Lene. esù la fua autorità fi conclude ¢ 1 
re pugnali fatti in forma tale , che accoftati al corpo di queiffigeligior 
che rapprefentauano la tragedia, fi riconcentraffero nell’ tato 
teffa impugnatura con che pareua effere ftati € 

“talmente nel corpo di quello , che douca rimaner eftinto, ill‘ 
che anco dall’ iftefla voce di cvowmacor ficaua , chenell AN 
| idioma latino per quella di consracfilis viene fpiegata. . MB damen, 
| liebris 


HISTOIRE DV GRAND TAMERLAN) THM 

reed un excellent manufcrit, è de quelques autres origi 
nau: tres- propre @ former vn grand Capitaine, Par 
le Sieur de Sainlyon. Aj Paris chez Andrè Pralatd 
in £2, 
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N queft’ Iforia pretende Autor che Pha dato alla luce; 
che il gran Tamerlane non è quell’ huomo fi crudele;e 
barbaro che finora è (tato defcritto; mà al contrario vn Ca- iF" 
pitano, che può effer l’efempio , ed il modello d’va vero dell arte 
Guerriero, e nel valor dell’ armi , e “nelle doti dell’ animo; mmlicbr 
che non debbono fcompagnarfi da chi intraprende di con- 0.211” v 
durre eferciti: e ciò egli caua da vn manofcritto di Alhacenti| pola lo 
dotto Arabo, che accompagnaua il Tamerlano nelle fue bel- megurt 

| liche J 
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DE LETTERATI. icg 
ch imprele » e che ne teffeua nell’ ifteffo tempo l’Iftoria. 
Bi Sono a cutti gli Eraditi note le imprefe diquefto Capita- 
onde à noi baftara riferirne breuemente il Sommatio.Vi 
gartano adunque la nafcita ed i primi anni del Tamerlano; 
lie guerre, prima contro de’ Mofcouitiscontro del Rè del- 
Cina ritardata per qualche tempo perla ribellione di Ca- 
ugran Signor della Tartaria,che fù vinto ed occifo dal Ta- 
Miro » quindi la guerra contro de’ Cinefi , contro di Ba- 
geto Signor de’ Turchi che daefi fù debellato, prefo, € 
pito in vna groffa gabbia:contro del Soldano di Egitto,che 
ita aflediato la Città del Cairo’: altre fue imprefe nella Ci- 
isela guerra fatta con Calepino figliuolo di Baiazette, 
misfatto ¢ vinto da Axalla famofo Capitano del Tamerlano 
Religione Criftiano, e di nazione Genouefe che da picco- 
yeta tato alicuato con effo ; e finalmente vifi legge la fue, 


OHANNIS SVVAMMERDANI AMSTELE- 
damenfis, Med. D, Miraculum nature , five vteri mu= 
liebris fabrica notis.in D,Ioh, VaneHorne prodromum 
tluftrara, rabulis tc, adiecta ef nowa metbodus caui- 
tates corporis ita’ preparandi vt fuam femper genninam 
faciemt Jeruent . Lagd, Batau, apud Cornelium Bou- 


tefteyn. 1679.in quarto. . 


I contengono in queftolibro alcune noteintorno al pro- 
dromo del paritbas Sewerationis in vrroque 
, darovalla late‘nell 668: quefto fi difcorre 
del? arteria’ Spermaried; e-détte fae vene: delle parti genitali 
muliebri, e de’ loro ouarij ,e di altre notizie curiofe. Quan- 
to ail? vfo di preparar le cauità de’ corpi per conferuarli dop- | 
pola loro morte lungo tempo intieri, € facili da pigliarfene — 
leigure , dopo di vna bricue notizia di perfone penne ) 
che 
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46 GIORNALE 
che in cid: fono ftate eccellenti Autore porta il fuometi 
do fondato nella cera bianca. da. liquefarfi-in, color rofo 
_ biondos verde, d in.qualfifia alero, e dopo di alcune altre gj 
ligenze da gettarfinel ramo della. vena ,d:dell’ arteria del 
vteros offeruandofi che Varia non impedifca il progrefi 
della cera, e cauando prima fuori tutto il fangue;e ciò arch 
fi può fare nell’arteria Spermaticas d.ipogaltrica. 6 pur 
nelle vene, il che:tutto fà vedere nella figura , che riporta, 


CONTINVAZIONE EST RATT 
libro intitolato {eélea - de' Medaglioni del Sigm 
CardinalCarpegna, 
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Nel rouerfeio-.¢ la Dea Moneta col cornucopia econ le bi 
lancie nel mezzo di Gioue, ed’Ercole, coll’ ifcrizione IOV 
ET HERCVLI di fopra e di fotto, MONETA AVG. Mo 
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DIE LETT ER A-‘T4,. ‘167 
Angaitoram . Anchein altre Medaglie di Mafimiano, e 
Diocleziano ciò vedefi. SACR. MONET. AVGG, & 
pvi CONSER. AVGG. HERCVLI' CONS. AVGG. 
PEpicero di ( Confertiatore è tacitamente ofpreffo in quelto 
uerfcio Towis- &Herewli Confernatoribas Aughitoruni cre- 
ndo quel? Imperadoti; che'Giowe ed conferual- 
ogai male, € da pigliatono il cognome ‘l’vno di 
e l’altro di confactande loro’altari, e tempi 
perfegaitando fieramente la noftra Religione Criftiana ; di 
hefii fontmamentetodato da’ Pagani,’ ‘particolarmente 
{Mamertino nel'Pauegirico: à Mafsimiano, da Eumeno 
kricognomi fudetci. 
Segue il nel quale è (colpite latelta di-Coftantino — 
kfsimo:con corona dilauro gemmata. CONSTANTI- 


ae 


Roner(cio fa Conttantino: Nedeneci fopra rato 
W alla metà-del corpo; conll’afta nella’ imano:finiftra, é col 
Bobo del Mondo nella deltra; in. cimadicui è vna fenice : 
lil prefenta vn giovine armato » con la clamide, che con, 
Ma mano porta vn trofeo appogiato alla fpalla , con l’altra_. 
ita Conftaptino à reggere il globo: con l’Ifcrizione GLO- 


pia SAECYLI. Si celebra con queft’ imprefa la gloria, 
del 
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GLORNA-EE XL: 
del Secolo, e la felicità del tempo di quefto Principe, 
vato 4 guifa di fenice , per aver reftituito PEmperio ed il no 
_ me Romano all’ antico Splendore con.le fue vittorie : ed i 

vn altro fimile Medaglione fi legge : REPARATIO SA 
CVLI, onde perciò da Porfirio Optaziano è detto: | 
Aurea perpetuo refaurans fecula mundo. | 
Quell’ altra Kerizzione: VIRTVS CAESS. Virty 


yum, ancorche fi debba inrendere di Crifpo, edi Coal : 


tiuo Giuniore, Cefari, e figiiuoli del Mafsimo,principalmen LJ « 
te però conuiene à Crifpo, come vittoriofo.de’ Franchi, qua 


Germani sonde perciò viene egli rapprefentato col trofeamll 
appoggiato alla (palla , ecolla deftra cheaiuta Coftantinn 
reggere il mondo, celebrandofi per gloria di quel felice Se 
colo i voti quinquennali, fit poi anche fuo fratello Cofaniim’ 
no fatropartecipe de” fuoi onori,come fi raccoglie dal Pane 
| girico 4 Coftantino Mafsimo nella fi 


Percuffa Roma,cioè Moneta, come ch 


icolart 
ROM: Percaffa Roma; e con.altre ».0ue fi hà, P. TR. Percof pticul 
Treueris.o 
Bpori d 
fignif 
endo 
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t 
| ne de Fraschied Alamanni, gente riu 
fire nobili Virtù + e quieffo: Panegirico 
È raco nell’anro di Crilto 331. dopo"dèl ritorno di’ cu 
4 De’ voti Quinquennalifi pud.credete Ga imbold.1a 
Tax ò Figré sò Pardo, chenel Rouer{cio vedeli 3 
| €rifpo; poiche fi foleuano celebtare>i voti Decennali it 
mili, con i fpettacoli del-circo e dell” Amfiteatro con varies 
forti di fiere, come fi raccoglie nelle Medaglie di Filippo ; anual 
; come riferifce Capitolino nella vita di Gordiano. Ka Cer 
Le due lettere P. R. notate di fotto: poffona fenificate Nel 
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wATRACTATVS DE VENTRICVLO ET EN- 


reflinis cui premittitur alius de partibus continenti - 
busto. Authore Francifco Gliffonio in 4. Londini 


TN Ve nattati. vtili. non men che curiofià Profeffori 
“ della medicina contiene la prefente Opera; invno 
Je? quali fi parla delle parti continenti del corpo; e parti- 
AMiolarmente dell’ abdomine; nell’ altro di alcune parti del 
Ridemo abdomine, cioe del Vencricolo che chiamafi 
polgarmente Stomacoe ‘degl’ inteftini. 
ff Hanno ( come fwopinione degl’ antichi ) le parti del 
prpo trà diloro fi ben diftribuito e diuifo il miniftero 
dbla:conferuatione dell’indiuiduo , che alcune di efles 
confi parti principali e quali padrone diquelle; ches 
tborinerente.offequio a loro cenni vbbidifcono . Così 
efferprincipio-delle vene il fegato, dell’ arte- 
igil cuore, e de’ nerui.il ceruello. .Ma perche nel com- 
mad dare ed .effer prontamente. vbbidito non folo e ne- 
telfario nel comandante ima ben anco in chi deve vbbi-. 
lire Vintendimento;. quindi è che l'Autore determina 
Babilifca per operatore delle funzioni del corpo vn: 
incendimenco delle parti organiche con il qua» 
a cenni della facoltà dominante vbbidifchino | 
Nel primo adunque trattando de’ tegumenti comuni: 
fedici capitoli , ne qualiordinatamente parla. 
lella diuifione generale del corpo, della.diuifione par-. 
colare dell’ abdomine, che fpiega con vna figura,della: 
uticula e fua.generazione,della cute e di tutto ciò: ches 
Mella appartiene afferendo non farfi la refpiratione per. 
ipori d’elfa, ma perla foftanza de’ nerui ye loro-origine 
fionificatione, dell’ vnghie s e de peli in genere, affe- 
Mendo non effer partiefcrementizie, mà viucati: dell’va- 
1679 : Y | ghie >. 


1077» . | 
= | | | 


mo GIORNALE Xi 
ghie, e de peli in fpecie, della membrana adipota e fuit 
generazione , la quale crede prouenire da’ nerui det, 
membrana carnofa, comune a tutti gli mufcoli, de’ mu. 
coli dell’ abdomine, del peritoneo,dell” omento, e final.Mpî 
mente dell’ vfo dieffo omento. 
pofciail fecondo trattato in 25. capitoli; confidi 

vna appendice : in quefti difcorre di tutto cid che appar. 
tiene alla concottione del cibo agitando e rifolaendo MO: 
molte quiftioni. Defcriue dunque l’Efofago 6 fia gola, 
il ventricolo,nel quale occorrendogli di parlar dellefi.B. 
bre » riduce alla loro irritatione l’appetito 6 naturale o 
morbofo; gl’inteftini,dinidendoli fecondo la comune lori” 
diuifione, l’vfo & attionrdella gola, ftomaco, & inteftini, 
trattando della fame e della fete in generei, & in fpecie Ml 
del moto perifualtico degl’ inteftini, della deglutitionei+ 
e facoltà attrattrice del ventricolo & inteflini, dellacon ( 
cottione del cibo e facoltà concortrice dello ftomaco.m, 
Qui parlando delle cagioni della concottione del cibofiii 
vna digreffione intorno all’Archeo, di Elmontio!, domi-ML 
L 
| 
I 


nante alla parte del fermento feminale sed à molte altre. 
cognitioni medicofifiche.. Difcorre della facoltà difti. 
butrice e del moto del chilo per le vene lattec,dellanau- 
fea , paffione contraria all’ aterattione » della facoltafe 
_ paratrice dello ftomaco ; e di vari) fuoi mali come vomi-B ] 
to di fangue, fluffo colliquatiuo, fluffo epatico ,¢ fluflof | 
hemorroidale; afferendo effer il ventricolo deftinato dal. | 
Ja natura alla fegregatione della pituita, fi come il fegato] 
alla feparatione della bile &c.. Paffa quindi a difcorrere 
della facoltà efpultrice e di tutto ciò che appartiene all’ §) 
efpulfione della materia peccante del cibo e delle fecci; fl) 
de’ flatié della loro materia e generatione, de*rimedij 
difcuffiui de flati , e del mondo della loro operatione» 
Con tal occafione difcorre de vapori e del modo.comef fl 
generino e dellevarie differenze morbofe di effi perle B 
quali partorifcono varij mali nel corpo, particolarmen= 
te 
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DE LETTERATI. ‘tt 
e lug, ideflati hipocondriaci e mali articolari. Conchiude 
li della mpoalmente con vn trattato della fermentatione, doue 
de’ mum piega la varia natura e generatione di diuerfi fermenti 
2 € final. nsticolarmente morbofi, & iui difcorre anco delle febri 

Ge patride € maligne , del loro principio augumenio e de. 
oli; con dinatione . 


AZIONE DELL? ECCLISSE LV- 


la gola, nare fattain Roma il di 2 $. Aprile 1679.dal Dot- 
toreFrancefco Brunacci, e Marco Antonio Cellio, 
rune Accademici dell’ Accademia Romana delle Sperienze, 
nteftini fecondo La figura della luna pofta nell’ -Almagefto del 
Mpecie Riccioli, 

Ititione 
Ila:con-B cominciò ad offeruare che 1a Penombra appariuas 
omaco 6 ad hore 10. P. M- m. 11. 24. dubia. 

ibofa La Penombra toccaua SchiKardus ad hor.10.34.45+ 


> domi-M L'ombra coprì SchiKardus ad hor. 10.35-35- 

te altel L'ombra toccaua il mare humorum ad hor.10.48. 30. 

a dit L'ombra toccaua Capuano ad hor. 10.5 3.02. 
langue La Penombra appariua in — ad 

oltafe-M hor. 10.55.23. efatta 
 vOmi-M Tycone fù tucto ofcurato ad hor. 10.57.32. 

¢ fluffoB La Pendbra appariua in Gaffendio ad hor.rr. 4.52. 

to L'ombra toccaua Gaffendio ad hor. II. 5.10.Clatta 
fegato L'ombra toccaua Billy Bullialdus, e Mu- 
scorrere nofius ad hor. II. 9.27. 

ene all" L'ombra toccaua Euftachius ad hor. 11.17.39. 
fecci; L’ombra toccaua Profatius ad hor. — 11.,29,29. 
imedi fi La Penombra appariva in Neander ad 

tione-™ hor. 11.45.04. 
omefi # La Penombra appariua in Reitha ad hor: 11.48.12. 
perle fl L’ombra ofcurò Reitha ad hor. 11.51.14. 


rmen» fl Cominciò ad apparire il lume in Kriftma- di 
Y 2 AUS 
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nus, e Reitha ad hor. 11.55.53.dubi 
Jllume appariva in SchiKardus ad hor. 12. 9.40, 
SchiKardus era mezzo illuminato ad hor. 12.10.40, 


for. 


 Schikardus illuminato tutto ad hor. 12.1045 
Tychone cominciò a difcoprirfiad hor. 12.27. — Wpor. 
Rimafe libero dall’ ombra ad hor. 12.21.38 MO 


Schillero reftò libero dall’ ombra ad hor. 12.22.00, 
Vfcì l’ombra trà Pitifco, e Claramontio 
adhor 13.23.30) 
La Luna rimafe ofcurata da’dita quattro, : 
equalche cofadi vantaggio. | 
L’offeruazione fù fatta nella Cafa, oue fi tiene l’Accademm 
mia, ed in vna ftanza oue vi è tirata la Meridiana;laMgor. 
quale fù toccata dall’Elipfe formata dal lume della lung 
ad hor. 11.56.04. l’Elipfe era tagliata per mezzo dall. Bi 
Meridiana ad hor, 11.57.03.Vfcì l’Elipfe dalla Meridiagl 
na ad hor.11.58.04. fecondo l’Oriuolo. Ja 
PLENILVNIV M ECLIPTICVM A P, MG, 

Kanina obferuatum Fauentie fub latitud: Bor Grtor. 
44.18. Longitud. gr.3 4.0. notte fequente ad diem 
25° A prilis 1679. 7 | 

Dum pul farent . Altit.Spice, M fuit sali 

Capta, & ficnoe.feq. 

Hora 3.  Hor.3.19. Hor.to:13, Cepit videi 

| penumbra in 
| limbo 
trali, & pau- 
lo poft. . 
bra mera s MHor, 
qua inueda 
eft in macu- 
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hor. 10. 28, Vou bra mera 


inu aferat in- 
feriorem, feu 
auftralé par- 
tt maris Hu- 
morum. 


hor. 1 10.43. Ab Vmbre_ 


margine per- 
ftringebantur 
macula Gri- 
maldus, Mu- 
nofius, & 
Maurolicus . 


10.58. Vmbra mera 


hor. 11.1 3. 


hor.11.28. 


hor.1 1.43. 


hor.1 1.58 


hor.12.13. 


hor.12,28. 


per Eufta- 
chium, Peur- 
bachi 1um » & 
ClaramontiG 
Tertia ferè 
ars diametri 
unaris erat 
occupata ab 
Vmbra mera, 
cuius margines 
per Crugerum 
Thebit , & Far 
nerium 
Tertia fere pars 
diametri lunaris 
erat obfcurata 
per Eicftadium , 
Blauchiuum > & 


Steuinam. 


Vmbra tranfibac 
inter Birgium,& 
Viera ; fuper Pe- 
mebachium , & 
per Petauium 


per Munofium, 
‘ & Fracaftorum, 
Per Phoalidem, 
- Orontium & 
 Suellium è 


Per Blancanum: 
Baroccium, Fur- 
uerium. 


Extra vmbram 3 
¥emanente fola 
quadam penume 


bra 


Ergo 


| 

4 

iin »%»*\*&u_. 


173 GIORNALE’ 
Ergo duratio obferuata Hor. 2. 15« “tag 
Oppofitio feu medium apparens Hor.4.7. 
Aftron. P.M. hor. 10.20.30. ug 


OSSERVAZIONI DELL’ ECLISSE LV 
redi2g. Aprile 16792 Fatta in Padouada 
niano Montanari Aftronomo dello Studio di Padoa 


‘TY Rano prepatati, vn Orologio a Pendolo , che motte: 
hore, minuti, e fecondi affai efattamente, davi 
giorno all’ altro. 
Vn Seftante Aftronomico di piedi Veneziani:4;. d@ 
Raggio, diuifo à gradi, e minuti & vn-Cannochialed 
“Palmi Romani 7--.conreticola, che diuideua il difco dé 
Sole in 12. partieguali, al Diametro del quale fi: perciù 
adattata il giorno auanti, perche a; caufa delle Piaggie 
‘© nons'era potuto vedere il Diametro della Lunaye fi {up 
poneua farebbe anch’ egli eguale, mentre dalle Tauole 
del Keplero non vi corre, che 4.ò 6. fecondi di varietà 
 fràiloroDiametri; mà fi trouò, che la Luna non era 
che vndici di que’ fpazij, c mezo, onde fù di bifogno fii 
mare i digiti eclittici con quella proporzionalità, cheti 
chiedena quefto piccolo fuario, che è ben notabile pet! 
diftanza da noi. — 
Con il Seftante fi prefe auanti il principio dell’Ecliffe due 
volte l'altezza della ftella d’Arturo, e fù la prima volt 
Ia diftanza dal Vertice gr. 34: o. onde fi deduffe l’hor 
dopo mezo giorno 9.53.20. e ’Orologio ne moftrauas 
54.50.onde eccedeua I. 39. la feconda volta fù ladif 
tanza d’arturo dal Vertice gr.32.55.e fe ne deducel’ho- 
ra P. M. 10.1.16. mà l'Orologio moftraua hore 102.39. 
€ però eccedeua 1.13. 
_ Di poi verfo il fine dell’ Ecliffe fi prefe l'altezza della 
Lucida nella Lira,¢ fi trouò lontana dal Vertice 81479 Hi 1 
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Biche dava Vhora P. M. rt. 54.8. cl’orologio moftraua, 

eg, 11. 55. 6. e però eccedeua 58. e finalmente fi offerud 

dinuouo la detta ftella lontana dal Vertice gr. 37, 52.da 

Bp che fi deduffe Phora P. M. 12.48.20. e l’horologio daua 

Vi biz. 49.28. onde eccedeua 1. 8,Di quefti ecceffi fi pre- 

il medio Aritmetico per correggerl’hore notate nel? 

offecuazioni, onde corrette cok detrarre à ciafcunat. 14. 

mamoevengonocomefegue. 

, MHore dopo m.g.corrette.. Fafi della Luna. Particolarità. 

gu. 10. 12. Qualche fumofità incerta verfo Grimaldo, 

H. 10. 25. La Penombra è hormaî certa intorno a Bir- 

0 gio,e Vieta. | 

H. 10. 27. La Penombra è ancor più ofcura, mà non 

| pare vera ombra per anco. 

H.‘10. 29. 6. L'ombra veracomparifce verfo: Vieta:». 

a H, 10. 3°. 49. = Di Digito Di i 

H. 10. 33. 16. —. Digito | 

10. 35. 52. 5. Digito | 
H. 10. 42. 27. 2. Digiti La Penombra offufcaua. 


Grimaldo,e Ticone 
H. 10. 45. 41. 2 L’ ombra tocca Ticone,. 
H. 10. 49. 8 3: fcarfi fe bene era molto sfu- 
He 10. 54. 40. 3+- mata con i’ombrala, 
| penombra,e male fi di- 


fcerneua il termine. 

H. 10. 59. 19. 4. 

H. to. 3.26. 4.€vn poco più; | 

5.16. 4+ I.a Penombra arriuaua è 

| 5. dita,e Pombra vera, 

eralontana da Grimal- 
do quanto è lungo effo 
Grimaldo .. 


19. 31. e quafi fcoftarfi manifeftamen- 


He io 4-- poco più. Comincia ’ombra vera è. 
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Hore shen m. 8 Fafi della Luna Particolarità offeruate 
Digiti4—- In quefto tempo fi notò, 


H. 
H. 
_H. 
H. 


| INCROMA; Ptr Nicolò Angelo Tinafi. 
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XL 
te da Grimaldo 
fo ilquale è ftata ail 
tempo quafi ferma, 


Digiti4; - cheit lembo eftrento 
Digiti 4 della Luna nella parte 
Di gi 3 quafi ofcurata fi vedeua, 

. onde tanto meglio i 


notaua la quantità dell 
Ecliffe 
Digiti 3. 
Digiti 2~- 
Digiti 2 
Digitia. Gia é fcoperta la mac. 
Digitis—'!  chiadi Ticone. 
Digiti yn poco fcarfi 
Digiti 1. 
Digiti:-- 
Digiti > 


Digiti. Fine dell’ ombra vera af 
Manzino, e Claramonti, 

Fine della Penombra più of. 

cura reltanda per più mi. 

nuti ancora la fumofità D 

meno ofcure:. 


| 
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LETTERATI 
 Dell' Anna 1679. 


‘i 


[RAT ADOS HISTORICOS, POLI- 
ticos y Religiofos della «Monarchia. bi China ci 
por el Padre Maeftro Fr, Domingo Fernandez Na- 
uarrete dela Orden de Predicadores En mee 

1676, in. Fol. 


i AVTOR di quefto Volume efsendo: 
iu ftato Miffionario à i Popoli. Cincfi: 
gg, oltre à 12. Anni, hà intraprefo a.dar-- 
ci minuto ragguaglio del grad’Impe- 
| rodella Gina pofta negl’eftremi con- 

fini dell’Afia, e come teftimonio di: 

met veduta, intende di fincerare alcuni 

falfi rapporti delle cofe di quei Paefi. 
Diuide l'Opera, non-meno-curiofa » che profitteuole ; in 
fette trattati, ciafcuno de’ quali contiene più Capitoli. 

Il primo trattato hà principio dall’Etimologia della» 
parola Cisa,ò come altri dicono China : fopra di ciò por- 
ta varie opinioni, tra le quali, quella-del P. Lucerna nel 
lib. ro. della fua Hiftoria ftima ch’ abbia apparenza di 
verità :-dice il detto Padre, che il modo di falutare, che 
pratticamo.i Cinefi è dire.Chin Chin. Zoroaftre ches 
fl dagl’Itorici fiftima il medefimo, che Cham, figliuolo: 
di Noè, Prencipe de’ ‘Battriani , fondò quelta Nazione»: 

Anno 16796000 ZL 72. 


a 


hee. 4 
bi 7 4 
~ fa 
vi 
i) 
i 
4 
Bt 
n 

~ 


78 GIORNALE 
72. ouero conforme altri afferifcono, 113. anni doppòil 
Diluuio Vniuerfale. La Cina fi diftende per la larghe 
za420; leghe di Spagna,e quafi altrettante per longher. 
- za; dal che argomentano , che fia quadra + E' diuifa in, By 

15. vafte Provincie, le quali fi defcriuono nel prefenes 
trattato » vnitamente colle due Corti, Auftrale, ¢ del Mi... 
Norte, ifi tempo dell'Autore 5 Corti celebri nella Cing, 
e con altre Città più principali : fi contano 22. famiglie; È d 
Ic quali colla ferie di 238. Imperadori hanno foftenuto yt 
lo Scettro di quelta Monarchia : Afcende l’annua entra. By 
— ta dell’Imperadore a più di cento milioni,e l’vfcita è 60. 

milioni, ed ogni anno fa di limofina quattro milioni, 
 Siriferifcono ancora le maniere colle quali vengono i 
Popoli gouernati da diuerfi Giudici, Confegli, ¢ Tribu. 
nali : Finalmente fi dà notizia di alcune cofe proprie es Mino. 
| fingolari della Cina, come di arbori, fiori, frutta, laghi, MB vano 

c fiumi, e di animali di ogni forte,tra i quali tre fono fine BW <on 
golari, vno chiamato Lang, e l’altro Pes, o Poi : hà il pile B Mec 
mo le mani molto larghe e corti i piedi, ed il fecondd; | la ft 
hà molto larghi i piedi e moltocorte le mani: non MB Gn, 
potendo dunque nè l’vno, nè l’altro caminare da per fé, Bc; 
| Il Facitore del tutto gl’hà dato il modo, con cui poffonò B ipe 

caminare, e foftentarfi, ed è che vno aiuta l’altro, pone» & ch; 
do vno i piedî larghi ; e Palero le mani larghe formato 
_ vo corpo, che puol caminare, e così truouano da mate B 

giare, e da bere, e viuono. A fimilitudine di quefti Ani- § .;, 
mali, chiamano i Pouerelli miferabili , che da loro foli B 4, 
non poffono viuere, Lazz Poi, e vuol dire , Pouero, ches 
hà neceflità di aiuto per viuere. Ne’ monti poi della, B n, 
Provincia di Nan King viè vn’Animale chiamato Jang; B eq 
è come wna Capra; ha le orecchie le narici, e non hà § ,, 
bocca; finutre di Aria. Molti Autori contrarijà Plinio @ 
afferifcono che non puole alcuno Animale viuere fola- B c 
mente di Aria: altri però, che lo fieguono l’affermano § (; 
del Camaleonte , ed’ i Cincfi l’affermano di quelto 
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_Diflingue nel fecondo trattato tutta la gente della; 
Cina in quattro ordini , il primo de’ quali applica alle 


Jetrere il fecondo all'Agricoltura, il terzo alle Arti me+ 


caniche, ed il quarto alla Mercadanzia » efcludendo l’or-. 
dine della Milizia , di cui quefta Nazione non fà molto: 


Bconto, benche, per difefa de’ fuoi Rati, tenga al: foldo 


numerofo Efercito., ed abbia muniti i fuoi confini.cons 


groffe mura, le quali furono efpugnate dal Tartaro» 


-Siegue l'Autore è darci contezza delle monete, del 


governo politico, dell’amminiftrazione della Giuftizia, 


degl’atti di Vrbanità, che i Cinefi vfano tra di loro, con 
ditinzione de’ gradi, così ancora riferifce le Cerimonie 
pe’ Maritaggi , e verfo i Moribondi, e Defonti, e della» 
Medicina, dice,che iui è antichiffima, perche la principiò 
yo de i primi cinque Imperadori, i di cui libri fi confer- 
vano con altri, che il medefima fcriffe ; l'Autore però, 
con altri fà vn’ argomento fortiffimo contro all’Artes 


Medica nella Cina, ed’ è : Il Cinefenon sà filofofia nè 


laftudia , e pure è quefta (cienza effenziale per la medi- 
cina , come puole auer buoni Medici? L’indouinano per 
accidente, ò per efperienza, non per fapere, ed il modo, 


f che tengono in medicare , palefa la loro ignoranza. I 


Chirurghi fono buoni, e con pochi Rrumenti fanno be- 
ne l’vfficio loro. I Mufici fono fenza numero; e vi fono 
alcune Donne cieche, e private di luce da i loro Genito- 
ri; le quali colle chitarre cantando fi vanno guadagnan- 
do il vitto. Tiene l'Imperatore fei mila Caualli nelles 


fue Cauallerizze, e 24. Elefanti, i quali riccamente ador- 


nati vanno al Palazzo Imperiale in ogni congiunzione» è 


fi cd oppofizione di Luna, nel qual tempo i Magiftrati — 


vanno a rendere omaggio all'Imperatore. 
_ Entrando a difcorrere della Religione, dice,che nella 
Cina fono tre mila Sette, le quali però fi riducono a tre. 
cioè Lesseraria, Tao,e Foe; La Letteraria per 
2 ace 
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fo CGIORNALE XE 
Maeftro il Filofofo Confucio; profeffa quali l’Ateifmo} che i 
‘adora i Dei delle Acque, i Spiriti del fuoco , ed i Spiri | 
— de’Caualli: quella del Tao efercita Magia, e crede, che } 
Lao Zu Autore di fomigliante Setta foffe partorito pi 
un’ byac,e che la Madre morifle di Parto ed’egli nafcef. 
fe di73. anni e canuto*: L’ altra del Foè prattica vita ay. 
ftera tiene per fuo Iftitutore Kekia , da il Culto all'Ima. @ L'A 
gine d’vna Donzella,ed all’Idolosche da effi è nominato:  feerr 
San Pao.. | | 
Ecco l’origine di quefta vltima Setta cioè del Foe, che. 
Entrò quefta pelte nella-Cina negli anni 2399. dell’Im. gno 
perio Cinefe » 3109. dopò il Diluvio Vniverfale , e 60, ne d 
dopo la nafcita del Signore Noftro; Ne fù l'Autore @  L 
Xcekia, il quale fatto Idolo, fù chiamato Foè, nacques fm Boc 
| nell’India, dicono , che fua Madre lo concepi in fogno M che 
mirando vn’Elefante, nacque pel fianco finiftro, ela, 
Madre morì di parto: Subito nato fcrivono , che dati BP 
fette .pafli,con vn dito toccò il Cielo, e-coll’altro la'Ter. ra 
ra, e diffe: Io folo fono il Santo, ed il Nobile in Cie. MQ dirt 
Jo,edin Terra: Alcuni Jo fanno figlio del Demonio; @ che 
che in figura di Elefante bianco, haueffe commercio § ' ” 
colla detta fua Madre, e dice che perciò è ftimatiflimo § Bo 
Elefante nell'India, mentre per quefto Animale, quei ch 
Ré intraprendono guerre crudeli: ne racconta la vita, der 
nel Cap: 11. del trattato 2. per chi ne foffe curiofo di § pic 
leggerla. Quefto folamente diciamo, che ammettendoi § g0 
Cinefi la.trafmigrazione delle Anime, dicono che que- § 
fto huomo nacque otto mila fiate nel Mondo, I’vitima, § vo 
delle quali fù in figura di Elefante bianco nel Siar, che J e\ 
glifurono fatte efequie Reali nella fua morte con ac: B pa 
a di più di 30. mila Sacerdoti deol § fi 
oli. | 
Delle loro lettered Gieroglifici,per dare qualche noe de 
tizia, vuole l’Autore, che la prima lettera Cinefe co- 
minciaffe con abbreuiare le cofe dipingendole: dices, 9 P' 
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che il numero delle dette lettere è molto ‘eccedente; : 


Va Dizzionario Cinefe , mà ordinario, che!’ Autores 
fiperdè nel viaggio, dice, che conteneua 33375. lette« 


feo che ven'era vno più copiofo , ¢ più antico ,il qua- 


le ne .conteneua fettanta mila. La verità però é ; ches 
yno, che ne fappia bene 20. mila , è buon Letterato. 
L'Autore » negl’ anni, che fù nella Cina gionfe à cono- 


feerne 10. mila, ene ringrazia S.D.M. ecompofe con, 


poca fatica cinque libri concernenti materie Cattoli» 
che, e perche ciafcheduna delle dette lettere è d’inge- 
eno, ed artificiofa, alcune fe ne dichiarano, per cagio- 
ne di efempio; 
La voce Antico, ed Antichità, fifcrine formando vna 
Bocca » e fopra, la lettera del numero 10. e vuo! dires, 
che é-cofa paffata per 10. Bocche, il che bafta per effe- 


mreantico. 


Per efprimere vn’huomo ciarlone , hanno la lette- 
sa delia Bocca, e di fopra la lettera del 9. e vuol 


dire paria, gridatanto, come havefle-9. Boc- 


' Tra le lettere fignificanti il Re, vnave ne è di vnas 
Bocca, e di foprala lettera del Guidare, e vuol diress 
che il Rè col fuo efempio deue guidare il Popolo, e lo 
deve colle fue leggi, e parole regolare, però l’efeme 
pio deuce effere nel primo, e.le parole nel fecondo luo- 


| Perfignificareil Regnos propongono nel mezzo di 


vn Quandrangolo vna Bocca, e la lettera delle Armi; 
‘e vuol dire, che il Regno deue effer munito da tutte le 
parti, e che fi deue difendere colle arme , ¢ buoni con- 


Il Piangere, lo moftrano collelettere degliocchi., € 


. Formano il Mare colle lettere di Acqua, e di Madre; 
per effere il Marela Madre-dell’acque.. 
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18, GIORNALE xm. 
cola chiara , e manifelta la fcripano colle 


"Per due Compagni ò due Condifcepoi, fanno dug 


lune vguali. 
. Il nafcere, ed il tramontare del Soles: Pefpriaaagl 
colla lettera di Sole fopra, e fottosdi vn’ Albero; € quate. 


do efce » fi {cuopre fopra ; equando parte fi. nico 


fotto degPAlberi, 
- Vn patto , ed vn’accordo lo danno ad intendere col. 


la lettera di vn Chiodo; e davn Jato la lettera delles; 


parole, ¢ vuol dire, che la Parola deuce effer SPO 
me vn Chiodo . | 

La Carcere la defcriuono colla Lettera di quattro 
Pareti. 

-- L’oppofi zione e della Luna la formano colla lettera di 
Confi igliero , che volto all’Imperadore gli fà cortefias: 
PImperadore è il Sole, la Luna è il Configligro. | | 

‘Perla. morte» fanno vna lettera mifta, dell’entraress 
e del nafconderfi , e vuol dire» che quello, che muore 
entra» ingredior viam vniuerfe Carmis. Puol'intendetfi 
jo. altra maniera; che l'vomo entra in quefta vita 5 ed in 
breue fi nafconde nell’altra, come dice Seneca: Hat 
conditione intrani , Ut exirem . 


“Per Gignificare la finzione » e la falfità {criuono tre 
‘. Donne. 


‘Per acquiftare vi vn coftume, ed abituarfi in quello, 6 


fcriue la lettera di due Ale, e fotto, 1a lettera del giore. 


no, € vuol dire, che ogni giorno volando fi de. 

| Pabito edil coftume. 
‘«Vn Golofo, lo fanno colla lettera del Cielo, cdi 
fotto vna Bocca, e vuol dire, che fi mangierà il Cielo. 
La mifericordia, Ja fcriuono colla lettera di huomo 
in Carcere, e di fotto vn’iftrumento da mangiare, es 
vuol dire, che a i Carcerati fi hanno à far limofine,e che 


fi hanno a dare loro gli alimenti » il che è opera di miles 
ricordia. In 
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40 propofito della Religione ‘nella Cina, tratta de i 


detto. | 
Nel quarto Trattato l'Autore traduce vn libro Cine- 
fe , intitolato Ming Sin Pao Kien , che nel noftro Idio- 
ma vuol dire fpecchio preziofo dell’ Anima; queflto 
contierre tutta. fa materia morale, e dice lo fteffo Tra- 
duttore 3 ‘che ferue al Cinefe Gentile nella medefima, 
conformità , che il diuoto Kempis al Cattolico. 
 Trafporta parimente nel quinto trattato tutto ciò , 
che it V. Padre Nicola Longobardo Giefuita diffufa- 
mente fcriffe della detta Setta letteraria, aggiungendo- 
ni alcune propria annotazioni . e 
Nel fefto trattato defcriue i fuoi lunghi viaggi da lui. 
intraprefi à 26. di Gennaro dell’anno 1646. partendo- 
fi da Valladolid Città di Spagna verfo il Porto di Sans 
Lucar, dove imbarcato fopra de Galeoni, cominciò las 
Nauigazione per il Meffico ; e trafcorfe molte parti dell’ 
Indie , ed in fpecie i Regni della Cina: Nel ritorno che 
‘egli fece in Europa, sbarcò al Porto di Lisbona, e paf- 
fando per Madrid fi trasferì in Roma a ragguagliare las 
Sacra Congregazione di Propaganda Fide , dello ftato , 
e de bifogni di quelle Miffioni, e di nuouo ritornò nel- 
le Spagne, e racconta tutte Ie cofe memorabili da lui 
‘Rotate nel viaggio di 2.6. e più anni. sii: 
Infommaè vna opera piena di'curiofità; e 
| Z1Q< 


 (—- 


Tempij , che hanno; de i digiuni, che fanno ; délle ceri 
onice > chevfino di altre cofe sche appartengano 3 
MW ala medefima , e térinina quefto trattato con riferire al 4 
tine particolarità dell'Iftoria della Cina con'efeînpij, 
‘farti, e detti éroici degl’Imperadorit. | 
(4511 terzo trattato contiene il nafcimenito, ela vita del | 
Filofofo Kung Fu Zu, del quale, come pure del fopra- 
‘nominato Confucio, e daleri Filofofi fi leggono le dot- 
trine, e le fentenze, ponendo in vitimo certi geroglifi- (A 
i, de’quali i Cinefi fi feruono per lettere , come già fi è 
+3 
| 
| 
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dizione., cd è vtilifima a i Retigiofi Miffionarij 
| maggiore iftruzione de i quali nel fettimo Trattato-pa 

ne la Bolla di Clemente X. di gloriofa memoria, vfcità 
à fauore de i Mifionarij.»; & i. Decreti delle SS.Congra 
‘ gazioni di Propaganda Fide, e.del Sant’ Offizio, fartià 
diuerfi quefiti ,. che.i.Miffionarij della Cina hanno fatta 
proporre nelle medefime in. 5.5. Congregazioni in ma 


reria della fede cattolica. 
MATTHIAE TILINGH RABARBAROLO È 
giacuriofa. In 4. Francofurtir679. 


i Vendo gli Scrittori della Botanica molto concila. & 


| mente trattato de’medicamenti femplici ; ha ft 
mato neceffario quelt'Autore di fcriuere vn’altro tratta» 
to per la cognizione perfetta.d’yno dieffi,.lafciandoà gl 
altri.il campo di. poter fare.ilfimile, e maffime ne medi» 
camenti più vfuali. Difcorre dunque di tutto ciò chey 
appartiene al Rabarbaro; con metodonéfolo vtile a: chi 
deue feruirfene per la-curade mali, ma diletteuole atte 


gora.ag)’amatori delio-ftudio naturale ,- contenendo ia 


fe molte erudizioni, ¢ cognizioni fpettanti.alla medici» 


ana,,&adaltre fcienze : Che perciò dando prima fu 


ficiente cognizione della.China., e {uo Dominios. bre 
. memente defcriue l’iftoria de gl’animali minerali. e del 
Je piante.che in effa fr rrouano, e di molte fpecie di pie 
trerarifime,e dotate di facalea-veilifime alla conferua 


zione dell’vomo...frà le quali molto curiofaé la pietra Y 
ghe molti credono, che crefca e manchi fecondoil 
erefcimento, e decremento della Luna,ben che l’Auto B 


ba rigetti tale opinione .. 


Plinio nel libro 19.cap.1.dopo hauer difcorfo del Li- 


no. vivale,del. qualeci feruiamo per comperre quei pate 
ni, che chiamanfi per antonomalia Lisi; così-feriue d' 
wralwa fpecic: di Lino incombufibile.. lewentumiam 

| est: 
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 gl'vn’arbore) a diftinzione-della 


DELETTERATL 
criam quodignibus'non abfamerctur : Vinume id vocanii 
in focis comniuiorum ex ¢o vidimus mappas: 


ferdibus exuitis fplendeftentes igni magis quam p offent: 


eis. Reguminde funebres tunica corporis fanillam ab 
Mliquò feparant'ctwere : Nafcitur in defertis, aduBifgue 


Sole Indies ‘bi mon cadant imbres inter divas ferpentes, af= 
fuefcitgue vi were ardendo, rarum inuenta, difficile texte 
propter brewitatem. Quindi hanno prefo oceafione di 
Mpecolare i Pofteri circatal Lino incombultibile » & au- 
Miebbeno volontieri afferito effer l’Amianto, cheè total. 
incombgftibile mà li ricardaua il vedere ches 
il'Amianto (non:come il Lino di Plinio, del quale afferi+ 
Mee hauerne egli veduto teffute le tovaglie de Conui- 


ti); è inpoffibile a: filarfi; mà quefto oftacolo ha viti- © 


imamente Academia. delle fperienze fificomatematiche 

totalmente fuperato,hauendo non folo dimoftrato il:mo. 

‘do di poterlo. filare, mà fattone anco vedere del tefluto:. 
Hor di queftoAmianto fà: menzione l'Autore della pre-. 


lente opera, afferendo generarfi nella-China:in formadi: 
trba capillare fopra vna.tal fpecie di pietra, 8 effer to- 


‘talmente incombuftibile : fe cid foffe; farebbe vn’altra: 


fpecie diuerfa.dall’offeruata da noi, la quale non come: 


herba , ma più. cofto-come pietra friabile s’offerua, po- 
fla nell'acqua non. fi: liquefà:,. come. pare che del fue: 


Amianto parli quefto Autore. — 


‘© Allacognizione delle Pietre della China aggiungnes: — 
Quella de bieumi,-¢ de gl’animali cioè del Balfamo na-. 
‘turale, dell'ambra grigia,del Xantien , animale da cui fi: 


caua il mufco ,.del Cane Zibettino , dell’Ippopotamo». 


del-Cauallo marino, delle Galline non pennate, mà pe- 


fpecie ». come: anche delle piante, -delle due fpecie di 


‘China, vna.delle quali effendo radica ,-vien-chiamata. 


col folo.nome.di Chivas el’altra(la quale è corteccia.s 
prima vien detta Chine: 
1679» 
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186 GIORNALE XI | 
Chine, della Cannella; Aloé ; del legno 
forato e.di mòlte altre piante, conchiudendo con il R& 
barbaro,dalle-rare virtù del quale fù egli moffo a dardel 
ogni più perfetta cognizione. | 
| Diuide la prefente opera ia 4. parti nella prima delle 
quali tratea di tutto ciò che appartiene alla natura, 
effenza del Rabarbaro; del luogo doue nafce , delle fue! ae 
virtù , e facoltà; del modo d’eleger il perfetto; e di {aa Pio 
per diftinguer il vero dal falfo de’medicamenti torret= 
riui del medefimo Rabarbaro in cid che può effer cote Me: 
trario alla fua buona operazione e del giodo d’adopes 
rarlo in genere. a Ji 
Nella feconda parla del modo particolare di feruit4 
fene in foftanza, infufione, decottione, poluere 
dando la formola per ordinarlo,e fi vale deg? Autoriché 8° 
n’hanno fcritto tanto antichi, come moderni. Nelli 
terza parte porta molte ricette dimedicamenti compàa 
fti non meno Galenici, che Chimici, nelle quali entrate 
do il Rabarbaro fiaccrefce grandemente la loro attivi 
tà,anzi inmolti è la bafe principale: E finalmente nel? & di 
vitima parte principiando dalla telta, 6 ventre 
re (fecondo ’'vfo commune) tratta dell’vrilità del Rae ta 
barbaro nella cura di curti i mali ch’accadono al corpo i” i 
vmano; fpettanti a Medici'ed 4 Chiturghi, come frattu 5° 
ra d’offa  luffationi, ed alttiv 
+ Tre cofe frà l’altré più notabili fono qui da offeruate Pi 
fi: alcuni Pozzi naturali di fuoco nella China de’quas Cc 
Ji quei Popoli fi feruono communemente per cuocerdi @ * 
cibi, non chiudendo bene l’orificio di eflo Pozzo; 
modo ; che refti folo luogo perla pentola; che in vat 
modi cofdottandolo fene feruono pet delizia, nel 
do appunta; che’ preffo'noi nella Terfa.di Cefi vicino È | 
Ternicondottano il vento. Afferifce però egli, che il @ 
fopradetto fuoco non è lucido, né di tanta attiuità, che @ 
vaglia ad abbrugiare vn legno gettatoui, e ftima 
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Mia come vn Camino de fuochi fotterranei. Vna {pecie: 
Idi Animali pelofi fimili.in tutto all’huomo,onde fono fti» . 
buomini feluatiti quefti fe. à forte s'incontranoin 


po alcun viandante ; eflendo velocifimi, lo fopragiungo- 
fer e ridendo Vaffalcano, elo dinòrano hanno tutte 
& de parti fimili al) huomo, fuorche le braccie fproporzio= 
matamente più lunghe Vna certa fpecie di Pefci, che 
IPEftate , e nell’Autunno fono Vcelli, fpiegano Vali, 


Mevolano per imonti à guifà degl’altri vcelli, mi finito 


iPAutunno ; ritornano come prima ad effer Pelci. 


RILLI PHILOXENI ALIORVMQVE 
el Veterum Gloffaria latino-Greca Greco-Latinaà 

Carolo Labbeo Colletta «oc. Lutetia Parifiorum 
Cura ,& impenfis Ludouici Billaine 1679.infol, 


MA A Olti fonoi Gloffarij raccolti dall’ Autore in que- 
“MW IVI fto libro: il primo è Greco-latino,il fecondo è la- 
uno-Greco : ilterzo è di alcuni nomi .appreffo de’ Latini 
® di vngenere, ed appreffo de’ Greci, di vn altro; il quar- 
to contiene alcunecorrezioni intorno a’ dui primi Glof- 
2298 farij, ed il quinto è vn Gloffario Greco delle parole Le- 
gali, che fi leggono ne’ Bafilici; a tutti quefti Leffici; 
Vè vna Prefazione piena di molte notizie à ciò fpet- 


CONTINV AZIONE DELL’ ESTRATTO 
ns ®© dellibro intitolato Scelta de’Medaglioni del Si- 
goore Card. Carpegna, — 


it È N quefto medaglione ch’é il XXII. vedefi la tefta di 
I Probo Jaureata, col petto armato, con Jalanciari- 


uverfa; econlofcugò; in cui è fcolpito l’Imperadore a 
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guidato dalla Vittoria È sig vn fold 


tel el Rogerfzio MONETA AVE G. 
Adomitiano fù il primo che nelle Medaglia 
| Dea Moneta ; con fe bilancie, col corni 
ifcfizzione.- Dopo Comodo: vi 
È: fre mionete'con Ie medefime cole; con 
camali di danari a'loro piedi;‘ 
“all'eta; atgentos e bronzo , a’quali crano propofte, New 
di Gallieno; e de’ Succelfori furono frequente 
me queélte trè monete nelle Medaglie » ne ‘Medaglia 
fegno che ditiinuirono il preggio de’ 
 deperriparar queftodanno, in alcuni di effi oltre alia 
Dee fono fcolpite le imprefe iftelle da'latid delta 
Gi nelle corazze negli elmi, € fcudi, come fi& ve dii 
Modaglione, di Gordiano nel Giornale VII papali 
Ora fi fcorgéin quefto di Probo, che pello: cudo ¢ si 
prime Fimperadore a vallo-e -dinota la {ya 
| Roma dopo di varie; ¢ fegnalare imprele, one trionfo 
i Barbati:; che dopo: i Aureliano; erano tornati 

omano;de’quali erionfd:e fe ne ham al 
in va altro dato:i in da 
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190 GIORNALE 


Nel XXIII ed vitimo Medaglione è {colpita 
_ di Antinoo ignuda , edè riportato.in. due cetchi,.il prin. 


- mo di rame; il fecondo di metallo; coll'ifcrizzionel 


-HPQOC ANTINOOC,Herous Antinous, in va 


“cedi HPQC Heros, titolofolito di Antinoo, 
Nel rouerfcio è il Bue Apis coll’ iletizzionll 


NEIKOMHAEIA MHTPOMOAIC, Nicomedia Mam 
propolis.” La venerazioue di Antinoo, dall’Egitto palsò 


nelle Città dell’Afia, e della Grecia, oue gli furono co 


ftituiti onori celefti, per adulare Adriano; nel che più di 
tutti fi fegnalarono i Nicomediefi , già che Nicomedigiii 
era Metropoli della Bitinia, e patria di Antinoo , rieaai 


-nofcendolo non folo con l’imagine di Apis , 6 del Solg 
| mà di Arpocrate altro Dio de gli Egizzij, e gli dedi@@ 

| rono yn belliffimo tempio » come fi vede in altre Me 
La cagione per cui Adriano promofle Asini frà gi 
Eroi; fù perche egli fi facrificò fpontaneamente perl 


falute dell’Imperadore, come attefta Dione. 
però ch'egli daffe oracoli, come il Bue Apis , ed il Bag 


Neuio. E da notarfi che tutti i Medaglioni, e le M@ 


daglia di Antinoo fono.Greche; non effendo il culto di 
effo già mai paffato in Roma , nè approuato dal Senate 
Segue in vitimo dij quefto libro vn’Indice de’Medaem 
glioni che fi trouano, nella Biblioteca del Signor Cardy 
Carpegna , oltre a ‘quett, che fi foho riferiti ne’noflit 


Gi tor nali . 


EHRENFRIDI HAGENDORNI! TRACTÀ 
tus Phyfico-medicus de Catechò five Terra Iaponi= 


ca ad normam Academia nature 9 


Iene 1679.in 


L Catechù, droga dell’Indie orientali per non fe O 
perfi ancora fe fia. miftura ; © Terra naturale, ha” 
ben 
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foccorfo è molti con prefentaneo rimedio, ma non 
ti Mecind fatto godere il defiderato fine di fapere la cagione 
delle fue mirabili operazioni. Quelt’Autore ha prefoa 
eM difcorrere di effo , e confeffando ingenuamente non, 
J Bilaperfi nè la fua etimologia , né i natali; mà folo; ches 
cag! Olandefi venga trafportato dal Giappone, afferi- 
ce.cfler droga muoua, ignota agli.antichi , e mancan- 
ogn’altra iftorica cognizione di effo, hà prefo ad 
con varij mezzi; prima col tritarlo; ed ha 
dp che apparifcono 1. certi pezzetti legnofi » 
igmecnc facilmente ardono fenza odore bituminofo. 2. al- 
MM toni (emi di varie forti, che non potè conofcere, mas 
mene defcriue le forme. 3. alcuni faffecci, e quefti ancora, 
mmeapbondanti, di fuori negretti, e dentro nel raderli col 
le mecortcllo » bianchi: 4. alcuni fiori di certa si, ma ignota, 
ma , anzi la pelle ifteffa inuolta ad alcune foglie te- 
menacemente aderenti» & hà hauuto curiofità d’offeruar- 
MMI» col Microfcopio, che gli moltrò non folo le cofe fu- 
Me dette » mà ancora faffetti rifplendenti, fcorze di femi, 
cgni &c. Auerido poi tentato .l’efame per me- 
varij effendo di natura, che in tutti lafcia qual- 
di che prima nell’acqua comune poftoui polueri- 
zato in loto caldo, per qualche tempo lafciò la fuas 
tintura roffa , e fuaporata l’acqua decantata diede vn” 
dom ctratco roffeggiante ; così ancora più volentieri l’Au- 
lp me tore fi ferue dell’acque ftillate , ma non viuofe, e con» 
Aff quell’occafione narra diuerfe apparenze del capo morto 

eam del Catechù, circa la roffezza, € negrezza» e grani 
d'arena » che nel fedimento fi fentono, ¢ vedono. 
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Ga Auenione. 2 ath in Collegi 
Aun 


minuti 
Tameter baie: 30. 
Initium Ecli plis: | hora 
Medium. | II. To; 
Duratio totalis:. | 
Digiti Ecliptict.. ; 
Altitudo meridiana Luna neglea pa minut. 
talaxi & refractione.. 33» 25058 
 Atitudo Lunx in fine Eclipfis negle- ) 
Tempus a tranfitu-Lune per meridia- | 
num. vique-ad finem Eclipfis. minato 


©bferuabant PP: Manis Malatra: Profeffores Ph 
pes » & Pade la. Fare Profeflor Mathematica So 
Gieti 


IN ROMA‘; Per Nicol Angelo 
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MM. MANILII ASTRONOMICON. 
Inierpretatione , notis ac figuris illuftragit Mi- 
chael Fayus oe. C hrs ianiff. Regis 5 n vfum 
ee Serenf.Delphini. Accefferunt Perri Daniels Huetij 
A animaduerfiones ad Manilium , & Scaligeri notas + 


ite ‘arilijs , Apud Federicum Leonard. 1679: 


1V per la prima volta quefto Libro pu- 

blicato da Poggio Fiorentino , che 

lo cauò dalle Librarie di Germania y 
edinterpretato da Lorenzo Bonin- 
4 contri Aftrologoa tempo di Alfon- 
| fo Rè di Napoli; quindi due volte» 
fù corretto,e fatto ftampare da Giu- 
| I feppe Scaligero , cioe nel 1579. » 
e nel 1600. , € poi nel 1655. fù dato in luce dal Boecle. 
ro fecondo le correzzioni dello Scaligero: ed ora di Duo= 
uo efce in luce con altre emendazioni , ed annotazioni. 
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194 
Quanto all’ Autore’, è incerto quando viuefse, e chi 
foffe , e Pietro Crinito lo fi contemporaneo d’Augufto;. 
fu Romano, ed in Romafcriffe quefta fua Opera dopo 
la rotta di Varo , ela dedicò ad Augufto, come racco. 
glie da alcuni fuoi verfi ,? Autor di quefte Note. — 
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Aglibolo, e Malachbels due 
Bdomine, e fue pars Dei de Siri. 
fol. 169? Agnus Dei loro benedizione, 
Accademia de’ Curiofi di] e&vfoantico. 77 
Germania » e fuoi Libri Agonizanti 4 quali vana vole 
107 | rafivfanadarleCeneri. 
Aceronia Dama di Agrippi- fol. i] 
na come sfuggiffe la morte | S, Agoftino diffefo da Mon- 
vedi Nerome fignor Marinaro nel [uo 
Acqua Battefimale, fua be-\ Libro Verus Auga-tinns » 
nedizzione, vfo antico,e| fol. 
frattura de? Battiferj.\ Nella materia de Gratia 
- | 77) .malamente intefo daGian- 
Acqua, Elemento più uobile,| fenio. © 17 
e principio del Mondo .4 Sueopere cenfuratese Vin- 
fol. dite. 133 


Acqua Benederta, e fue vir- | Agrippina Madre di Nero- 
tu, excomye benedizioni, {| me odiata dal figlio, e come 
nomi, inPitutioni. 72) sfuggiffe la Morte. 50 

Aquila come ff prendeffe per | Aleflandria Citta a Egitto 
imprefalmperiale. 56% dettoScandaria. 66 
Di che tépo cominciò vfarft Hoggi buona parte ruui- 
con due Teste.” 56] mata. 66. 
Sua imprefa nelle Infegne | Suo Obelifce della Colonna 
Militari venerata. 164 | di Pompeo di un pezzo 


Aghi amrichi di varie forti} ditrizepiedi. 66 
per l’arte Sutoria. Alfonfo Re di fi 
| dichia» 
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Anatomia dell’ Abdomine, 


dichiara tributario della 
Sede Apostolica. 
Amore come fi cacilia alleCa 
walle verfoi figlioli. 107 
Anatomia dell'utero Mulie- 
bre, e fuo trattato, 165 

— Modo di conferuare intie- 
re le parts de’ Corpi morti 
per vfo Anatomico. 165 


del Ventricolo., e delli in- 
teffini. 169. 
Ancili (cadi venuti dal Cie- 
lo come custoditi con vene: 
raaisone we 161 


Anima fimbolezziata dalla 


farfalla 152 
. Stimata Va nome vano da 
Dicearco , vedi Dicearco 
Peripatetico. 
Anima per errore Ereticale 
doro Afineo. 
Sua trafmicrazione Pita« 
gorica V.T rafmierazione 
Anni di Roma detti ab Vr- 
be condita cone fe contino. 
128 
Annio Viterbs/e difefo da 
Didimo Rapaligeronel {uo 
Libro de’ Goti. 12I 
Swe opere numerate, € di- 
fee. (122. @ 123 
Biafmati quei che le Ri- 


Antonino Caracalla , hee 
Antonino Pio; e fue Meda 


glione . 11.430 2 
Anubi, e Mercurio Statua, Au 
vedi Hermanubi. 
Apnunciata di Fiorenzadi. S 
pinta dalliAngeli. 37.338 4 
Apanti » Ipopanti parok 
Greche le quali fignificans ; 

la festa della Purificazi. f 
ne di MartaV. 74 Arc 
Appetito ss naturale ¢ 
morbofo prouiene da irri. © .% 
tazione di fibre nel ven- 
tricolo. 4 

| Appellazzioni de Vefiou B Art 
alla Sede Romana, veli A 
Gius delle Appellazioni. B Att 
Arabia venina anche * 
nome dell'India 1638 Ar 
Arabi loro defcendenzazori. 
gine » e modo di Viner ‘ 
fol. At 
Archeo così detto dal Medi. it 
co Elmontio,che cofa. 1908. 1 
Acchiuij bragiati da Erode, Ate 
e perche caufa vediErode 
Archiconfraternità che fe fl Att 
no in Romain num.di 4° ? 
defcritte . dall? 
Archidiacono che funzion Au 
anticamente face(fe nella 
proceffione delle Palme 
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Ateniefi., e loro leggi dente 


Anali famofa Capitano del 


SARE e fao Secola gual] 


foffe vedi Secoli. 
Argco Monte. fue abondan- 
ze ye fuoi pericoli. 96 


Ariana Erefia 9 efua 1Boria. 
19. 20. i 


+ Sua origine » progreffi 5 
danni;e condanna 
Ariete fagrificato a Pallade 
dn weer. di una Vergiat. 


vera ,enonfalfaria. 27 


Dio. 38 


dice futoria di quante 


d'aghi fiferuiffe. 36 


Arteria Jpermatica e fue” 


(0147140 


minimo moto ne 
Sagrificy. 134 


.Aftrologia promoffa i in Pore 


togallo dal Ré Iubaldo , 
vedi Inbaldo. 


delle dodici Tauole. 97 


Atti di S, Pietro Aleffandri- 


no fono fuppoSti, e non ve- 
rofuoparto. ||| 100 


Au uertenze per chi wether 


re ‘viaggi neil’ Oriente. 
fol 70 


‘98%. 


Ate chimica per la trafmu- 
. tazione de’ Metalliche fia 


Che fia fi ingolar dit 


Arufpici e loro faperBizio- | 


Tamerlano di Patria Ge- 


pae si per anima- 


le anche tl Leone,e per» 
È Baiazetto debellato » e prefo 
dal Tamerlano, e im 
‘(gabbia di ferro. 165 
Balfamo Saggiunge all'oglio 
della Confermazione ma 
B00 quello, dell’ eftrema 
Vazione. 8 
Bartolomeo Pittore dell'in 
magine del? Annanciata 
di Fiorenza. 38 
Baftiano Artorino Caracal. 
la, efua-Medaglia. . 79 
Battaglie \i@oriate melle co- 
più Sol melli 
fendi 
Battifterij , ¢ bio Frattura » 


fe antico 


| Benedizzioni,e lore ufo an- 


| Eretici, chel impugnano. 71 
Sue tradizioni della Chie- 
‘Beretta Cardinalizia ¢ quan- 

do conceffa. . 34 
| Bezoar vedi Corno di Ga- 


pra. 
Biblioteca di autori leg- 
Cc gs 


98 
Ae | 

39 

di | 

38 
ole 

74 

me 

0 | 

TT; 

di 

tld 

63 

re | | 

68 

Q 

om | 

; 

nt 

la 

16 


di Martirio Lipenio di Aribuzione prati tone; 
1354 efolennita. 74.75 
Bona il Cardinale Gio:Bona, 4 Candia & iBoria del fu af- 
fua Vita seopere, e ri- | fediore perdita. 23 
muncia del Vefiouato d'A- “Morino ini il quale 
Ri.  dioronoiTurchi. 1 
Bosforo Tracio conftituito |. © Sua conquiPta coo cara al 
per confine dell'Impero | Turco. 
rientale, & c ane generato da un fam 
. fol: ciullo vedi Fantiallo 
Bracciali di qual uf? folfire Canea Piazza dell’lfola: di 
4 Soldati antichi. 364 Candia conguiftata dal 
Breianai Citta principale delg Turco. 
Libano Sede det Prencipe Canocchiale binocolo, Sua 
Maroniti. (919 brica Ufo. 103.6 104 
Bronzo, e /uo Secolo vedi Se- » Cannocchiali e fa confruz 
| zione, nasmrae dottrinà, 
Aio Vibio I Modo di farne uno 
faa medaglia © ‘158%. metrico per delineare pro- 
Cairo Gitta d'Egitto grande sf 


| Spetti di Fortezze. ‘104 
 fua'amtichirà; e granari di Ca pra Bezoardica vedi Cor, 


Giufeppe, e Patriarchi thea nodi capra 
virifiedono. ‘’‘6667%C Captiui che luozo baneadî 
Calcoli, o Fretra», e ‘me trionfi. © 78 
.  atalmale. ‘61° Caracalla e Geta fratelli che 
Calepino fizliolo di Baiazer. sodiananocon apparenza 
to disfatto. da Tamerlano.| di amarfi 64 | 
fol, 161%  Giuochì in honore loro tte 
Caligola /degno effer chia-; lebrati vedi Giuochi . 


‘mato per nome da Herenio | Cardinali quando base]fero 
Macro. 1634 beretta rofa. 44 
Camini che faro fempre fa- | Caroletta Regina di Cipro. e 

ti in Ufo. 51 Caterina Regina di Boffi 
Candele loro benedizione na de beni ricor- 
de 
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nitenza 


alla pietà del | Centuriati, Cur stati, e-Comi- 
da. giuocare antico HA Cereo Pa/quale, [ua 
fino del tepo d’ Auguito.36 | ssone se rite che cofa figni= 


Caticà ripronata da certa far} 976 
ad hereticio . 6% Anticamente f diPrikui- 

Cataloghi vary j di Varie. co- | mano le di lai particole Pe 
off appartenenti a varie co- | fel. | 76:77 
55 Cermello principio de nerui, 


Catecumeni e penitenti fe} come il fegato delle vene, e 
| participauano delpanebe-| cuoredell'arterie. 169 


medetto. —74|Cefarea Metropoli di Cap. 
Caterina Regina di Boffina padoria gia detta Mazaca, 
vedi Garoletia È emadre delle Città. 96 
Cau alle come concili Pamo. . Patria di Macrino Impe- 

 reverfoli figli, .. 107] ratore. 96 
Cavalli de/ultorg 0 Celeti qua} Chierici dewono bauere la 
li fiano 12% centura clericale e perches8 
Cavallini Pittore hà dipinto! Chiefa Chriffiana & ifforia 
Pimagive dell’ Aununtia-\ delle fue perfecutioni. ‘3 
 tadi Fiorenza «©». 138 Romana che fia. la vera 


Celele 4a per /uo proprio ani |. Chiefa contro li Evetici.98 


male ilLeonese perche.142 Chimici se qual fia la mate- 
Celeftio condannato dal.Co 8 .. ria vera del lapis. 28 
vilio di Carvagine fe appel- Chriftiani Cattolici (comuni. 


| laffe al Romans - cati il Sabbato. Santo dal 


1304... Patriarca di 
Celeti d cavalli defultorij qua fol. 69 
lfiano... 12 Chroniche varie raccolte da 
Ceneri, e loro beneditiones\ Stefano Palazio. 


diBribuzione e lore ufo Cicerone € Suo libro de Con 


_folatione in morte di Tul- 


lia fua figlia fi è “2a 


fal. BOS 


antico per principio di pe- 


Altro me di darla saldo | 


ba i Cingolo militare im gra A 


Le è ma 
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pref li Soldat Romi- 
-@ heura clericate come conue- 
mienté s e ‘come’ introdotta 
anche ne chierici antichi 
- LI 
Di quante forti» e fui mi- 
"seria. 58. 
Citmidi vesti col pelo che co) 


Clero fecolare € fue ledi; 


elogi de Preti illufiri 
fal: 20 
Codice antico delle Pandette 
come veniffe in mano aFio- 
| Collatione Cartaginefe de 
Donatisti wo odewe pigharfi 
‘17 efempio. 
Collegi} vary che in Ro 
‘Colonna di Pompeo di va 
| pezzo di 113. piedi.‘ 66 
Comitij » Cariati, e ee 
| viari cofafoffero. 
fa il 


ad hauere il nome 


ds: vd 4 


‘di Porfirogenneto. 161 
medaglione deferino 
fa 
Sua medaglia. 
Concilio‘ Aleffandvine con- 
- 470 Ario 36 fuss atti. 101. 
Cistenfe in che tempo foffe 


100: 


‘ Jui 
(Canoni, e fimbolo. if; 
pofimbolo. Boy : fo 
Concordia Dea fem Cup 
| pre nelle medaglie Romi. x 
Concordia giurata ‘fra du 
0 più Città come beg 
83 pas 
Con ferenze varie 
‘erette in Roma. 8 
Confetlione; e Penitenzan 


da certi beretici.. 
Con frateroì ite Compagnie 
chefono in Roma. 
Conferuatorij vary che fone 
in Roma. 
Confolari ornamenti quan 


vfati dalle negli 
86 Cotar: 2e nare volte bann È De 
feolpite Morte di Battaglie 
:mafpeffoifcudi. ‘110 De 
Cordelio. Salonine Valeria 
poe fua medaglia. 159 
Gomme di Capra Bezoardia | De 
“e fue e 
Corona di lauro ye fuss conte De 
“me se origine. 045 


Coftantino Imperatore qui- 
do- 


De: 
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De 
De 


3 daffe. il nome a Coffan- È ¢ fua medaglia. 95 


© 18 Diana Efefa protetrice di 
| fol 167% Venerata dé popoli Magne 
Cupido ePf che; fue noz-% gt 


ge figurate 2528 So fmolacro di molte ind. 
| Cutiofi ‘Academici di Ger- |‘ miele. 


"> mania sé fuoi atti Acade- | Elafica Gacciatrice con n Ho- 


Dicearco Peripatetico Sima 
Citta d'Egino | ‘na l'anima Un nome vano. 
one fu tenuto prigione | fol. 461.90 
6 Luigi Re di Francia. | -Diocleti Imperatore im- 
fol. . e forzato è 4 ri- 
Dea moneta in molti ri} nonciarl’Impero .. 4 
werfi di medaglie. 166) Dione Caffocorretto in cer- 
$ B Dec minerue — sequa-| ti luoghi sa Giberto Cupe- 
Dei Mania quali fi dedicana { Difpute ‘cox gli Eretici non 


6 notustili fepolcri deGen- fidenonoconcedere. 100 


rilierano ss a Gre- | Don ato Erefiarca Vefccuo 
6B ci. 4544 delle Cafe negre non fé 
0 Dei militari quali foffero . mai trasferito al Vefioua- 
eu fol. 163% sodiGartagine. — 99 
0 Dei » cloro fatue velawanfi | Donne portanana i medefimi 
quando fi dana fae ornamenti confolari quau- 
ou: alliRei. ‘1631 dei marisa con 
Demoni doverfi in fue fal-| cf 
sarefoerrore di certi E re Don ne valorofe: inPorsegal- | 
7 64% lose vittorie ottenute per 
Defoltori Cavalli quali fi 
5 ne vedi Canalli. |: Lorolufo,e vanità dere 
- ‘Diadumeniano ‘Iriperarore fates 259. 


Non 


o 
3. 
| 2 
5 : 
| 
| 
é 
” 
“ 


. Non fi poteuano lafciare 
beredi. 150 


Celiff lunare de 25% 
Aprile 1679. offerwata 


171.174] 
dio Cantore Eretico fit 


 fpacciana. per Saluatore 
del Mondo. 6 
Egitto /ua diwifione , defiri- 
phone, offermationi co- 
Sami, religioni 5 drc...66 


Ecelia Neforiana fasi dau 
efuasforia. 


Cy tstoria. 129.139 


‘Eretici che impugnone 


delle benedizzioni. 

«4 loro. non fi, deuono conce» 

| 100 

Dilla R dligione riforma. 
ta non hanno contrafegni 
di vera Chiefa + 97 
Col titolo di howini an 
tellizenza. 


Veniua fotto nome delf in. Erod e perche faceffe | bragit 


dia. 163 
Equilibrio de » e deli- 
cori calcolato » 
Eraclea coff detta la Gus 
. Perinto, efuo Vefcouo Pri 
mates — 312 
Eraclio » e /ua medaglia. 57 
Ercifcundi usa delle tré fa- 
zione de Giarifconfulti Ro 
mani vedi Giurifconfulti. 
Ercole chi foffé s e quali fof- 
fero li fei di Cicerone se li 
40. di Varrone .. 123 
Sue medaglie » e Hatue. 45 
tculeo' Gionio cognomi 
prefi da Diocleziano ; € 
Maffimiano . 167, 
Erefia Ariana {wo principio 
iforia, 19.20. 0:99 


re li archiuy delle fami» 
glie. 149 


ano Efcula pio protettore di Per. 


Gamo. 63 
Efopo Filofofo delle 
‘diche Patria foffe. 
Fu precipitato da uno 
lio. 162 


E equie srionfali ii fe 


Eftrema vazione s fue regolo 
fuamaterian&c. è 


Etiopia vezina fatto nowt 


dell’India . 
Eulogie che cofa fiano 39€ di 
quante forti, 


Eufebio Ve/cono di Cefares 
Se folffe Ariano doppo th 


Concilio Niceno. 


Eufebio di Cefarea difef2,6 
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Erefia Pelagiana fuoi dogmi, 
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Filippo Imperatore è 
medaglia: 141 | Geroglifici da chi inuentati, 


genuto Santo. Et Ostacilla., e fue meda- 


Sua vita sfue opere, e Tao glie. 10.127 
31.22.23 Flati Ipocondriaci da quali 
Eufebio di Panfilo fua vita, {vapori delcorpo fiano ge- 
‘mortes e martirio. 18.19 | merati. 170.171 


sefua Erefia. 131 Fratelli amici eferiormente, 
| otichio Alefàndrino nelle nemici interior menteCa- 
prefo equino vatallase Geta- —94 


Ki di i grandi». 118 Fulmine caduto a Ciel Sere« 
| M05 134 
G 
quanto se fia | 
F di fondamento alla fe- Alato* 0 Pera che Cit= 
deiRorica: — 1561 ta fia vedi Perinto. 
Famiglie di varie Città de- | Galerio Tiranzo perfecatore 
fcritte da vary autori. de Chriftiani ye fua mor 
_ fil. 13) te infelice. 
Fanciullo » che genero un Ca | Galline dette di Faraone in 


ne nello fiaricarfi ilven-) fono groffe o. 
1 67 
Farfalla Simbolo dell'anima Gang, 0 Ganfapa VeRe 
detta în Greco Pfiche. 152 | Barbara, che cofa fia. 46 
Fauftina moglie di Antonino Y Nelle medaglie delli Im- 


e {ua medaglia . 11% peratori. 77 
Fede iforia qual fia, e fe Al Gente Giulia Romana fami- 
dia. 155 | glianobile. © 134 


Fer ro, e /uo fecolo qual fof- Geografia molto promo/fa da 


fevedifecoli. Stefano deVrbibus. 2 
Ferula cofwmara dalli Bac- | Gerarchia Ecclefiaica » e 


canti vedi Tirfo. | [uoi z radi. 


Filadelfij ginochi quali e ‘Gerione Africavo Tiranno 
quando fi faceffero . del Portogallo & wecifo 
J  daOriris diEgitto, 24 
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eperchevfati 


seria della gratta. 
Giulio Ce/are ) e fua meda- 


glia fingolare. 37 


Giudicio Critico del? opere. 
di Eufebio Cefarienfe . 
fol. fegg. 


Giufeppe Patriarca fuo Poz. 


z0,e Granari fe conferua- È 

no mel Cairo d’Ezitto. 66. 
Giotto Pirtore, nei Soi al - 
lieui hanno dipinto mai 

P Anuuntiata di Fiurenza 
fal. 37 
Giouanni Bona Cardinale , 
efua vita defiritta. . 41 
| Gio: Latio , e fuo sbaglio in 
negaré ;che Celefio appel 5 
.laffe al Papa. 130. 
Gio: Marone Monaco Maro- 4 
mito non fi mai infetto 
118 
Fa creato Patriarca. da 
Onorio Papa. 118.119 | 


: Gio. Smetio e fuo celebre 


Mufeo ì im Olanda. 35 
Giulio Ob/equente chi foffe » 
e {ua gente Gialia Roma- 
na. ‘134 


Giuochi celebeazi i sn Perinto 


ad honore dl Caracalla» € 
Geta. 64 


Giuochi Filedelfj quali > € 


153 
Gianfenio malamente inter- 

preta S.Agofino nella ma- 
17 Giu rifconfulti axtichi Ropig 


| ff Faceffi ro. 64 
Giuoco alle carte e fuo' 
antichiffimo vedi Cane ;; 

ni dinift in tre fazzioni 
 Sabiniani > Procalei 
| 
Gius. Cinile de, Romani Sua 
origine progreffo, ifto. 
ria. 86 
Gius delle appellationi de Ve 
feoni alla Sede Romana 
confirmato da Conciliji 
confe 
Giultiniano Imperatore ; è 
[ua celebre compilazione 


le leggi 
Gladio Tragico qual fo fe, ; 
di che forma. 16% 


Gordiano Imperatore il Gio. 

wane, e faa medaglia. 109 
Gotti ofcuri sella loro origi: 
| ne poi grandemente formi 


dabili, e loro ifforia, e Ré- 
120,228 | 


gui. 
Gotlandia babitata dali: 
Gotti. 
Gradi del? Ecclefiafica Gt 
rarchia. 99 
Grazia e fue questioni gra- 


Sue difpate tra li Tomittà, 


_eGeluitio 17 
Mente di §. Azoitino ln 
| quefta materia. 1] 
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$ Gregorio Magno Ponte 
{ua Vita, CPt 


, Gratero, e fupplemento è 


Giacomo Spon. | 
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Abiti; & ormamenti 
confolari. vfati dalli 
Imperatori, quando erano 

Gonfoli. 50 
Harpocrate dipinto dalli an- 
 tichiim varie forme. 153 

. Imperatori (colpiti forto la 


figura dt Harpocrase. 153 


Hermanubi 152 


Hermarpocrati asse. 152% 


Hermateni 152 
Hermeroti fatwe. lis: 
Hermeracli #atwe. 152 


T Acobiti Religione diuerfa 
da Maroniti . 117 


Idoli , e loro vanità riproua- 


137.138 


| Imagine dell’ Annunciata di | 


Fiorewza chi Vhabbi dipin- 


‘37 
Imperatori (colpiti fotto la fi 
zura di Arpocrates 153 


Dogmi de Pelagianiin cid. | I mpétio dinifoin Orientale; 


& Occidentale. 

India /orto ilfuo nome come 
prendewa l'Egitto, l'Etiopia 
l'Arabia, la Palefina,e 
le regioni vicine. 16 3 


151 | Innocenzo PP.XI. e fue ope= 


re pie molte. 
Infcrizzione antica non po- 
Sa dal Grutero. 26 

i Ippomane, che cofa frase fe 
concily amore alle Cawalle 
verfo: figli. 107 108 
Ipopanti fewifica feFa della. 
Puriffcatione dellaB.V.74 
Iftoria acciò meriti Sede , che 


"cofa debba anere.. 156 
Sacra della Bibbia ba pies 
miffima fede . 156 


De Sammi Pontefici [piega- 
tocon medaglie. ©’ 33 

Portoghefe perche fcarfa di 
memorie. 22 


Itorie falfes e fupposte come 
ficonofchino. 157 


| Italo Portoghefe Padre diRo- 


‘ma diode il nome alla Gitta 
di Roma. | as. 
Tubaldo , o Idabeda Terzo 
Re di Spagna Nipose di 
Tabal come fi daffe inPor- 
togallo allo Rudio di 
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Abaro {ao anti- 
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come acquiPaffero | 
80 
Lapis Philofopborumye forit- | 


il nome di Neocori. 


sori di effo. 
Latte piouwto ne Gaby. 135 
Lauro ,¢ fea corona come, € 
 quado coRumata dalli Im. 
peradori. 45 
 Legionum vexiblary 
foffero. 
Legge Ciwile fi offtrua 


satte le nationi del mondo | 


fol. 
Lesge Giudaica del prender | 
«per moglie la moglie del de 
fonto fratello morto fenza” 
Legge Voconia probibiya la- 


fciar heredi te Donne an 


che figlie. 150. 
Leggie diuerfità ye come 
fr (fero introdotte iw ciafcu» 
mamatione, 88. 
Leggi delli Ateriefi dette del- 
. ledodicitanole. 87 
Leone am:male di Cebele, è 
anche di Bacco. © 142 
Libano Monse e fua Gitta fe- 
de del Principe. © 119 
Libifcille due tanole di Annio 
Viterbefe . 
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Lingua Araba conii | 


tutto POrienté: | 
Lingua latina come babbi pa 
«titi molti decromenti. 53 
 Scarfa di vocaboli propri, 
Sua purita totalmente cor. 
rotta ne tempi dell Imperg 
tore Gordiano . 54 


Lettere Italiane, & arte di | 


comporle 106 


Luminari nelle Chieft ; > loro 


origine antica Ufo ye difft- 
TERZE è 
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i Lufitania nome derivato da 


Lafo Re di Spagna. 
Luffo ,¢ vanita delle douse 
brafî mato 3 € feandali. 
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c'iata di Fiorenza dis 


pinta dalli Angeli. 37 


Magaifica dee Città di tal 


ome. 31 
Malachbelo, & Aglsbolo due 
De: delli Siri. 151 


Mamelle' smoisiplicate nella 
Fatua di Diana Ef fina. 
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